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R.oemio  primo  che  lumana  generar  ione  fanza  reli 
gione  farebbe  piu  miCera  chcllc  beftie 
Prohemio  fecondo  che  intralla  fapicntia  eia  religionesc 
grande  propinquità. 

Capitolo  primo  Larclignc  fopra  ture  kcofe  e  ^pria  alumo 
Capitolo. II. Della  diuinita  dcllanimo  perlla  relgione. 
Capitolo.ii  i  Guardinfi  egiouani  che  nondieno  temerari 
guditidclla  religione 

Capitolo  i  i  i  i  ogni  religSe  aife alquanto  dibene  purché  all 
agloria  didio  creatore  deltuto  fireferifea  lacriftana  cfincera 
Capitolo  V  Edifcepoli  diCrifto  non  inganorono,  lumana 
gcneratione*  * 

Capitolo  V  i- conquanto  grande  efranco  animo  fafaticoro 
no  cdifcepoli  di  criftto 

Capitolo  vii  cdifcepoli  nofuron  da  alcuno  inghannati 
Capitolo  vili  lareligion-criftiana  e  Iodata  nela  uirtu  didio 
Capitolo  V  i  i  i  i  laultorita  dicriflo  n5  c  dalle  ftellc  madadio 
Capitolo  X  laultorita  di  criRo  noamaco  dimiracoli 
Capitolo  X  i  lalturita  di  crifto  apreflo  a  gentili 
CapitoloX  i  i  laultorita  di  crifio  apreffo  a  maumtilti 
CapitoloXi  i  i  la  géeratione  dclfigluol  didio  nella  eternità 
CapitoloX  i  i  i  i  lordine  decidi  degli  angeli  dclanimc  cir 
cha  latrinita  quali  come  difperc  circha  ilccntro 
Capitolo  XV  lagcneration'del  figluolo  didio  neletcrnita 
éilla  dichiarationc  nel  tempo 
Capitolo  XV  i  fu  cofa  conucnicntc 
uh  omo 

Capitolo  XV  ii  qualfìa  laconiuntionc  tradio  cluhcmo 
Capitolo  XViii  quanto  condecente  fuffi  laconiuntionc 
didio  edello  huomo 

Capitolo  XViii  ifauenimcnto  dicrifio  capparechia  beat 
itudine  colla  fede  fpcranza  ccharita 


che  dio  Oconiugefii  all 
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Capitolo  X  X  laucnimento  di  crifto  fu  utile  aieuare  iagr 
aueza  ddpecchato 

Capitolo  X  X  i  criflo  adenpic  clperfcto  modo  dello  am 
aeftrarc  glihuomcni 

Capitolo  X  X  i  i  crifto  leuo  gli  errori  capri  la  ucrita 
Capitolo  XX Hi  crifto  e  layudca c lexcnpro della  uirtu 
Capitolo  X  X  i  i  i  i  laultorita  delle  ftbille- 
Capitolo  XXV  ieteftimonanze  delle  ftbille  per  crifto 
Capitolo  X  X  V  i  laltorita  dcpropbeti  nobilita  dcltcftameto 
Capitolo  X  X  V  i  i  deteftimoni  depropheti  per  crifto 
Capitolo  X  X  V  i  1  i  Solutione  delle  dubitationc  degudei 
Capico'x  X  y  i  i  i  i  contro  agudei  che  fono  miferi  inuend 
ccta  dicrifto 

Rifummefi  lapruoua  delia  criftiana  uendccta  intre  capitoli 
Capitolo  XXX  confermationc  delle  cofe  noftre  perle  cofe 
gudaiche  contro  agudei  delibri  facri  Demiracoli 

Teftimonio  di  Giouanni  baptifta  e  di  giofafo  della  refurc 
tone  di  crifto* 

Capitolo  XXX  i  cofermatione  della  trinità  diuina  della  di 

uinita  dicriftto  perle  cofegudaiebe 

Capitolo  X  X  X  i  i  confirmatione  della  paflìone  dicrifto  per 

Ile  cofe  gudaiche  contro  a  gudei  - 

Capitolo  X  X  X  i  il  confcrmatrone  del  pechato  originale 

óC  perquefto  della  pafiionc  di  crifto  perle  cofe  de  gudei 

contro  agudei 

^.apitolo  xxxiiii  lecirimonic  del  teftamento  ucchio 
tenendo  ilnuouo  meritamente  fono  confunte  cconfumatc 
_>irtinzione  deprecepti  di  moife 
Capitoloxxxvdelaultorita  dalla  dottrina  criftiana. 
Capitolo  X  X  X  y  i  che  le  facre  Ictcrc  deerftani  no  fur  uiziatc 
Capitolo  X  X  X  V  i  i  lacagione  delcrrore  degudei  mahomc 
icifti  3C  criftiani  FINIS 
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o  PROEMIO  PRIMO  DI  MARSILIO  FICINO 

Fiorentino  della  chriftiana  Religione  achi  fecondo  lare 
ligionc  chriftiana  uuole  uiuere  .  Nel  quale  prohemio 
fi  contienexche  lagenerationc  Humana  fanza  religione  fa 
rebbe  piu  mifera  che  iebeftic  • 


E  LHVMANA  GENERA 

p  rione  laquale  può  collume  del 
V  e.  iintellecto  comprendere  egradi 
debeni  s  ó<CdemaliXet  qualche 
uolta  difeemere  lauera  felicita 
dalla  nera  miferia  :  di  dalla  fai 
fa  felicita  non  afpectafìi  dopo 
quefta  ombra  di  uitaxucra  ui 
t*  .Certamente  neffuno  anima 
0  che  Ihuomo .  Perche  qualun 
que  diligentemeritc  confiderà  lordine  delle  chofe  monda 
ne  truoua  in  uerita  che  laforte  dC  conditione  de  glhucmi 
ni  interra  e  molto  piu  dura6i  afpraxchc  quella  deglial 
tri  animali. .Prirna  elcorpo  noftro  perche  equafi  ditem 
perata  complexione  \  nudo  \  tenero  \  fanza  arme  naturali 
Eicilmentc  daqualunquc  extrema  qualità  et  accidente:  SC 
obftaculo : tuttolgiorno  coffefo.Et  dicofe  quafi  innumc 
'  rabili  quanto  al  uicto  n  ueftito  habitationeX  inftrj|fncnti  \ 
ha  dibifogno.  Dipoi  lanquifitione  della  ragione  :  laqualc 
nelle  cpCMtioni  6^  opere  :  cidichiara  efiere  piu  excellenti 
che  bruti  ;  neceffàriamente  cifa  in  quella  uita  molto  piu 
l  miferi .  Quella  cifa  con  multiplice  anficta  circa  diuerfe 
chofe  prefenti  riuolgerc  x  penterc  fpeffo  dimoi  te  preterì 
te,.  Et  come  innumcrabili  beni  ardentemente  defiderare 
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cofi  innumcrabili  mali  Tempre  temere  non  folamcntc  in 
quarta  uitaó^atempotma  ctmmdio  nellal  tra  òi  in  eterno  - 
Beaci  fono  gliTpiriti  cclcfri:  perche  nel  mezo  giorno  ciò 
e  in  luce  pura  tutto  difeernono  tranquillamente  uiuendo 
Tanza  molta  curaò^anxieta  utuono  Icbcftic.  Perche  eflèn 
do  nella  profonda  nocte  della  ignorantia  nate  ouc  lanata 
ra  Icponc  o  mcnatiui  Tiftannoiim  ncuanno  -  Anxio  trop 
po  3C  infelice  e  Ihuomo  ih  terra  collocato  dalla  natura  in 
una  nebbia  mezza  tra  giorito  3^  nocte  «Ilpcrchc  ueggen 
do  alquanto  5^  potendo  dafe  qualche  pocho  operare  allan 
dare  3i adoperare  per  Te  piglia  fidanza. Ma  ueggendo  ma 
le  poco  potendo  :rpclTo  cade  SC  mentre  rifurge  dauna  pa 
rtc  miferabilc'.dallaltra  parte  ruina.Non  c  ragioneuolc  : 
che  laragionc  laquale  cidimonftra  piu  preftanti  :chc  glia 
ntmali  inrationali:  3^  piu  Cimili  propinqui  nel  uedere  ; 
ó^uolcrc  aglifpiriti  celcfti  pieni  diragione: cifacci  piu  di 
Itanti  daqueglì  che  lebeftie  nella  conditionc  del  uiucre  : 
dC  nel  grado  del  bene .  Non  c  giufta  coTa  che  lagcncratio 
ne  humana  accoftandoCi  per  culto  diuino  molto  adio:  el 
quale  e  Comma  felicita  :Cia  Tempre  piu  infelice  che  cbrutti 
animali  tequali  eflcndo  dital  culto  priuati:dadio  Con  mol 
to  diflanti.Ma  perche  Ihuomo  per  lacognitione 6C  uolon 
ca  dC  ucneratione  della  diurna  felicita  appariCcc  eflère\  Ci  p 
naturaNCi  per  qualche  merito  diuita  SC  dono  digratia  didcc 
ca  felicita  capace  :laqualc  naturale  aquifìta  capacita  alta 
cto  uana  cflere  non  debba:  pero  non  lapotcndo  in  qucfla 
mortai  uita  conCeguitare\e  ncccflàrio  che  ncllcterna  lapo 
flà  fruire .  Queffa  beatitudine  cipromcctc  SC  dona  laCancta 
religione  madre  della  uiua  fperanza:  madre  della  aera  con 
foÌationc\dogni  uirtu  SC  Cublimita  SC  premio  . 

Dapoi  che  Colamcnte  nella  Caefa  religione  ogni  noflro 
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bene  ritruouaxdebbaG  nellobrcruantia  6^  confirmatione  6^ 
difenrione  diqucfta  tutte  ieforze  dello  ingegno  operare: 
Perlaqualcofa  uolendo  eltuo  Marfilio  ficino  uùrc  luffi 
ciò  Tuo  almeno  in  qualche  parte  ha  in  quelto  anno  ccm 
pollo  collaiuto  diuino  un  libro  in  confirmatione  dC  dife 
Clone  della  uera  religione  quale  e  lachriftiana  «  Et  perche 
lareligione  e  dote  uirtu  comune  atutti  apartenente  ;  mi 
paruc  Ciconuenifle  decto  libro  non  Colo  in  lingua  latina 
ma  ancora  intofehana  comporre  :  perche  ellibro  della  uir 
tu  uniuerCile  arnolti  fufle  conmune.  Et  uolendo  donare 
ellibro  latino  al  magnanimo  uiro  Lorenzo  demcdicitgi 
udicai  eflcre  conueniente  per  non  diuidere  col  uolume 
delLvreligionc  quegli  che  dio  auctor  della  religione  inue 
ra  amicitìa  conaiunfc  dare  ellibro  tofeano  abernardo  del 
nero  diligentiflimo  offeruatore  della  uirtu  ciuilevquanto 
philorophiaó<^religione  comanda  Xaqual  uirtu  fecondo 
clnoftro  Platone  in  quatto  co  Ce  confi  de  chelciptadin .  fia 
prudente  ;  in  difccrnerc  nella  cipta  afine  di  ben  ccnmiune 
lecofe  prefentit  6<^preuedere  lefuture:  et  fia  giudo  ncJdi 
ftribuire  aciafchuno  fecondo  emeriti: forte  uinccre  etim^o 
rixequaii  loperationi  delle  uirtu  impedifeono  :  et  nefuoi 
appctiti't  temperato .  Adunque  »  B  *  mio  ardente  am.ator  del 
la  patria  noflra  riceui  con  animo  lieto  \  òC  felice  fortuna 
quefto  noftro  tractato  della  celeftc  patriaxfi  ccmx  lamo 
narchia  ellibro  dellamor  riccuefti»  Quegli  conquedo  in 
ficme  con  altri  che  piacendo  adio  comporremo  atuono 
mcNdtimo  diranno  manifcflo  fegno  aprefenti  efuturi  fecu 
li: quanto  non  folo  glhuomini  ciuili\etfecoIari.Ma  etia 
dio  leperfone  date  alla  philofcphia&^al  facerdotio  dalla 
adulatione  rfmote:habbino  meritamente  dimato  tua  de 
gna  perlona .  Leggerai  infLcmc  con  quefto  prohemio  anco 
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n  clprohemio  che  dlrizamo  alnofiro  Lorenzo  :  Accicchc 
Ihuomo  non  fepcri  coloro  che.  dio  congiunfe:  Conferirai 
qu.ilche  uolta  quefre  noftre  difputationi  con  pierò  degno 
neporc'  ame  fratello  huomo  certamente  acutiffimo  din 
gegni  di  dicoftumi  Si  lettere  ornato .  Credo  ftimerete  come 
Tempre  per  effecti  mortrafti  fiimareNche  lafrcquente  lecti 
one  delle  cofe  diuine  sfia  agoucrnarori  delle  re  publichc 
molto  conuenicnte\Imperoche  fapete  chelgouerno  terre 
no  alhora  e  optimo 64 fcliciffimo  ‘.quando  colfauore  del 
re  del  cielo  fidiriza  allo  cxemplo  del  regno  celefic. 

LIBUO  DI  MARSILIO  FICINO  FIORENTI 

no  della  chriftiana  religione . prohemio  fecondo: che  itra 
lafapientia  ài  lareligione  e\grande  propinquità  • 

,  etterna  sapientia  oidio 

ordino  che  emifterii  diuini  almeno  nepri 
1  cipii  delli  religione  dacolor  folamcnte  fuf 

.fino  trac  tati:  equa  li  erano  ucri  amatori  de 
Ila  fipientia  ueraiPer  quefto  aduenncchc 
‘  appreffo  agliantichi  emedefimi  huomini\ 
leca^ioni  delle  cofe  ricercauano  :  64  ancora  aminiftrauano 
eCicrifici  dicoluLNelquale  e  fomma  cagione  delle  cagioni 
Ilperche  in  tutte  legenerationi  deglhuomini:  emedefimt 
crono  philoLophi  54  facerdoti: et  non  fanza"  ragione  cofi  c 
ra .  Perche  conciofia  che  lanimo  come  piace  al  nofiro  pia 
tone  con  due  alie:che  fono  lintellecto  54  lauolonta  Npofla 
al  padre  64  patria  celefte  uolare .  Et  ilphilofopho  collintel 
lecto  maxime  64  elfacerdote  con  lauolonta  proccda\64oI 
tre  aquefto  lintellecto  illumini  lauolonta. 
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Et  qucfìa  uolonta  accenda  lonteIlecto\e  ragicncucle  che 
quegli  che  prima  lecofe  diuine  per  laitelligentia  dafie  tro 
uorono:o  uero  dadio  attinfono:  ancora  prima  efie  cole  di 
Ulne  per  lauolonta  uenerafllno  rectamiCnte;  SC  larecta  uc 
ncratione  diquefte  aglialtri  infegnaflino  .  Adunque  epo 
pheti  degliebrei  5<^  glieffei  cioè  contemplanti  alla  fapien 
tia  infiemeb^al  facerdotio  opera  dauano:Ephilofophi  da 
perfi  ini\perchc  alle  cofe  Tacrc  crono  propoftismagi  cioè 
ràcerdoti  crono  chiamati. Glindiani  ricorreuano  alor  faui 
chiamati  brachmani  per  informationc  delle  cofe  naturali 
óiper  putiFicatione  deglianimi.  Apreffo  gUcgyptii  ema 
thematici  <5^  methafifici  elCacerdotio  ilregno  pcdedeuo 
no  .  Apreffo  gliethiopi  eloto  Caui  chiamati  gymnorcphi 
fri  crono  maefTri  della  philofophiadi  crono  della  teligio 
ne  gouernatori.  LamedeCima  conCuetudine  fu  in  grccia 
fotta  lino\orphco\mureo\cumolpo\aglaophemo\pithago 
ra.QueHo  medefimo  in  gallia  Cotto  ilgouemo  dedruidi 
fobfcriiaua .  Chi  non  fa  quanto  appreffocromanitnumma 
pompiliotualerio  forano: marco  uarroneòi  molti  altri  al 
la  fapientia  infieme  alle  cofe  Caere  opera  dierono.  Chi 
non  fa  quanta  6<C  quanto  ucra  doctrina  negliantichi  preti 
Se  uefeoui  dechriftiani  fioriua  . 

O  felici  feculi  cquali  quefìa  diurna  copula  della  fapic 
tia  3^  religione  fpetialmente  appreffb  gliebrei  de  chriftiani 
conferuafti  intera  . 

O  feculi  finalmente  troppo  miferitquando  lacopuladi 
pallade  6^  dithemis  fidifciolfc:0  quanto  fu  quefto  mifera 
bil  cafo.Cofi  fu  data  acani  alacerarc  lacofa  fancta.  Per 
che  ladoctrina  in  gran  parte  fitranffcri  nefccolari.  Onde 
clpiu  delle  uolte  delliniquita  Ò4  lafciuia  inftrumcnto  diuc 

ta:  (5Cpiu  tofto  malìtia  che  fcicntia  chiamare  fidebba* 

»  «  •  « 
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Ma  che  diremo  noi  che  Icpietre  pretiofe  della  religione 
foiu  Tpeflo  diglingnoranti  ftratiate.Et  daqucfti  come  da 
porci  concuIcatc.Perche  TpclTo  Icuili  cure  dcglingnoran 
ci  ruprefricione  piu  tofto  che  religione  chiamare  ficcnuic 
ne. In  ciuefro  modo  ne  quegli  fincerament^  laucrita  inten 
dono:Liquale  come  cola  diuina  folamente  agliochi  deglu 
omini  ueramcncc  rcligioLÌ  riluce: ne  quefti  per  quanto fia 
in  loro  rectamcntc  honorano  iddio\  &C  Iccofe  ùcre  gouer 
ninotefìcndo  delle  cole  diuine  6^  humanc  aitutto  ignora 
ti«0  animi  ciptadini  della  patria  celeUe  :  peregrini  in  ter 
ra: quanto  tempo  quefta  miferabil  forte  del  fccolo  di  fer 
ro  fofterremo. Sommamente  priego  che  qualcheuolta  la 
philifophia  dono  fiero  didio  d  illa  impieta  \  fé  inalcuno 
modo  upuo  liberiamo. Ben  fo  che  fipuo  fc  inucro  fiuuo 
le  :  ancora  priego  che  lafincta  religione  con  tutte  Icforze 
noflre  della  uile  ignorantia  ricomperiamo .  Conforto  adun 
que  tutti  priego  cphilofophi  inprima  che  larcligionea 
bbraccino  interamente\o  in  qualche  parte  tochino.Epreti 
dipoi  che  diligentemente  negli  frudii  della  legiptima  fa 
pientia  mettino  tempo  « 

Quinto  in  quefta  cofa  io  babbi  facto  profictoNo  ìn  uè 
ro  babbi  afarcnon  lointendo.Pure  Iho  tentato  ne  cedei o 
ditencarc  non  confidandomi  nel  mio  debile  ingegno: mia 
nella  potentia  di.  clcmentia  diuina  :  Gofimo  magno  auolo 
tuo\o  magnanimo  Lorenzov  òi  ancora  elpio  Piero  tuo  gc 
nitore  d  iteneri  ani\piu  anni  accìochc  potefTi  philofopharc 
colle  loro  richeze  miiiutrirono.Tu  dinuouo  uolendo  lo 
ftudio  della  philofophia  in  me  fecondo  clpoterescomc  in 
alcuni  altri  cu  fc  gi  i  confueto  con  Inficio  della  pietà  con 
giugnere  cituo  Marfilio  ficino  ficefti  difacerdoule  digni 
ta  honorare  5 


Idio  uoglia  che  ttìai  Io  non  miGa  me  medenn:o  alzando 
nato: ne  per  ladueniic  abandont.Dapoi  chel  faucrex òt la 
luto  didio  della  cafa  demedici  non  me  per  alchuno  tc 
po  manchato  .  Et  acciocbc  io  miconciliafii  con  lagratia 
diuina:ct  faceffì  ate  (gualche  coCa  grata  84  ame  medefimo 
non  manebaGÌ  :  dvapoi  ebebbi  prefo  Ibabito  Tacer  dotale  : 
della  rcligion  cbriftiana.compcG  un  libro :elc^uale  dilibe 
rai  al  nome  tuo  riferire :eGendo  tu  auctorc  dicjuefta  mia 
^feffione 64 Tommo  fautore  della  religione: et  inpbiiofo 
pbia  prouccto  :  Leggi  adunque  felicemente  magnanimo 
Lorenzo  conferua tote  della  patria 84  uiui  felice  :  infiemc 
col  tuo  fratello  giuliano  buomo  molto  preftante  64  delle 
ixirtu  degliantinati  uofui  imitatore  • 

COME  LARELIGIONE  SOPRA  TVTTE  LE 

cofe  expropria  albuomo 64 ueridica. Capitolo, primo  • 

EXPERIENTI A  NAT VR ALE ,  CI 

monftra  ebe  tutte  Icdote  delbuomo  exce 
4  pto  lareligionc  almeno  fecondo  qualche  fi 

militudine  nelle  beftic  \qualche  uolta  ap 
parilcono  «  Ma  neffuno  inditio  di  religio 
ne  icbeftic  mai  in  fc  dimoftronosfiebe  a 
noi  rcGa  proprio  laeleuationc  della  mente  inuetfo  didio  ic 
del  cielo. Cofi  come  Ihabito  del  corpo  ritto  inuerfo  elei 
elo  anoi  e  proprio  :  et  ilculto  diuino  quafi  cofi  aglbuo 
mini  c  naturale  come  agliucccgli  eluolare  .  Pure  fe  alcu 
no  troppo  curiofo  affermalTi  qualche  brutto  animale :ha 
norare  alchunauolta  elciclo . 

^  m 


LiquilcoCa  inmodo  alcuno  non  credo  rifpondercbbono  e 
platonici  «quello  animale  piu  tofto  fare  alhora  qualche  al 
tro  Tuo  acco  o  bifogno  corporalexche  honorarc  clcitlo  « 
Et  Ce  forfè  per  qualche  naturale  inftinctolhonorainicntc 
dimeno  non  de  Capere  quel  che  rifaccia .  Et  fé  lofa  confcf 
ferebbono  doue  fufTc  intciligentia  dicofe  diuint  effeic  a 
cora  uita  perpetua. Ma  inuerita  tornando  alpropofito  no 
ftroiLhuomo  cffcndo  animale  Copra  glialtri  perfetto  t  co 
me  per  fuc  opere  manifcftamente  fidifccrnc  per  quella^ 
prieci  maximamcntc  dipcrfectionc  abonda  <5<C  daglinferio 
rie  differente. Pcrlaqualcofa  allccofe  perfectiflimeNchc 
fono’lediuine  ficongiugneMncora  fargomcnta  in  quefto 
modo. Se  Ihuomo  c  perfectiffimo  ditutti  glianimali mor 
tali  inqu:mto  eglie  huomoiCcguita  che  per  quella  dote  c 
glie  rpetialmente  perfcctiffimo*.  laquale  lui  intra  glianima 
li  ha  propria  aglialtri  in  nefTun  modo  comune  :  qucfta  c  \ 
lareligione.  Adunque  eglie  per  larcligionc  perfectifTimo. 
Se  lareligione  fuflc  uanasper  quella  ancora  impcrfcctifiì 
motra  tutti  farebbe. Perche  per  quella  farebbe  fommamc 
te  ftoltod^  mifcro:Impcrocbc  glh uomini  comunemente 
pofpongono  molti  commodix  éc  fopportono  molti  incon 
modi  della  prefcnte  uita  per  amore  o  per  timore. Ma  nef 
funo  deglialtri  animali  per  culto  diuino6i  cxpcctationc 
del  futuro  fc  mcdcGmo  debeni  prefenti  priua:  Aggiugne 
fi  che'  noi  foli  loftimolo  della  confeientia  continuamen 
te  pugne  SC  iltimore  della  diuina  ucndccna  6C  dcllinferno 
afpramentc  tormenta. 

Adunque  fc  lareligione  come  diciamo  e  uana'.nefTuno 
animale  c  piu  ftolto  SC  piu  infelice  che  Ihuomo.  Et  pero 
farebbe  Ihuomo  per  lareligione  Copra  tutti  impcrfecto  . 
Ma  pure  poco  inanzi  oer  lareligione  piu  perfetto  che  gli 


altri  apparila .  Laragionc  uuolc  cht  coftui  non  podi  g 
una  mcdefima  iua  cofa  in  tal  modo  patire  coft  contrari* 
che  fu  pereccto  fommamente  dC  infienic  rommamentc  im 
per£ecto. Seguita  che  larcligionc  fia  ucra:  maximamente 
perche  come  non  può  alcunacoCi  per  laccoftarfi  alfuocho 
fai  fi  fredda.Gofi  non  può  Ihuomo  perche  Colo  adio  Tapi 
eìitiffimoàCbeatifTimo  faccofta:di(]ui  ftultiffimodC  fnifer 
rimo  può  diuentat e  •  Et  ancora  non  può  iddio  cficndo  fo 
mma  ucrita  oC  b.onta  ingannare  lagcncrationc  Humana  da 
lui  Lanza  mezo  creata. Ma  lanaturaic  (5<  comune  opinione 
didio  fu  feminata  in  noi  dadio  comune  origine  dC  cemu 
ne  dicutte  nature. Oltre  aqucfto  edanotarc  che  quella  di 
uinatione  laqualc  e  fignificata  daqualche  fpctit  danimali 
intera: perche  ella  procede  dalliftincto  della  natura  princi 
pale  se  uniuerfals:  Tempre  c  ucra.  Si  come  quando  molti  a 
nimaluzi  anulofi  nel  leuarc  dei  fole  efconoditcrra:  Tigni 
fica  laria  douetfi  turbare: et  fimili  cxcmpli  aflài  t  Non  al 
tr [menti  per  uno  comune  indouinarc  deglhuomini  larcli 
gione  c  uera\  SC  quefta  e  che  tutti  Si  Tempre  ÒC  in  ogni  lu 
ogho  honorono  Ìdio  per  cagione  della  futura  Ulta '.perla 
qualcoTa  e  uero  che  dio  prouede  aglhuominidi  altra  uita 
dopo  quefta  concede. Se  coTi  c  come  inuero  ctchc  iaper 
fectirTima  Tpetic  deglianimali  sha  quello  giudicio  uerifli 
mo:elquale  Topra  tutti  giudiciiglie  naturale. Et  che  fìa 
tale  laffermatione  della  religione  appariTcc  non  Tolamcil 
te  perche  fapparticne  anoi  TolidCatutei  noi. 

M  i  ctUmdio  perche  tutte  loppinioni  di  Iclcggi  noRrctu 
tti  gliaffectidicoftumi  cxcepto  lareligionc  comune  fimu' 
tmo.  Adunque  Te  alcuno  Titruoua  aitutto  daogni  rcligio 
ne  alieno  ciTcndo  coflui  alienato,  dalla  natura  della  ipttic 
humana.  Seguita  t 


che  gllc  diprmciplo  huomo  monnruofoso  nero  per  con 
tagionc  dalcunaltro  mòiifitucfo  già  n:aculato. 

‘  K 


Della  diuinlta  dellanimo  per  larelig Ione. Capitolo »u 

> 

Latonc  noftro  nellibro  titolato  Protagora  dice 
p  efierc  grande  indicio  dinofira  diuinita:che  noi 
foli  in  terra  come  partefici  diforte  diuina  :  per 
una  certa  propinquità  riconofeiamo  ócdeGcer  a 
mo  Iddio  come  auccore:inuochiamo6<C  amiamo  ccrrx  pa 
dre\comc  re  loueneriamoxtemianlo  come  fignoieifi  cho 

w 

me  ilfoie  fanza  ilfolc  non  fiuedes  come  Liiia  finza  la 
ria  non  foce. Mi  lochio  pieno  dilume  uede  ellurrc.  Et 
lorechio  pieno  daria  ,ode  laria  rifonante  :  Cofi  iddio  fm 
za  iddio  non  Qconofce.Ma  lanimo  pieno  didio  tanto  in 
uerfo  didio  filieua  :  quanto  dalllime  diuino  inluErato  ri 
conofee  iddio.  Et  accefo  del  diuino  colore  diqucl  mede 
fimo  ha  fete:  perche  non  feleua  acolui  che  efopra  lui  6^ 
infinito :fe  non  per  lauirtu  dichi  e  fuperiore  6<C  infinito  : 
Diqui  lànima  fifa  tempio  didio  \  com.e  xifto  pythagori 
co  fìima  \  elquale  dice  :  eitcmpio  dello  eterno  iddjo  mai 
non  doucre  rouinairc : lamente  humana  di  &nccte  infe  ri 
uolta  idio:  didio  arde  elcuoreiadto  fofpira  elpectoicof  ui 
canta  laliiiguat quefti  adorano elcapo\lemani  leginocliia 
quefto  gliartificii  dcglhuom.ini  raprefentano.Se  idio  no 
ode  quefte  cofc\forfe  apparifee  ignorante. Se  enonleexal 
difeesforfe  parrebbe  ingrato,  ó^in  qualche  modo  crudele 
fc  ficonftrignc  tutto  ilgiorno  5<C  nocte  gridare\  mai  lui 
non  cicxaudifce  .  Certamenfc  clnofiro  fignore  iddio  : 

c. 

clqiule  csinfinita  fapientiasbontaS  dC  caritasignorante  igra 


co  (Sr  crudele  cfTcre  non  può  .  In  fomma  perche  bmentc 
Gip  triorc  piu^tofto  comprende  linferiorc  che  pelcontrario 
Gc  bmentc  humaru  ha  gufto  della  diurna  ;cnecef!ario  Ihu 
niaaia  dalia  diuina  efferc  comprefa  6C  gouernaca  . 

Come'  Gidebbon  guardare  egiouani  che  non  dieno  teme 
rariamtntc  giudicio  della  religione.  Capitolo  tcrtio. 


Enchc  Ihuomo  per  fui  natura  in  qualunque  età 
b  trahendone  pochi  icquali  Gono  huomini  imba 
Rarditi  Già  rcligioGo. Nientedimeno  due  età  cho 
me  Geriue  piatone  Gopra  allaitre  rcligioGe  Gono\  lapueritia 
laGencctu.Etanciugli  religioGi  naGcono  allieuanGi :  oC 
nella  religione  fermi  Ranno  infino  che  lagiouentu  laragi 
one  Ci  deRa:laquaÌe  per.Gua  nàturale'cagione\ Ódlcragioni 
diqualunquc  coGa  ricerca. Se  in  quefta  era  cGimectono  in- 
quegli  ftudii  o  abbattonGi  aque  Germoni;  pequali  lecagio 
ni  delle.  coGc  con  diligentia  Giricercanovcomincicno  quafi 
nulla  uolcre  affermare  :Ge  non  quello  diche  ciTi  laragion 
conoGcono .  Alhora  in  gran  parte  figettono  lareligion  dri 
cto  alle  GpallitGc  già  cnon  Giconmectono  nelle  leggi:  6C 
nclconfiglio  dcuechi.Impcrochc  iocculttffime  ragionidc 
He  coGc  diuine  amala  pena  lungo  tempo  finalmente  con 
diligentia  cxquifitiflima  mente  purgata  Giucggbno  . 
Egiouani  prcdecti  atali  ragioni  ancora  non  aggiungono 
Et  non  affermando  eglino  coGa  alcuna  ideila  quale  ragio 
ne  non  ueghonoNfe  Giconfidono  nel  proprio  ingégno  la 
religione  quafi  diGprexano.  Alcuni  effendo  inquefta  opi 


mone  : 


per  I.iruperbi.i  :  òC  incontinentìa  alle  uolupta  dariftif  ^po 
fid  iiiriD  òC  infine  Iccofei  della  religione  non  altrimenti-  che 
fliaole  ftimino.Mi  alcuni  viltri  per  lamanfuctudinc  : 
madeftia' fecondo  lufo  depy thagorici  s  purgono  lameiuc 
dìLenfi  con  hdifcipline  morali\phyriche\mathematiche5  \ 
methaphy fiche ‘.accioche  non  auengha  loro  come  aqueilli 
decd  diCopraiecjuali  dirizando  fubitamente  nel  fole  dilli 
no  gliochi  ancor  deboli  neceflariamente  abagliono  .Ma 
quefti  altri  pedebitì  cafi  procedendo  eldiuino  lume  prLi 
nelle  cofe  morali  come  lume  difole  interra  rir8:uardano 
Tee  ondarlo  nelle  cofe  naturali  come  lume  inacqua  :iii.  nel 
le  m  ithematichc  come  i  luna .  iiii .  nelle  Copra  naturali  &L  dt 
ulne ‘.come  inedo  Cole  ccleftiale  Copra  celeftiale  rectamé 
te  54  Linimenrc  difeernono .  Orpheo  chiama  coftoro  legi 
ptimi  Cacerdoti  delle  mufe  «  Equali  finalmente  nella  età 
piu  mitura  ftimmo  lareligione  aliai ‘.perche  delle  cofe  di 
ulne  hanno  buon  gudo.Et  quefto  filegge  apprelToelno 
ftro  piatone  nella piltola  aire  DionyCio  nel  phedro.  nel 
primo  della  republicaa  84 nel  decimo  delle  leggi.  Eldiui 
no  piatone  amoniCce  molto  egiouani  che  riguardino  di 
dare  delle  cofe  diuinc  temerariamente  giudicio.  Ma  ere 
dino  alle  leggi  perinCino  che  leta  inCegni  loro:o  perque 
gli  gradi  delle  diCciplinetequali  narramoioperCperientia 
o  uero  per  una  certa  Ceparatione  dellanimo  dal  corpo ‘.  la 
quilc  adapta  lamoderata  ucchiaia  inmodo  che  lanima  ne 
Ila  Cenectu  ueggendo  piu  dapprelTo  lecoCe  dacorpi  Ccpara 
te  piu  chiare  chclconfuctolcdiCccrnc.Sempre  tencreame 
moria  Cidebbe  non  potere  edere  negióuani  fapientia  Ceco 
do  natura!  64 nelluna  coCa  cfTere  piu  pcricoloCa* 
N^lloperare  84  nergiudicarc  che  Laudace  ignorantia  64 
ignorante  audacia  ; 


Certamente  laCapicntla  Cinza  lardirc  alquanto  glena  shen 
che  non  molto  ima  non  mai  può  nuocere.  Ma  laudaciaCi 
za  elfaperc  e  una  fiera  non  doma  6d  fanza  freno:  Et  perche 
della  uerita  della  comune  religione  ;  della  prouidentia  di 
uina\  6«C  diuinita  deglianimi  lungamente  nellopera  nch  ra 
ditheologia  tractamo.Bafti  diquefTC  cofe  alprefente  bre 
uemente  hauer  tractato:  perche  almifterio  della  chrift lana 
religione  fenza 

Come  ogni  religione  ha  in  fé  alquanto  dibene  pure  eh  e 
alla  gloria  didio  creatore  del  tutto  riferifea  lacrifiianaòi 
{Incera.  Capitolo  quarto. 

Efluna  cofa  piu  difpiace  adÌo  t  che  efiere  aitutto 
n  fprezato. Nulla  piu glipiace  che  eiTere  adorato  ! 

glhuomini  che  in  qualche  parte  efuoi  precepti  tra 
paflànoNpiu  leggiermente  punifce.Ma  aitutto  fulmina  co 
loro\chc  per  ingratitudine  m.alignita  óc  fuperbia  dalfuo 
imperio  firibellano  .  Pcrlaqualcofa  ladiuina  prcuidentia 
non  permccte  efférc  in  alcun  tempo  religione  delmcndo 
alcuna  dogni  religione  interamente  fpogliata:  benché  per 
mecta  in  diuerfi  luoghi  tempi  uariimiodi  dadoratione 
obferuarfi.  Forfè  quefta  uarieta  delluniuerfo  per  lei  dine 
diuino  partorifee  ornamento  .  Vno  re  grande  tiene  piu 
cura  deffere  inuero  honorato  che  deffere  con  tali  o  tali  ge 
fri  honorato.  Elre  Alexandrò  aquante  genti  fignereggia 
ua  in  tanti  modi\o  andando  eglixo  mandando  fuoi  mini 
ftrKera  honorato  .  Et  tutto  cucilo  che  in  fua  gloria  fifa 

i 

ceua\inqualunque  modoNacceptaua. Benché  piu  accepta  u 
na  cofa  che  unaltra  glifufle.  Quafi  quefto  medefimio  del  / 
re  del  mondo  ftimarc  bene  ficonuienc  • 


indugio  ucnire  intendiamo . 


Elquile  m  qualunque  modo  rifiatpure  die  fia  modo  hid  • 
mino: benché  alquanto  inepto  piu  tolto  honorato  uuole 
cfìere  che  per  malignita  innelTun  modo  honorato  :glhu 
omini  allui  con  qualche  riuerentia  rubditisfe  Cono  incon 
tenenti  correggie  come  padre\o  almeno  piu  leggiermen 
te  punifce .  Ma  extermina  6C  forte  tormenta  quegli  che  fo 
no  ingrati  6^  uolontariamente  impii  Ò^dadio  altiitto  ribe 
lli.Dapoi  che  dio  non  ripruoiua  interamente  culto  alca 
no  pure  che  fia  humano  che  alui  proprio  in  qualche  mo 
do  fidiriza  come  ripruoua  limpieta  uolontaria  dogni  re 
uerentia  fpogliatasfidimanda  qual  culto  piu  che  glialtri 
oucro  folo  inuerita  appruona .  Attendi  che  dioeTommo 
in  fé  medefimo  bene\  cC  uerita  delle  cofe  èC  lume  dcglin 
tellecti\  6^  feruore  delle  uolonta  i  Coloro  adunque  fopra 
glialtri\o  ihuero. foli  finceramente  iddio  honorano.Eqm 
li  con  bonita  doperationi\uerita'  dilingua\  chiarita  dintc! 
lecto  quanta  poffonoS  8C  carità  diuolonta  quanta  debbono 
continua  reuercntia  gliportano .  Quelli  fono  comedimo 
n berremo: quegli  che  in  quel  modo  adorano  iddio. Che 
Chrifto  maefiro  delia  uita\  64  ifuoi  difcepoli  comandoro 

no  • 

« 


Come  edircepoli  di  Crifio’non  mgannorono  Ihuma 


na  gcneratione. 


Capitolo  quinto  . 


E  cdifceooli  di  ChriRo  affine  dingannarc  lagc 

*  X  O 

s  ncratione  humina  haueffino  facto  penfierodin 
ducere  una  certa  fictionc:  certamente  harebbon 
hauuto  qualche  cura  delpotere  piu  facilmente  elloro  tro 
Ulto  perfuadere . Ma  fcciono  tutto  ilcontrario:rcrchcmi 
fibno  mano  acofa  fopratuttc  difficile  :  ó^acrcderla  ‘ 


óiaobrcruarla.  Aggiugnefi  che  ancora  ri  mcdiaifficillì 
mi  :  fc  noi  cluoghi  \tcmpi  \  bC  pcrConc  conridcriamo  ctem  ' 
pi  dico  eruditiflìmi  in  citta  ampliflimc  :  ÒL  ditutte  ledcc 
trine  piene. Contro  aprincipi  polenti òi docti òi molti  ef 
fendo  eglino  deboliflimitdituttc.lecofe  bifognofi 6^ dai 
principio  roxi  pochiflimi  :  perche  Chrifto  non  Infcio 
piu  che  undici  apposoli!  et  glialtri  cherono  feptantadue 
difcepoli  di  Chrifto tdagliappofloli  crono  recti.  Vdiamo 
paolo  appoftolo  acorinthi  cofi  diccnteì .  Confideratc  fra 
tegli  miei  lauoftra  conuerfidnc  .  Perche  non  molti  faui 
fecondo  ilmondoinon  moM  potenti: non  moki  nobili, 
jyia  quelle  cofe  che  nel  mondo  erano  ftoltc  eleffe  iddio 
per  confondere  efapienti.Et  lecofe  cherono  nelm.ondo  i 
ferme  :eleflc  iddio  per  confondere  lecofe  forti  òi  lechofc 
che  crono  nel  mondo  uiliffime  :  et  quelle  che  crono  nul 
la  eleftè  iddio  per  diftruggere  quelle  che  crono  qualche 
cofa. Quello  dice  fan  Paolo:  perlaqualcofa  non  c  dacrc 
derc.chedifcepoli  di  Chrifto  fingefilnoVmaximamcntc:  p 
che  fortemente  perfeuerorono  confomma  intra  loro  c5 
cordia  dopinioni  óC  dibuoni  coftumi  infino  alfine  inuna 
cofa  fopra  tutte  difficile 6^ dura: altrimenti  faccendo  mai 
non  harebbono  obtenuto.Et  neffuno  premio  ditanta  fati 
ca  in  quefto  mondo  toccauano  o  afpcctauono  \o  aloro  fc 
guaci  promccteuano. Quefto  e  quello  che  difte  fan  paolo 
Se  folo  inquefta  uita  noi  fperiamo  in  Chriftovpiu  che  tu 
tti  glialtri  fiamo  miferi .  O  che  diremo  noi  che  fpefleuol 
tc  edifcepoli  prediccuano  fc  douer  morire  perlafede:  dCdi 
poi  tutti  quegli: che  feguiuono  loro  uia  douere  patire  fa 
tiche  grandi  dC  tormenti  acerbiffimi . 

Lafeiamo  andare  :  che  eglino  gittauono  uia  tutte  quclk 
chofc:lcquali  piu  fono  defiderate  dabuoni  huomini  . 


Et  che  figiccaflino  comàndauano.  Còfioro  noribifbiglia 
nino  colle  donnicciuole  pccantucci  :Ma  manifertamen  ' 
te  pK:l  popolo  ladoGtrina  loro  con  fomma  audacia  fparge 
umo  :  inmodo  che  Paolo  etiamdio  hauendo  lacafena  al' 
collo  publicamentc  per  tutta  lacipta  di  Romaprcdicaùa. 
Onde  fcriue  aphilippenfi._Efacti  mia  Cono  già  proceda 
ti  in  gran  proficto  deluangelo.  Lemie  catene  filbno  ma 
nifcftate  pecChriflo  in  ogni  loggia  òC  corte  \  et  in  qualu 
que  altro  lato .  Et  altroue  diffe  eluangelo.Egia  predicato 
aogni  creatura  che  e  fotto  elcielo .  Ancora  difle!nefiuna 


noftra  cofa  pecantucci  fé  facta.  Adunque  edifcepoli  fiere 
deuono  predicare  apopoli  co  fé  uere.  Anzi  quel  che  prc 
dicauano  certamente  intendeuano*  Diqui  dice  fan  Piero 
frate  fempre  apparechiati  aqualuque  da  uoi  richiedeffi  ra . 
gione  diquella  fede 6^ fperanza  che  è  in  uoi. Diqui  eque 
ilo  difan  Paolo  acorinthi.Io  cofi  corro  non  come  acofa 
dubbia:  6^ cofi  combatto  non  come  inuano:ma  gaftifro 

o 

clcorpo  mio  oi  riducolo  infcruitu:accioche  predicando  a 
glialtri  io  non  fia  in  colpa .  Per  quefto  Pao^Q  SC  Appollo 
fuo  compagno  in  ogni  luogho  coglhuofnini  docti  demi 
flerii  di  Chrifto  difputando:  cuoiami  depropheti  in  me 
zo  adduceuano .  Comanda  fan  ‘Paolo  fpeffeuoltc  adifeepo- 
li  fuoi  :  maxime  afacerdori:  che  diligentemente  attendino 
alla  profonda  intelligentia  depropheti .  Origene  contra 
celfo  adcgniatchc  fan  Paulo  riprende’ coloro  :cquali  fan 
za  confidcratione  credono  :  ó<raggiugne  che  laconfuctu 
dine  dechriftiani  e  tirare  a  fe  glhuomini  con  ragioni  alla 
fententia  loro  :  della  quale  non  fifa  intra  loro  dubbio  al 
cuno. Siche  come  difopra  diffi. Coloro  credeuano intc 
deuano  quello  che  predicauano  aglialtri .  Altrimenti  per 
Uffirnution  diquella  difciplina  non  fifirebbono  mai  fot 


tomcctefi  tanto  uoicnticti  5^  tanto  animoramcnte  allcccn 
tinoue  £itiche\pericoli  uerberationi  òC  certa  morte .  Pagolo 
per  lagloria  di  Chrifto.XXXVII.anni  piu  che  credete 
Cipofl’i  infino  allo  ftremo  fpirico  in  ogni  gcnerationc  da 
ftlictione  continouamentc  faffaticho  Altrettanto  faffati 
cho  Piero. Et  affaticofll  giouanni  euangelifta  dopoChri 
fto  anni. LX  Vili.  óC  fimilmentc  glialtri  per  tutta  lor  ui 
ta.Et  che  coftoro  come  confidandofi  Colo  nelle  forze  del 
la  uerita\non  penfalTino  mai  modo  alcuno  pel  eguale  piu 
facilmente  glhuomini  afe  tiraffino;  diqui  manifefto  fiuedc 
che  non  uollono  riceuere  dagiudei  Iccerimonic  loro  anti 
che. Ne  anche  acceptorono  dagentili  piu  numeri  didii‘^  • 
Certamente  come  per  euidentiflìmi  argomenti  habbian  o 
trouato\tutti  glhuomini  fubitamentc  harebbono  riceuu 
to  fanza  alchuno  dubbio  lachriftiana'  legge  :fe  edifcepoli 
di  Chrifto  haueflìno  uoluto  riceuere  Iccirimonie  giudai 
che  infieme  cochriftiani  predectixet  glidei  dcgentili  infic 
me  con  Chriftp  . 

Con  quanto  libero  8^  grande  animo  faffatichauano  edif 
cepoli  di  Chrifto.  Capitolo  fcxto. 

On  che  animo  edifcepoli  di  Chrifto  faffatichaf 

c  fino  dichiara  fan  Paolo  nella  pift ola  arcm*ani  co 
quefte  parole: Chi cifeperera  dalla  charita  dirhrt 
fto:latribulatione  o  uero  langufiiatlaperfccutione  o^uero 
la{àme:lanudita\oelpericolo\o  elcoltelloNccme  e  fcripto. 
Tutto  ilgiorno  per  te  mortificati  fiamotcome  lepecorede 
lluccifione  fiamo  ftimatitlo  fon  certo  che  ne  lamortc  ne 
lauita  ne  gliangeli\ne  principati\ne  potefta\nc  uirtu  \  nc 
cofe  pfefenti\ne  future\ne  forteza:  ne  alteza\n e  profondo 
ne  altra  creatura  alcuna  cipotra  feparare  della  carità  didio 
>  Ilqualc  e  7  chrifto  giefu  noftrofignorcrquefto  medefimo 
daooi  chebbe  anouerato  acorithi  molte  gencratoi  difa .  fa  i 
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ticfic  6C  ditormenti  :  che  haucua  fopportato  oC  fopportaua  : 
Subgiunfe  Ce  in  cjuefte  cofc  godcreNgloriarCiN  òC  fortifica 
rCi .  Goftui  ancora  cffendo  in  chatenc  a  roma  ferine  cofi  a 
philippcnfi  «  Io  non  faro  in  cofa  alcuna  confuro:ma  con  o 
gni  baldanza  come  Tempre  c  horaNfara  exaitato  Chrifto 
nel  mio  corpoxo  uogli  per  ulta  o  uogli  per  morte .  Elui 
uereamee  Chrifto  :  elmorirc  me  guadagno.  Elferuircc^ui 
nel  corpo  c  fructo  in  opera: nonio  quel  che  io  mclegga 
perche  daduo  parti  Cono  tirato .  Defidero  Teiormi  diqui  : 

ÒC  effere  con  Chrifto:  et  qucfto  ame  farebbe  molto  me 
glio:Mapurc  me  neceflario  per  uoftra  cagione  uiucrc 
nel  mondo .  Dipoi  foggiugne  in  quefta  forma  indouinan 
do. Et  quefto  confidandomi  fo  che  io  ciftaro:  ò<^poi  fta 
ro  afine  ditutti  uoi  auoftro  guadagno  gaudio  della  fc 
de:accioche  laletitia  uoftra  abondi  in  Chrifto  Giefuime 
pel  uenir  mio  dinuouo  auoi.Et  dopo  quefto  aggiugne. 
Auoi  e  donato  per  Chrifto  non  folamentc  che  crediate  i 
lui  ma  per  lui  habbiate  palTioni  Toftenendo  elmedefimo 
combactimento\chc  uedcfti  in  me  :  ÒC  alprefentc  dime  udi 
fti .  Coftui  etiamdio  acolofcnfi  fcriue  .  Perfeuerate  nella 
fede: fondate  ftab ili 6^ inmobili  dalla  fperanza  del  uangc 
lo  elquale  udifti  :  elqu ale  c  predicato  alluniucrfa  creatura  : 
che  c  Cotto  elcielo:  del  quale  uangclo  io  pagolo  fono  fac 
to  miniflro;  elquale  hora  nelle  paffioni  per  uoi  mit^allegro 
ói  adempio  nella  carne  mia  quelle  paffioni  che  mancho 
no  o  che  reftono  delle  pafTioni  di  Chrifto  pel  corpo  del 
la  chiefa. Coftui  fcriue athefalonicenfi : Neffiano  fimuoua 
per  quefte  mie  tribulationi:Hor  non  Capete  uoi  che  noi 
cifiamo  per  quefto quando  noi  crauamo  appreflo  diuoi  : 
uidicemo  come  dobbiauamo  patire  tribulationiScomc  c  \ 
già  aduenuto  òC  uoi  lofapetc  . 
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Dice  .ancora  ad  thimothco.Non  eia  datoidio  fpirito  diti 
more ‘.ma  diuirtu  didilectioneó<idifobricta.Non  tiuergo 
gnarc  adunque  deila  teltimonanza  del  noftro  fignorc:  ne 
dime  che  Tono  per  lui  legato\ma  lauora  con  eflb  noi  in 
Ticme  nel  uangelo  fecondo  lauir tu  didio  :Dipocho  poi  a 
ggiugnexquefto  patifeo  io  pel  uangelo  s  ma  non  micon 
fondoNperche  io  fo  achi  io  ho  credutoNct  fon  certo  che  c 
gli  e  potente  aconfcruarc  infino  aquel  giorno  elmio  dipo 
fito  .  Et  dipoco  poi  dice:  io  maffatico  nella  prcdicationc 
del  uangeiosinfino  afarmi  inchatenarc  come  mal  factore 
Ma  eluerbo  didio  non  e  legato:  6<ipero  ogni  cofapcrgli 
electi  fofrengo  ;  accioche  loro  ancora  quella  falute  confc 
gli icino:  laquale  c  in  Chrifto  Giefu  con  celcfte  gloria  . 
Quefto  e  un  fcrmonc  fedele  che  fc  inficme  con  lui  fiano 
morti\inficme  con  lui  uiuereno.Se  con  lui  fofterreno  : 
con  lui  ctiam  regnereno:Se  noi  loncghereno:  ancora  lui 
negherà  noi. Se  noi  non  credianospur  lui  fia  fedele:  òC 
non  può  fc  medcfimo  negare  .  Oltraquefto  dice\  tu  fai 
quali  perfecutioni  6^  pafTioni  foftenni  in  antiochia\in  ico 
nia6<Cin  liftri  dituttc  milibero  elfignore&i  firn  il  mente 
tutti  que  che  uogliono  pianamente  uiucre  in  Chrifto  le 
fu  perfccutioni  patifeono. Similmente  ferine  acorinthi  • 
Sempre  lamortihcationc  di  giefu  nel  corpo  noftro  porti 
amoN»accioche  lauita  di  Giefu  necorpi  noftri  fimanifefti. 
Sempre  noi  che  uiuiamo\fiamo  dati  per  Giefu  alla  mor 
tG»  Accioche  lauita  di  Giefu  nella  noftra carne^m.ortale  fi 
manifefti.Et  pero  diffe  agalati:Io  porto  nel  corpo  mio  le 
fumate  di  Giefu  noftro  fignorc.  Scriuc  etiam.dio  acorin 
thi.Io  credo  che  idio  babbi  monftro  noi  ultimi  appof  o 
li  come  deftinati  alla  mortexperchc  noi  fiam.o  facci  dim.o 

frac  ione  aquefto  mondo  . 
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6C  aglLingclt  5^  aglhuotnini  5^  dopo  poesie  parole  tiggiun 
gne. Infino  aquefta  bora  patiamo  fame6^feta:  et  fiamìO 
nudi '.et  fian  percoffiiet  non  tegnian  luogo  fermo  :  et  aF 
fatichianci  apuadagniare  eluiuere  con  Icnoftre  mani\c  dee 
to  mal  dinoi  noi  diciamo  beneifiamo  perfeguitatiN  ó<C 
foftegni  imo  '  Siamo  beftemmiati  òc  p  regbiamo  :  Siamo  fac 
ti  come  feccia  dicj^uefto  m.crdo  Òi  fupcrficie  come  mon 
digle  ditutte  cofe.  Ancora  aromani.  Noi* cigloriamo  fìél 
le,  tribulationi  fappiendo  ebe  latribulatione  genera  patie 
tia:lajpatientia  genera  aprobatione  ;  iaprobatione  genera 
fperanzailafperanza  non  ficonfende  perche  lacarita  e  dif 
fufa  nenoftri  cuori  per wlofpirito  fanctòxcbe  cifu  dato. Si 
miimence  agalati.Sia  rimofio  danoi  ebe  maicigloriamo 
in  altro  ebe  nella  croce  delnofTrofignore  Giefu  Chrirtò 
pel  C|iiilc  elmondo  e  crocifixo  amie  io- al  mondo. item 
con  Cbrifto  fono  crocifixoMn  crocei! già  muoinon  io 
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ma  uiue  in  me  Cbrifto.  Vdiamo  dinuouo  quel  ebe  dice 
aromani. Voi  non  riceuefti  fpirito  diferuitu  di  nuouo  i 
timore\ma  fpirito  della  ^adoptione  defigluoli  \  nel  quale 
'Cbiamiano  padre  noftro  .  Perche  effo  fpirito  fa  tefrimo 
nio  allo  fpirito  nofrro  ebe  fiamo  figluoli  didioiSefiano 
fi  aiuoli  adunque  beredi'.beredi  dico  didioS  SC  coberedi  di 
•^'‘Cbrifto: con  quefto  fé  noi  con  lui  infiem.e  patiamo  .  ac 
cicche  con  lui  infieme  confeguitiamo  lagloria:  perche  io 
frimo  che  lepaffioni  diquebo  tempo  non  fono  degne  de 
Ila  futura  gloria  :  laquale  firileuera  in  nói.Imperocbc  laf 
pectation^della  creatura\lareueIatione  defigluoli  di  dio 
afpecta .  Iteifi  acorintbi’.Se  emortbnon  tefurgono:  perche 
c»  mentiamo  noi  ogni  bora  apcricolo  . 

O  frategli  miei  io  miuoio  tuttolgiorno  perlauofira  glo 
lia: laquale  io  porto  in  cbrifto  Giefu  noftro  fignorc  . 


V 


LHaucrc  io  fecondo  Ihuomo  incphcfo  con  kbtftic  comba 
ttucoNchc  prò  mifafc  smorti  non  rcfurgono.Dicc  anco 
ra\o  fraccgii  noi  tribuliamo  per  uoftra  exortationc  àC  fa 
luteilaquaic  adopera  in  uoi  paticntia  afopportàrc  lemcdc 
Cime  paffioniilcquali  noi  foltégniamoxacciocbc*  lafpcran 
xa  noitra  per  uoi  Qa  fcrmaNfapendo  io  cbc  come  ùoi  Tic 
te  compagni  delle  paffioni:  cofi  della  confolationc  fare 
te.  Vogliamo  cnc  uoi  Tappiate  fratcgli  latribulationc  che 
habbiamo  foftenuta  in  aQaxouc  oltre  amodp  fumo  graua 
ti.Icem  io  foprabondo  digaudio  in  ogni  noflra  tribula 
tionetche  qu.mdo  noi  ucnimo  in  macedonia  nefTunVipo 
fo  hebbe  lacarne  noftraNma  ogni  .tribulationc  patimo  • 
Onde  dice  agUephcfi.Io  Paolo  legato  per  Chrifto  Gic 
fu  afine  di^QÌ  gentili  prego  che  non  manchiate  nellctri 
baiati oni  mie  pèf  uoi:laqualc  c  uoflra  gloria. Infine dific 
che  andana  imbafciador'di  Chrifto  in  catena  .  Et  aphilip 
penfi  fcripfe  tutte  lecofc  benché  graridifrimc.fprczareó^ 
come  ftcrco  ftimaric  pur  che  guadagni  Chrifto:  ói  fia  c5 
pagno  alla  Tua  paffionc  configurato  alla  morte  di  quella 
per  meritare  lafua  refurrcctione.Item  laconuerfionc  no 
ftra  c  necicli .  Onde  ancora  afpectiamo  elfaluatorc  fìgnor 
noftro  Giefu  Chrifto tclquale  elcorpo  della  noftra  humi- 
iita  riformerà  al  corpo  della  chiareza  Tua  configurato  Te 
condo  loperation  Tua  colla  quale  poffa  tutte  kcofe  a  fc 
foctomccterc.  Adunque  fratcgli  mici  cariffimi defìdera 
tiffimi  gaudio  mio  54  mia  corona  cofi  fiate  nel  fignore  ca 
riffimi. Similmente  athcfaloniccnfi . Voi  ancora  fietc  fac 
ti  imitatori  noftris  64  del  ficnorc  riceuendo  eluerbo  :  in 
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molta  tribulatione  con  gaudio  dello  fpirito  fancto.  Voi 
Tape  re  fratcgli^  lamia  entrata  auoi,  noncflcrc  per  falcuno 
tempo  ftata  uana  • 

fcitl 
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ma  che  prima  patimo  uillanlc  5^  ingiurie  come  Capete  nel 
la  religione  de  philippehCi  predicando  con  molta  audacia 
6C  follccitudine  nel  fignore  auoi  eluangelo  dC  uoi  Ciete  fa 
cti  imitatori  delle  chiefe  didio  che  fono  i  giudea  inChri 
Ito  Gielu « Imperoche  foftencftì  lepalTioni  medefimc  da 
uoftri  paefani  che  coloro  dagiudei.  O  frategli  miei  noi 
riamo  confolati  in  uoi  in  ogni  tribulatione  dC  neceffita  no 
fìrà  perlauolfra  fede; perche  noi  bora  uiuiamo:feuoinel 
(ignare  ftate. Oltre  aquefto  cofi  conforta  gliebrei . Rico 
rditeui  degiorni  paflati.ncquali  effendo  inluminati  gran 
battaglia  dipaffioni  fopportafti ,  Altrauolta  fuRi  dcnion 
ftratione  rdexemplo  negliobrobbii  di  tribulationi.  Altiauo 
Itra  fufti  compagni  diperfone  fimilmcntc  difpofte:  hauc 
fti  compaffione  alegatKuedefti  larapina  deben  uoftri  con 
gaudio' conofccndoui  hauerc  miglior  fuRtantìa  in  cielma 
nénte;  Siche-  non  uogliate  perdere  laucra  fidanza  lacuale 
rimuneratione  grande  riceuc  »  Ancora'  dice  haueiìdo  adun 
que  elgran  pontefice  che  penetro  ecidi  Giefu  fig lucidi 
dio:dproporito  noRtro  fermo  teniamo. Item  .  Et  noi  ha 
uendo  tanta  copia  ditcRtimoni  deponiamo  qualunche  pe 
fo  6^  circunflante  peccato  \  8^  con  patientia  corriamo  nel 
la  battaglia  anoi  propafta  rifguardando  allautore  della  fc 
de\  adempitore  Giefu\  elqualc  propoPiofi  elgaudio  fo 
frehne  lacrocc  difpregiahdo  laconfufione.Et  nella dex tra 
della  Red  ia  didio  fied^.  Sono  dinuouo' non  fo^  dachc  fpi 
rito  confr recto  aquel  che  fcriue  acorinthi  ritornare. .  Io 
inmoltifTime  fatiche; in  prigione  piu  abbondantemente: 
digiudei  cinqueuoltc  quaranta  ucrberationi  meno  una  ri 
ccuetti.  Trcuolte  con  uerghc  fui  percoflb.  Vnauolta  fui 
lapidato.  Tteuoltc  ruppi  in  mare  . 


M 


Nocte64di  nel  profondo  del  mare  mifono  trouatoNìn  ui 
aggi  rpeffo  in  pericoli  difiumixpericoli  diÌadroni\  perico 
U  dagiudeixpericoli  dagentilivpericoli  nelLi  cipta\  perico 
li  nella  Colitudinc:  pericoli  dimare\pericoli  difalfi  fragel 
li\in  fatica  ó^angultiaxin  uigilie  molte\in  fame  òC  fetexin 
molti  digiuni\in  freddo 6^ nudità. Lafeiamo  afidaic  quel 
le  cofe  che  difuori  midanno  affanno  :lafiiduc  faccende  : 

Iciollecitudini  ditutte  lechiefe;  Hor  chi  finferma  \  che 
io  non  minfermi:chi  fifcandaleza  che  io  non  miconfumi 
Se  gliachade  elgloriarfì  glorierommi  in  quelle  cofe  che 
dimia  infermità  fono.Idioó^padre  del  noftro  fignorc  Gi 
cfu  Chrifto  :  elquale  c  nefccoli  bcnedectosfa  che  io  non 
mento. Elpropofto  didamafcho  della  gente  darete  Re  t 
guardaua  lacipta  dedamafeeni  perpigliarmi\onde  fui  giu 
pel  muro  per  una  fineftra  in  una  fporta  collato  ài  cefi  de 
Ile  lue  mani  campai. Dice  ancora  fm  Paolo  acorinthi  : 
Che  patientcmentc  foltenghmo\fe  alcuno  in  feriiitu  gli 
rirtrigneNfe  alcuno  glidiuora\Se  alcuno  glipiglia  \  Se  al 
cun  glifopraffaNSe  alcuno  in  faccia  glipcrcuotc  !  Et  che  lui 
non  per  lafua  ma  per  lagloria  di  Chrifto  faffannafTi  i  tal 
modo  dichiara. Alcuni  dice  tra  uoi  io  fono  diquegli  di 
paolo.  Alcuno  io  fono  diquegli  dappollo:  Hor  non  ue 
detc  uoi  che  coQ  faccendo  vincora  huomini  fitte ‘Che  co 
fa  e  apollo: che  cofi  e  paolo . Sono  miniftri  dicolui  alqu 
ale  credefti.Et  ciafeheduno  ualc  fecondo  che  dio  glia  da 


to .  Io  puntai  :  Apollo  annaffio .  Idio  dcctc  lagumenro  . 
Pcrlaqualcofa  ne  chi  pianta  ne  chi  annaffia  c  dimolto  pre 
gio.Ma  lagloria  c  didio  che  da  lagumcnto . Et  colui  che 
pianta  colui  che  annaffia  fono  uno . 

Adunque  nefluno  negli  huomini  figlorii  . 

Tutte  lecofe  perfcctamentc  fono  altutpo  uofIreSo  uoletc 
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Paolo  o  uoletc  ApolloSo  ucro  Cephasso  uero  cimohdo 
o  uolece  lauica\o  uoletc  lamortc\o  cofc  prefcnti  \  o  cofc 
future: tutte  fono  uoftreiuoi  fiete  di  Crifto:  Crifio  c  di 
dio.Vdiamo  ancora  cjucfto.lacarita  non  cerca  cofe  fue  : 
tutto  (offerifccttutto  crede: ogni  cofa  rpera:cgni  cofa  fo 
fticne .  Lacarita  non  cade  mai.Aqucfto  c  Cimile  quel  dee 
to  digióuanni .  Nella  carità  non  c  timore  :  ma  lacarita  per 
fecta  fgaccia  difc  ogni  paura.  Conchiudiamo  già  Icparo 
le  di  Paolo  conlapiftola  Tua  athimoteo.In  quefio  ciaffa 
tichiamo  Clamo  bcftemmiativperchc  nello  idio  uiuo  Cpc 
riamo. Quefto  c  Ccrmone  degno  diqualunquc  acceptatio 
ne: che  Chrifto  GieCu  uenne  in  quefto  mondo  :per  fare 
falui  epeccatori  :  dequali  Cono  io  elprimo-ma  peromiferi 
cordia  dadio  ho  cóCeguita:  perche  Crifto  GieCu  inmepri 
mo  monCtraffi  ogni  patierìtia  adamaefìramento  di  coloro 
che  glidebbono  credere  afine  diuita  eterna: al  re  deCecoli 
inmortalc  inuiCibilc  Colo  idio  honore  oi  gloria  peCecoli  de 
Cecoli.Infmoqui  paolo  apoftolo -/ancora  Giouanni  nella 
pocalipfe  richiama  teftimonio  6^  partecipe  delle  pafTioni 
di  Chrifto:  òC  alcuni  popoli  apatientia  conforta  .  Molti 
dipitientia  m^ko  conmenda:  fimilmentc  fa  nelle  piftolc 
Et  coCi  glialtri  appoftolid^cuangclifti-.fcriue  Luca  euan 
gcliftatchc  gliappofloli  pcrcoffi  dagiudei  andauano  giu 
bilando  6^  gloriandofi  perche  crono  fiimati  degni  dipati 
re  ingiurie  pel  nome  del  noftro  Giefu  Crifto  .  Scriuc 
ctiamdio  che  tra  loro  ordinorono  che  coCi  alcuna  come 
ben  proprio  non  doueffino  pofIèdcrc:Et  che  gliappofto 
li  non  foccupanfino  in  vadminiftratione  di  pecunia  o  cofe 
fimili.  Aggiugne  che  quando  un  certo  cornelio  uolfc  a  , 
dorare  fan  Piero: da  cflo  pierò  fu  riprefo-.Et  che  quando 
Elycaoniefi  ueggendo  miracoli  uollon  fare  facrificii  ap* 


olo  5^  abernaba  come  adii '.non  furono  da  Paolo  &  Berna 
bi  hCcuci.  Similmente  Giouanni  ncllapocaliprc  adorato 
efiere  non  uollc.Concbiudiamo  quefto  dircotTo  collafen 
tentia  dorigenc  contra  Celfoxoue  cori  'diccxQuefto  cmi 
racolo  aintendere  come  Giefu  poteffe  per  tutta  lagrecia 
òC  per  legran  regioni,  debarbari  fpargcrc  ccomandamenti 
cquali  rimouelTmo  gliinimi  datutti  euitii  !  6^  conuerdfic 
gli  al  bonore  del  fommo  idto.Ma^noi  che  feguiamo  la 
doctrina  di  Giefuxexercitiamo  femprc  òC  lamcnte  ÒC  lalin 
gua  intorno  aprecepti  fuoiietper.lofieruantia  diqueftifac 
ciamo  ogni  cofa.Ec  quando  fiamo  beftemmiativbencdici 
amo  glialtrixCiamo  ingiuriati  6C  fopportiamò  in  pace  • 

Quinto  fieno  ftatKó^  ancora  fieno  confranti  ecbtiftiani 
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nel  fopportarc  etornienti  per  lafede  cmanifeftoxmaxima 
mente  per  quefto'.cbc  piu  prefto  foftengono  lamortc  che 
ubgHno  rinnegare  Lift  de  chriftiana:ctiamxdio  con  unapa 
rola .  Certamente  noi  fiamo  piu  pronti  apor  giu  tieorpo 
nofrro  in  qualunque  tormento  per  lafedc  chriftiana  \cbe 
non  fono  glialtri  apor  giu  elmantello .  Per  lequali  cofe 
apparifee  che  gliapportoli  non  lafua  conmodita  6^  gloria 
ma  quella  di  Chrifto  ccrcauano .  Adunque  chi  dice  gliap 
poftoli  hauer  fincto!  colui  non  ha  ben  lecco  quefte  cofe 
óifimili-Ocgli  e  difenno  priuaton 

Come  cdifcepoli  di  Crifio  non  furono  dalcuno  ingan 
nati.  Capitolo  feptimo 

Difccpoli  di  Chrifto  5^  loro  fcguaci  uidono  moi 
e  to  maggiori  piu  chiari  miracoli  che  noi*  Equ 
ali  benché  in  quefta  religione  nati  ^  allcuàri  fia 
mo  :  nientedimeno  non  ciaffadchcrcmo  tanto  g 


quefla  cofa  anoi  confucta  quanto  coloro  per  cofa  nuoua 

òC  quafi  monftruoOi  iauororono .  Laquale  quanto  piu  m5 

ftr.uora  apparirce\di  tanto  piu  chiari  fegni  òL  miracoli  dal 

principio  al  credcrCi  hebbe  bifogno-Imperochc  chi  eque 

ilo  che  facilmente  creda:  che  uno  certo  giouanctto  tm 

za  Icctere  figluolo  fecondo  ficredea  dun  fabbro  mcndi 

co:  dimorte  uituperoCa  publicamente  uccifo ; fia  quella^ 

pria  mente  diuina:  laquale  indio  fu  fempre  &  Cara  :  anzi  c 

Tempre: per  laqualc  tutte  Iccofe  fifanno  Tempre  reggon 

fi  *  LiqualcoTa  mai  piu  nel  mondo  dalcuno  Tieredette. 

Onde  luca  euangelifta  Tcriue<  Che  quando  Paolo  appo 

ftolo  diquefto  miPterio  in  prcTentia  del  re  Agrippa:  òC 

diportio  fcfto  preQde  della  giudea  diTputaua.pefto  coti 

grido .  O  Paolo  tu  impazi  :  ktroppc  lettere  adftul  titia  ti 

uocono. Aquedo  medefimo  Terue  quel  dire  diTcrtullia 

no  in  preTentia  dique  giudici  romani  :dicente  :  ancor  noi 

qualcheuolta  hauemo  in  dcriTione  queftecoTcinoi  Tiamo 

pure  denoTtritechriftiani  non  naTcono  chrifìiani\ma  indi 

uerfe  età  Tihinno  chriftiani .  Siche  Tidcbbe  ftimare  chequ 

egli  equali  affermauano  Timili  coTe:  et  quegli  che  prefra 

uano  fede  achi  laffcrmaua\  uedcTfino  mànifedamente  mi 

_  » 

racoli  degni  didio. DiqucfroTcriue  paolo  acorinthi.Egiu 
.dei  richieggono  miracoli tcgrcci  cercone  laTipicntia  :  àC 
noi  predichiamo  Chrido  crocifixo  :  agiudei  Tcandolo\a 
greci  dultitia.Ma  aquegli  giudei  greci  che  ficonuerto 
no:  Chrido  uirtu  didio Tapicntia  didio.  Imperoche  la 
ftultiti.i. delle  coTc  diuine  e  piu  Tapicntcs  che  laCapicntia 
deglhuominiiet  ladebilita  delle  cofe  diurne  t  piu  poten 
te  che  lapotentia  humana.Bene  ha  poco  giudicio  chi  no 
conoTce  che  Tolamente  per  miracoli  manifcftiTrimi  Tipotc 
conducere  Paolo  huomo  nobilevpotenteNTapicntifiìmo  : 


Cipicntinimo  EortifTìmo  che  dicnidclc  inimico  6C  petfc 
cutore  dechriftianitrubito  caldiffimo  difenforc  diucntafìi 
64  atanti  incommodi  per  folo  amore  di  Chriftorpontanc 
amcntc  QrottomcctefliNquanti  neOuno  mai  pclTa  annouc 
rarc.Veramcntc  fcccndo  Luca  idìo  predifTe  di  Paolo. Co 
ftui  c  eiuafo  mio  dclectione  :  perche  porti  eineme  mio 
nel  conCpecto  delie  genti  64  de  re  64  defigliuoli  difdràel  . 
Io  monfterro  acoftui  quante  gran  cofe  debbe  fobenere. 
pel  nome  mio. Per  quefte  cofe  non  fidebba  in  alcun  m.o 
do  ftimare  ebanditori  di  Cbrifio  effere  fiati  datrauaglia 
menti  64 fauole  dalcuno  ingannati: perche  lcrcViptutt\o4 
lopere  dedifcepoli  di  Chrii io  64  diqucgli  che  inqucltcm 
po  Cubito  64  con  grandiffimo  pericolo  tal  difciplina  rice 
uerono  :  fanno.  tefTimonio  aglhucmini  dim.ente  fanaNchc 
quegli  primi  chrifiiani  furono  tali  che  non  uollono  al 
tri  ingannarcinc  in  alcun  modo  poterono  efièrc  daaltri 
ingannati .  Dimmi  che  cofa  fu  quella  che  fece  che  miolti 
giudei  64 gentili  in  qualunque  doctrina  clariffimi  :  64  an 
cora  molti, .richi  lafciando  leragioni  fue  64  piaceri  Cuoi  uo 
lcffi.no  piu  prèfto  con  quegli  ruftichi  64  mendicanti  difee 
poli  di Chrifto  amaramente  morire: che  nepiaceri  delmiS 
do  uiuerc.  Vdiamo  quel  diuino  cartaginefe  diccnte  incu 
efta  forma  agiudici  romani  :Hor  fu  ofolleciti  giudici  af 
fliggetc:  tormentate tcondenna te  iconfumate  noi  :  perche 
lauoftra  iniquità  e  uera  pruoua  della  innocentia  nofirai 
64 pero  idio  patifee  che  noi  quefto  patiamo:  64  quef  o 
ftuede  .  Perche  dannando  uoi  lechrifiiane  donne  \|:er 
piu  lor  difpecto  piu  prelro  adifonerto  luogho  che  alieni 
fuede  che  uoi  confeffiate  efferc  danoi  frimato  piu  grane 
cidanno  della  pudicitia  che  della  uita.  Nicnted  meno  la 
diligente  uoftra  crudeltà  niente  .acquifta  al  ucLro  prego 


(icottna  tofto  allccca  molti  aIla'norTra’leggic:Quante  piu 
uolte  cwnnoucrate!piuimultiplichiamo:eiranguc  cfilfcmc 
dschrifiiani.  Vedete  che  habbiamo  eia  tutto  clmondo  ri 
pienoNct  fé  enoncifuffi  comandato  che  piu  iprefto^uoglia 
mo  eiTerc  ucciQ  che  uccidere:  potremo  fanza  arme  folo 
per  ladipcirtcnza  dauci  fare  noftia  uendecta.Impcroche  fel 
numero  dechriftianùche  e  già  innumerabileNfirifuggifri  i 
qu  ilche  luogo  remftto''del  mondoNcertamente  tanta  per 
dita.diciptadini  fpegnerebbe  cluoftro«  imperio^  et  abban 
.<*"dori’indoui  farebbe  Tua*  ucndectatAlhora  uoi  uerrefti  in 
gran  terrore  confidcrando  iafolitudinc  di  eiCilentio  in  che 
rimarrefri  :ct  per  loftuporc  della  morta  cipta  cerchercfTi 
per  altre  genti  Copra  lequali  hauefli  limpcrio.lmperochc 
quaCi  tutti  euoftri  ciptadini  fono  già  chrifiiani.Oltraqu 
cfto  Origene  nel  quarto  libro  deprincipi*  téftimonia  hu 
omini  innumcrab ili  in  ogni  ragione  del  mondo  lafcian 
do  Icproprie  leggi  haucrc  difubito  riccuuta  laicggc  chri 
ftianiNet  foftenuta  di  ancor  rohenerc  ogni  gcncptionc  di 
tormenti  5i  dimorte  uolontariamcntc  per  lagloria  dique 
fra  leggie .  io  uolcfli  annoucrare  lemigliaia  degli  huo 

mini  inciafebuna  doctrina  maxime  in  philofophia  excc 
llenti  cqu-ili  furono  discepoli  6i  fuccefTori  dcdifcepoli  di 
Chrifto.Et  per  lungo  ordine  infino  atempi  di  luliano  i 
peradorc  tra  coltegli  di  fuochi  difenderono  Chrifto  con 
fancciti  diuita\uoce\lect€re\lunghi  affannKgraui  pericoli 
6i  ifpra  morte:  farei  conftrecto  ad  hiftoria  nonbrieucc5 
porre  :  lafciado  ftarc  mille  migliaia  doratori  di  philofophi 
bi|jpiri\grecisdilatini:equali  dopo  luliano  ncllopcra  cri 
ftiana  fanctifTimamentc  tutta  loro  uita  confumorono  . 

K  .-t. 

Come  larcligione  chriftiana  c  fondata  folo  nella  uirtii 


didio. 


Capitolo  octauo  . 


8 


E  larelìgione  thriftiana  non  fu  fondata  nella 
potcntiaNO  fapientiavo  uoiunta  Humana  :  anzi  cò 
tro  alle  forze  6^  uoglie  dimoiti  potenti  6^  dcctriv 
se  contro  apiaccr  mondani  tanto  fubitamente  nacouc  SC 
per  tutto  luniuerfo  fifparie.  OndejPaolo  fcriue  aroma 
ni  laloro  fede  per  luniuerfo  adnunaaf Q  :  et  acolofcnfi  cl 
uangelo  effere  già  in  tutto  elmondo.Et  gicuanni  dice  : 
Quei  che  c  nato  dadio  uincc  elmondo:  cjuefta  e  iauicto* 
ria  che  uince  elmondo\lafede  noiìra  »  Se  cofi  efeguitap 
nccéfiita  quefra  religione  nella  potcntia\fapientia\fperan 
za  diuina  effere  fondata. Hota  che  diremo  noi  che  mol 
ti  fccoli  innanzi-  con  lungo  ordine  damolti  propheti  ÒC 
fybille  tuttequefre  cofe  furono  predecte  ;  ilchc  nelle  Ceqli 
enti  difputationi  dimcnfterrcmo.Cbe  diremo  che  Chri 
fto  maeftro  della  ulta  predixé  inpiu  luoghi  luniuerfalc 
perfecutionc  contro efuoi  difcrpoli  futura: et  predixe  ladi 
latationc  mutabilità  difua  religione :lamiferabiie  ruma 
degiudei  in  breue  tempo  uentura:laconueificne  degenti 
liilapcrtinacia  dalcuno  de  giudei  per  infino  alla  fine  del 
mondo. Et  non  folamente  lui  lecofe  predecte  anuntio  : 
ma  etiam  efuoi  difcepoli  infpiro  apredirle. Qui  accade  el 
dccto  dorigenc' contro  acelfo  che  dicecofi:  Oltre  amdra 
coli  tre  fono  efegni  della  diuinita  della  chriRiana  legge 
Primo  che  ella  ritrae  glianimi  dapèccati  mirabilmente  . 
Secondo  che  ella  fu  prcdecta  dapropheti.  Tertio  che  el 
la  annuncia  lecofe  future. Oltraquefio  e  molto  utile  udire 
che  fermone  ufaua’Giefud<^ciafchuno  defuoi  difcepoli  a 
pcrfuadcre  agliaudicnti.  Date  tutte  lecofe  uoRreapouc 
ri ‘.rifiutate  gliamici  epropinqui  uoftri*.  porgete  legete  2 


chi  lepcrcuotc\fate  bene  animicÌNftimate  nulla  qncftaui 
ta\et  qualunchc  fuo  piacere\r annegate  uoi  mederinii\que 
Ila  noi  tra  croce;  c^uefra  crocè  terribile  roftcnetc.  s  Teguitt 
noKpreghianui  cifeguiate  preftarriente  ;  fé  uoi  cifeguirete 
Canza  dubbio  uipromecciamo  che  per  tutta  lauita  uofira 
patirete  c^ualunche  cofa  e  ftimata  mala  oC  aduerfa  damor 
tali. Quello  e  Ìqr(^ermore:o  perruafione  dogni  diffua 
fione  aiturco  piena. Hor  crediamo  noi  che  Demofiene 
Cicerone  haueffin  potuto  con  ragione  alcuna  cofa  mai  ad 
alcuno  perfuadere .  Pur  ueggiamo  chelpredcrto  fermone 
anzi  eircrmonatore  amolti  òC  o-randi  huomini  Cubito  per 
fuafe.Onde  procede  quefto.Qaefto  e  Facto  dadio  piu  mi 
racolofotche  niunaltro  miracolo: perche  come  tefrimiOnia 
no  quegli  che  piu  uoltc  udirono. Giefu  parlaua  non  co 
me  glifcribió^pharifeitma  come  colui  che  in  fé  potentia 
mirabile  pofledeua.Et  fu  perfuafo  quello  acoloro  in  tale 
modo  che  cfeguaci  di  Chrifto  lamorono  fempre  Copra  la 
pofTibilita  della  beniuolentia  òi  natura  humana\  quefto  in 
neffun  modo  negherà  qualunche  con  mente  libera  lopc 
re  &C  icripture  lom  uorra  conCiderare\  dC  tutta  queCta  e  co 
Ca  diuina.Se  alcuno  e  che  dubiti  legga rielgga  diligen 
temente  elibri  dcprophcti\apportolid<^euangelirti:ct  leg 
ga  ancora  elibri  dicoloro  che  in  que  tempi  gliCeguirono 
laucrita  diquefta  coCa  chiara  glilucera  agliochi: perche  in 
quegli  appariCce  una  certa  forza  inuCitata  \  Cingularc  Cim 
plicita  dC  Cobrieta\et  ardore\grauita\profondita  dC  maeCta  i 
nefCab ile. Quello  dimonCtra  che  aquegli  non  manchafo 
rza  6<! fiamma  diuina.Et  che^auerita  non  ha  biCogno  di 
liCcio  diparole: et  laforteza  diuina  non  ha  biCogno  dhu 
mani  aiuti.  Ag-g-iupneCi  che  in  tanti  uolumi  delucchio: 
dC  nuouo  teCramento  nulla  Citruoua  che  non  Cia  ben  con 


.  Conaiìtet  laqual  concordia  non  fumai  conctfTa  aglialtri  ; 
6C  c  della  uerita  diurna  grande  inditio .  Hano  quegli  feri 
ptori  non  fo  ben  dire  che  dono  pio  &  pieno  dimacfta  • 
et  quello  che  c  mirabile  ladccta  pia  maefta  intra  lorocS 
comune  ÒC  datutti  glialtri  aitutto  rimota .  Laqualcofa  Cigni 
fica  che  dio  coloro  Copra  glialtri  Cpiro .  Che  diremo  noi 
aquefto^r’che  concioCiecoCa  che  tutti  glialtri  Ccriptori  cubi 
tino  6^  uagillino:  nientedimeno  colioro  mai  non  dubita 
no; Ma  con  tanta  o  dio  omnipotente  con  tanca  certezaCi 
parlanoNcon  quanta  forteza  adempierono  qualuque  opere 
benché  duriCTimc.Odi  quei  peCcacore  Gicuanni  euangeli 
fta.Quel  che  fu  daprincipio;quel  che  noi  udimo: quello 
chcconohri  ochi  uedemo : qnello  che  conCideramox ó<I  le 
noCtre  mani  toccorono  del  uerbo  della  ulta  :  èC  ancora  eC 
fa  uita  CimanifeCta-Et  uedemo\ct  teftimoniamos  et  annu 
tiamoauoi  Liuita  eterna  laqualc  craapprefTo  delpadreset 
appari  anoi. Quello  che  noi  uedemo udimoshora  auoi 
annuntiamo  acciochc  fiate  participi  di  noftra  compagnia 
et  lacompagnia  noftra  Cia  col  padre  óifigluolo  Cuo  GieCu 
Chrifto .  Scriuianui  quefte  coCc  accioche  habbiate  gaudio 
cluoftro  gaudio  Cia  pienoiQucCta  e  lannuntiatione  \  che 
dalui  udimo  6<J  annuntiamo  auoi  che  dio  eluce  Canzatenc 
bre.DebbeCi  conCiderare  ctiamdio'quanto  affirmatiuame 
te  parli  quando  dice. Dio  badata  tef  imonanza  del  Cuo  fi 
gliuolo.Et  latcftimonanza  equcCtatche  dio  cia  dato  lact 
terna  uita  quefta  uita  c  nel  figluolo  Cuo  .  Qualunque 
ha  ilfigluolo  halauita:chi  non  ha  tlfigluolo  die  io  non 
ha  uira-QueCt e  coCe  uiCcriuo  perche  Cappiate  che  hauete 
uita  eterna  uoi  che  credete  nel  nome  del  figluolo  didio. 
qiicfta  e  lafidanza  laquale  habbiamo  inuerCo  idio. Perche 
qualunchc  coCa  chiederemo  fecondo  lafua  uolonta  cicxau 


dira. Et  Gippiamo  che  lui  ciode  inqualuriche  cofa  glichic 
ggiamD.Sippiamo  noi  hauere  petiàonKlequali  Oimandi 
am 3  alui. Sappiamo  che  chi  e  nato  didio  non  pecca  .  ma 
lagreneratione  didio  loconferua  :  c^'ilmaiuaeio  non  tocha 
quello. Sappiamo *<:he  noi  Gamo  dadi.o  ó<lchelmondo  tue 
to  e  pofronel  maligno;  6<1  tappiamo  chelfigluol  didio  ué 
hQ(^decte  anoi  ellentimento  :  accioche  conorccfiimo  el 
uero dio £urrLmo  nel  uero  Tuo  figluolo.Quefto  c  eluc' 
,ro  iddio  ò<Ce  letterna  uita.Item  tre  fono  quegli  che  dano 
teGimonio  in  cielo\elpadtc\uerbo\6<irpirito;et  qucfii  tre 
Cono  uno. Et  tre  fono  quegli  che  teftimonio  hmno  inte 
i:ra\rpirtco\acqua  6<C  Cangue .  Se  noi  riceuiamo  latefiimona 
za  .peglhu omini Gatertimonanza  didio  c  maggiore. Non 
uimarauigliate  fratcgli  miei  Celmondo  ua  inodio  ;  noi  fap 
pi  ima  che  dimorte,  auita  fan  tranflati .  Ancora  dice  : 

N  ai  conofeiamo  in  queffo  che  Giamo  in  dio  6C  dio  i  noi 
perche  ha  dito  anoi  del  Gio  fpiritpNet  noi  loueggiamo6<C 
rendiamo  telrimonanza  chelpadrc  mando  elfigluolo  Tuo 
Caluitore  del  mondo  Si  noi  ilconcfcemo  Si  crederne  alla 
.uerita: laquale  idio  in  noi  poGiede.Et  altroue dice; Colui 
che  uidc  nerende  teGimoaio\et  e  nero  elteGimonio  Gao\ 
et  colui  fa  bene  che  dice  eluero  ;  Icem  qucGo  e  ildifccpo 
lo  chediqucGe  cofe  tcGimonanza  rende.  EcqueGe  cofe 
fcripfe  òC  Cappiamo  chelteGimonio  Tuo  c  ueto:  Ma  uedi  a 
coracon  quanta  affirmatipne  Giouanni  chiami. Nel  prin 
cipio  era^  iluerbo\eluerbo  era  appreGo  dio; et  dio  era  ilue 
rbotqueGo  era  nel  principio  apprefio  dio: tutte  lecofc  p 
lui  Cono  Gictéxet  Ganza  lui  t  facto  nulla  quello  che  c  fac 
to  in  lui  era  uita\  SC  lauita  era  luce  deglhuominiilalucc  nc 
Ile  tenebre  iiluce\et  Ictenebre  non  Ihanno  comprefa.  An 
cora  dice  altrouc:hora  c  clarificato  clfigluol  dèlhuomo 


e  clarlEicatò  In  lui.Scidioc  darificato  In  luif  id 
dio  clarifica  lui  in  fé  medefimo  óC  rubicamentc  clarif]ca|lv  i 
Id  non  Co  chilipolTa  pronu;atiar  cofa  alcuna  '"piu  fempli 
cernenti  infxme:  di  piu  e£dcaccmtntc  affermare ‘.Cenci  i 
uderemo  già  leparole  di  Giouanni  éòn  c^uefta  fua  induLì 
tara  di  certifTima  fententia.Io  amouoi  nella  ucrita^di  no 
folo  io:  mi  etiamdio  tutti  coloro  che  ella  uctita  hanrto  co 
noLciuta  per  cagionc/delTa  ucrita:  lacuale  fra  in  noi:  et  co 
elio  noi  ineterno  itara.Sanctoiacopo  intal  medo  parla  si 
le  dodici  tribù  difperfc.O  frategli  miei  ftimate  in  luogo 
dogni  gaudio  quando  uoi’càdctcìj^n  uarie  pafTioni' fappicn 
do  che  laprobatione  della  fede  uoftra  genera  patientiatec 
lapatie’neia  ha  lopera  pcrfccta:accicche  fiate^petfcctióc  in 
tori:  oiin  nefluna  parte  manchiate. Se  alcun  diuoi  ha  bi 
fogno "difapientia  adio  lachiegga:chèda  aognuno  àbondi 
temente  5i  non  rimpruoucra  di Taragli  data:  ma  chiegga  co 
fede  niente  dubitando: Et  dipoco  poi  fuggiugne  .  Cgni 
optimo  dato  di  ogni  dono  perfccto  difopra  difeende  dal 
padre  delumi  appreflo  alquale  none  tranfmutaticne \ nc 
obumbratione  per  mutabilità  fcambieuole.Conui  colucr  • 
bo  della  uerita  eia  uoluntariamentc  generati  ;accioch e  fia 
mo  un  certo  principio  difua  creatura.  Afcolciamo  etiac  o 
lafidanza  difan  Piero.  Voi  fiete  generar  ione  clecta  rega 
le  facerdocio\gentc  fancta\popolo  dacquiflo  :  accioche  le 
uirtu  dicolui  anuntiate  elquale  cichiamó  delle  tenebre  al 
loadmirabile  lume  fuo  . 

•  N  on  uifoigoctite  :  ma  partìcipando  delle  jpaffic^i  dello 
noftro  fignorc  Giefu  Chrifto. Godete  accic che  nella  re 
uelatione  della  fua  (anctiffima  gloria  exultando  trionTrl 
mente  godiate. Se  uoi  fiere  fuillanegg iati  nel  nomo  del 

V. 

noftro  fignore  GieCu  Chrifto  :  fiere  perfccti  di  beati . 


Perche  quello  che  e  dhonore  digloriaS  54  diulrtru  didio 
64  del  Tuo  Cpirito  Copra  uoi  firipofa .  Adunque  quegli  che 
fono  tra  uoi  piuuechitpriego  ioucchio64tertimonio  del 
le  paffioni  di  Chrifto  64  partecipe  diquella  gloria  :  che  riuc 
lar  fidebba  nel  futuro  ipafcete  lagregge  didio  laquale  ei 
uoi  con  ogni  prouidentiaNnon  maluolcnticrìNnìa  fponta 
neanfentcNma fecondo  idio.Et  dio  degni  gratia  elqualc.ci 
chiamo  ncllcttema  fua  gloria  in  Chrifto  Giefuspur  che 
foftegniamo  un  poco  dipaflìonc  lui  cifara  pcrfecti:  con 
fermerà  64  flabiliratalui  fìa  gloria  64  imperio  ncfccolidefc 
coli»  Amen. Elmedefimo  dice  altroue  .  Noi  non  (tguiti 
do  legnorantc  fauolctma  eUcndo  Cacti  fpcculatori  delia 
magnitudine  fua  ficciamo  noto  auoi  lauirtu  64  lapt  efeien 
tia  dello' dio  nolìroGicfu  Chrifto.  Oltraquefìo  ficonuic 
ne  conftderare  lafperanzavchiarcza  64  ferme7a  di  Paolo  co 
fi  parlanteNhauendo  tale  fperanzatmoka  fidanza  ufiamo 
Elfignoree  fpiritotouc  c  lofpirito  dclfignore  iui  e  libcr 
ta  .Et  noi  tutti  con  lafaccia  daogni  uelamc  fpogliata  fpc 
culando  lagloria  del  fignore  nella  medefima  imagine  ci 
traCtormiamo  dachiarcza  inchiareza  :  come  dallofpirito 
del  fignore. Siche  hauendo  quefta  adminiftratione,  fecon 
do  che  habbiamo  confeguito  mifcricordia\mai  non  ciab 
bandoniamotmaexterminiamo  lecofe  occulte  64  difonefte 
non  andando  con  afì:utia\et  non  falfando  eluerbo  didio  t 
ma  manifeftando  laucrita  64  conmendando  64  approuando 
noi  medefimi  aqualunche  confeientia  dhuemini  nel  con 
fpecto  didio  64  fc  pure  clnoftro  eùangclio  c  ancora  coper 
to\in  coloro  c  copcrto\equali  perifconosnequali  elfigno 
re  diqucfto  fccolo  ha  accechate  lemcnti  dcglifcdclivpchc 
non  rifplenda  in  loro  lofplendorc  del  uangelo  della  glo 
ria  di  Chrifto  :clquale  c  imagine  di  Chrifto  . 


Noi  non  predichiamo  noi  mcdefìmi  sma  Chrifto  GieCu 
noi  tro  Cignore .  Et  confcfìiamo  noi  cficre  uofiri  Cerui  per 
lamore  diGicru.  Pe^tche  dio  comando  che  delle  tenebre  • 
rirplcndelTe  cllumc:  riluce  nenofiri  cuori  alla  illumihatio 
ne  della  fciencia  della  chiareza  didio  nella  faccia  di  ,Chri 
Ito  GieCu. Noi  habbiamo  quefti  thefori  in  uaCi  ditcrraac 
cioche  laCublimita  Cia  della  uirtu  didio non  danoi.Intu 
tte  lecoCenoi  patiamo  tribulatione\ma  non  Ciamo  confi  re 
cti:  Siamo  impoueritio<- pelati: ma  non  Ciamo  abandonati 
Patiamo  perCccutioni'.ma  non  Ciamo  laCciati  Coli.  Siamo 
ributtati abbaffo: ma  non  periamo.  Et  dipocho  poi  aggiu 
gne.Noi  Cappiamo  che  colui  elquale  riCuCito  Giefu\aneo 
rariCucitera  noi  con  GieCu. Et  per  quefta  cagione  non  re 
ftiamo  daffacicarci.Ma  benché  Ihuomo  noftto  che  c  fuo 
ri  dinoi  Cicorrompa:  nientedimeno  quello  che  c  dentro  di 
giorno  in  giorno  Cirinnuoua  :  Quefta  tanto  tribulationc 
noftra  che  e  nel  preCentc  momentaneo  6C  leuc  adopera 
noi  Copra  modo  in  fublimita  uno  eterno  pondo  diglori* 
non  contemplando  noilecoCe  che  Ciueggono:  ma  quelle 
che  non  CiueghonoNperche  lecoCe  che  Ciueggono  Cono  ,tc 
porali:  quelle  che  non  Ciueggono  Cono  eterne .  Ccrtàmen 
tc  Cappiamo  che  Cc  lacafa  terrena  diquefta  nofìra  habitatio 
ne  CidifToluc:  habbiamo  uno  edificio  dadio  caCanon  £acta 
con  mano: ma  eterna  incielo. Q^uefto  che  c  dccto  Cerine 
acorinthi:etthimotco  coCi  amoniCce.Sta  intutte IccoCe  ui 
gilante64affatichati:fa  opera  diuangclifra  :  adempì  cimo 
miniCtcrio:uiui  Cobrio\perchc  io  gia^mapprelTo  aeffereC* 
crificato:et  iltempo  della  mia  partenza  già  uicnc  : 

Io  ho  facto  buona  battaglia: ho  conCumato  clcorCo  tnio  t 

•  t.  J 

ho  conferuata  lafede  :  Perladuenire  me  ferbata  lacorona 
della  giuflitia  -  • 

é  • 
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Liquale  midara  elfignorc  in  quel  di  giufto  giudice:  6^ no 
folamentc  ame\ma  etiamdio  atutti  coloro  :  che  ameno  el 
ruo;:%ducnimento.Non  mipoflo  contenere  che  alle  cho 
fe  decte  non  aggiunga  con  quantaaftermationeo^maefta 
nellajDiftola  agliebrei  letterna  generationc  6C  uirtu  del  fi 
..  glucHo  dtdió  babbi ^:an tato. In  molte  maniere  in  molti 
modi  hauendo  pel  p^affato  idio  parlando  apadri  Cuoi  nc^ 
pheti  ultimam.ente  in  quefti  di  ha  parlato  anoi  nclfigluo 
lotclquale  ha  conltituitb  herede  del  luniuerfo:  pel  qual  fc 
ce  efecolitclquale  efiendo  fplendòr  della  gloria\6<l  figura 
della  fubftantia  Tuaset  portando  tutte  lecofc  col  ucrbo  di 
Tua  uirtu: et  faccendo  lapurgatione  depcccati  ;  fiedc  alla 
\  daxtra  della  maefta  negliexcelfi  tanto  piu  prcrtante  che 
^  gliangeli .  Quanto  piu  excellente  nome  che  loro  heredito 
del  medefirho  figluol  didib  nella  medefima  piftola  dice. 
Eluerbo  didio  e  uiuo  ^  efficace\  ài  piu  penetratiuo  ogni 
coltello  didue  punte  -et  aggiugne  infino  alla  diuifione 
dellanima  ^  dellofpirito  delle  giunture\et  delle  midolle 
difeerne  lecogitatiÒni5<! letentationLdel  cuore: non  cere 
a  tura  alcuna  che  nel  Tuo  confpccto  non  fiuegha  tutte  fo 
no  nude  aperte  agliochi  fuoiNalqual  fidiriza  elfermonc 
noPtro.Et  acolofenCi  dicc.Elfigluolofe^magine  didio: in 
uifibilc:  primogenito  dogni  creatura  :  perche  in  lui  fono 
tutte  hedificate  in  cielo  in  terra  lecofe  uifibili  òL  inuifi 
,^bili\troni\dominationi\principathpotepia  tutte  fono  per 
*  lui  in  lui  create  cflo  c  inanzi atutte:  ÒC  tutte  in  lui  co 
rirrono:  efro  c  capo  del  corpo  della  chiefa:  elqualc  e  prin 
cipio  primogenito  -damorti  accioche  lui  in  tutti  tengha 
elprimo  fommo  grado  perche  piacque  habitarc  in  effo 
tutta  laplenitudine  della  diuinita  .  ‘  * 


^  et  per  lui  riconciliarfi  tutte  Iccofe  in  efTo  pacificando  pel 
fangue  della  croce  fuaxo  uuoi  lecofe  che  fono  incieloso 
uuoi  kcofe  che  fono  in  terra. Ma  per  non  efferc  conRrc 
cto  adifeorrcre  piu  lungamente  per  quelle  cofe  mirabili^ 
che  del  figluolo  didio  nella  piftola  agliephefiNacolofcnriN 
òC  aphilippcnfi  :  et  dellorpirito  fancto  acorinthii^ói  deg lai 
tri  mifteri  theologici  altroue  come  oraculi  firmifilmi  ci 
confondeNcofL  breuemente  comprenderò .  Qualunque  dili 
gentemente  leggera  lefacre  lettere  Tara  confirecto  acenfe 
ìlare  lareligionc  chriftiana  perdiuina  uirtu  confiherc:  p 
che  epadri  della  noftra  legge  ftabilmcnte  faccfeftano  alf^ 
dvimento  inmobile  dimente  chiari\diuolonta  feruenti  \  in 

■  c 

parole  fempliciNct  certi  nelloperatione  non  mai  ftrachi  : 
ne  mai  uincti  nel  propofito\ma  glialtri  troppO'anxiam.e 
te  uanno  per  frafehe  uccellando  ragioncine  .*Et  fecondo 
E)auit  come  impii  in  circuito  uanno  crran(^\  òC  cefi  nò 
fono  aconduccre  fc  o  altri  fufficientr.  Einalmiente  fc  la^ 
prieta  della  religione  e  che  fia  pura:querra  fanza  dubbio 
e  diulnifTimaNlaquale  non  riceue  leuili  fuperrticiofìi^enu 
cui  giudei  se  lefpurcilTime  pazic  delor  talmuth  \nellcfce 
ne  òC  inique  fauolc  degentili  \  nellabhomineuolc  licentia 
demaumethiftiói  incptic  dclloro  alcorano ^iaquale  non 
premecte  prcmii  terreni  come  laltrc  leggi; ma  premii  cc 
lefti  84non  comanda  che  gliaduerfarii  della  fede  fiia  fieno 
uccifi  :  come  comanda  elnalmuth  6>C  ialcorano;  ma  uuole  ! 
che  fidimoflri  loro  elueroso  che  fiprkghi  per  lcro\cche 
fieno  paticntemente  fopportati .  Laquale  fecondo  che  ma 
nifeftamentc  appari  neprimi  chriftiani  non  folam.ente  po 
ta  cuitii'.ma  gl if barra  6<^perfuadcleuircu  operando  prim.a 
che  parlando;  fartza  dubbio  laconditionc;  ^  laforte  lor  fu 
tale\chc  non  harebbono  potuto  altrimenti  haucr  credito 
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che  cxercitando mrtu&T miracoli» Finalmente  qutfia  reli 
gione  cxercita  leuirtu  ardcntemcnte\non  ha  fine  dambi 
rione  o  piacere  o  ripofo  humano:ma  Colo  ha  fine  didio\ 
6C  per  feguitarc  laltro  modoN  quefto  mòdo  niente  ftima 

Come  lauctorita  di  Chrifio  non  c  dalle  ftellc  ma  dadio 

*  % 

Capitolo  nono. 

He  lareligionc  comune  non  procede  dalle  fi  elle 
C  ne  dainuentioncdhuominiNnc  dacomplcxicnc  i 
ferma\ma  dadio  di  dalla  natura  comune  dellafpc 
tie  humana  nella  noftra^  theologia  prouanap.  Alprefente 
dimofterreno’  breuemente  che  laleggc  chriftiana  non  di 
pende oi non  fìconferua  dal  fato  delle  ftclle.Loaduenimé 
to  di  Chrifto  come  cofi  diuina  dal  principio  del  ,modo 
fu  predccto'per  kfybille  di  pepropheti;  non  per  doctrina 
dellaftrologiaxma per  ifpirationc  diuina.  Aggiugnefi  che 
Icfpe^pe^celertialt  come  uniuerfali  84  rimotc  cagioni  foglo 
no  non  fanza  alcuni  mezi  conmodi  produccre  in  terra  c 
ffecti  particulari:ec  noi  ueggiamoche  tutte  Iccofe  huma 
ne  Tion  folamèntc  non  feruirono  conmodamente  achriftia 
ni: ma  ctiamdio  trecento  anni  molto  Qcontrapofono:  cc 
pero  quando  Paolo  fecondo  Luca  difputando  a  romani 
cogiudei  difTc . Per  lafperanza  difdratl  mifu  rrella  quefta 
catena  alcollo » Rifpofono  egiudei.  Siamo  certi  che  per  tu 
ttolmondo  acotefta  fetta  ficontradicc.Per  quefìa cagione 
cofi  dice  tertulliano. Quando  nacque  laueritasnacque  lo 
dio  infieme  coneffà  contradiquella\fubito  che  apparix  fri 
mata  fu  nimica. Quefta  ha  tanti  inimici-  quanti  fono  da 
effa  rimoti  tet^priame te  enimici  fuoi  p  gara  fon  egiudei 


per  arrogante  uolonta  glhuomini  darmc!cc  per  natura  an 
cora  epropinqui  noftti. Tutto  clgiorno  fiamo  afiediati  : 
et  riamo  ogni  di  traditi  6^  propriamente  quando  ciriducia 
mo  inrieme\Qamo  danimici  alla  Itati  :  Lauerita  non  prie 
ga  per  laparte  CuaX  perche  ancora  non  fimarauiglia  di  Tua 
conditione .  Quefta  cofiofce  fé  eflerc  peregrina  in  terra  : 
et  che  non  e  marauiglia  truoui  molti  inimici  tra  gliftra 
ni .  Ma  haucre  lageneratione  Tua  iafediaxlafperanzaN  lagra 
tiaxladegnita  in  cielo: pur  qualcheuolta  denderrebbe  que 
fra  non  elTere  dannata  prima  che  intefa  .  Impercche  che 
cofa  c  piu  iniqua  che  arrecarfi  in  odio  quella  cofa  laqua 
le  non  hii  etiam  che  meriti  odio .  Cori  noi  riprendiamo 
noi  luno6<Claltro  per  qualunchc ;dcdue :  ó^qucha  e  :  che 
coloro  non  conofeono  quel  che  hanno  in  odio:  ingiù 
ftamence  aquello  che  non  conofconlo  portano^ edio  %  Ol 
traquefto  lecagioni  corporali  non  inducono  leggi  fé  non 
uoluptuofc  o  ambitiofeiet  ilpiu  alto  leggi  ciuili:  la  legge 
chriftiana  quefte  cofe  danna  dC  fupcra .  Ancora  leCpere  ce 
lefri  non  pofTbno  in£ondere  deOderio  piu  alto  che  decic 
liNlachriftiana  pìetJ'rpregiaó<!  tranfeende  lefpere  celeftiaU 
òC  adora  idio  CopralcieloScomc  quella  che  non  nafeie  dal 
cielo  daloro  influentie  o  rpiriti^mafolo  dadio  fupcrce 
lefteTnnumerabili  huomini  aprcHo  tutte  Icgcnti  pel  no 
me  di  Chrifto  uolcntieri  fifaccuono  inanzialle  ferite 
alla  certa  morte  folo  afine  difelicita  futùfà  .-^Dimmi  quan 
do  trouiamo  noi  che  altrauolta  elmoto^celeftialefimilio 
pere  babbi  condoctexqual  fauio  potè  mai  folo  con  lauirtu 
della  pietà  lafua  doctrina  p  tutto  fpargere  SC  farfi  tenere  i 
dio  p  tutto  colauirtu  fola  cotro  lantica  ofuetudie  6<^  forza 
hiimana.  Se  quefte  cofe  uenifTin  dalleftellc  certaméte  unal 

tro  qualcheuolta  dalla  Tua  natiuita  harebbauto  fimil  fato  * 
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Dimmi  qual  fato  confermo  colui  efferc  creatore  ^dclluni 
ucrfoselqualc  infegno  6C  infegna  chclfato  non  c  6C  non  ha 
forza  alcuna .  fnehe  modo  crediamo  noi  che  efTo  fato  afe 
ripugni  ÒC  metta  nel  capo  aglhuomininon  eflere  ilfato  » 
Quefto  cofi  confcrmereno  con  eufebio .  Coloro  che  per 
amore  della  predicationc  cuangelica  hanno  già  molti  an 
ni  combattuto  o  uero  ancora  combattono  inchc  modo  fo 
no  condocti  auna  uolonta auna  fede: et  alla  medefima 
uirtu  danimoòi ragione  diuiuerc  intanto  numero  intan 
ti  diucrfi  luoghi  tempi  ctiamdio  netempi  nofiri:  quale 
e  quello  diiana  mente  che  polla  credere  che  giouaniinfie 
me  ÒC  ucchi\mafchi  ÒC  femminesferui  liberi  \  docti  ÒC  in 
docti  nati  in  diuerfa  regione  òC  bora  fieno  conftrccti  dal 
le  flellc  ad  antiporte  alle  confuetc  leggi  con  pericolo  dt 
morte  una  medefima  òC  nuoua  doctrina  non  mai  piu  udt 
ta  ó^adclcggcre  piutofto  cprccepti  duna  diuina  philofo 
phiaSSiuna  afpra  uita  che  Ihumanc  dilichatcze:  infino  a 
qui  eufebio  «Non  fidebbono  afcol  tare  adunque  alcuni  im 
piiNche  pazamente  difendono  ilfato  . [,Quefti  che  uanno 
drieto  al  fato  nel  principio  della  legge  chriftiana  diffono 
che  quefta  Icggie  quando  hauefie  adempiuti  trecento  fet 
tantacinque  anni  chadercbbeSetconferm orono  quefto  :n5 
folamente  con  laflrologiasma  ctiam  coglioracoli  deloro 
dcmoni.Non  ardifea  alcuno  ftroLigo  giudicare  quefta  le 
gge  douere  quvilchcuolta  mancharc  .'Laqualc  non  dipen 
de  datcmporaI-;moto  del  ciclo  :  ma  dalletterna  ftabilita  di 
dio .  Laquale  dal  principio  del  mondo  infino  a  tempi  dot 
tauiano  impcradore  era  nelle  premifTioni  dcprophetivnellc 
fimilitudini  delle  cofcNnclla  expectationc  depopoli: dipoi 
daChriftoper  infino  anoi  anni  già.  M.CCCC.lxxiii . 
contro  alla  forza  del  ciclo della  terra  dura. Eprimi per 


fccutori  diqucrta  Icggie  che  furono  giudei:  idio  per  que 
fu  cagione  propria\comc  altrauoltaprouerremo\cxteinii 
no  pcrluniucrfo.Et  ladecta  legge  ha  difefa  dalla  liingha 
ói  crudele  perCecutionc  dcgentili  6^  degli  hcretici .  Perla 
qualcofa  non  porrà  mai  quefta  religione  cadere  .  •  laquale 
ha  idio  per  cudode  òi  defenfore  :  benché  ella  fia  dafuei  ma 
le  adminiftrataNcrudelmentc  impugnata  danimici  .  Vera 
mente  ella  fra  inpiede  perche  dio  bireggc  :  non  efiendo 

'meno  male  dafuoi  che  daglialtri  tractata.  Finalmxnte  fé 

•  ^ 

lecorchumane  fuccederanno  profpeie  achrifuani  :  leceri 
monic  noftre  non  mancheranno .  Se  molte  aduerOta  acha 
deranno  :quert a  religione  chadcra  infine  ó<;  farafh  perfccta 
Perche  cfTendo  ella  in  lunga  òC  cxtiema  aduerfita  daprin 
cipio  nata  6^  crefeiuta  per  Limedefimia  forte  creCceia  necc 
fiariamente  6^  in  tutto  fadempiera  • 

Come  lauctorita  di  Chrifto  non  manco  dimiracoli  * 

Capitolo  decimo 

T imo  coloro  efferc  degni  digrande  repreqfionc 
s  cquali  tuttolgiorno  con  arrogantia  òC  pertinacia 
alla  confermationc  della  fede  chriftiana  nuouimi 
racoli  richieghono^Se  quefte  cofe  fono  rade  fono  mira 
coli .  Se  molto  fpefTo  adueniffino  apparirebbono  artificio 
£e  o  naturali. Badici  fapcte  che  antichamentc  elmondo\ 
non  fanza  manifedi  miracoli  accepto  &  fopporto  inmiodo 
tanto  miracolo  leggici  opere  tanto  miracolofe:Dice  Ori 
gene  contro  acelfo .  Noi  fappiamo  certamente  che  cnod  ri 
antinati  non  harebbono  creduto  Chrido  edere  figluolo 
didioNapparcndo  lui  unto  uiles  et  effendo  tanto  uilmxn 
te  uccifoNfe  non  fufic  dato  quefto  predecto  daprophetiv 


( 


se  con  miracoli  conQrmato.Per  laqual  potentia  già  cper 
tucco  elmondo  diuiilgato  Chrifto  efìcre  figluoio  didio . 
Mi  quegli  che  hanno  attefo  aingannare \ Cubito Cirpcnfo 

galiIeo\6<l  Teu 
di.Chrifto  hauer  £icto  miracoli  :  egentili  giudei  maumc 
tifti  ciaconfentonoiEdifcepoli  di  Chrifto  in  giudea  fu 
ori  ni  inifertamente  tuttoldi  pr:dicauano  dC  fcriucuano  emi 
racoli  della  ftella  che  appari  in  oriente  s  et  dello  eclipfi 
del  foleNdel  tremoto\della  diuifionexdel  tempio  molti  al 
fri  amolte  migliaia  dhuomini  manifefti.  Et  bandiuongli 
in  quel  tempo  nel  quale  erono  ancora  uiui  huomini  innu 
merabili:che  nella  morte  di  Chrifto  erono  frati  in  etaaf 
fai  prouecti.  Siche  facilmente  harebbono  potuto  riproua 
re  quegli  poueretti  difcepolKfc  non  haueffino  bandite  co 
'  fe  uere.Inche  modo  harebbè  herede  tanto  abhomineuo 
le  oC  pericolofa  fcelerateza  conmeffaN  quando  uccife  tanti 
finciugli  64  ilfigluolo  Tuo  tra  loro  :  fé  non  fufle  conmof 
foàCfpausntatOj  daqualche  nuouo  64  ftupcndo  fegno  .  La 
quilcoui  comunche  Ihebbe  comeOa  ad  Ottauiano  fu  feri 
to.Come  microbio  teftimonia  cofi  parlando. Quando  au 
gufto  udì  che  Hcrode  re  degiudei  intra  quefti  finciugli 
che  fece  deta  didue  anni  ingiù  uccidere  in  fyriaianccrael 
figluoio  proprio  fece  uccidere :.diflc  piu'prefto  uorrei  ef 
fere  porco  derode  che  figluoio .  Oltra  quefto  Origene  nel 
libro  contro  acelfo  fcriue:  ihaiiere  Iccto  nellibro  di  cherc 
mone  froico  delle  comete\  qualche  uolta  per  quelle  fignt 
ficarfi  cofe  profpere  64  filutari. Quale  dice  eflerc  futa  cu 
ella  che  appari  nel  tempo  dottauiano  della  quale  afferma 
Origene  efferc  facta  froria  dacheremone64aggiugne  che 
ccaldei  hauendo  confiderata  quefra  cometa  :  64aucdutofi 
che  cloro  demoni  erono  dinuouo  dcbilitatisandorono 


no: come  fu  Simone magoxDofiteoNluda 
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giudea  per  adorare  uno  piu  degno  dcloro  demoni.  Et  n5 
t  marauiglia  che  ccaldei  diquefto  raucdclTino  :  ìmperochc 
nella  medefima  regione  orientale  come  teftimonia  Origc 
ne. Et  nella  medefima  cipta  onde  furono  cmagi  fecondo 
alcuni  fuelpropheta  Balaam  elquale predille  dou^e  Tur. 
gere  elmeflia  comeuerga  difdrael  :  quando  nuoua*  Sella  a 
lacob  nafceffi  con  quelle  parole.  Nafcera  ftella  di  iacob 
ÓC  furgera  lauerga  difdrael  :  Ancora  Caicidio  perfecto 
platonico  fcriue  efrcrc  manifefto  per  laftoria  fancta  :  che 
per  nafcimento  antico  duna  certa  ftella  edere  fignificato 
eldifccndere  didio\  òC  quefro  dacaldei  edere  notato  :  equali 
habbino  honorato  idio  dinuouo  nato. E  u;?ile  udir  plinio 
cofi  parlante  del  tremiioto .  Nei  tempo  dellimperio  di  cc 
fare  Tiberio  fu  uno  tremuoto  maximo  fopra  tutti  Nchc 
fieno  in  memoria  demortali  per  quale  dodici  cipta  dada 
caddono. Forfè  fu  quefro  quel  tremuoto  che  fifenti  nel 
la  morte  di  Chrifio:fi  perche  dice  mai  piu  non  effer  fu 
to  tale . Si; perche  in  afia 6<C  mentre  impcraua  Tiberio: 
Oueoi quando  pati  Chrifro. Narra  Eufebio  hauerc  lecto 
nelibri  dcgentili:  che  nellanno  decimo  octauo  dellimiperio 
ditiberio  ofeuro  elfoletet  bitinia  fu  pcrcofa  datremuoti: 
òC  nella  cipta  nicea  molte  cafe  caddono  :  Icqua  cofe  tutte 
ficonuengono  con  quelle  cofe  che  auennono  nella  paffio 
ne  del  faluatorc.Diquefte  cofe  fcriue  ancora  phle grò  per 
fecto  dorico  nel  terzo  decimo  libro  deilolimpie  inquedo 
modo. Nei  quarto  anno  dellol impia dugcntefimia  feconda 
fu  una  grande  SC  cxcellente  ofeuratione  difole  fopra  tut 
te  lai  tre  ildincllora  feda  cofi  intenebrofa  nocte  firiuolfc 
che  fiuidono  ledcllctet  uenne  un  tremuoto  in  bitinia  fi 
grande  che  fommerfe  molte  cafe  nella  cipta  nicea. Infin 
qui  parla  phlegro.Et  che  ilfaluatorein  quedo  anno  patif 


riNlotcflimonia’ cluangclo  di GiouannI  ouc  c  fcrlpto.chc 
dopo  quattordici  anni  diciberioNeirignore  predico  tre  ani 
Giofepho  ancora  proprio  fcriptore  giudaico  .  fcriuc  che 
circaquefti  tempi  eldi  della  pentccofte  efacerdoti  bauerc 
fentit^^jromori  :  dipoi  dalla  parte  interiore  del  tempio  eOc 
re  ufcltj^^ùna  fubita  uoce  dimoiti  dicenti\partianci  dique 
fte  fedie^^iìnfin  qui  parla  Eufebio.Et ,cbe  Chrifto  patifli 
.nellanno  decimo’ octauo  di  Tibcrio\lodicbiara  Luca  tua 
gcliRaNelquale  fcriue  che  nel  quintodecimo  anno  diT ibc 
rio  Cibattezo  Chrifto  própinqiio  già  atrenta  ani.Eufebio 
fa  conto  che  Chrifto  nacque  neglianni.dottauianoqiiari 
tadue  5^  comizio  apredicare  eluangelio  nel  quintodecimo 
anno  di  Tiberio ^Dionifio  ariopigita  preftantiffim.oditu 
tei  gliatbeniefi  pbilofopho  òC  Apollophane  fophyfta  no 
bile  nella  feientia  delle  cofe  naturali  famofo  :  in  quel  di 
che  Giefu  patina  crono  infieme  apprelTo  deliopoli.  Et  al 
bora  uidono  elcorpo  della  luna  fuori  del  tempo  della  co 
iuctione  daoriente  mirabilmente  fottrarrc  al  folcNct  dimo 
rare  danona  infino  auefpro  Copra  eldiamitro  del  fole»  Et 
uidono  qliefta  tale  incidentia  peruenire  infino  al  fine  del 
corpo  folaretet  finalmente  dallopofito  del  diamitro  riiiC 
cirnetconofeendo  quefte  cofe  fuori  dogni  ordine  di  nata 
ra  ucnire  Dionifìo  molto  fimarauiglio.  Alhora  fAppollo 
phanefiuolto  inuerfo  dionifio  dicendo .  ODicnifio  que 
fte  fono  fcambicuole  conmutationi  dicofe  diuine;  Quefte 
cofe  fcriue  Dionif  o  ariopagita  al  fapichte  policarpo  prc 
gandolo  che  ritruoui  Apollophane  clquale  uiueua\ma  n5 
ancor  ebriftianox  5^  aggiugne  che  non  crede  che  Apollo 
phane  niegHi  edccti  accidenti  effere  fopra natura: et  ftima 
che  lui  non  fprezera  piu  lauerita  chrifriana  :  ma  humilc 
mente  lariceuera.  Laccando  afferma  che  Chrifto  fu  crocifi 


xo  nelianno  dello  imperio  di  Tiberio  quintodeumo  adi 
uenci  di  marzo. Et  Elculo  aftrologo  benché  non  moko 
rcligiofo  afterma  eflere  certo’ per  computa done  afirolcgi'  V 
catche  quel  di  che  fu  crocifixo  Chriico  era  ciroleneipri 
mo  grado  dellariete .  Et  laluna  nel  primo  grado. deiladibra 
Si-che  ieclipfi  efierc  non  poteua  fecondo'natura  pìirche  la 
luna  era  piena  «  Et  leclipfi  dei  fole  non  può  accadere  fe  no 
anuoua  luna.  Ancora  perche- quella  eclipfi  comiincio  dal 
oricnte\et  leclipfi  naturale  fuoie  daoccidente  cominciare 
Altri  dicono  chelfole  èra  nel  pefeeNet  Muna  nella  uergi 
nc.Delluna  opinione 6^  dellaltra  fèguc  'hmedefim.a  con 
cluQone . ma  quefto  pjjyj-.chiaramentef  dìmofirano  egiudeis  ^ 
equ ali  fecondo  laleggc  non  faccuono  lapafqua  fe  non  alu 
ni  piena. Et  per  lapafqiJ^',crocifixono  Chriiìo.  Veramete 
leclipfi  fu  perche  non  era  lecito  in  quel  tempo  i  n  chofa 
tanto  manifefta  mentire  :  imperoche  nei  medefimo  fecolo  ^ 
o^appreflo  emedefimi  popoli  quefti  accidenti  fipredico 
rono  di  fcripfono  :  neiquale  apprefTo  acquali  fidicje  tali 
miracoli  efierc  uenuti^  Certo  Colo  per  amore  di  Chfifìo 
til  miracolo  fu  facto  in  cielo  .imperoche  qual  cofa  oall:o 
ra  o  altreuolte  piu  ^miracolófa  che  Chrifto  c  fiata  o  (ot 
to  alcielo  o  fopra  alcielo .  Del  quale  latromba  fua  Paolo 
difie . Iddio  loexalto  donogli  uno  nomx  elquale  e  fopra 
ogni  nome  che  nel  nome  di  Giefu  fipieghi  qualuche  gi 
nochio  decelefii  deterrefii<5<^ infernali. Et  ogni  lingua  co 
fefii  chelfignore  giefu  Chrifio  e  nella  gloria  del  fuo  pa 
drc  iddio:  Et  quello  che  crefeie  ladmirationc  e  che  lalin 
gua  dcglhuominixconfefio  quefio  dapoi  che  lui  haueua 
inuiiito  fe  medefimo  nella  forma  del  feruo  facto  humd 
le  obediente  infino  alla  morte: dico  morte  dicroce.  Se 
fanza  miracoli  uno  huomo  ditale  habito  forte  elmon 
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do  conftefTo  effcrs  clfommo  diotqucfto  unoumcc  ladmi 
catione  ditutri  emiracoli  infiemc  congiunti  .  Non  polTo 
credere  che  Giouanni  euangelifta  fcriptore  fopraglialtri  : 
femplicc  Cobrio  fc  non  haucffi  ucduti  moki  miracoli  ! 
haueffi  hauuto  ardire  t5  uoce  tanto  miracolofa  chiamare 
Sono  molti  altri  fcgni  che  fece  GiefuNequali  Ce  aparte  a 
parte  rifcriuelTìno^  non  credo  che  elibri  che  fencrcriuerre 
bbe  \nel  mondo  capeiTino  :  Lafciamo  andare  che  cuange 
lifti  fpefTo  dicono  Giefu  migliaia  dinfcrmi  in  publico  mii 
rabilmcnte  in  uno  tracto  hauer  curati .  Elgran  paolo  ciaafe 
'gna  qual  fufle  quella  predicatione  degliappoftoli  pcrlaqu 
ale  molti  popoli  Gconuertiuono.S^ripre  in  quertomcdo 
acorinthi oprategli  miei  quando  uenni  auoi  non  uenniin 
fublimita  difermone  o  difapientia^annuntiandoui  eltefti 
monio  di  Chrilto: perche  non  giudicai  me  medeCimo  Ta 
pere  intra  uoi  altro  che  Giefu  Chriftox  Chrifto  dico  ero 
cifixo  :  et  fui  appreflo  diuoi  in  molta  infermita\timore  : 

tremore  :eirermonc  mio  6^  lamia  predica  nonfuimper 
fuafiuc  parole  difapicntia  humanatma  ineffectualc  dimon 
flratione  difpiritoò^dipotcntia.accioche  lafede  uoftranS 
fia  fondata  nella  fapientia  dcglhuominiima  nellapotcntia 
didio. Et  lafapicntia  parliamo  tra  perfetti.  In  altra  cpifto 
la  amedefimi  fcriue.Efcgnali  dellapoftolato  mio  fono  fac 
ti  fopra  diuoi  in  ogni  patientia\in  fegnis  miracoli  6C 
potentie:  Vdiamo  cokui  athefalonicenfi  cofi  parlante  . 
Voi  Capete  chelnoftro  cuangclio  non  fu  tra  uoi  Colamen 
te  in  Cermoniimain  poteka  6^  fpirito  fancto  plcnitudTc 
molta.Hor  crediamo  noi,  chelprudentiCTimo  paolo  hauef 
fi  fc  medefimo  in  tal  modo  meffo  in  obliuione  o  pure  fti 
maffi  epopoli  aquali  fcriueuavtanto  dimentichi  che  fiuan 
tafTi  apprcflb  diloro  haucre  faed  miracolisfc  non  gliaucfiì 


facti.LanpruouaSilmfamla  era  prcnoapparcchiata:rcpa 
olo  haueffi  mentito. Similmente  defuoi  miracoli  fcripCc 
aromani. Per  lecjuali  coCcóiper  leGmili  conchiudiamo  \ 
non  cflerc  in  que  fccolimanchati  miracoli: per  lauirtude 
quali  aexcmplo  dC  lume  noRro  anzi  a  noftra  habitationc 
fcdifico  alhora  Icdificio  diuino:clqualc  come  dice  Paolo 
c  lachicfa  didio  uiua  colonna  fermamento  della  uerita\ 
Et  manifeftamente  clfacramento della  pietà  c grande. Qu 
efto  c  manifeftoj  in  carne  giuftificato  \et  in  fpirito  appari 
agliangcli  predicato  6C  alle  genti  crcdutQv^t  nel  mordo  a 
ffunto  e  in  gloria. Quefte fono  leparolè  dellapoftol  Pao 
lo  athimotheo.  Adunque  hor  perche  abbaiamo  piu  incrc 
duli\chc  piu  impronti  richiediamo .  Comic  c  doucrc  chel 
grande  iddio  tuttolgiorno  ftia  con  noi  apiato  .  Sarebbe 
mai  conGrecto  iddio  in  qualunche  momento  alla  richic 
fra  diciafchuno  dinoiset  denoftri  fucceffori  che  Gmilmc 
te  richiederanno  con  miracoli  lafua  àuctorita  ricomperare 
qual  ragione  conftrignc  coftui  al  cenno  diciafchuno  ccm 
parire  nel  theatro  in  forma  duno  mcrcennario  trauagliato 
re .  Oltre  aquefto  enon  e  naturale  ne  condetente  che  Ihu 
omo  animale  per  natura  libera  con  fegni  uiolenti  fia  ffor 
zato\ma  fia  indocto  per  modo  difpirationc  6C  didoctrina 
non  Gpromepte  lauirtu  labcatitudinc  alhuomio  cenfire 
ctosma  al  uolen  te  :  Lauctorita  dichi  comanda  credendo  fi 
conferma  non  cercando.  Che  diremo  noi  che  pochi  fono 
coloro  che  diuedere  miracolivpochiffimi  che  diriceuerde 
gni  fieno. Emiracoli  tra  glhuomini  elpiu  delle  uolté '  co 
gruamente  dadio  Gfanno  mediante  lanime  deglhucmiini 
{anime  dico  molto  feparatc  dcacorpi  òC  adio  congiuntes 
quaG  come  per  certi  ftrumenti.  O  anime  miferc  tuffateui 
pure  neUoto  del  corpo  :cofi -emiracoli  celcfti  ucdrtte  . 


O  quanto  floltamente  defideratc  inclinando  ekapo  àtcrra 
lecoCc  alte  ucdcre, Volete  damiracoU  elTere  tirato  inalto\ 
non  colla  fcala  della  uirtu  Calirui .  Che  e  piu  miracolofo  : 
che  c  piudiuino  interra  che. uno  animo  in  tutto  fignorc 
del  corpo  Tuo .  De  prouiamo  quefto  imperioxCe  in  alcuno 
modo  ripu3:puofli’J5ure  fé  noi  uogliamo .  Alhora  non  fo 
io  uedercmo  cmirticoÌi\ma  farcngli  «  Certamente  ftimo  : 
benché  noi  non  lomeritiamo  rpcfio  in  luoghi  diucrfi  al 
culi  regni  mirabili  diurnamente  ueniretma  non  fimanifc 
frano  aciafchcdurio  «Molt? miracoli  ancora  non  rifcriuono 
òC  fé  pure  Qicriuoho  datuttinon  Gcredono.Diqucfta  icrc 
dulka  fono  cagione  alcuni  huomini  molto  decefrabili  : 
che  per  imitati one  demiracoli  ucri  introducono  efalfi,\ 
Lairnicatione  òC  ilucrifimile  \  nccenariamentc  dopo  laccla  > 
nera  reguonoaraprefentationediquclla^Non  farebbe  itro 
:‘docta  ladulterina  ài  falfa  pecunia  fé  mai  non  fufie  futa  la 
uera:Non  farebbon  ficti  cfalfi  miracoli  fc  non  fuffmslu 
omini  pemiracoli  ueri  inuitati  aimitatione  ài  fede  di  que 
cUiEmiracoli  che  laurelio  agoftinò  dice  fé  haiier  iieduti 
Et  quegli  ancora  che  afferma  Gregorio  fono  tali  che  fo 
no  degni  difede. Hibbiamo^ udito  alcune  cofe  mirabili  ne 
noftri  fecpIiSdetiamdio  nella  noftra  cipta  fiorentina  effe 
tc  aduenute  degne  dicrcdcrletma  alcune  fono  occulte. 
Quel  certamente  amoltc  migliaia  dhuemini  che  uiddono 
ài  ancora  uiubno  \c  manifeftiffimo  che  in  ancona  lanno 
del  fignore  Mille  quattt^centojfcptanta  .  .  Fu  fac 

to<^  dimoiti  che  meri  cono  fede  intefo  habbiamo.  Vnà£i 
ciulla  daprimi  anni  cflèndo  factracta  con  Icfue  anche  fif 
trafeinaua  per  terra .  Ancora  bindello  fiorentino  per  una  p 
coffi  del  pccto6i  della  gola  per  molti  anni  interamente 
fumatolo .'Luno ài laltro  raccomandofli  diuotamente  nel 


luogo  medcrimo  alla  Vergine  Maria  Tubìto  furon  Cani. 
Coftoro  moki  annierono  noti  atuttolpopolo  infermi  : 
Dipoi  gi.i  quattro  anni  cuttolpopolo  gliuide  continamìe 
te  Uni. Non  cimarauigliare  chcltuo  Marfilio  Ficino  fiu 
diofo  diphilofophiaS dimori  nel  tractarc  miracoli:  quefte 
cole  che  fcriuiamo  fon  ucrcsluficio  del  philofopho  &C  qu 
alunchc  cou  con  leragioni  proprie  confermare''.  Leragicn 
proprie  delle  cofe  naturali  fono  quelle  che  fono  fecóndo 
natura .  Leproprie  ragioni  delle ‘diuinc  fono^quellc  che  fo 
no  fopra  natura. Tali  apparifeono  didue  fpeties  cioè  lar  • 
gumentacioni  methaphificheói  molto  piu  lopcrc  miraco 
lofe:  perche  dio  non  tanto  con  parole  quanto  con  opere 
niiracolofe  pruoua  efuoi  mifterii  5^  Tuo  precepti  confcr  ma 
Onde  dice  £e  no  uolctc  credere  alle  parole  :allop  e  credete 

Dellauctorita  di  Chrifto  apprefib  egcntili.Capi.  XI  * 

ElTuno  nego  mai  emiracoli  di  Chrifto:  benché 
n  alcuni  gliabbin  referiti  alla  forza  dedim^ni:  co 
me  quegli  che  non  fano  chedemoni  infine  fo 
glino  perfuadere  aglhuomini  elculto  dedcmoni\o  ueioc 
uitiióipcftilentiali  difeotdie .  Leqm  cofe  dagliantichi  cri 
ftiani  alieniffime  furono. In  che  modo  può  quella  religio 
ne  dadimoni  eflere  nata\laquale  danno  dC  peruerti  lonorc 
dedimoni:ct  cfTi  dimoni  caccio  fcaccia:quaG  tuttolmS 
do  Cubito  honoro  Chrifto  òi  honoraxexcepti  parechi  erri 
ti  uCurai  :  cquali  effendo  interamente  ferui  dellauaritia\n5 
poflono  delle  cofe  diuine  hauerc  recto  giudicio  .  Certa 
mente  egentili  tutti  inCieme  aconfentirono  Giefu  efler  cf 
fo  dio  oalmen  Copra  glialtridiuino:loraculodapollIc  Mi 
kCio  effendo  dimandato  di  Chrifto  cofi  lororifpoCc.  * 

d  ^ 


Egli  era  dicorpo  mortile: era  fapicnte  :  era  dimiracoli  ùc 
tore:ma  focto  egiudici  caldei  con  arme  prefo  uerbcraro 
ó<^con£iCto  amara  morte  foft enne. Porph irlo  nellibro  de 
rcLponCi  dice  gliddii  pronuntiorno  Chrifto  Comimamxntc 
pio  se  rcllgioCo  oC  aftermorono  che  diuento  imortale:  mol 
to  benignamente  teftificando  dilui.  Aggiugne  che  ladca 
Eccate  aquegli  che  dimandauano  dellanima  di  Chrifto  ri 
fpofe:  quella  e  anima  dhuomo  dipieta  6<C  religione  prefta 
tiffimo  quefta  honorano  daogni  rigidità  aliena. Et  dopo 
lemolte  parole  lamederima  Echate  fubgiunretChrifto'pio 
in  ciclo  com^  glialtri  pii  e  filito:  guardati  aduque  delpar 
lare  dilui  menche  bene .  Concede  porphirio  che  Chrifto  fu 
{apiente  6^  pio  benché  chiami  echriliiani  parte  igneranti 
6<^  parte  magi  afe  mcdeftmo  alia  uer ita  ripugnando  - 
Tertulliano  fcriue  nella  apologia  che  pilato  riferi  della  le 
gge  chriftianaa  Tiberio  impcradoretet  albera  Tiberio 
loriferi  al  fenato  uolendo  che  cficramenti  chriftiani  firi 
ceueffino  infra  loro  facramenti.Maaicnatori  parcua'chc 
fidoueffino  cacciare  echriftiani  diroma  :  affegnando  che 
non  fera  rimeffo  prima  tal  giudici©  in  loro: et  che  erau 
no  antico  ftatuto  che  nefìuno  ficonficraffi  perdiofanza 
lauctorita  del  fenato . Tiberio  conpublici  bandi  minaccio 
dimorte  quegli  che  perfeguitauano  echriftiani  .  Jlpcrcbc 
furono  morti  molti  fenatori  caualieri  romani  :Lcmede 
fime  cofe  conferma eufebio.Vefpafiano&i Tito  udédo  c 
miracoli  di  Chrifto  temerono  lapotcntia  fua:  Narra  lulio 
che  Adriano  dilibero  edificar  téplia  Crifto  6^  ncinumero 
deglidii  riceuerlo.Onde  ccmado  che  intuttc lecipta  fifa 
ceffino  t5plifenza  idoli. cquali  perche  non  hano  idoli  an 
cor  fichiamsano  tèpli  dadrianotrna  fu  impedito  dacoloro 
che  pieltndo  confielio  daglioraculi  trcuorcno  tutte  le 

^  c 

perfone'  doucrc  chriftianc  diuentare  . 


6C  glialtri  templi  abandonarfì  t  fé  tale  imprefa  riufeita  fuf 
fé.  Alexadro  feuero  imperadorc  ordinò  quefto  medefìmo 
ma  non  conduxe  afinc:adorauandlora  mattutina  nelfuo 
r.icrarionel  confpecto della  ftatua  di  Chrifio.parla  infin 
qui  capitolino. Ma  odi  quello  che  cuCebio  riferifee  dadria 
no: Quadrato  difcepolo  dcgliappoftoli:  <3<^  Areftidc  athe 
niefe  philofophi  compofono  prefentorono  ad  Adriano 
libri  in  difenCionc delia  legge  chrirtian.i;et  Sereno  grpnio 
imbafciadorc  dadriano  fcriple  a  adriano  afiirmardo  eHerc 
cofa  iniqua rchelfanguc  deglinnoccnti  fufle  Tpartoaegni 
romore  del  uolgo  òC  fanza  certa  accufa  dicolpa  ficcnden 
naffino  Colo  al  nome  delia  fecta.Per  Icquaii  lettere  con 
moflo  Adriano  fcripfe  aminutio  fondano  prcccnfulotcbc 
non  fidouefllno  condennare  eebriftiani  fanza  anegnarc 
altra  cagione  che  difetta  ài  legge  loro .  Lexcrr.plo  dellaqu 
ale  piftola  ancora  fitruoua.Infin qui’parlateufebio.  Anto 
nino  pio  udendo  echriftiani  frequentemente  ufir  fquefto 
prouerbio:  quello  che  nonuuoichc  fia  facto  atc  non  fa 
re  adaltri .  Ricerco  per  laùita  di  Chrifto  cerne  adio  già 
tribui  laftatua .  Credo  chefufie  maxime  indccto  aqueho 
da  luftino  philofopho  elquale  gliptefento  un  libro  in  fa 
iiorc  della  noftra  religione  compofto  .  Philipp©  im.pera 
dorè  fidice  eflere  ftatoelprimo  chrifiiano:  perche  tfopra 
dccti  adorauano  Giefu  no  folo  ma  infieme  con  molti  al 
tri  iddii.Ma  pure  tutti  coftoro  pare  che  piu  cemefTino  el 
popol  loro  che  dio. Finalmente  Gcfiatino  perche  prono 
cmiracoli  di  Chrifto'  nelle  cofe  fue  piu  manifefti  :  teme 
piu  iddio  chelpopoloset  adoro  Chrifto  folo\  dipublica 
menteN  mando  'atcrra  etempli  deglidoli:et  edifico  a  Cri 
fio  molti  templi  pretiofi.Quefio  fcriuc  dilui  Euftbio  : 
elquale  fu  al  tempo  fuo. 

...  d  il 
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Cic  qui!  ptmciprcquaH.pIu  :itroccmcttt:c  córttroiichrini 

ani  furliuinoNfufTmo  - inciocci  dauna  crudcl  natUta  :‘é^  te 
msraria  pcrturbationcNpiu  tofro  che  per  ragione  digiufti 
tii  può  eflcrc  manifcrto  aqualunche  confiderà  quc  pazi 
Neroni  òi.  Doniitiani  ài  fimili  fiere  delle  quali  in  quc  tc 
pi  abbondo  Roma.Scriue  Tertulliano  lafede  nofira  do 
ucrfi  gloriare  defière  dacoloro  dannata: perche  non  .potè 
ua  enTcre  dannato  daloro  Cc  non  qualche  gran  bene  òC  tb 
li  Tempre  efiere  futù  cnoftri  perfccutori  ingiuftKimpii  \ 
turpi  datutto  clpopolo dannati: et  che  eprincipi  piu  mo 
delti  fiportorono  inuerfo  Chrifto  piu  honeftarrxnte:  ma 
qùalunche  diloro  più 'crudelmente  fulmino  nepatimifcra 
bile  Cupplicio- Giuda  che  tradi  Chrifto  sfubico  impicco 
remedefimo:  Ilche  'netempi  medefimi  prcdicorcno  cdìf 
ccpoli  di  Chrifto  publicamente  34  fcripfòno  «  Filato  che 
condinno  Chrifto  dopo  lemoltc  Tue  miferiè fé  médefimo 
ucciie. Secondo  che  appreflo  Icltoric degreci 64 deromani 


dice  Eufebio  haucr  lecto  Herode  fece  fimìle  fine  :  perche 
femedefimo  uccife.  Simile  fu  elfine  dcHeccndo  Hercdc. 
elquile  Cubito  mori  dopo  luccifione  difancto  Iacopo  64 
ì  iTcàrceration  difin  Piero  :  peri  'dico  pcoflo  dallangelo\co 
me  teftimonia  fan  Lucasancora  iofeph  dice  che  Herode  ui 
de  langelo  fopraftare  alcapo  fuo  come  delia  Tua  morte  mi 
niftro. Dipoi  grauemete  tormentato  p  uiolètia  ruppe  fuà 
m:a.  A  ireliano  Tperad ore  Cubito  che  molTc  làpCecutionè 
cotrachriCtiani  fu  Cpauètato  dalla  Caettà  64  pòco  pòi  iittifò 
Non  mipar  dapretcrir  co  Cilentio  che  tei  Co  cpiciirèò  :  64 
porfirio  64  iuliano  64  procolo  platohiti  64  altri  i  doctrina  fà 
moCi:equali  parte  per  unaftolta  àrrògahtiatpaftcp  piacer 
alor  popoli  64  copiater  apotèti  corrò  la'piéta  chrifi  iana  lali 
gui  rpiiTìiete  armorono  mentre  che  contro  aqucllalarme 
dapotenci  daogni  parte  fiopcrauario 


Sinza  dubbio  per  effecto  dichiarorono  cnc  que  padri  de 
ih  nortra  ^religione  non  furono  pcrfonedaeflèrcrprczatc 
coqu.ili  glilluftri  philofophi  fidegnauano  diparagonarfi  • 
Et  che  quefta  religione  non  nacc^uc  daforza  buriana  :  da 
poi  che  tanto  mirabilmente  fupero  lafapientiaò^potentia 
deglliuomini.Qucfto  apprefTo  Yfaya  predifTc  idio.Io  di 
fperdcro  lafapiencia  defapienri:et  riprouerro  laprudcntia 
deprudenti. lichc  Paolo  appoftolo  confermo  dicendo, 
lafapientia  diquefto  mondo  e  ftultitia  apprefio  didio.  La 
Itultitia  delle  cofe  diuine  e  piu  Capiente  :chc  lafapientia 
deglhuomini .  Linfermita  delle  cofe  diuine  e  piu  potente 
che  lapotentia  deglhuomini.  Altrouc  cìuefro  ftrenuo  mi 
lite  di  Chrifto  coQ  chiama  .  Larmc  della  nofira  militia 
non  fono  corporali  ma  fono  potenti  per  dio  adifiiugge 
re  lemonitioni  6^  configli  c^ualunquc  altitudine  firmai 
za  contro  alla  feientia  didio: ancora  arridurre  in  feruitu 
ciafchuno  intellecto  aferuire  a  Chrifto  6C  auendicare  prcn 
tamentc  ogni  difubbidienza. Meritamente  adurc^ue  tcn  t 
quefraarme  Ghamalicl  gran  doctore  dcglicbrci:  quando 
configlio  che  non  perfeguitafìino  ladoctrina  di  Chriho: 
perche  fe  lera  dadio\impedire  non  fipoteua:fc  dadio  no 
eratbreue  tempo  durerebbe  come  certe  altre  fictionitche 
circa  que  tempi  crono  uenute.Teme  ancora  quefiaarm.c 
quel  diuino  Piotino  principe  degli  expofitori  platonici 
Lmilmete  numenio  iibrico\ Amelio  equali  fingegnorcno 
piu  tofto'  dufurparfi  lachrifriana  theologia  che  rialzarla . 

Ancora  teme  quefra  legge  quafinetépi  medefimi  mol 
to  piu  Arnobio  affricanq  clariffimo  creatore telquale  mi 
tre  che  Oaua  ancora  nellidolatria;  era  per  certe  uifioni  in 
fogno  inuitatd  alla  fanctifTima&I  buona  fede  chrifiiana  « 
Nientedimeno  non  era  riceuuto  dal  uefeouo  in  querra  fc 
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dz  alla  quale  lui  haueua  fcmpte  contradecto .  Onde  come 
dice  CiriLto  Hieronymo  compofe  contra  lapriirja.fua  rclt 
gÌDae  de  gentili  libri  elegantifiimi:pcquali  finalir.crtcco 
me  per  promeflbri  diCua  futura  fede  impetro  elbaptcfimo 
Dellauccorita  di  Cbrifto  appreffo  emaumethifti.Capi 
toio  duodecimo: 

Maumechifti  pare  che  fieno  quafi  ebriftiani  : 
c  benché  heretici  feguaci  quali  degliarriani  ài  de 

manichei  :  ciré  loro  Maumettho  ccrifefTa  Giefu 
Chrifto  efTere  uirtu\Cipientia\animasfiato\rpiritcS  ucrto 
didioNper  una  cerca  fpiratione  diuina  nato  di  Maria  per 
pecua  ucrgine:hauere  rifucitati  emorti  facci  molti  altri 
miracoli  per  uirtu  diuina  fopra  glialtri.  Et  ccnfcfTa  che- 
cfupiu  exccifo  che  tutti  epropheti  degliebrei.Et  chcgle 
brei  dopo  Giefu  nefiuno  propheca  debbono  hauere.pro 
pone  Giefu  atucti  emafehi: Maria  aturte  Icfcmminc  .  Di 
ce  piu  oltre  chelcorpo  di  Giefu  non  ficorruppe  6C  intero 
{illi  in  ciclo: per  lungo  fpatio  antipone  echriftiani  agiti 
deixmolto  uicupera  egiudei  tutto  quefro  e  nellibro  fuo  at 
Corano. onde  efuoi  feguaci  nonacceptano  alla  loro  fede, 
egiudei  fe  primi  nonconfenfono  gliantichi  facramenti  de 
ebriftiani  efTere  ueri  5^  buoni .  Quegli  che  uifitano  elfiro 
Ichro  di  maomecho  fenon  uifitano  ancora  elfepulcro  del 
la  madre  di  Chrilto  non  fono  tra  loro  ftimati  ancor  bc 
ne  purificaci .  Quilunchc  ricorda  con  ingiuria  elnomedi 
Giefu  o  diM  iria:daloro  e  grauementc  punico  .  Hanno 
ere  regole  direligiofi.Luna  deiya.laltra  di  Giouanni  bap 
tàfra  :  Laltra  òi  laprincipalc  di  Giefu .  Hanno  in  rcuerentia 
epropheti  o^euangeli: perche  cdono  damaccrretho  ncllat 
coranoNlalcoranoeffereuna  certa  confirmationc  '6<ldichù 
tione  depropheti  òC  del  uangclio  . 


LeggcQ  quiui  neffuno  effer  perfccto  Te  non  obbcdifce  ài 
uecliio  teftamcntd  òL  alnuouo  6^  ancora  alio  a'ccraiio  cfii  n 
do  egli  congregatione  dichiarationc  damenduc  ctert.i 
mene i.SpcGLO  ricorda  eluangelio  6^  Tempre  per  proprio  ad 
iectiuo  lochiama  libro  lucido .  Qualchcuoka  dice  eluangc 
lio  edere  lume  delteftamencoiamaertramentoó^recta  iiia 
aquegli  che  temono  idio.Macomccto  fa  parlare  idio  nello 
alcorano  in  quefto  modo» Noi habbiamo  mandati  molti 
p)ropheti\luno  maggiore  che  laltrbs  habbiamo  parlato 
con  loro.Ma  aChrifto  figluolo  dimaria  habbiamo  confe 
rico  propriamente  lanima  noftra  ó<^  forza  ^  uirtu  fopra  a 
glialtri  data  gliabbiamo» Due  mipaiono  eprincipali  errori 
dimacomecto.  Luno  che  benché  ponga  in  Chrifro  una  Ccr 
ta  diuinita  molto  piu  excellentc  che  in  tutti  glhuomini  i 
Geme  preteriti  preCentiói futuri. Nientedimeno  pare  che 
in  alcun  luogo  uoglia  che  quella  diuinita  fia  feperata'*da 
Ila  fuGantia  del  fommo  dio  6^  Cia  minore .  Quefto  errore 
attinfe  dagli  arriani:  ma  in  quefto  Cidifeorda  feco  medefi 
mo  perche  glicpitet’i5<^adiectiui  che  lui  attribuifcca  Cri 
Go  lignificano  ladiuinita  di  Chrifto  efferc  lamedefima  : 
che  del  fommo  dio.  Laltro  errore  dimacomecto  c  piu  a 
perto .  Che  quando  laturba  dafacerdoti  mandata  uolcndo 
pigliare  Giefu  cadde  in  terra: Dice  che  dio  fubito  ÒL  dinaf 
cofto  rapi  Giefu  in  cielo. et  quando  coloro  ritti  fileuoro 
ho  prefono  unaltro  fimilc  aGicfu:elquale  uerberornoó^ 
crocifixono  . 

Quefto  errore  traffe  damanicheitnon  e  bifogho  alprc 
fente  confutare  macomccto:  perche  qualunche  ha  confu 
tato  lafetta  arriana6<Cmanichcatparc  che  habbia  coniùnc 
to  inficme  macomccto  , 


Cortcludiamo  che  tutte  laltrc  fette  Q  degentili: fi  dcgiu 
deio  uuoi  maumctifti  confciìanodanoftra  cficre  fopra tu 
tte  cxccllcntc  :  perche  ctafchuno  dicoftoro  benché  per  paf 
fionc  dinatura  64  confuctudinc  oucr  fictione  pohga  lafua 
nel  primo  luogho  :  nientedimeno  pone  ianofira  oltre  la 
fua  miglorc  dituttc. Siche  quando  fuffi  fanxapafTion  giu 
dicataNcollocata farebbe  nel  primo ÒC fommo  grado* 

Come  lagcnerationc  del  figiuolo'  didio  c  nella  eternità  * 

Capitolo  tredccimo 

Gni  Ulti  genera'  prima  lafua  ftirpe  in  fe  mede 
o  ma  che  fuori  dife  òC  quanto  piu  preRante  ulta 
c\tanto  piu  intcriore  afe  genera  fua  ftirpe.  Coli 
iauita  uegetatiua  nelle  piantt\6i  neglianimali  genera  nel 
proprio  corpo  feme  quafì'pianta 8<C quafi  animale  prima: 
che  mandi  fuori  dife  dccto  feme  ài  che  diquello  generi  pi 
anta  o  animale  difuori. Cofi  Iauita  fcnfitiua  laqualccpiu 
prcftanac  che  laucgctatiuatpartorifcc  infe  medefima  me 
diante  lafantafia  ymaginc  intentione  di  chofe  come  fua 
ftirpe  prima  che  muoua  emembri  òC  adoperi  cofa  alcuna 
nella  materia  difuori. Ma  quel  primo  parto  della  fantafia 
perche  egli  Ra  hclk  medefima  anima\pèro  c  piu  propin 
quo  allanima  chclparto  della  ulta  uegetatiua\clqiiale  non 
fifa  nellanima  ma  nel  corpo. Cofi  Iauita;  rationalc  èuédo 
piu  cxcellcnte  che  lafcnfitiua  partorifee  in  fc  rhèdefìrna 
laragione  delle  cofe\et  dife  medefima  come  fua  Rirpe  6^ 
figiuolo  prima  che  parlando  5<C  adoperando  aluce  loma^di 
Quel  primo  figiuolo  della  ragione  c  piu^propinquo  alla 
anima  chclfigluolo  della  fantaCia:perchc  laforzarationalc 
firiflcctc  nel  fuo  figiuolo  \cc  con  lui  abbraccia  fe  mcdcQ 


ma  cìuindo  conofce  fc  adoperare  :  cc  lanatiir.ik  potentia 
difui  òpcrationc  difcerncNc^uerto  non  fa  lafmcalia  -  Cefi 
baita  angelica  piu  alta  che  lauita  rationale  partorifee  in 
fc  per  uirtu  didio  notioni  òC  forme  difè  òC  delle  cofe  pri 
ma  che  Icfpieghi  nella  materia  del  mondo  :  c^uefta  prole 
cioè  ftirpe  c  piu  intcriore  allangelo  che  laprole  della  ra 
gione  alla  ragione:  perche  non  e  moITa  dagliobbìecti  di 
fuori ó<C non fimuta.Perlaqi^alcofa  lauita  diuina  efTendo  e 
minentiffima  òi  fccondifTima  Copra  tutte  molto  maggiore 
mente  genera  prole  afe  fimillima  che  faccino  glialtri  ge 
neranti:ef  quella  prole  genera  in  Ce  medefima  prima  che 
fuori  dife  lifpieghi. Genera  dico  intendendo  che  quanto 
idio  perfcctamentc  intendendo  fc  medéfimo  6C  in  fc  tiitte 
Iccofetconcepc  in  rfc  medefimo  pcrfccéo  ccncepto  ditutto 
fc5<!  ditutte  lecofetelqualc  concepto  e  imaginedidio  pie 
na  dC  et  cqualc  6C  cxcmplo  del  mondo  Copra  pieno  è,  Hor 
pheo  apello  coftei  palladc  nata  folamcntc  del  capodigio 
ue. Piatone  chiamo  tal  concepto  figluolo  del  padre  idio 
nella  epiftola  ad  Hicremia\et  nello  cpihomide  lapello  fa 
gione  ^uerbo:  dicendo  coCi  eluerbo  Copra  tutte  Iccofcdi 
uinifTimo  adorno  quclfo  mondo  uifibilc.Mefcuriotrifnc 
giftro  ncllibro  che  traduffc'apulco  di  greco  in  latino 
anche  in  quel  altroché  di  grccoftraducemo  noi  molteuol 
te  della  fapicntia  didio  parlando  lachiama  figluolo  didio 
dcllofpirito  ancora  fa  mcntioncSfimili  cefe  truouo  ih 
ZoroafTre.DifToho  coftoro  quello  che  poterono \ e tiam 
«^ollaiufo  didio: ma  Colo  dio  lentcnde  interamente i tra 
glhuomini  colui  piu  alqualc  idio  jpiu  ncriucla  ?  Làfacudia 
didio  laqiiale  c  ilbcne  infinito  inacto  per  lana  tura  dello 
I  eterno  &  thmenCo  bene-  abctcrno  propaga  fc  medefima  in 
acto  infinicàniériteNina  ciò  che  c  fuori  didio  c  finito:  dio 


adunque  propaga\cioc  gencra-in  fc  medeCimo  o  ucr  ccr 
tamencc  dello  eterno  pvidrc  elfigluolo  eterno:  c  neceffa 
rio  che  quefta  ftirpe  molto  maggiormente  fia  intima  ac 
(To  dioiche  laCopradccta  ftirpe  deilangelo  allangtlo  .  Im 
peroche  nèllangelo  perche  altro  clefìéretaltro  lointendc 
respero  laforma  6C  ragione  che  intendendo  quiui  figenera 
e  differente  aliai  dalla  effentia  deilangelo: ma  indio  per 
che  lelTere  6^  lontendere  e  uncf  medcfimo’.laragione  laqu 
ale  idio  Tempre  fé  intendendo  genera  \  Tempre  come  ex 
preiTi.(rima  ymagine  dife  tutta  una  e  in  efIèntiaNche  co 
lui  che  genera  benché  per  una  certa  relaticne  mirabile  co 
me  generata  TidiTtingua  dal  generante .  Dio  per  queTta  et 
cerna  ragione  dC  forma  conofeendo  abetcrno  fé  mcdefimo 
infinito  bene  per  lamedeCima  abeterno  Tpira  infinito  amo 
re  in  Teò^inuerTo  Te  mcdefimo.Perlaqualcoraelpadre  óC 
figluolo  loTpirito  damore  tre  perfonc  Tichiamano  dathe 
•  ologi:perTd’ne  dico  per  diuina:' natura  intra  loro  cònueni 
enti  ih  tutti  inmodo  che  egli  c  uno  folo  òC  femplice  dio  : 
ma  per  ineffibilè  relationc  Tono  differenti  leperfone  prc 
decte'.CDfi  nellordine  delle  cofc:  b^bbiamo  due  extremi: 
6<Cdue  mczi:ihvUTchuno  angelo  come  uogliono  alcuni 
c  uniperfona  angelica  in  una  natura  della  Tua  Tpctic  òC  fi 
milmente  per  aduerfo.  In  ciafeuna  fem.mina  grauida  To 
nOjpiu  perfone  in  piu  nature:  òC  cofi  per  contrario .  In 
qu^unche  animale  fono  piu  nature  in  una  perfonatmai 
dio  in  una  natura  piu  perfone:  Ma  al  prefente  dital  mifte 
rio  Ha  fufficiente  quefto\dcl  quale  neffuno  fermonc  c  mai 
rufficiente-Lifufficientia  diquefta  contemplationc  fideb 
be  cercare  non  daphilofophitmadagliantichiduci  dechri 
fliani  anzi  dadio.Rectamentc  diflc  Yfaya» Quello  cheo 
chio  non  uide.  quello  che  orechio  nonudi ‘.quello  che  in 


quore  dliuomo  non  pcruennesrluclo  idio  aquelle  pcrfone 
che  Limano  • 

Lordine  dccielÌNdeelianecli\dellanime\cÌrca  latrinita  \< 
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quafi  come  diCpere  circa  iiccntro.Capitolo  decimo  nono^ 

Opra  quatro  elementi  che  fono  mutabili\  Ceco 
S  do  fubitantiaoC  qualità  fono  ordinati  efepte  eie 
li  depianeti  tequali  non  fimutano  in  Cubftantia. 
ma  quaCi  fimutano  in  uno  modo  diqaaiita  o  uero  diCpoQ; 
tione .  Et  pcrchelmouimcnto  dicoftoroc  quafi  erratico  64 
foprapoito  aloro  elcielo  octauo  :  elquale  ha  mouimento 
piu  ordinario: ma  quel  cielo  ha  due  mouimcnti  luno  dao 
ricnte  aponente  :  laltro  pelcontrario .  Ancora  almeno  duo- 
qualita  perchegli  e  candido&C  fplendido:pcro  fiGile  daqu- 
elio  al^hriftallino  ;  elmoto  del  quale  c  femplice  daoriéte 
64  laqualita  e  Cemplice  cioè  qualità  candid  i\Ma  perclic  Co 
pralmouimenro  ó4  loftato  64  fopralcandore  cllumc  pero 
daquello  fifale  alcielo  impireotelquaie  c  ftabile  tutto 
luce  :  lempireo  rectamente  alla  rtabilita6<i.  luce  della  trini 
ta  faccommoda.Glialtri  noue cieli  rafeibuifeono  anouc 
ordini  degliangeli:come  piace  a  Dionyfio  ariopagita  fo 
no  tregierarchic  difpiriti  diuini. Delle  quali  ciafeun^tre 
ordini  contiene. Et  fecondo  lacomputatione  dàlcuni  tbc 
dogi  ciaCcuno  ordine  contiene  molte  legioni  :  et  uoglio 
no  che  lalegionc  contenga  Tei .  M .  CCCCCC .  LX  VI.  an¬ 
geli»  Et  tante  legioni  Geno  in  qualunque  ordine  \quanti 
angeli  inefla  legione  Geontengono .  Ma  io  piu  toGo  era 
do  adionyGo  che  dice  efler  tanta  lamulti|udinè  di  quegli 
fniriti  che  Gipera  lifaculra  della  cómputatione  Humana  .• 
Vna  effentia  didio  Griducc  nel  numero  delle  pcrfone  ter 


narÌD:Iiitomo“aquc(to  numero  ternario  Intellectualmentg 
firiuolgc  clnumcro  ternario  delle  icrarchie  \  et  clnonario 
degliordini  angelici  quafi  come  dicirculi  fpirituali .  Laprt 
ma  ierarchia  al  padre  ilafeconda  al  figluoloilaterza  allofpi 
rito  fattribuifee. Nella  prima  eferaphi ni  conCidcrano  clpa' 
dre  inremedeCimo:  echerubini  clpadrc  in  quanto  genera 
clfigluolo.etronieipadrc  Cecondo  che  produce  loCpirito 
Nella  feconda  ierarchia  Icdominationi  clfigluolo  infeme 
defimo  contemplano ileuirtu  clfigluolo  dal  padre  nafeen 
teilepotcfra  elfigluolo  produccnte  lofpirito:Nella  terza 
ierarcbiaeprincipati  contemplano  lofpirico  in  fe  medefì 
moigliarchangeli  lofpirito  ucnicntc  dal  padre. gliangclì. 
lofpirito  dal  figluolo padre  procedente. Benché  come' 
habbiamo  decto  diuerfi  fpiriti  per  diuerfi  modi  fpetialc 
aloro  contemplino  idiot  nientedimeno  qualunque  diloro 
tutta  latrinita  in  effa  tutte  lecofc  uede  .  Hanno  ancora 
come  uuole  dionyfio  unaltra  differentia  :  che  laprima  is 
rarebia  arcigne  ilfuo  licore  dalla  trinità  fola .  lafeccnda  p 
laprima;  laterza  per  laprima  per  lafeconda  .  Eferaphini 
fpeculano  lordine  della  diuina  prouidentia  nella  boutade 
didio  come  infine. Echerubini  nella  effentia  didio  come 
informa. Et  finalmente etroni  in  femedeOmo:glialtrigia 
difeendono  alloperc .  Ma  Icdominationi  fi  come  architec 
ti  aglialtri  comandano  cucilo  che  glivibbino  afarc.Leuir 

o  i 

tu  già  lomectono  adexecutione; ancora  muouonoccicii; 
come  infirumcnti  didio  concorrono  afarc  miracoli.  Le 
potefra  rimuouono  quelle  cofe  che  alor  pare  poffino  per 
•  turbare  lordine  del  diuino  goucrnotma  glialtri  piu  def 
tendono  alle  cofe  humane.Eprincipati  curano  lecofc  pu 
bliche\lcgcntÌNprincipi6<^magirtrati;.GliarcargeIi  circa  a 
ciafeheduno  dirizano  clculto  diuino  s  et  alle  cofe  fachre 


Tintermcctono.GlIafìgcir  cofe  tninori  difpongonoiet  da 
fchuno  e  cuftodc  acìafcheduno.Et  cdfì  come  noue  Tcno 
gliordini  degliangeli  fimiimcntc  in’  noue» ordinici  dif  ri 
buifcono  lanime  debeati. Impercche  ciaCcbeduna'^acjutlIo 
ordine  6C  aquello  fpirito  come  dice  Platone  nel  timco  fi 
''come  aCua' (iella  filerai  .quale  inuitaNfifccefimile.Et  ben 
che  lanime  noftre  mentre  fono  nel  corpo  \faccino  lai^uar 
ta  ieràr(iHra  Cotto  laluna  poffono  nientedinieno  per  libero 
moto  delia  natura^  ra donale  faiirepcr  tutti  gUrpiriti  beni 
gni  fcenderc  per  tutti  cmaligni:maxin:e  peube  pcfTe 
ghono  elmezo  ditutte  leccfcrct  pero  ccntcngcno  in  fc 
'alcune  qualità  ditutte . Onde  aduiene  cbelmcuimxnto'del 
Ibftima 6^  ilfuo  procedere  fia  latifTimo-Elfine  decampi  eli 
fci  e  Laluii«'rNlaquale  fecondo  epythagcrici  e  elccn fino  del 
la  uita8^deIlajmorte:QuaIuncbe  cofa  c  Cotto  lei  aliamo 
ncoC allo  infermo  Cid i p u ta . Cuc  c ua fi  ta n t i  r i a d i  fero 
dipene  Cecòrìdo  leturbe  dcmaligni  Cpirìti:  quanti  Con  gri 
di’dipremii ’dctieli  fecondo  gliordini  dtbcnigni.Irnpcro 
che  lanera  palude  diftigie  ncue  uolte  intornia  cn  ifcti\fi 
come  ecampi  clyCei  houe  uolte  abbracciano  ebeati  ; 


Della  generadcrc  delfigluolo  didio  nella  eternità  \  5^ 
làdichiaratione nel  tempo.  Capitolo  quintcdecim.o 

Nani!  al  principio  del  mondo'  temporale  \c  el 
%  mondo  eterno  elquale  c  exemplo  diquefto  mon 
,  dodi  ancora  e  dello  arcbitectore  del  mondo  ragi 
pne  nerbo  intellcctualc  gloria  difuo  Cpkndorevfiguradc 
}ja  fua  Cubrtaatia.Qucrro  nerbo  Cemprc  c  appreCTo  idio 
èic/èpfo  dio.Per  quefto  nerbo  ladiuina  potentia^^ abeter 
ho  Ceco  medefima  parlaua  femedefimaoCtuttelalticcofc 


Et  ragionando’ impnmcua  dentro: per  qucPiO  nerbo  nel 
principio  furono  difuori  cxpreffi  efeculi  54  Iccofe  che  fo 
no  nefecoli .  Quefti  oraculi  diuini  dopo  cmifterii  de  prò 
pheci  daqucgli  cclefti  fpiriti\gióuanni  cuangclifta  64  Pao 
lo  apoftoio  furon  dacielo  alla  generatione  humana  riucla 
ti.Quefta  generatione  h umana  daprincipio  fera  dadio  in 
uno  certo  modo  ribellata  54  effendo  caduta  allinfimo  gra 
do  non  poteua  inuerfo  idio  fanza  idio  rifurgere .  Pure  do 
ueuono  qualcbeuolta  inuerfo  dio  rifurgere  Ihumane  me 
ti:accioche  non  fufTino  didio  create  in  uano»dapoi  che 
crono  create  dalui\pcr  lui  fruire:  Per  ucrbo  didio  gihuo 
mini  abinitio  furono  formati  per  medeiimo  uerbo  doue 
ano  riformrrfi  Ó4  meritamente: perche  per  laluce  de-uerbo 
intellectu.rle  fidoueiLi  rimuoucrc  lacaliginc  dello  intcllec 
co  humano:et  per  laragione  didio  lanimal  rationalc  eme 
dare  fidoueui.  Adunque  nerempi della  diuini tiplonta  or 
dinati  creo  dio  pel  uerbo  una  anima  rational: lacuale  nel 
medeCimo  momento  nel  uentre  uirginalc  fConcipientc  p 
lofpiritofanctosal tenero  concepto  ccngÌLmfevct  nel  mo 
mento  medefimo  eluerbo  afTunfe  binatura  human  a  ó4  qua 
fi  come  diquella  anima  inmortalc  54  diquello  corpo  morta 
le  fu  facto  uno huomo.CoQ  diCjUcllo  bucino  54 del  uer 
bo  didio  fu  facto  uno  Chrifto  dio  54huomo»Cofi  lainfini 
ta  bontà  che  uuole  accomunare  atuttc  kcofe  fé  medefima 
albora  in  un  modo  aptifTimo  fe  atuttc  comunico\  quado 
coniunfc  afe  lhuomo:nel  quale  come  in  fpctie  che  tra  tu 
tre  Iccofe  c  inmezo  tutte  ficomprcndono .  Ncnmuto  la 
diurna  maefra  albora  lafedia  fui  perche  in  ogni  luogho  c 
femore  prerente:Ladiuina  fublimita  non  condifecto  fab 
biflo  alle  cofe  bumane: ma  piu  tofio  Iccofe  bumanc  afe  ri 
leuo*Lainfiniu  luce  del  fole  diuino.pcrconiuncdonc  dei 


huomo  m  neflun  modo  fìpote  mai  micuLire  :  ma  Ihuo 
mo  per  quella  rifplendcrc  ÒC  farfi  perfecto  .  Et  cerne  riti 
huomo  clcrcCccrc  6C  lofcemarc  Gippartienc  al  corpo  dC  no 
trapaflà  ncllanima^t.cofi  in  Chrifto  elpatire  Icjcofc  huira 
ne  Tappartcncua  proprio  al  huomoxnella  diuinita  non*^pe 
ne  tra  ua.  Adunque  Chrifto  come  huomo  patina  lecofc  hu 
mancNcome  idio  lediuine  operaua. 

Come  fu  cofa  conuenientc  che  dio  rkongiiigncfii  alhu 
omo. Capitolo  fexto  decimo  . 

Erqual  cagione  idio  diuento  huomo  !  accioche 
p  Ihuomo  qualcheuoka  in  qualche  modo  diucn 

tafie  idio.Diuentarepuo  dio  in  qualche  medo 
colui  che  per  naturale  iftincto  defidera  ricr7aifì  de f  eie  - 
diuino.Non  può  furgere  adio  fé  dio  qualchcuolta  nonio 
tira  afe  inmodo  che  rifurgafi  come  inanzi  lotiro:inmo 
do  chegliappeti(Te:Mariaf  ummiamio  quefra  cofa  da  altro 
principio. Ilfommo  artefice  opera  Comma 5<C manifcfta  fa 
re  fidebba  :  lafomma  opera  e  quella  della  quale  maggiore 
non'^fipuo  fare. Et  pero  clfcmmo  dio  dette  firc  tale  epe 
ra  manifefta:  Adomandafi  fé  quefta»  opera  efolamentein 
creata  onero  creataso  uero  damendue  quefte  conditioni 
compofta .  Laprima  non  e  opera  manifcfTaNma  c  effo  arte 
ficc;impcrochc  Colo  dio  e  quello  che  daaltri  non  dipéde 
Lafcconda  efièndo  intcrvimenté  finita  fidifeofta  dadio  in 
finito  per  inmenfo  fpatiotinquefto  fpatiofi  per  rifpecto 
dello  interuallotfi  per  rifpecto  dello  infinito  dio.  anco 
ra  fipuo  altra  opera  oi  piu  oltre  una  altra  fempre  piu  perfe 
età  farfi.  Adunque  neffuna  creatura  fcmplicc  può  efferc 
quella  opera  Comma  che  cerchiamo: Ma  finalmente  ique 


fio  modo  ciconfidiamo  tale  òpera  troiiare\rc  Citruoua  un 
compofio  dicrcatorc  inricmcóicrcaruratper  rifpccto  del 
la  creatura  fichiama  opera: et  per  rifpecco  del  creatore  in 
menCi  ridiccxquefia  opera  idio  può  64 fa  uuol  fare: pcHc 
dio  c potentLi\Capientia\bonta  inmenfa.Petlaqualcora  fi 
conuenne  qualcheuolta  ilcreatorc  alia  creatura  cSgiugner 
ù .  Lecofe  che  Tono  Copra  lanima  rationale  Cono  Colamétc 
eterne: quelle  che  fono  Cotto  lei  Colamentc  temporali:  et 
lanima  rationale  e  parte  eterna: parte  temporale .  Quefia  a 
nima  imita  idio  con  lunita:e;liangeli  con’lintellecto;  laC 
petie  propria  colla  ragione\glianimali  brutti  col  CenCo  : 
lepianre  cql  nutrimento  :lecoCe  che  manchano  diuita  col 
cfTerc.ENadunque  lanima  del  huomo  in  uno  cerco  modo 
tutte  lecoCe.Ilche  nella  nofìra  theologia  piu  lungamete 
tractamo\maximc  perche  ella  e  nel  corpo  compofto  ditu 
tte  leuirtu  corporali  64  ad  imagine  del  ciclo  temperatiCfi 
mo. Debba  dioeflendo  duca  comune  dclluniiierCo  \luni 
uerCa  creatura  aCe  congiugnere: non  Cpartamentc  :  perche 
dio  e  Commi  unitavinzi  congiugnere  in  Comma  n  et  pero 
conuienc  aCe  coniunga  lunatura  humana  nella  quale  ogni 
coCa  Cicontiene-Se  idio  CunifTi  alle  coCc  che  Cono  Copra  la 
nima  come  extreme  delle  coCc  creatc\t'alc  coniunctione 
non  Cippirterrebbe  agigj^i,  mezi  ne  aglinCimi  :  Cimilmcn 
te  Ce  CunifTi  alle  coCc  che  Cono  Cotto  noi.  Certamente  la7 
finita  unica  Commamente  leCue  opere  uni  intra  loro  64  a 
Ce  medeCima:concioCia  che  daprincipio  nelhuomo  ogni 
coCi  riduffe  64  dipoi  Ihuomo  aCc  congiunCc .  ForCe  per  lera 
gioni  decte  Abachuch  propheta  difle.OCignorc  uiiiifica 
loperc  tue  nclmczo  dcgliannKnota  lafarai  dipoi  chetiCa 
ni  irato  tiricordcrai  della  miCcricordìa:QuaCi  uogliadire 
che  tale  opera  Cadempia  nella  Cpctie  che  e  inmezo  dello 


co  fé:  et  che  damcnduc  efecoli  c  compofta  :  che  fono  eter 
nìta6^  tempo.  Aggiungono  alcuni  tale  opera  conueniifi 
nel  mezo  del  corfo  mondano  .  Coftoro  uogliono  in  ifpa 
tio  danni  diecimila  finiretnon  dico  ilmondo\ma  ilcorrer 
Tuo  :  efTendo  elmoto  ordinato  afinc  diripofo  :  et  che  nel 
mezo  diqucflo  corfo.  idio  fimonftro  aglhuomini  .  Accio 
che  laduenimentb  Tuo  damcnduc  glicxtrcmi  dcfeculi  u^u 
almentc  fufTc  dilìantcìctchc  lacxpcctatione  del  futuro  ad 
ucnto  non  findugiaflc  troppo':  né  lamemoria  delladuento 
paflàto  trpppo  fifpcgnefTi.Ma  inuero  idio  che  e  tempe 
ratore  detempi  tale  notitia  fiferba.  Se  laproprieta  del  be 
ne  e  diffunderc  accomunare  fe  medefimoireguita  chei 
dio  eflendo  bene  infinito  debba  tutti  emodi  dicomunica 
tione  adempiere. Quefti  modi  fono  quattro: fecondo  pre 
fenza  uirtuNunita  dcflentia\unita  diperfona.  Ilprimo  mo 
dò  in  tutte  cofe  fadempie  perche  in  ogni  luogo  e  dio  . 
Ilfjcondo  modo  fifpande  per  tutte  leforme  etiam  per  le 
minime: impcrochc  ogni  forma  qualche  uirtu  efficacie 
dadio  acquifta:Linfima  materia  uirtu  efficacie  non  pofiie 
dc.Ilterzo  modo  folo  dentro  adio  fìpuo  trouare  :  perche 
non  può  kflcnza  didio  diuentarc  eflenza  daltra  cofa  :  al 
trimenti: quello  che  c  infinito  diucntcrebbc  finito:  o  ue 
ro  quello  che  c  finito  rifarebbe  infinito. Elquarto  modo 
dicomunicationc  non  fipuo  trouare  nelle  cofe  che  manca 
no  diragione.Chcachi  manca  per  natura  interamente  la 
cognitioncd^amorc  didio  non  ficonuiene  lunione  diuina 
■fecondo  perfona:  Ancora  dellàngcio  didio  farfi  unapcr 
fona  non  c  neccffario'.perchc  agliangeli  dannaci  non  e  ri 
medio  non  ueffendo  penitcntia  6^  aglialtri  angeli  e  buffici 
ente  alla  loro  beatitudine  quella  antica  polìcffionc  dcllu 
me  diuino:e!quale  neferaphini  diuenta  fcraphino  :  nechc 
rubini  Cfa  cherubino.  fimilmcntc  neglialtri  •  c  i 


Come  ellume  del  fole  paflando  per  diuerfi  uecri  diuerfa 
mente  coloratiNdidiuerQ  colori  ndimoftra.E  dio  nel  huo 
mo:£i  Ihuomo  dLuino6imcriumentc  .  Perchc  come  nelle 
coCe  naturali  dellultima  materia  ói  della  foima  fupprema 
fifa  uno  compoftotra  lecofe  naturali  nobiliinmo:elqu.ilc 
c  lanimalc  rationalc  quafi  fimilmentc  nelle  cofe  diuinede 
Ilo  fpirico  fuppremo  54  dellutimo  cioè  didio\et  dellanio 
del  huomo  dadio  afTumpto  fìlcga  uno  afTumpto  diuino  ! 
dicutti  excellentiffimo  .  Non  era  fufficicnte  alhuomo  ri 
fucitare  dallinfime  tenebre  clrazò  diuino  Colo  alla  Tua  me 
te  infuCo»  Bifogno  adunque  iriun  certo  modo  *.  quale  fu 
Chrifto  ad  ilfole  diuino  inmodo  congiungnerfi  lanima  : 
che  nel  corpo  diquello  64  infino  afenfi  dcglialtri  huomini 
lacopia  derazi  traboccaffi. 

Qual  fia  laconiuctionc  didio  84  dclhuctno:  Capi  .xvii. 

Erche  lunione  didio^con  Ibuomo  fu  facta  Ceco 
p  do  ladiuina  perfonaspiu  tofro  che  fecondo  lana 

tura  diuinatpero  quando  funifee  eluerbo  aihuo 
mo  non  bifogni  elpadre  54  lofpirito  fimilmentc  funifeha 
cquali  benché  in  natura  conuengh ino: nientedimeno  fecó 
do  proprieti  diperfona  intra  loro  fono  differenti .  Perla 
qualcofa  come  nella  trinità  fono  inuna  natura  tre  perfo 
ne  cofi  in  Chrifto  una  perfonae  in  tre  nature. che  fono 
dio \anima 54 corpo.  Quiui  Ihuomo  ha  quello  rifpecto  a 
dio  che  ha  damano  allanimatoucro  lalingua  allintellecto. 
Iddio  non  diuenta  proprio  naturale  forma  deihuemo  : 
ma  Ihuomo  diuenta  proprio  54  coniuncto  inftrumento  di 
’diotper  adempiere  excellenciffimamcnte  lope  ^prie  didio 


Non  fono  due  perfonc  in  Chriftosma  unaóiquefta  e  lag 
fona  del  uerbo  coniuncta  piu  tofio  al  Humana  natura:  che 
aperfona  Humana. Perche  Ci  come  lanima  rationale  nelfuo 
elTerc  confifte  ói  per  leilerc  dilei  ancora  conCifte  ekorpo: 
cofi  elfigluolo  didio  6>C  molto  piu  confifre  neliefier  della 
Tua  pcrfonaNec  acale  ellerc  perfonale  exalta  iHumana  natu 
ra. Certamente  comeilnoftro  uerbo  conceputo  nellamete 
e  inCenfibilctma  difuori  inuocc  pronunciato  diuenta  fenfi 
biletcofi  iluerbo  della  mente  diuina  abeterno  in  dio  fta  i 
uifibilexma  per  lafTuntione  del  Huomo  e  facto  uifibile.  E 
adunque  CHrifto  effo  uerbo  :  elqualc  ladiuina  mente  abe 
terno  ragiona  dentro  afe  intendendo  femedefima:  òifeco 
tutte  cofe  già  per  diuino  fpirito  pronunciato  6^  afiummen 
te  ilcorpo  Humano  quaft  come  uoce  fignificanti  agliaudi 
enti  lauolonta diuina. Tanto  aciafeuno  fignifico  lauolon 
ta  didiotquanto  cLafcHuno  potè  comprcndere\tat'o  dicHia 
ro  atuccisquanto  fé  in  quefra  breue  ulta  feexcrcita  c  fuffi 
c lente  adonare  uita  eterna.Moltipreceptio^  prcclarifTimi 
cidecterma  in  poche  parole  tutto  comprefe  :quàndocico 
mando.  Con  tutto  ce  amadioxama  iHuomocome  te  mede 
fimo:  quello  che  non  uuoi  fia  facto  atevnon  £ire  adaltri. 

Quanto  condecente  fufTe  laconiunctione  didio  64  dello 
‘  Huomo:  Capitolo  decimo  occauo  : 

On  e  quaft  meno  clriformare  lecofe  cadute  dalla 
n  loro  forma  che  daprincipio  fcmpliccmcntc  for 
mare: perche  non  e  meno  elbenc  effcrc'/che  fé 
pliccmente  cffcreifiche  fu.  conueniente  che  dio  factordcl 
tutto .rifaccflè  perfecte  lecofe:  che  diuentatc  erano  imiper 
fecce.  Come  pel  uerbo  infenfibilcdio  Haueua  creato  Icco 
fc  :  imperocHe  non  fono  altro  Iccrcaturc  :  che  quafi  certe 
noci  della  cogitatione'  diuina  difuori  aitutto  pronunciate 


cofi  pel  uerbo  già  facto  ‘CenfibilcSconuenientemcntc  doue 
ua  IccoCc  renCibili  riformare  .  Ecipcrchc  dio  fa  tutte  lecofe 
inmodo  pocente\fapientcòibeniuolo:'fu  condecente  inta 
le  modo  riformarle: che  lui  dimoftràfTc'lapotendaNfapien 
tiaxbeniuolentia. Quale  acto  c  piu  potente  chelcopularc 
‘gliextrerai  in  una  pcrrona:et’glinfimi  gradi  afommiridu 
cere  Quale  piu  fipiente  che  allornamento  dellùniucrfo  fa 
re  mirabile  copula  della  (prima  òC  dcllutima  ragidne.  Qua 
le  e  piu  beniuolo  che  ‘dio  fignore  delluniuerfo  per  falù 
^je:del  peccante  f^uò  laforma'del  feruo  pigli .  Cofi  aduh 
que  ^^ichiaro  òi  fece  che  nulla  nel  mondo  fufli  bructo  : 
nulla  aitutto  uile  quando  coniunfe  lecofe  terrene  col  Re 
idei  cielo  6<^'quelle  in  un  certo  modo  alle  cofe  celeffe  rag 
'guaglio.  Ùltràquefto'perche  Ihuomo  era  caduto  dadio  pd 
tentifrimoNfapientifrimoxbcnignifTimotpero  era  rouinato 
nella  debilita\ignorantiaSmalignita»  Et  pero  efiendo  dipio 
diuenuco  impio  già  era  altùtto  inepto  aimitare  ladiuihà 
ùirtu’.a'conofcere  lalucevadamàfe  labonita .  Adunque  accio 
che  Ihùomo  diquefto  precipitio  'dinuouo  inako  falilTc  : 
fu  conuenienti filmo  che  laltb.idiordallaruà  altexa  lamanò 
acoftui  porgefie  in  tal  mòdo  "che  facefie  fc  medefimo  à 
coftui  uifibileVamabile  imitabile .  nefiuno  aqueftofu  piu 
aptomodo  che  dio  fifaccfie  huomo  :accioche  Ihuomo  : 
che^  e  già ’Eicto  corporale  alle  cofe  corporali  tutto  fidaua 
clfuo  dio  già,  in  un  certo  modo  corporale  òi.  huraano  piu 
chiaro  conofcefietpiu  ardentemente  amaflctcon  piu  faci 
lita  òC  diligentia  imitando  fifacefiè  beato  :  Finalmente  Ihu 
omo  aperfectioné  curare  non  fipòteiiaXfe  non  racquiftaua 
lainnocentia  della  mcntéslamicitia  didio\lafua  exccllentia 
laqual  feeSdo  natura  daprincipio  folo  adio  era  fubgecta  . 


Lcxccllentia  racquiftarc  non  potcua  fé  ilfuoxrcatoiencn 
era  dio:aiqualc  folo  fecondo  natura  Ihuomo  e  fuggetto\ 
Ne  anche  lamicida  didio  fé  non  e  per  uno  ccngiuo  con 
ciliacorcNclqualc  porgere  pocelTe  òC  aluno  allaltro  lama 
noò^amendue  gliextremi  fufTc  propinquo  inqualchemo 
do  6<C  amico  rneffuno  e  interamente  taleNfe  non 'e  dio  inCi 
eme6<^huomo:Ne  anche  lainnocentia  può  ricomperare  fc 
none  dimefla  lacolpa: laquale  dimecterfi fanza fatiftactio 
ne  laiuftitia  non  permecte.Satiftar.e  pcrluniuerfa  genera 
tionc  humana  Colo  dio  poteuatniente^meno  non  era  co. 
ueniente  che  altri  patifìc  che  Ihuom  che  haueiia  peccato 
ne  elToidio  poteua  padrVi  Fu  adunque  conueniente  che 
iageneratione  humana  per  dio  già  facto  huomio  fufTc  c 
mendata. Certamente  ne  lexcellentia  fipoteua  acquiftarc: 
fc  non  per  lexcellentifrLmo  curatore  :  ne  conciliarfi  lamici 
tia  fé  non  per  uno  conciliatore  amicifTim.oine  lainnccen 
tia  ricomperarfi  \  fé  non  per  uno  Cuffie ientifTij^o  CatiCffC 
torc-  LexcellentifTimo  curatore  e  foloidio  .  LamicifTmo 
conciliatore  e  Ihuomo. EirufficicntifTirro  fatiffactcre 
prio  colui  che  alpari  e  dioóihuomo.perlaqualcofa  fu  mol 
to  conueniente  alhumana  curationeschc  quello^gicuanni 
cuangeliRa  diffe  che  ildiuino  uerbo  dicarne  humana  fiue 
ftiffe  accioche  Iageneratione  deglhucmini  cerne  era  crea 
ta  pel  uerbo  eterno  era  caduta  in  colpa  fpf czan do  cluer 
bo  fpirato .  CoCi  pel  uerbo  uifibilc  dalla  colpa  fìlibcrafTc  • 

Come  laduenimento  di  Chrifro  ciapparcchia  bcatitudi 
ne  con  lafcdc  ;  fperanza\  òi  carità  :  Capitolo  decimo  ncno  • 

Efluno  può  confeguire  labeatitudineslaquale  c5 
n  fifte  nella  contcmplationc  diurna  :  fc  n5  ama  dio 
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Con  ardore  6^  amare  non  Ìopofliamo\fe  non  Tperiamoqu 
alchcuolca  poterlo  acquift are: ne  anche  poffiamo  fperarc 
Cc  non  crediamo  prima  dio  i^eflerc  óC  noi  potere  qualche 
uolta  fruirlo»  Dio  adunque  padre Ó4  curatore  deglhuomi 
ni  nel  tempo  che  alui  piacque  inmodo  mirabile  dhuma 
nita  ueftito  anofrri  fenfi  fidimoftrotaccioche  per  quefti 
fenfi  cquali  piu  dei  tempo  .ufi^n^o  ^  ciconfidiamo 

inefU  ueggendo  elcorpo  Tuo  efuoi  miracoli  fuflimopiu 
certi  idio  eflere.  Diqui  e  nata  lafede  :  fondamento  della 
(!cicntia.Qu.ilun(^e  crederra  dio  per  fanare  lageneratiorie 
fiumana  eflere  difeefo  nella  fomma  corporale ifpcrcra  già 
qualuiichie  cofa  benché  maxima  daquello  impetrare  *  Que 
Ilo  che  tanti  benefici  parte  uedexparte  fpera:  fé  già  non 
e  aitutto  freddo 6^  ingratoNnon  può  non  amare. Oltraqu 
cfto  intendendo  Ihuomo  dio  eflere  coniunctofi  allanimo 
in  una  certa  unione  diperfonatdebbe  fperare  che  lanimo 
pofla  qualcheuolta  congiugnerfi  adio  per  certa  Union  do 
perarc: nella  quale  lafomma  felicita  ccnfifte.Tu  debbi an 
cora  defiderare  daccoftarti  Copra  tutte  Iccofc  adio:eIquale 
fc  infufe  interamente  Colo  allanimo  6^  corpo  delhuomo  . 
Aggiugni  perche  dio  ficongiunfe  alhuomo  fanza  mezo 
Debbi  tenere  amenti  lanoftra  felicita  ftare  in  quefto  » 
c^e  fanza  mezo  ciaccóftiamo  adio. Et  perche  lamicitia  c 
tra  gliequali ‘.mentre  che* confideri  dio  eflerfi  raguagliato 
alhuomo  :  non  conuienc  che  nieghi  lamicitia  Tua  inuerfo 
tesne  abbandóni  fatua  inuerfo  lui .  Non  piu  adunque  non 
piu  glhuomini  della  loro  diuinita  fidiffidono:  per  laqua 
le  diffidenza  nelle  bructurc  mortali  firiuolgono.  Mah  ab 
bino  inrcuercntia  loro  medefimi  come  diuina  pmagine 
didio ‘.fperino  potere  ancora  adio  falire:dapoiche  lamaefta 
diuina  degno  in  qualche  modo  alloro  defeendere  . 


I 


Amino  con  tutto  elcuorc  idio  per  tranCfotinarri  in  lui  • 
elqualc  per  fingular  amore  mirabilmente  fitranfformo  ne 
Ihuomo . 

Come  laduenimento  di  Chrifto  fu  utile  alenare  lagrauc 
za  del  pcccvitoi  Capitolo  uigcfimo  . 


N 


Auita  del  corpo  e  lanima .  Lauita  dcllanimacs 
1  dio .  Lordine  della  natura  richiede  chcl  corpo  ob 
bedifea  allanima: lanima  adio. Lordine  della  giu 
ftitia  uuole  che  fé  lanimo  difiente  dadio  fecondo  pari  pe 
na\elcorpo  diflenta  dallanimoNclCenfo  dalla  ragione .  Lani 
mo  del  primo  genitore  firibello  dadio  :  clcorpo  ilfenfo 
fuo  firibello  ‘daini .  Laprima  tebcllionc  fu  peccato  .  Lafe 
conda  fu  pena.dipeccatoòi  infieme  fu  peccatos  perche  di 
rogo  alla  ragione  adio.  Lacomplexionc  òC  difpofitione 
ribellante  come  un  cérco  faporc  fidiriuo  dal  primo  in  tut 
ti  quegli  che  daini  come  riuoli  dal  fonte  diftillorono: . 
Quefto  e  eluitio  originale  origine  deglialtri  mali  dellani 
ma  òi  del  corpo .  Quefro  teftimoniono  que  uolumi  deglie 
brei  ladiuiiìita  dequali  tèfùmonia  lafòmma  loro  antichi 
ta  fopra  glialtri:elconfenfo  uniuerfale  deglhuominis  lam 
pia  dilacatione  per  luniuerfosIadurationperpctuaNconcor 
dia\maierta\fobrieta\miracoli. Diqui  dipende  lopiniomdc 
magi  difeendenti  dazoroaftetequali  ftimono  tutte  Icnfir 
mica  corporali  dipendere  danfermita  dellanima:ct  chi  fa 
naffe  quella  fanerebbe  ogni  altro/ male. Quello  tcchapla 
tone  thimeo  SC  dichiara  nel  charmide  .  Ma  per  tornare  a 
pronofito  lafopradecta  rcbcllione  perche  dirogo  allam.ac 
fta  dello  infinito  dio: fece  glhuomini  ineptiffimi alla  infc 
licita  in  finita: et  nonpotcuono  dirizarfi  fe  non  perlcnfi 
nito  dio. Pure  bifognaua  che  quaichcuolta  fidizaffino  . 

C  iiii 


Acciocne  non  fufTmo  daprlncipio  in  uano  dadio  alla  fe 
licica  ordinati: Mediante  elpiaccrc  ficonmiflc  clpeccaco  • 
Mediante  clcontrario  fuo  che  eldolorc  purgare  clpcccato 
cdnuiene  :  pecco  unauolta  in  un  certo  modo  tutta  lanatu 
ra  Humana  in  quel  huomo:clquaIc  era  in.  luogo  ditutti 
Similmente  patire  unauolta  debba  in  un  certo  modo  tue 
ta  lageneratione  Humana  in  uno  che  tenga  luogo  ditutti 
elquile  molto  piu  faccofti  condio  che  ridircoftafTi  quel 
primo.Eluogo  ditutti  dopo  adamfolo  potè] colui  tenere 
che  fufie  congiunto  pcrfectamente  adio  auctor  ditutti . 
Fu  adunque  con  lui  dio  infiemcòi  Huomo:idio  acciocHc 
abbracciali!  tutti DoteHi  lainfinira  cólpa  cancellare:Hu 
omo  acciocHe  potefll  per  lacolpa  patire  6C  che  patifTi  iHuo 
mo  Ci  come  peccato  Haueua  lHuomo:In  quefto  modo  la 
pena  óC  ilmerito  diquel  Huomo  Hcbbc  qualche  forza  infi 
niti  in  quinto' neramente  era  congiunto  allo  infinito  dio 
Et  bifogno  era  diCuplicio  oC  merito  in  qualche  modo  in 

finito  apurgarc  lainf inita  colpa  / 

'  '  < 

'  Come  Cbrifto  adempie  elperfecto  modo  dellamacftra 
re  glhuomini:  Capitolo  uigefimo  primo  • 

'  Aiiuina  prouidentia  non  uollc  pretcrmectcre  : 

1  modo  alcuno  damaeftramcnto  inuerfo  ifigluoli 
Emodi  damaeftrarc  «fono  duesper  doctrina\ct  per 
cxemplo .  Lidoc trina  pcrfccta’e  quella  della  quale  dubta 
re  non  fidebba.QuePTa  in  dio  Polo  efTere  Cicohccdc  . 
Mando  adunque  elpàdre  dio  unmaeftro  aglhuomini:  el 
quile  fufle  dio.accioche  non  ficonueniffi  della  Tua  doctri 
ni  dubitare  ancora  fufTì  huomo  accioche  colui  poteffi 
ueramentc  ad  exccutione  mandare  tutti  gliuffitii  huma 


ni: et  qualunche  fatica  per lonerta oi per  dio  fopportare  « 
Coi  quale  excnaplo  glhuomini  alla  uircu  perfectamente . 
amaeltrafTi. Perche  loperc  molto  piu  che  ieparcle  muoi  o 
no. Maxime  nella  difciplina  morale  dellaquale  elproprio 
fine  nellactionc  confifte .  Che  colui  fufie  idiolcdimortro 
tono  cmiracoli  :  perche  lafua  doctrina  aprefio  deglhuomi 
ni  non  pertinaci  hauefTi  fede: Che  fulTi  huomo  lepaffio 
ni  humanc  lodichiarorono  :  Non  cirefta  adunque  luoeho 
alcuno  difeufa  :  fé  già  non  uogliamo-cflere  molto  perti 
naci.Se  cifforziamo  ruperbamente  rifiutare  lafua  doctri 
n  i  qu  iQ  come  poco  uera  :  iadiuinita  dC  cmiracoli  ciripruo 
uano.Et  fc  lauogliamo  rifiutare  quafi  fopramodo  :  dui  a 
Ihumaniti  6C  lefitiche  diqucfto  maeftro  òC  ducha  dimofii o 
no  efiere  pofTibile  aglialtri  huomini  patire  IccofeSche  pa 
ti  quel  huomo. Finalmente  perche  lafomma  depeccati  co 
fiftc  inquerioichealle'cofc  corporali  ciaccbftiamo  piuchc 
cidoucretct  dalle  fpirituali  molto  cidilunghiamoiChrifto 
maeftro  della  ulta  per  ladoctrina  di  ulta  Tua  miffe  nel  mea 
do  quafi  coltello ó<^fuocho: et  quefroe  uittu  purgatoria: 
danimo  purgato  per  rifegare  infino  al  uiuovò!  al  tutto  co 
fumare  qualunche  ftirpeoifeme  deuitii  corporali.  Lui an 
cora  fponte  6C  uolentieri  fopporto  qualunche  cofa  glial 
tri  fuggono  come  mali\pouertra\ex trema  peregrinationes 
famc\reteNnudita\infimia\uillania\uerberationi\breuita  di 
uita\morte  ignominiofab^  acerbiffima.Et  fuggi  tutto  cu 
elio  che  emond ani  feguono  come  bene .  Accioche -percue 
fra  'cagione  cidimoftralTi  neeffer  male  inuerita  quello: che 
male  apelliimotne  bene  quello  che  chiamamo  bene  •  Et 
effere  nelle  cofe  corporali  che  fia  dipregio  alcuno  .  Ma 

cioche  c  oltre  adio  ftimare  fidebba  fogno  domibrauana. 

'  • 

EfTendo  coflui  priuato  diqualunchc  cofa  damortali:  come 


profpera  ridefidcratfcguita  che  Colo  pc  miracoli  lui  folo 
rotto  clciclo  infino  aqui  merito. Merito  dico  difubito  de 
fiere  fiimvito  Commo  idio  .  Gliebrei  eloro  propbeti  chia 
mono  huomini  Gincti  «egcntili  quando  .apeilono  glnuo 
mini  loro  cxceilenti  iddìi  :  non  intendono  altro  che  que 
gli  eflerc  già  facti  diui  64  miniftri  di  dio  .  Emaumethifti 
credono  elloro  maumeth  re  figluolo  dabdala  figluol  dab 
dal  mutabile  re  darabia  efier  puro  64  femplice  huomo:ben 
che  nuntio  didio  .  Et  efio  maumeth  femplicc  huomo  Taf 
ferma  nellalcorano .  Agiugne  fé  eficrc  dadio  mandato  in 
potencia  darme 64  Gicfu  Chrifto  in  uirtu  dimiracoli:  64 
che  dio  dette  aglhuomini  Giefu  64  Maria  per  cofa  niira 
colofa. Meritamente  Chriftofolo  con  opere  ftupende  ^m.e 
rito  quel  che  non  poterono  feguirc  molti  principi: che  a 
quefto  effecto  pretenderono  parte  con  benefici\parte  con 
minacele .  Ne  ancora  Zoroaf :re  :  Pithagora  :  Empedocle  : 
Apollonio  teaneo  64 molti  alrri  philcfophi  ccnfcictia  mi 
rabile  o4  lunga  ulta  poterono  acquifiarc. Benché  Pi tha!?o 
ra  fufiè  celebrato  da  lamblico  calcydeo  c5  lunghi  fermoni 
64  Apollonio  da  Phyloftrato  con  eloquentia  \  et  da  Por 
phyrio  con  argutie  64  damolti  principi  cofingular  fluiorc 

Come  Chrifto  Icuo  glierrori 64 apri  lauerita.Ca.xxii: 
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Nanzi  laduenimento  di  Chrifto  quafi  in  tuttol 
i  mondo  molti  iddìi  fadorauano.  Anzi  edernenii 
64racerdoti  uitiofi 64 maligni.  Ilche  Enom.vacho 
philofopho  confefià.Chi  non  uedrebbe  coloro  eficrc  ma 
lignitequali  niente  ficurauano  della  purgation  dellaninie 
Solo  dicofe  terrene  dauon  configliotet  femprc  daloro  a 


doratori'cofe  terrene  richiedcuono«Coniahdauano  cLe  £1 
cefTino  Cacrifici  turpiffimi  òC  crudelifTimi  SC  con  loro  riC 
pònCi  dircordie.moko  feminauano.In  quc  tempi  {-idoia 
u-ino  comunemente  in  luogo  debeati  ctyranni  inuita6<i 
hnime  dhuomini  parte  incontinenti\parte  iniqui  «Daque 
fti  immaniflimi  monftri  anticamente  lageneratióne  buma 
na  era  oppreflata . Non  Hercolc  armato: ma  Cbrifto  fan 
za  arme ’.edecti  monftri  albora  fpenfc  :  quando  domo  la 
forza  demaligni  demoni .  Scriuc  Prutarebo  edere  opini© 
ne  dibarbari  ebedemoni  dellaria  pofTono  pturbatione  o! 
morte  patire  «  Et  oltraquefto  adduce  tcfiimcnanza  dimoi 
ti  ebe  per  manifefti  fegni  ricomprefe  che  Cotto  lompcrio 
di  Tiberio  Pan  gran  demonio  molti  altri  demoni  m.a 
'nifcftamence  lamentandoci  gridoronoxdipoi  morirono  . 
Procolo  platonico  ancor  diCputa  potere  effer  quefto.  Et 
noi  Cappiamo  ebe  Cbrifto  in  quel  tempo  di  Tiberio  uiQ 
co  ellimbo  ó<CriCucito  damortc.Plutarcbo  etiam  Ccriuc  - 
Che  glioracoli  deglidoli  netempi  Cuoi  infuor  ebe  uno  o  - 
due  per  tutcolmondo  crono  Cpenti.  Odi  conche  ucce  por 
pbirio  diquefto  Cilamenta . Dice  coCi.Dapoi  ebe  GieCu  fa 
dora  neffuna  utilità  danoftri  dii  pofTiamo  riceiieretOpcr 
pbirio  fc  cotefti”  Cono  dii:  perche  non  domono  Japotetia 
di  GieCu  con  leforze:ma  aCpectiamo  elmagno  Tertullia 
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no:eIqualccoCi  chiama  nel  conCpecto  degiudici  romanis 
conducete  qui  o  giudici  in  quefta  uoftra  reCidenza  qual 
ebuno  diqueftixcbe  fono  tormentati  dal  dimonio  uede 
rete  ebe  qualuncbe  ebriftiano  comanderà  aquet  dimonio 
fatagli  confcflare  diucro  Ce  cflérc  dimonio  còme  prima 
falfimente  diccua  Ce  efferc  idio.  Ancora  fia  prodoctoqua 
qualcuno  diqucgli  equali  uoi  ftimatc  ciTcre  fpirato  dadio 
Ce  tutti  quefti  Cpiriti  non  conCcflbno  fc  tflcrc  demoni  ; 


non  hauendo  ardire  dimcntirea  chriftianitfpargetc  inque 
fio  luogo  Cubico  elCanguc  del  chriftiano .  Hor  che  coCa  c 
piu  maniCcfta  che  quefta  opera: che  coCa  e  piu  fedele  che 
quefta  pruoui .  iafimplicica  della  nerica  fra  qui  dimczotla 
quale  ha  fccolauircu  fua:ecnon  e  lecico  dubicaic  che  cal 
coCa  fìCicci  per  arce  magica  6C  Gmile  alcra  Cillacia .  Certa 
mente  quefta  noftra  potenti i  dominatione  contr.ddimo 
nio  confifte  nel  nome  di  Chrifro-CoCi  toccar  do  noi  òC 
CoCfiando  eCcono  glifpiriti  decorpi  perlimperio  nofiro  : 
Ctorzati  ÒC  dolenti  SC  in  uoftra  preCentia  riprouati.  Credete 
loro  qu  indo  econfeflano  eluero:dapoi  che  credete  loro  : 
quando  uidicono  elfalCo-NeflunomentiCce  afine  difuoui 
tuperio'.ma  piu  tofto  afine  diCuo  honore. Quando  echri 
ftiani  Ccorzino  cotcfti  Cpirici  aconfeCCire  iluerotloro  con 
Cedano  non  edere  iddii:  et  rifpondono  n5  edere  altro  dio 
che  unoNalqualc  noi  Ceruiamo.Infin  qui  parla  Tertullia 
no. Dice  Origene  contra  CelCoschc  moki  intra  eh riftiani 
huomini  eciamdio  molto  rozi  con  Cemplice  parole  caccia 
uano  emaliCpiriti  decorpi:  Lattantio  narra  che~atcmpiru 
oi  publicamente  cutcolgiorno  Citrouo  quefto  per  eficcto 
che  quando  cgentili  alor  demoni  faceuon  Cacrificio  Nfifta 
ua  prefente  alcuno  con  Lifronte  fegnata  dicrocc  clfaccrdo 
te  non  poteua  dare  adimandanti  .rifpoftatet  non  potcuo 
no  edemohi  gleffecti  futuri  ncglintericri  delle  befiiedi 
pignere.Ec  dice  che  quefra  fu  laprincipal  cagione  aindu 
cere  epraui  principi  aingiuriare  cchriftiani.  Coloro  come 
poco  prudenti  non  fauedeuono  pel  fegno  della  crocie  co 
me  piu  potente  edere  fcacciati  elor  demoni  come  piu  de 
moni  come  piu  deboli.  Non  fanza  ragione  Socrate  Pia 
tone5^  Varrone  benché  narcofamente  per  timor  della  tur 
ha  dileggiorono  leuane  ruperftioni  dcgentili .  Finalmete 


Gicfu  lediflrufìc  .  Accioche  non  fufTino  glhuomini  per 
quelle  diftrucct.Egrcciò^  Romani  poco  tempo  innanzra 
lume  di  Chrifto  haueuano  cominciato  dalla  contagiofa  i 
pietà  di  dariftippo  dipicuro  didi  in  di  piu  acorromperfi 
Inmlmcrabili  martiri  'adexemplo  di  Chrifto  per  tutto  el 
mondo  parte  non  litterati  parte  litteratifTimi  fprczado 
interameiite  laprcfente  uita  afine  didio  della  uita  futu 
ra  pOrfono  aglhuomini  contro  larifiippo  òC  epicureo  uelc 
no  falutifera  medicina .  Oltraqucfto  appreflo  amolte  gen 
tieroho  iniquifTime  leggie.Eperfiani  pigliauano  per  mo 
glie  Moro  madre. Glifcy ti  mangiauano  lecarne  humanc» 
EcartagineQ  molti  altri  fuenauano  glhuomini  tetiam 
prii  figluóli  per  facrificargli  ademoni .  Emafiageti  Dcr 
bici  poi  chelor  parenti  crono  mucchiati  \gliofferiuano  a 
glidoli òi lecarne  loro  fimangiauano.Ebratti  alleuauan  ca 
ni  per  dare  loro  amangiare  elor  uechi .  Glifcy  ti  quando  fot 
terrauano  uno  riponeuano  conlui  leperfonc  airi  piu  cha 
re.Etihareni  eloro  uechi  uiui  daalti  luoghi  gittaiiano. 
Glifcani  òC  Cafpli  gligittauano  acani  aglirccegli  di  rap 
to. Coloro  euiuitcoftoro  cmorti  .Quef  e  ccfe  6<!  quegli  fi 
faceuono  dagliantichi  per  prccepto'6<^  liccntia  diloro  reli 
giohe. Dipoi  Colo  per  laprcdicatipne  di  Chrifro&^defuoi 
difcepoli  quefta  terribiliffima  peftilentia  fu  dalla  genera 
tione  humana  in  ógni  parte  exterminata .  Ancora  per  tal 
uirtù  e  facto  che  molto  meno  perCone  fono  dademoni 
occupate  o  dafe  medefime  uccife:  Origene  contra  Celfo 
narra  hauere  perccrto  eldiauolo  dopo  Chrifo  haucr,  per 
duta  lufata  Tua  forza  fopra  glhuomini. Egiudei  inanzi  a 
Chrifto  comunemente  non  toccauano  piu  oltre,  che  laco 
rteccia  della  legge  di  moyfe3<!loro  prophetf.  Ma  Chri 
fto  àC  edifcepoli  Tuoi  perfectiffimamcntc  infegnbrono  le 


profonde  midolle  della  facra  fcriptura  con  ochi  diuinipe 
nctràre.Ilche  edam  tcfiimoniafiloniddeo  ouc  difputado 
della  contempladone  loda  lacume  lafincdca  de  chrifiia 
ni. Landcha  tbcologia  dcgentili. nella  (^ualc  ficcmenno 
no  ZoroafteNMcrcurio  :  Horpheo\  Aglaophemo  :  Py thago 
ra  tutta  neuolumi  del  noftro  piatone  ficontiene .  Elqualc 
Platone  nelle  piftole  indouina  che  tali  mifterii  finalmcn 
te  dopo  molti  fccoli  poteuano  elTer  manifefti  aglhuomini 
Eccofi  apunto  aduenne. Perche  netempi  di  Filone  :  8^di 
numenio  primamente  comincio  lamente  dicjueg  li  antichi 
rheologi  nelle  carte  di  piatone  aintenderfr.  che  fu  apunto 
dopo  leprediche  SC  fcripturc  degliappoftoli  òC  difcepoli  lo 
rotCoQ  eplatonici  uforono  eldiuino  lume  dechriftiani: 
nello  interpetrarc  elibri  del  diuino  piatone. Diiqui  e<^uel 
lo  chelgran  Bafilio  ài  Auguftino  aurclio  prouorono  epla 
conici  haucre  ufurpato  cmiflerii  di  Giouanni  euangelifta 
Io  certamente  ho  trouato  Numenio\Filone\Plotino\Iam 
blico: Procolo  doro  principali  miflcrii  hauere  attinti  da 
Giouanni  PaoloNHieroteoxDionifio  ariopagita. perche  ci 
oche  eplatonici  dixono  punto  magnifico  della  mente  di 
ulna  degliangeli  ddlaltre  cofe  athcologia  apartencnti. 
dacolìoro  ufurporono?- 

Come  Chrifto  c  ladca  àC  lexemplo  delle  uittu .  Ca .  xxiii 

He  altro  fu  Chrifto  che  un  certo  libro  morale 
C  ,  anzi  libro  didiuina  philofóphias  libro  uiuo  dal 

cielo  mandato.  Et  ancora  efià  diuina  idea  delle 
airtu  manifefta  agliochi  humani.Qui  adun<^ue  tutti  qui 
dico  uoltiamo  gliochi&Cqui  uoltiamo  lamente .  Coftui  cl 
regnerà  lauera’fapienciatelquale  quegli  huomini  ’onticha 


mente  rozi:rpccm’o  difapienda  Cubito  fece. Cofiui  cimon 
ftcrra  larccca  giuftidaNelc^uale  nulla  pofTiedc  diproprio  : 

attribuì  adio  ilCuo  6<C  illoro  aglbuomini.  Adio  paterna 
óipiu  che  paterna  ucncrationetEtaglhuomini  fraterna  : 
beniuolentia  SC  cura. Coftui  cidara  magnanimità  &  forteza 
preltantifTimaNelquale  interra  nulla  come  grande  dcCide 
ro: nulla  teme  come  duro. Coftui  cidonera  fingularetem 
peranza\ncl  quale  apena  eprimi  moti  dellanimo  <5^  quegli 
rimeffi  decenti  apparirono. Coftui  concederà  incredibi 
le  manCuctudinc  colla  quale  Ccacciamo  laCuperbia:  chee\ 
peftilentia  delhumana  congregatione.Cbi  può  effere  piu 
manCueto  che  colui  che  effendo  fommo  ditutti  firaggua 
glio  coglinfimi .  Coftui  cinfondera  carità  inuerro  tutti 
glhuomini  ardentiffima. Perche  non  folam.entc  afe  uiffe: 
ma  etiam  atutta  lagcneratione  hiimana\et  uolentieri  mo 
ri  per  liberare  damorte  glialtri .  Coftui  cidichiarcra  lare 
gola  del  contemplare  6^  delloperarc  perfectiffima:  perche 
fpeffo  atteCe  acurare  cm.orbi  glierrori  deglhuom.ini  .cc 
fpeCTiflimo  acontemplarc  eCccreti  diuini.Et  etef  imeni  di 
coftui  della  uita  daprincipio  fono  molti  rcriptoi:ic<^  Copra 
tutti  grauiffimi. Ancora moltiffimi  imitatori;  et  finalme 
te  tuttolmondo.  Chrifto  fìmonftro  publicamcnte  breuc 
tempo  aglhuomini  :  perche  non  era  condecente  alui  .piu 
oltre! et  quello  anoi  baftaua. Tanti  miracoli  fece  chegio 
uanni  dice  Ce  diftinctamente  Ciferiueffino  ebbri  diqucgli 
non  comprenderebbe  ilmondo.Lauita  fua  come  cofa  cele 
bratiffima  SC  atutti  mirabile  fcripfono  piuche  quattordici 
daprincipio.Ma  quegli  folamente  fono  in  ufo  che  no  feri 
pfono  con  mano  humuna  ma  diurna^ Quali  fonoMatheo 
MarcovLucasGiouanni.Mathco  fcripfein  hebraico  òC  in 
tefto  fuQ  in  lingua  hcbraica  diffe  Hyeronimo  efler  nefuoi 


tempi  nclh  libraim  dipamphilo  6C[c  bauerebaiiuto  atti 
tudinc  ditranCcriucre  quello  daenazarei.equali  ufauan  de 
cto  uolume  in  betfabe 64 in  Qria. Ancora  Pantbeno  ftoi 
co  marcire  di  Cbrifto  cflcndo  pcruenuto  infino  allindia\ 
interiore  predicando  ladoctrina  di  Chrifìo  trono  iui  efru 
cti  delle  predicationi  dibarcolomeo  apoftolo  64  Icuangclio 
di  Macaco  hcbraico  64  arrecollo  fecotlnfin  qui  parla  Eu 
febio.Glialcri  tre  cuangelifìi  fcripronoin  greco:  leggeai 
Ci  eciam  intra  gliancichi  chrifti.mi  eluangclo  dun  quinto 
euangelifta  :  clquale  fiebiamaua  cluangelo  fecondo  glebrei 
aporouaco  daignatio  64  daorigene  molto  .  64  tranflato  da 
Hyeronimo  hebraìca  lingua  in  greca  64  in  latina. Quefto 
ferine  Hyeronimo-  In  quefto  maximamentc  lachriftiara 
nerica  riluce  che  lacongregationc  dcchriftiani  infino  dal 
principio  non  riceuc  temerariamente  qualunchc  fcriptore 
ma  fancti  fcmplicisfobrii  molto  clecti:  quegli  che  tra  pri 
mi  fono  in  prezo: parte  udirono  Cbrifto: parte  efuoi  dif 
cepoli.Equali  benebe  in  diuerfe  lingue  54  tempi  54 luoghi 
fcriueffino  64  luno  non  uedefTì  lafcriptura  dcllaltro  :  fé  no 
forfè  Giouanni. Nientedimeno  Icmedefime  cofe  per  tue 
to  come  condocti  dalla  uerita  confcrmorono.  Apparifeie 
qualcheuolta  in  loro  in  certe  cofe  minime  una  diffimilitu 
dine  quafi  diffonante  .  Ma  inuero  non  mai  contrarietà  fi 
truoua.Perlaqualcofa  pare  che  fcmplicementc  luno  fepe 
'^raco  dallaltro  babbia fcripto  lafioria. Nientedimeno  neffu 
ho  diloro  e  dalla  uerita  diffeparato.Prcdicorono' tanti  mi 
racoli  tanto  grandi  tanto  publki  tanti  anni  in  giudea  64 
in  icrufalcm  oue  ridicono  cflère  factitebe  c  maniferto  co 
fioro  bauere  predicato  eluero:  Dimmi  in  che  modo  predi 
cando  elfalfo  barebbono  potuto  obtcnerc  quella  imprefi 
,  tanto  ardua  intra  leperfonc  doctiffimc.  Hor  farebbono  c 


^Uno  in  admiratione  fé fufTino  difordinanti  tra  le ro.  Se 
c^uegli  padii  dkal  religione  non  fulì ino  Cuti  inuci ita  con 
coidinct:elicgno  chrii.iano  Cubito  Carebbe  dilTipato:  cui 
geli! ti6iappoft oli  della  ulta  di  Chrifto  ói  Tua' dcctrina  : 
molte  cofe  dilTono  intra  loro  comuni: et  ciafebuno  difìc 
per  fé  proprio  qualche  parte. Se  ciaCcuno  hauefFi  conprc 
fo  ilcuttoielnumerodeglialcri  fupcrfluo  parrebbe. Se  qua 
lunque  diloro  hauefii  narrato  alcune  colexColamente  :  òC 
nuoue  lartoriadicontinuatione6<Cauctorita  mancherebbe 
Molto  marauigliofo  c  che  leCcripturc  di  Matheo  Marco 
Luca  Giouanni\Piero\Paolo\Licopo\Giuda  furono  tali;  : 
che  nelle  cofe  principali  fono  piu  teftimoni .  Et  fe  tutti 
etelTimoni  afcoltiamosnon  cipare  hauere  udito  alcuna  cofa 
fuperflua  inoportunamente  replicata. 

Dellauctorita  delle  fy bilie. Capitolo  uigefimo quarto. 

Arrone  philofopho  nellibro  delle  cofe  diuine  di 
u  ligentementc  racconta  enemi  delle  dieci  fybiJle 

etempi  dC  lepatric  Si  aquefto  propofito  aduce  per 
tePtimoni  molti  fcriptori.  Affctma  ancora  che  elibri  fybil 
lini  furono  daromani  in  luogo  facro  collocati :ouc  ercno 
guarditi  d.iquindici  huomini  òC daalcuni  facerdoti  ordina 
tiper  quefto.  Aggiugne  Tito  liuio  :chcercmani  quegli 
fti  libri  della  fybilla  Cumea  che  regnante  Tarquino  dau 
na  u:.chierella  furono  arfi:  riftituirono  couerfi  dellaltrc 
fybilleiequali  ragunorno  diligentifiimamcnte  mandando 
imbafeiadori aquefto  fine  per  tuttoImondo.Trc  adunque 
libri  apreffo  eromani  erano  della  Cumea t glialtri  libri.era 
no  daltrcrybille’.Qucfti  libri  non  fìdifcerncuano 'per  ti 
tolo  alcuno  diquale  fybilla  Cifuninotfc  non  euerfi  della  fì 
bilia  heritea:  perche  neuerfi  annefio  elnomc  Tuo  . 


I 


1 


Eromani  riconCigliamno  con  quefti  uerQ  :  in  qualunque 
grane  cola  «Leggere  quefti  aciafchuno  non  era  lecito  : 
Credo  cheauirgiiio  per  lafamiliarita  dauguftoiet  a  Lacti 
rio  per  incroduccione  di  goftantino  \  fu  permefio  legger 
gli  óC  qualche  altrauolta  acerte  altre  perfonc  clariffime  con 
cedendolo  glimpcradori  glhuoniini  fopra  ciò  ordinati. 
Siche  Lactantio  molto  familiare  di  Goftantino  imperado 
re  potè  attingnere  leceftimonanze  delle  fybilletlequali  in 
fauorc  di  Chrifto  adduce  delibri  delie  fybille  che  ancora 
crono  GonCeruati^Perche  Roma  non  era  ancota  fiata  dal 
cuno  fpogliata  «  Scripfè  Lactantio  tali  opere  agoftantino 
Ilperche  non  gliera  lecito  elmentirenel  confpecto  del  do 
cto  imperadore  déglialtri  docti\dequaÌi  in  que  tempi  li 
talia  lagrccia  molto  abondaua.Et  alcuni  ancora  grauc 
mente  calumniauano  etiamdio  incofè  minime  glifcripto 
ri  chriftiani .  Hor  non  leffc  Virgilio  nemedefimi  libri  fy 
billini  emiflerii  che  epropheti  6C  euangelifli  di  Chrifto 
parlano. Et  quello  che  maximo  ftimiamocche  Virgilio 
conobbe  lepromefle  della  fybilla  Cumea  pel  tefto  della 
medefima  fybilla  conuenirfi  aque  tempi\nequali  nacque 
Giefu. Benché  lui  per  adulare  apollionc  ritorceffi  gliora 
coli  della  fybilla  alfigluolo  dapollione  dipocho  nato  per 
nome  Salonino .  Delle  quali  cofe  nulla  potè  adactarfi  a  Sa 
lonino  che  mori  fanciullo  6^  niente  mefle  i  opera:  ma  ciò 
che  Virgilio  leflc  quiui  facconmoda  ueramentc  a  Giefu  : 
clquale  in  quel  tempo  nacque. Ma  che  trouo  quiui  Vir 
gilio  cioè  nel  tal  tcmpo\quale  fu  quello  douere  aduenircs 
che  nellutima  età  della  expectatione  nafccffc  un  certo  gru 
de  ordine  dallo  intero  feculo  defeculi  depcndente .  Cioe\ 
che  leterno  figluol  ueniete  dalieterno  padre  acor  intempo 


cjuilchcuolta  nafceffi  « 

Quando  lauerginc  fioriflc  dieta  aurea  tornalTi: cioè  della 
uergine  pullulafle  dfigluolo;et  leu  della  uera  beata  do 
ctrina  regnalIe.Et  che  nuoua  progenie  dallalto  cielo  fuf 
fe  mandata .  Quefte  parole  difpongono  alle  parole  antece 
dente: perche  noi  conofeiamo  lafybilla  haucrc  pronuntia 
to  quel  fanciullo  douere  nafccrc  diuergineNconciofia  che 
laggiunfe  quella  cflerc  progenie  nuouaSchc  fignifica  nu 
ouo  modo  nafccntc.Non  diterra\ma  dacielo  cioè  dadio: 
nel  quale  era  abettcmo.Euerfi  diuirgilio  riducendogli  in 
profa  apunto  fonoqucfti  che  bora  racconteremo .  Già  lu 
itima  età  deluerfo  della  cumea  c  ucnuta.Elgrandcordic 
nafee  dallo  intero  defecolitgia  torna  lauergine:  già  torna 
no  gliaurci  fecolitgia  nuoua  progenie  dal  cielo  alto  fima 
daN  oi  ftimiam  che  uirgilio  habbia  tefiuto  quefù  uerfi  di 
tali  parole  della  fybilla  quali  poco  difopra  raccontarne  . 
Subgiunfe  Virgilio  piu  cofe  lequali  credo  che  nella  fybi 
Ila  leggcfTuEt  quefte  fonotnafeente  colui  Icta  diferro  nc 
lieta  del  oro  ficonuertira  ÓC  in  quel  tempo  Cara  iornamen 
to  defccoli»  Tutto  quefto  pare  fappartenga  alla  purificati 
one  deglianimi  3C  doctrina  di  Chrifto  :  Euefrigii  dcllanti 
cha  fraude  faranno  uàni. Stimiamo  che  gliaueua  Iccto  ap 
prefTo  lafibilla .  Alhora  lacolpa  originale  \laqual  daprinci 
pio  per  ladiabolicha  fraude  contrahemo  douerfi  fpegnerc 
Virgilio  nientedimeno  non  intendendo  qucfii  mifterii  : 
Icparolc  della  fybilla  in  modo  in  uerfi  componena  :  che 
appariuono  porgere  altro  fenfo.Suggiugne  Virgilio  che 
quella  progenie  riceucra  lauita  deglidii  ói  uedra  efemidei 
con  elidii  mefcolati  SC  lui  fara  daloro  ueduto  :  6C  tcg:keu 
elmondo  pacificato  con  quelle  uircu  dei  fortimo  padre  • 


P.ir  che'  bibbi  lecco  quiui  quella  progenie  doucrc  cfTere  i 
dio  11  ICO  didio  per  lauirtu  didio  padre  hauerc  agoucrna 
re  ÒC  giudicare  elmondo\et  nefTuna  cofa  diuina  efiergli  fc 
cren  6C  bauer  gliangeli  tutti  per  miniftri.  Aggiugne  elpo 
cca  che  in  quei  tempo  cadera  cirerpcntcdilhcrba.  fallacie 
del  ueleno.  Dopo  molte  parole  dice: nientedimeno  certi 
pochi  ueftigii  dellancicha  fraude  reftwanno.Non  fo  con 
che  fenfo  fcriuefn  queflo  Virgilio  tanoi  bafra  cheglicbbc 
dalla  fybilla  non  intefa  daluitebeper  loperation  diquella 
prole  ÓC  ftirpe  clferpcnte  ^cioc  cimai  demonio  rouinercb 
he: Et  che fidomcrcbbc  Ihcrba  uelcnora6i fallacie: cioè  (i 
domerebbe  laforteia  dedemoni :laquilc  inanzi  a  Chrifto 
glhuomini  con  falCa  religione  quafi  uera  ingannaua  óC  da 
principio  gliaueua  ingannati  Cotto  habito  diCerpente:  óC 
conoccaCionc  duna  cerca  pianta. Tenta  eldemonio  ancor 
lanime  dopo  Chrifto  benché  non  tanto  leuinca  quanta 
innanziset  per  quefto  Cidifle  refterebbono  certi  pochi  ue 
ftigii  dellancicha  fraude. Porphirio  ancor  confeffa  cmor 
tali  damaligni  demoni  ancichamcntc  efier  codocti  ad  fcc 
leratezc  falCe  religioni  óC  quefto  diligentemente  difputa 
nellibro  dellabltincntia*Oltraqucfto  Virgilio  alla  Copra 
decti  progenie  coCi  parla. O  cara  progenie  deglidii  gran 
de  augmento  digioue  bora  uiene  cltempo  mccci  mano  a 
grandi  honori .  Credo  chelpoeta  trouo  nella  cumea  quel 
huomo  expeccatiffimo  effere  progenie  didio  \  non  dhuo 
mo.Ec  quello  dfche  nulla  Cipuo  maggiore  exprimereNeni: 
re  grande  augmento  didioscioc  propaginc  didio  etterna. 
6C  propagatioiie  didio  infin  nelle  coCe  temporali  6C  al  Ccn 
Co: perlaquale  elregnd  didio  che  c  clnumero  debeati  creC 
ceffi. Io  Co  che  canta  prudentia 6^ modeftia  fu  in  Virgi 
lioNchc  non  poffo  ftimarc  lui  effer  condiCceCo  adypbolc  • 


òC  adulatione  tinto  uafra  exorbitante  inueifo  uno  fan 
CLullccco  figliuolo  dunprimto  cipcadino  Pollion  le  non 
hauelTi  attinto  tali  lode,  grandi  l'opra  modo  dauerfi  della 
rybilla.Ec  anche  lafybilia  duno  bucino  fempiicc  elquaie 
non  fufTe  dio  non  harcbbc  pronuntiate  cofe  canto  mirabi 
Ic.Mauedi  quanta  fuperbah iperbole  cioè  exor bitanza  : 
Virgilio  aggi  unga.  Guarda  eimondo  in  circulo  librato; 
Litcrra  elmare  eiciel  profondo .  Pon  mente  che  tutte  leco 
fé  dii  fecolo  che  uicne  fanno  fefta. Forfè  lafybilia  haueua 
fcripto  che  quella  progenie  didio  daglielcmcnti  honora 
ta  farebbe  64  Giefu  fu  honorato  dal  cielo  con  eclypfi  del 
foiexdal  fuoco  dalLiria  con  lacomecatdallacqua  quando^’a 
Ile  fue  parole  obbedì  cfuo  piedi  foftenne  :  dalla  terra  col 
tremuoto  qumdo  fotto  Tibirio  fu  crocifixo:  Finalmente' 
clpoeta  exclama:  benché  quel  che  fidica  non  fappia  .  Id 
dio  uofflia  che  alhorafia  lultima  parte  dimia  lunga  uita 
Forfè  lafybilia  come  dèfiderato  hviueuano  epropheti  eldi 
di  Chrifto  uedere  defideraua  òC  albera  fubito  diquefra  ui 
ta  par tirfi. Ilchc  hauendo,  Simeone  lungo  tempo  defide, 
rato  64  confesuito  in  fenectii  laueffi  exclamo:  O  fignoré 
lafcihora  in  pace  eltuo.,fcruo  fecondo  eluerbd  tuo;pchc 
gliochi  miei  elmo  falutare  hanno  ueduto  64  cetcra: 

Delle  teftimonanze  delle' fybillc  per  Chriflo.Ca.xxv* 


Lfenato  romano  come  difopra  dicemo  conferua 
c  m  ebbri  fybillini  ncquali  lactantio  familiare  di 
goftantino  imperadore  leffe  molte  cofe  pertiné 
ti  a  ChriFo  figluol  didio  principalmente  quella  dheritea 
Oue  lei  medefima  chiama  iddio  nutritore  64  eciamdio  ere 
atorc  ditutte  legran  chofe  elquale  tribuifee  atutte  cldolcie  - 


ut 


elquile  attribuifce  atutte  cldolcie  fpirito  fecclo  princi 
pe  ditutti  glidii.Et  dinuouo  diflesidio  lodccte  atutti  giu 
.omini  fcdcli:pcrchc  lonoraflino.Et  unaltra  Cybilla  coma 
<do  che  coftui  ficonofceffi  in  (^ucfto  modo  :  Conofci  quc 
-fto  tuo  idioNclquale  e  figluolo  didio  .  Quefto  c  fimiie  al 
decto  di  Dauid  :  Dillé  ilfignorc  al  fignor  mio  :  fiedi  allamia 
mano  dextra:Item  del  uentrc  tigenerai  inanzi  alucifero: 
Ancora  dille  ilfignore  amc  tu  fc  ilmio  figluolo  :  io  tho 
hoggi  generato. Et  appreffo  Salamonc  filegge  .  Idio  me 
hedifico  nel  principio  delle  Tue  uic  per  lopere  fue  inanzi 
afccoli.Fondo  menci  principio  prima  chefacefle  laterra 
ó^poco  dopo  aggiunfe. Quando  apparccbiaua  ecieli  glc 
ro  prefenteó^cetera.Okraquefto  Lactantio  rauno  delibri 
fybiliini  molte  cofesche  racconterò  per  ordine  dellopere 
di  Cbrifto della  morte. Dice cofi* Sara  refurrectionc  de 
morti tcorCo  uelocenezoppi.elfordo  udirà jcciechi  uedri 
no  :  parleranno  emuti.  Quello  tracco  edam  Ifaias  in  tale 
modo  :  Confortateui  mane  perdute  :  o-  ginochi  deboli  con 
folatcui:uof.cbe  fiete  dipocho  animo  non  temetesnonui 
fpauentate  clfignor  noflro  ritribuiraelgiudicio:lui  ucrra\ 
ó^faracci  falui.Albora  gliochi  deciechi  faprirranno:  &C 
gliorcchi  deCordi  udiranno  :alb  ora  faltera  i^lzo'ppo  come 
cerbio  tlalingua  demutoli  Gira  liberata  perche  laquae  rop 
tanel  diferto oi ilriuolo  nella  terrà  che  Cete  patina.  Que 
ftoGignifica  eltempo  del  bapccfimo.Ma  Ceguiamo  lecofe 
che  lactantio  rauno  dalle  Gybille.Con  cinque  pani  5^  due 
pefei  ratiera  nel  dircrto  cinquemila  perfoneNet  ricogliedo 
iereliquie  empierà  dodici  cophini  in fperanza dimoiti. do 
mera  euenti  colle  parole.  Andcra  diligentemente  per  ma 
re  copiedi  dipace,  ó^con  grande  fede  calcandolo  correrà 
P  londc.  Curerà  lemalatticdeglhuomini.Sucitera  emorti 


Lcucra  damoki  edolori  :  tutto  fata  con  leparcle  cjualunche 
infermità  curando: Tara  miferabiie  ignoniinioforbrutio  p 
dire  speranza amiferiiperuerra  nelle  inic^ue  mani  deglinfc 
del  [‘.daranno  adio  leceffate  con  federate  mani  :  et  colla 
bocca  impura  fputeranno  fputi  uelenofi:  coflui  fcmplic® 
mente  porgerà  eldoflb  fancto  alle  percofTe  òC  riceuedo  pu 
gna  tacera\  inmodo  che  nefluno  conofeera  chduerbo  fia 
ciuefto  ÒC  donde  uenga  che  parli  amorti  :  Sara  con  corona 
difpine  coronato: per  cibo  glidectono  fiele  per  bere  a 
ccto.Quefra  menfa  dicrudelcei  dimofterranno  .  O  gente 
ftolta  non  conofeefri  iltuo  idio  che  nelle  mente  demorta 
li  giuoco  faceua:  ma  coronaftilo  difpine  <3<^  fiele  tcrribil  gli 
mefcolafti  :  eludo  del  tempio  diuideraffi  ò<I  di  mezo  gior 
no  (eira  nocte  tcnebrola  molto^per  tre  bore  .  Finirà  dfa 
to  della  morte  in  tre  giorni  finito  dfuo  femno.  Dipoi 
rìfucitando  damorte  aluce  uerra  primo  moftrando  clprin 
cipio  direfurrectione  aconuertiti .  Quando  queftecofefac 
te  farannoxfara  confumata  tutta  lalcgge  in  lui. Dice  altro 
ue  lafibilla  che  lageneratione  decdeftiali  iudei  fia  beata 
che  uuoldire  egiudei  che  faccoftornoa  ChriRofopraglal 
tri  furon  beati .  Aggiunfc  laheritea’.diranno  lafybilla  efic 
re  ftolta  òC  mendace  :  Ma  adempiute  che  quefte  cofe  faran 
no\fir [corderanno  dime:nenuno  piu  michiamera  menda 
cc  effendo  propheta  del  grande  idio:  Adduce  aurclio  auf  i 
no  molti  uerfi  della  fybilla  hcritea  tranQatati  in  linguala 
tina  equali  uide  in  greco  apprefio  Piacciano  prcccnfulo: 
huomo  pcrdoctrina  molto  clariffimo .  Neprincipii  dedcc 
ti  uerfi  era  uno  certo  ordine  dilectere:  che  cueftc  dienif 
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fìme  parole  6^  ornatifTime  quiui  fileggeuano. 

Gicfu  crifto  figluol  didio  faluatore  i^ucfti  uerfi  fidifcritie 
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Lircrurrcctione  dccorpi:IamutatIonc  dcrecoliiladuenim? 
to  didio  agiudicare  :eG:mpiterni  premiiÒ<i  fupplicii  della 
nimei  Tali  core  in  gran  parte  etiamdio  apprefio  Mercu 
rio  crifmegiftro  rileggono. Elnofrro  Platone  eflendo  do 
mand  Ito  quanto  tépo  nefuoi  precepti  glhuomini  ferma 
re  doueffino .  Cofi  riCpofe  infino  atanto  che  in  terra  apa 
riCca  uno  piu  facroielqualc  apra  lafonte  delia  uerita  a  tue 
ti  dC  in  fine  tutti  lofeguino  . 

Come  lauctorita  depropheti  &  lanobilita  del  tefìameto 
uecKio  e  excellentia^del  nuouo. Capitolo uigefimofexto: 

lonyfio  ariopagita  fcriuc  al  fapiente  Policarpo 
d  che  eperfiani  babillonii  egiptii  raccontorono  nc 
Ile  loro  hiftoric  come  miracoli  òihonororono: 
ancora  honorauano  neloro  facrifici  come  cofe  diuine: 
quegli  fegni  mirabilKcquali  gliebrei  narrano  efferc  factis 
mediante  cloro  antichi  dadio  circa  loftato  ilritornare  in 
drieco  delle  cofe  celefti!  piatone  non  tacctte  quefto  ritor 
nare  incontrario  delle  cofe  cclcfti  6^  ildiluuio  dellacqua\ 
6C  Icconfumptioni  per  fuocho  :  Dagiofafo\et  Ariftobolo  t 
6<^Heufcbio  fadducono aquefto  propofito molti  gentili: 
che  fono  quefti.Bcrofo caldeo\Mancto\Hycronimo  egy 
ptio\Niccolao  molo\DamafcenoNHefiodo\Ecateo  \  Elani 
co\Acufilao\Ephoro\ThcophylosMana(Tes\Arirtophanc 
Hermogine\Euemero\ComonNZopyro\AbidcnovErTÌeoN 
SybilIa\Eupolemon\Alexandcr\Artapano\Melon\Thco 
doro\Phylon\Gentile\Arirtco\Ezcchiello\Dcmctrio\  Ti 
mochare\Polihirtor\Numcnio\Corilov.MegftacncN  Affri 
cano\  Alpheo  ciafeuno  dicofloro  quafi  ciafeune  cofe  òL  tu 
tti  certamente  tutte  Iccofe  lequali  appartengono  alla  fa 


ma  antichità  degiudei  fopra  tutti  òC  mirabili  facti  cC  dee 
trina  Comma  degliebrei .  6<Iemiracoli  della  bibbia  ccnCer 
morono  .  Per  lecjua  coCc  apparike  quello  che  pruoua  Clc 
mens  alexaildrino  6C  Accico  platonico  6C  EuCebio  oC  Arifìo 
bolo  thè  égcncili  Ce  hebbono  alcuno  egregio  ftatuto 
m’iftcrio  ói  opinione  dagiudei  ufurporono  .Ma  quelle  co 
Cetheapreflo  egiudei  in  Cemplice  ftoria  Cicontengono  dà 
gentili  furono  trankerite  in  poetiche  fauole»  Quefto  di 
chiara  laruina  di  phetontc  dC  elfacto  di  Dcucalionc  Se  Cimi 
li  coCe.Pherecide  philoCopho  diCyria  feguitando  Moyfe 
pone  che  uno  diabolico  Cerpente  nominato  Ophineofife 
ce  capo  duna  multitudineNlaqu.ale  Ciribello  dalia  mente  di 
uina.Oltraqueftonemifterii  degentili  Cicontiene  che  gio 
iic  gitto  abaffo  edemoni  inferiori .  Quefre  due  cofe  Cerine 
Origene  nell ibrokon tra  celCo.  Platone  Cegui  tanto  eciu 
dei: che  Numenio  pithagorico  difie  piatone  non  efier  Cu 
to altro  che  Moyfe  conathenieCe  lingua  parlante.  Aggiu 
gne  nellibro  dei  bene  pithagora  ancora  hauer  feguito  le 
doctrine  giudaiche ‘.Quanto  quefto  numenio  babbi  con 
firmato  citeftamento  uechio  <5^  nuouo  coCi  teff imonia  ori 
gene  nellibro  con  tra  CelCo.  Io  ho  percetto  che  numenio 
fommo  depithagorici  nefuoi  libri  Cpeffo  narra  lopere  di 
moyfe  diCpone  ragioneuolmente  edecti  deprophcti:co 
me  àpparicc nelibri  fuoi  denumeri nellibro  titolato  e 
popi  5<^  inaltri  libri.  Ancora  nel  terzo  libro  dei  bene  dif 
pone  in  parte  lopere  di Chrifto. Platone  nello  epinomi 
de  dice  che  lacagione  delle  Ccientie  Cu  un  certo  barbaro 
che  primo  trouo  quefte  cofe. Dipoi  aggiugne  tutte  leCci 
cntie  effer  iienute  dagli  egyptii  5^  daCyri .  CeiDménte  la 
giudea  fecondo  una  fui  parte  femore  diglifcriptori  e  col 
locata  inCiria:pIinio  chiama  quefta  parte  galilea.Etanco 


ra  apprcfTo  gliintichi  fichiama  in  alcuna,  fui  parte  pKcni 
eia  fecondo  che  pruoua  eufebio. Procolo  platonico  iatrx 
elogia  fyriana  phenicia  fopra  lalcre  honora.  Plinio  di 
ce  cheephcnici  furono  delie  lettere  6^  della  al  irologia  in 
uentori»  Ancora  quegli  che  lodono  ecaidei  pare  che  lodi 
no  sgiiidei  cquali  fichiamano  caldei  come  pruoua  Lieta 
tio. Stimo  che  perquefta  ragione  Horpheo  dille: Iddio  c 
(Tire  conofciut'o  Colo  daun  cerco  caldeo  fig^nificado  Enoc 
o  Abramo  o  Moyfe.  Vogliono  cplatonici  che  Horpheo 
incenda  di  Zoroaftc.Quefto  Zoroafte fecondo  che  uuol 
Did  imo  necomcnti  del  genefi  figluolo  diChan  figluolo 
dmocó^digliebrci  chiamoffi  Chanaam:  elquale  fecondo 
lapruoiia  deufebio  al  tempo  dabraam  ancor  uiueua  .  Deb 
befi  tenere  amente  che  leuirtu  lelode  degiudei  facilmcn 
te  fipoterono  comunicare  agliegyptii:perchc  crono  uici 
ni  54  molto  infieme  mixci.Alexandro&lEupolcmon  feri 
nono  che  Abram  per  fanctita  54  fapientia  tra  tutti  fu  excc 
llentifTimo.Ec  che  coftui  infegno  laftrologia  :  prima  acal 
dei: dipoi aphenici  finalmente aCicerdoci^degipto. Et  che 
foleuiMire  hauerla  riceuuta  dafuccefTori  denoch  :  elquale 
fecondo  che  diceua  fu  inuentore  diquella  54  nominato  A 
thalante'.Iulio  firmio  aftaonomo  apclla  Abraam  diuino 
per  lamirabile  fapientia  «  Arrapano  qualunchc  cofafilegge 
dimercurio  trimegifto  dimoftra  effere  ftata  in  Moyfe  : 
54damoyfc  'factatet  che  lui  fu  cHo  mercurio  54  fu  chiama 
to  ancora  mufeo.Et  che  da  Moyfe  ladoctrina  dcgcntili  : 
augmento  habbia  hauuco  non  fidiffidera  qualunche  udt 
ri  porphiriocoQ  dicente:  Moyfe  fecondo  iltcrtimonio  de 
llantico  Saconiatone  fu  innanzi  aprimi  philofophi  digrc 
eia  anni  mille  cinquecento  .  Elmedcfimo  porphirio  nelli 
bro  dcrifponfi  adduce  uno  oraculo  dapolIinc:nel  quale  fi 


contiene  che  lanobile  5«^  molto  fancta  gente  dcglicbrci  fo 
pra  glialtri  conobbesriceue  in  fegno  lauera  Tapientia  cpti 
mo  culto  didio  uita  beata. Okraquefto  ncllibro  della  ab 
ftinentiaalcuni  religiofi  philofophi  degiudei^  chiamati 
cfiei  ditante  lode  adorna\ché  inanzi  atutti  glialtri  cfière 
propheti  ài  fancti  ò(.  diuini  glidimoftra .  A  quefto  propofi 
to  ancora  uHi  elteftimonio  di  theophrafto  peripatetico  di 
cente.  Che  coloro  danno  opera  continua  al  orationi  al 
digiuno  &C  che  gliantichi  giudei  fono  per  natura  philofo 
phi  ci  non  Ciinza  ragionesperchc  elibri  fybillini  apelloro 
no  lagcncratìonc  degiudei  celcflcoi beata. Clcarco  peripa 
tecico  ferine  che  ariftotele  fu  giudeo  8^  che  cchalani  ph! 
lofophi  deglindii  furono  giudei.. Meghafthenc  ancora  af 
ferma  che  ebrachmani  philofophi  dellindia  dagiudei  fon 
diicefi .  Ambrofio  fe  ben  miricordo  mofira  pithagora  di 
padre  giudeo  ciTere  nato . Oltraqueflo  Strabone  Plinio 
é<iTrogo  pompeio  6^  luftino  ói  Cornelio  tacito  fecicno 
mentione  della  antichità  giudaicha  :  luftino  ancora  di  fcit 
tentia  di  trogo  pompeio  intra  molte  coCc  :  lequali  narra 
della  excellentia  degiudei\afferma  che  Abraam  6C  ifdrael  s 
moyfe  6<I  Hareo  dilcendentc  di  moyfc  regnorono  in  fyria 
Icpotentie  dequali  crebbono  per  lagiuftitia  5^  religione  \ 
6<i  riferifee  decto  iuftinoNdiftoria  diiofeph  figluolo  diffa 
flquafi  come  finarra  nella  bibbiaNcioe  chcefratcgli  louS 
detono  che  efu  charifTimo  al  re  degyptovcomc  quello  5 
che  era  fagacifTimos  primo  interpetre  defogni  de  mi 
racoli\  nulla  gliera  occulto  dicofa  humana  odiuinao^ 
tanti  experimend  fece  difc^che  ftimauano  Icrirpofte  fuc 
non  dhuomo  ma  didio. Eldccto  luftino  dice  Moyfc  effe 
re  difccndente  diiofeph SCfimile  alui  in  uirtu&C  fapiftia 
ma  fuperiorc  in  apparenzascc  mirabilmente  haucr  ridocto 


eipDpolo  Tuo  dallo  egiptoin  patria. Non  Gdebbc  aducjuc 
lancicbita  degiudei  poco  ftimareNlefcripture  dequali  non 
che  fuiTin  uilipefe  da  gentili: ma  ururpatetPer  quefto  co 
iecturiamo  che  Ariftobo  pruoua  euolumi-di  Moyfc  ina 
zi  alexandro  inanzi  allimperio  deperfii  in  lingua  gre 
ca  effere  tradocti  oi  tutta  labibbia  regnante  tholomeophi 
ladelpho.  Alla  quale  traductionc  fecondo  eltertimonioda 
rifteo  che  fu  prefentesfu  indocto  elrc  dademetrio  phalle 
reo  peripatetico :ciquale  nella  piftola  cheferiue  al  re  dice 
hauer  lecco  certi  uolumi  degiudei  digran  tempo,  traducti 
fanza  dubbio  ditanta  admiratione  che  laleggie  degiudei  : 
fola  intera  6^ diuina  apparifeie . Similmente  diquefra  Icg 
ge  Echateo  abderita  conferma: Dimmi  perche  ciré  tholo 
meo  con  doni  quifi  innumerabili  impetro  tal  traductionc 
Perche  honoro  tanto  ctranflatori  epontcfici  degiudei  : 
poi  chebbono  tradocto .  Se  alcuno  dubicaffi  diquefto  leg 
ga  Arirteo5iGiofapho:dicono  tantoché  non  fipuo  dire 
piu  oltre. Horche  cipta  ftimiamo  che  fuffe  lerufalem.  :  ne 
Ila  quale.lxxii.perfone'tralnumero  dcglialtri  fcelfe  elp5 
tefice  piu  eminenti  debraica  lingua  Si  greca  peritifumd  , 
Et  meritamente  plinio  apclla  ierofolima  ditutte  lecipta  do 
rientc'preclàriffima.Ec  che  ella  fuffi  ampliflimao^muniti 
ffima  Ariflen  <Si  Echat’co  philofophi  :  copioQfTimarrxnte 
narrofono.Dice  Giofapho  che  ierufalem  era  ditanti  huo 
mini  capace  che  nella  Tua  obfidione  uipcri  huomini  .xi . 
uolte  cento  mila .  Ma  non  era  elpropofito  noftro  difputa 
re  delle  dote  terrene: ma  decelefti  diquefra  cìpta  .  Ilchc 
chi  defidera  conofeere  non  folamente  penfi  quel  che  difo 
pra  narramotma  etiamdiod^molto  maggiormente  lefcri 
pcure  loro  legga  3^  rilegga .  Trouerra  finalmente  quanta 
fia  magna  lauccorita  depropheti  alle  leggi  SC  oracùli  :  de 


quali  per^  tanti  fcculi  credono  3^  ubbidifeono  egiudei  :  6C 
chririiani6<CmaumethifTÌó<^pcr  dire  in  fomma  tutte  Icnati 
oni  del  mondo. Ma  tanto  ladoctrina  chriftiana  rupcra  qù 
ella  dimoyCe  quanto  lauirtni  purgatoria  ódobfcruantc  Cu 
pera  laciuilc  òC  comune .  Difeorre  Chrifto  ncuangcli  per 
tutte  leCpine  dcuitiisec  quelle  che  Moyfc  nclleta  inculca 
dcmortali  haucua  potato ‘.perche  tale  ordine  obfcruarc  fi 
douca: Chrifto  noftro aitutto  (barra. Oue  colui  chepenfa 
ladultcrio  lomicidio  già  adultero  6^  homicidialc  ftima. 
Et  non  permecte  piu  oltre  che  iofrefo  per  cagione  di  ue 
decta  tragha  un  denteper  un  dente. Ma  comanda  fìporga 
laltra  gota  achi  laltra  pcrcuoteset  ben  per  mal  ^irenda^ 
Dice  ancora  fc  lochio  tuo  o  ladextra  titurbastrahi  6C  mo 
zala.Che  uuol  dire  interamente  fpegni lincitamento alla 
lafciuia  &C  aducndecta!  fonò  molte  altre  cofe  Ornili  aquefie 
per  lequali  apparifee  cltcftamcnto  nuouo  eOcrc  perfcctif 
Omo  fine  dtl  occhio  teftamenco.Et  eflcre  tanto  fublime 
che  quello  quantplfine  fupera  lecofc  che  aOnc  fidirizano. 

Detertimonifdcprophcti  per  Chrifto. Capi. xxyii  i 

^Iccrchatc  Icmidolle:  delle  fcripturc  i  per  lequali 
r  fpcrate  riceuere  ulta  eterna  :queftc  fon  quelle  t 
che  dime  parlano: con  quefta  uoce  fecondo  Gio 
uanni  aduerfo  giudei  con'gran  fiducia  Giefu  noftro  excla 
ma  come  c|uello  che  conofeie  non  manchate  fufficienti  te 
ftimoni  della  fua  diuinita  achi  ben  cercha:Et  ammifeie 
che  non  attendino  alle  corteccie:  entrino  alle  midolle  de 
proph e ti.Imper ochelidio  diflc  pelprophcca.To  aprirrola 
bocca  mia  in  parabole. Dal  principio  del  mondo  infino 
alfine  pronuncierò  cofe  halcofc.' Egiudei  hanno  daglian 


cichi  loro  due  bibbietlun-i  fcripta  in  lettere  bebraiebe  : 
6^  gramatieba  bebraica:laltra  ingramatica  caldea  6^  in  le 
etere  hebraicbe'.Et  come  teftimonia  Rabby  Salomon  &C 
Rabbi  Moyfes  doctori  giudcKnefTuno  altefto  caldeo  mai 
ardi  contradire .  Siche  luna  ói  laitra  bibbia  e  dipati  aucto 
rica  òL  diCententia  medefimasma  doue  luna  e  brieuc  òC  ob 
fcuraslaltra  .e  prolixa  64  chiara .  Lamcdefima  ragione  e  del 
le  bibbie  noftretlequali  dafeptantaduc  giudei  in  greca  li 
gua6<Cda  Hyeronimo  debreoó^  digreco  in  latino  tradoc 
te  habbiamo.Ma  uegniamo  h'oramai  atertimonii  de  prò 
pheti-  ,  - 

leremiasi.  Ecco  edi  uengono  dice  elfignore  S^rufeite 
ro  lagiufia,  ftirpe  di  Dauid  ài.  regnerà  'elre\et  Cua  fapien 
tc64fara  elgÌudicio&lagiuflitia  interra -Dipoebo  poiag 
giugne.Ec  quefto  e  clnome  col  quale  clcbiameranno  ci 
noftro  fignor  giuflotoue  inhebreo  fidice  flirpe  di  dauid 
In  caldeo  dice  McfTia.Quando  dice  clpr©pbcta  ecco  edi 
uengono  :  dimonftra  fanza  lungo  indugio  dopo  iltempo 
didccto  ieremia  douer  ucnire  clmefilarquefto  farebbe  fai 
fo  fé  ancor  doueflc  lienire.  Oltraquefto  dichiara  elmcfTia 
douere  cHere  idio. perche  doue latranflation  noftra  dice 
fignore  gliebrei  hanno  quel  nome  thetragamathon  :  cicc 
diquattro  leccereiclquale.  Copra  glialtri  nomi  didio  c  in 
tanta  ueneratione  apprelTo  diloro\che  non  ficonuiene  a 
creatura  alcuna  contradire  dej  qual  lungamétc  difputamo 
yfe  cgyptio  nel  libro  della  dircctione .  Onde  Habba  giudeo 
nellibro  thren  ouefidimanda  qualfia  elnomc  del  meffia 
Rifpbde  Adonayscioc  fignprce  clnome  fuo:ponédoqui 
ui  quel  nome  mirabile  thetragamathonx&^adducèdoquc 
'Ilo  decto  di  Ieremia tqueftQ  e  clnome  :  col  quale  ilchia 
meranno  clnollro  fignor  giuftotnon  fidebbe  dire  chiame 


ra\ma  chiameranno. perche  cofì  cinfegna latranQation cal 
dea  ó<^  ancora  efeptvintadue  incerpctri, 
luia  Elparuuio  e  nato  anoi  :  clfigluoló  e  dato  anoi  : 

.  6Cc  facto  elprincipato  Tuo  fopralfuo  homero:et  Tara  chi 
amato  elnome  fuo  admirabile  conrigliere;dioforte:padrc 
del  futuro  fccolo!  principe  della  pacie  :  quefto  e  inhebreo 
Nel  tefto  loro'*  caldeo  dice  cofi.Elb^mbino  c  dato  anoi: 
6<^riceucra  fopra  fe  lalegge  ad  ricerchar  per  cflatfara  chia 
m.ato  elnome  fuo  dinanzi  admirabile  configliere  idiofor 
te  permanente  in  fecolo  defecoli .  Meffia  nel  di  del  quale 
Qmultiplicherra  lapace.  Dimoftra  elmefTia  douere  efierc 
dioxelregno  fuo  Cpifituale  6^  dellaltro  mondo  ói  douer  uc 
nire  nel  tempo  doctauiano  fottolqualc  fu  uniuerfalc  ÒC 
lunga  pace  :  Che  quefte  conditioni  non  npolìono  accomo 
dare  al  re  Ezechia  fimanifefta  perche  fubgiugne  .  Multi 
plicherrafli  lomperio  fuo  6^  lapace  cioè  fpirituale  co  dio 
non  bara  mai*  fine .  Item  Copra  laCedia  didauid  &  Copra  el 
regno  Cuo  Cederà  per  confirmare  òi  fortificare  quello  in  fi 
no  nel  fecolo  ;  Quefte  coCe  Colamcnte  poflbno  appartene 
re  alla  pace  diuina  dellanime  5^  alloCpirituale’ imperio  . 
Onde  MoyCe  egyptio  nella  piftola  agliaffricani  exp5  del 
meCfia  fanciullo  nato  quelle  Cei  parole  Copradecte  che  Co 
no  quefte.  Admirabile  cortCigliere\idÌo\forte\padre  del  fu 
turo  CeculoNprincipe  della  pace. Ma  dimandaCi  perche  la 
tranClatione  diquegli  Ceptantaduc  interpctri  in  luogho  di 
quelle  Cei  parole  pone  Colamento  quella  parte  cioè  angè  ' 
lo  digran  conCio^lio. Perche  interpetrando eglino  leCpfip 
ture  diuinc  atholomeo  che  era  gentile  CpefTb  lecoCe  appat 
•tenenti  alla  diuinita  di  Chrifto pretermifìono o  uero'mu 
torono .  Perche  tholomeo  non  extimafTix  che  egiudei  ere  ' 
deffino  ilmeCria  in  quanto  huomo  cflercidio.Ec  eficreid 
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dio  diuerCo  dal  fommo  dio  inmodo  che  fufTino  due  idii . 

M  i  ladiuiiiita  di  Chrifto  ruGcicientemente  Q  dichiara  pel 
tefto  hebraico  dC  pel  caldeo  &C  per  latranfiation  dallo  hcbre 
o  :  Si  ancora  molceuolte  per  latranriationc  de  feptantaduc 
predccti.  Non  fono  dafrimare  alcuni  giudei  :  eguali  nelle 
parole  Copradecte  difaya  uogliono  che  fidicha  chiamerà  : 

'  piutofto  che  Tara  chiamato: perche  efeptantaduc  interpe 
tri  tradufTono  Cara  chiamato  ÒC  lacranClation  caldea  mon 
flra  quefto  medeCimo  : 

Micheas.  Et  tu  bethlem  euCratha  non  fc  minima  nel 
popolo  degiudei: perche  dite  ufeira  colui  che  Crra  Cigno  , 
re  in  ifdrael  :  clfuo  aduenimento  Cara  come  dal  principio 
dagiorni  della ctternita.Eltcrto  caldeo  dopo  quefra  parte 
che  dice  ufeirasaggiugne  MefTia.  Qui  adunque  Cidimon 
ftra  come  idio  abeterno  efiérc  ftato  òC  come  huomo  dibe 
thlem  uCcire.  Adunque  manifeframente  errano  coloro  : 
che  diCpongono  quefra  prophetia  al  proposto  delreEze 
chiatelquale  Cu  puro  huomo  temporale .  Rabi  Saiomo 
ne  adacta  quella  proohetiaal  re  MefTia  . 

Zacherias.  Fa  Cella  aliai  Cilia  Cyon .  Rallegrati  Cilia  le 
ruralcm:ecco  elre  tuo  uicne  ate  Cancro  ouero  giuftov&C 
Caluatore  cglie  pouero  òC  Cale  Copra  allaCina  6>C  Copra  al  Ci 
gluolo  diquella.IodiCpergero  ecarri  triomphali Iccaual 
caturc  di  leruCalcm.Sira  dilTipato  larco  della  guerra: par 
leralapace  alle  genti  :lapotentia  Cua  dalmare  inCinoalma 
re  5<!  daCiumi  inCino  alfine  della  tetra . Raby  Salomon  giu 
deo  exponendo  quefta  prophetia  dice  che  quefte  parole 
non  CipofTono  intendere  daltri  che  del  re  MefTia  col  qu 
alcglialtri  giudei  conCentono .  Onde  appariCce  cheChri 
fio  doueua  uenirc  aieruCalem  come  pouero  dC  Copra  lafi 
na  se  che  ilregno  Tuo  non  doueua  clTere  terreno  .  SC  laCa 
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Iute  d  ilui  dcllanime  piu  tofto  che  del  corpo  fafpecraua 
folamcnte  mediante  lafanctica  ó^  ancora  lamorte  di  Chti 
fto:  Perche  Zachcria  aggiugne.Ma  tu  nei  fangue  del  te 
ftamento  tuo  trahcfti  ctuoi  legati  dellago  cioè  gliantkhi 
dellimboiQueftc  cofe  Colo  di  Giefu  rileggono  eguale  5 
che  doueua  efierc  huomod^dioiZacheria  lofignifico(^u£ 
do  difle. Colui  pouero  Copra  laCina  fanza  guerra  t  ;  che 
neffune  armesma  Colo  ladoctrina  della  pace  ular  uoleua. 
Et  nientedimeno  lapeila  faluatore  di  re  per  tutto  regnan 
teNUcramcntc  qucfto  c  ufficio  didio  . 

lacob.  Nei  genefi.Non  Cara  tolta  labachctta  reale  da 
giuda  nc  anchciduca  della  ftirpe  Tua  infino  che  uenga  co 
lui  Cara  lafpectadonc  degentili. Ouc  eltcfto  hcbraicodice 
Elduca’.elcefto  caldeo  dice:  LoCcriba dafigluoli  defuo  figiu 
eli. Et  quando  lebraico  dice  colui. elcaldco  dice  mcflia. 
Oue  fidice  òC  colui  Cara  ÒC  cctera .  Lauerita  hebraica  ccntic 
nc  aluì\egentili  ficongregherranno  .  E  manifcfto  che  la 
cob  parla  delladuento  dei  mefTia  :  perche  cofi  dichiara  ei 
uolumc  caldcoNelquale  fcguendo  moyfe  gerundenfe  6C  ca 
hadias  Caniis' giudei  confeflbno  che  quiui  fi  parla  del. 
mcfTia.Et  che  Gicfu  fuffi  ilmefTiac  manifcfto  \perchc  e 
chiamo  egentili  di  faluogli  come  egiudei  òC  fu  daloro^piu 
h  onorato  Si  ancora  perche  circa  a  tempi  Cuoi  labachctta  re 
ale  degiudei  fu  tolta: Et  benché  daque  tempi  infino anoi 
anni.M.cccc.lxxiii.pafTati  già  fieno: nientedimeno  non 
ririrtituifcc  ancora  lapotentia  giudaica:  et  non  e  lecito  a 
giudei  fignere  dipoffedere  ancora  regno  o  in  babillonia  o 
ucro  oltre  amonti  cafpi. Perche  aqucfto  ogni  frória  con 
fradice. Oltraqucfto  Moyfe  egyptio glialtri  doctori  de 
glcbrei  affermano  che  ne  mai  fu  nc  e  lecito  adalcun  giudeo 
fuor  della  terra  di^miffione  dar  giudicio  incofe  criminali 
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Erra  adunque  manifeftamcnte  chi  atribuifee  regno  agiudet 
perigrinanti  fuor  digiudea» Vdiamo  laprophctia  dei  prò 
phcca  Ofce.Molci  di  lederanno  efigluoli  difdracl  fanza 
re  5C  fanza  principe  :  finza  ficrificio  6C  fanza  aitare  .  Che 
fia  caie  iaprefente  conditionc  degiudei  manifcfto  ueggia 
mooC  ancora  tutti  glintcrpetrideprophetiapprcflo  acriftì 
ani  appreffo  agiudei  confermono  eiprophetadiqucftité 
pi  parlare.  Alcuni  giudei  ficoncrappongono  in quefio  mo 
do  che  labachctta  reale  fu  tolta  dagiuda  inanzi  aGiefu: 
cento  anni  quando  neficerdoti  machabei  fitranfferi  elgo 
uerno:equaIi  non  crono  nella  tribù  digiudasma  di  Lcui 
Elche  narra  Giofapho.Et  Giefu  nacque  al  tempo  derodc 
clquale  fuccede  amachabci.Qui  fono  tre  rifpofìe  .  Lapri 
ma  che  ciTendo  cmachabei  della  tribù  df  giuda  almeno  fc 
condo  lalinea  materna  regnanti  coloro  non  fu  intcramen 
te  leuata  iapotcntia  digiudatLafcconda  che  clprophetala 
eoo  non  parla  diquefta  tribù  o  diquellatma  deliuniuerfo 
popolo  giudaico:Laterza  che  fecondo  che  tutti  edoctori 
degiudei  aconfentono  Tempre  fu  apreflb  diloro  un  certo 
concilio  difettanta  prudenti  al  giudido  dequali  fapparte 
neuano  lefcntcntie  dechafi  graui:Quefto  concilio  >  Carne 
trin  fappcllaua:ec  era  come  un  fenato  aderente  al  princi 
pe  uiuente\  SC  morto  clprincipe  teneua  -luogo  diprincipc 
Quefro  fenato  ordinato  fu  da  Moyfe  SC  nella  difperfìonc 
babillonici  teneua  refidentia  agiudei  duchi  degiudei  inba 
billoniatEc  poi  che  tornorono  teneua  refidentia  conque 
fri  duci  in  patria:  Duro  lauctorita  diquefto  fommo  conci 
lio  infino  al  grande  re  Herode  :  Sottolqualc  nacque  Gic 
fu  Chrifro  :  perche  elcrudo  re  Herode  uccife  tutti  glhuo 
mini  idi  tale  colleggio  t  ó^decto  fommo  collegio  Icuo  uia 


Ilchc  cgiudci  confermano  ncllibro  camedrin  hicrofolimi 

tano  64  ncllibro  abodazara.Albora  adunque  fu  tolto  non 

folamcntc  lofeepcro  reale  dagiudatma  ctiamdio  lofcriba 

daCuo  figluoli  fecondo  chckcfto  caldeo  cidimofiraua:  per  , 

laqualcofa  quando  Hcrodc  clqualc  era  forcfticrc  pfefe  el 

regno  64  ucciCc  quantunche  potè  trouarcs  della  reale  fiirpe 

didauit.Albora  propriamente  dafondamenti  rouino  clrc 

gno  degiudeitEt  quando  annullo  quel  concilio  alhora  lo 

fcriba  dcfigluoli  digiuda  fu  leuato  4Scriuc  Eufebio  che 

Vefpafianoói  Domitiano  impcradori  comandorono  che 

fuffino  uccifi  tutti  quegli  che  erono  della  fiùpe  dìdauic 

accioche  nclTuno  degiudei  reftafTi  n  al  quale  fipoteffi  clrc 

gno  apartenerc .  Impcrochc  quefti  impcradori  temeuano 

delladucnto  diChrifio  come  Hcrodc  daprincipio*  Quelle 

cofe  traflc  Eufebio  da  Egcfìppo"* 

Ageu.  Quefte  cofe  dice  clfignorc  degli  cxcrciti  anco 

ra  un  poco:  Et  muoucro  ciclo  deterrà  cimare  6<Clafcccha. 

Verrà  cidefìderato  atuttc  legenti:fara  grande  lagloria  di 

quefta  cafa  ultima  piu  che  della  prima.  Ancor  un  poco 

Cifignifica  che  glie  gran  tempo  che  uenne  ilmeflia:  mo 

uero  clciclo  che  fintcnde?  per  Icclipfc  del  fole  nella  paffì 

onc  5^  ancora  per  laflclla  che  uiRa  fu  damagi:  Terra,  qu 

elio  fu  peltrcmuoto  nella  paffioncóC  anche  per  quel  terre 

muoto  clqualc  fcriue  Giofapho  regnante  Hcrodc  in  giu 

dea  cfTcr  ucnuto  tanto"  terribile  !  che  legcnti  confine  fri 

morono  tutte  lecaftella  degiudei  cfTcr  deflructe.Hor  n5 

furono  alhora  facti  imouimcnti  per  tutte  letcrresquando 

nel  nafcimcnto  di  Gicfu  tutto  elmondo  fu  deferipto  per 

comandamento  dottauiano  impcradote tonde  tutti  alhora 

fommamencc  erono  fforzati  daogni*  parte  ritornar  Tpatria 
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oue  ciafcuni  ordinatamente  fidircriueflino  in  (^uel  tempo 
ctiamdio  pel  tradimento  di  giuda  galilco  centra  erpmani 
loCeplio  narra  lagiudea  dimolte  occifioni  efier  turbata. 
Elmarc:Quefto  £u  quando  Chriftq  comando  al  mare\  6^ 
auentiNquando  rubgiu2nc:chc  lacaCa  ultima  cioè  clCecon 
do  tempio  bara' maggior  gloria  chelprimo  tempio  :intcn 
de  perebe  uedra  cimcnTia .  Dapoi  che  in  tutte  laltrc  parti 
fu  piu  uilcoCmiTerabile.Queftc  cofe  conuengono  folo  a 
Gicfunazarcnoimaxime  perche uenne  dcfidcrato  agenti 
li^ijiluo  piu  egentiU  che  egiudei:  perche  daloro  fu  piu 
Honorato  .  Non  afpcctino  egiudei  hedificarc  per  nuouo 
meflia  piu  tempio  in  hierufalemxpcrchc  Ageo  quel  fec5 
do  tempio  chiamo  lultimo  infuperlatiuo  grado  ceme^  fc 
diccfllmo  ultimifTimo.Et  cheeltempio  non  fidoueuamai 
rifare  lotefrimonia  Amiano  marcelliho  Itoico  gentilè\di 
ccndo  nella  uita  di  luliano  imperadorc  che  uolendo  lulia 
no\lamemoria  del  Tuo.  imperio  con  grande  opere  amplifi 
care  t  fece  penfiero  dirifarecon  mvignifica  Cpefa  clfamofo 
tempio  dihierufalcmtelquale  dopo  molte  6C  acerbifiimc 
guerre,  per  laobfidione  da  VerpaftanoS^Tito  infine  con 
dificultafu  dcflructotEt  alhora  ildecto  impcradore  com 
mifle  decta  opera  a  Alipio  dantiochias  6^  quando  eldccto 
Alipió  con  grande  inRantia  attcndeua  al  decto  hedificio 

r;_,  .  .  C?  i.  .  . 

cqllaitito  del  rcctorc  della  prouincia\  molte  fiamme  ufei 
rono  fu  defondamenti  inmodo  Tpauentcuoli  :  faccendoQ 
fare  luogo  SC  confumando  fpeflo  diquegli  che  iui  lauora 
uano  :  et  c  dubbio  come,  pel  decto  incendio  GritrahcfTi  da 
quefto  hedifitio..  ^  - 

Malachias .  Ecco  io  mando  lagniolo  mio  elquale  prc 
parerà  lauia  inanzi  alla  mia  faccias  ÓC  fubito  ucrra  al  ccm 
pio  fancto  fuo  elfighore  quale  uoi  cerchatc  \  6C  langelo 
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del  ceftamento  qual  uoletc.Ecco  euicnc  dice  cifignor  de 

glicxcrcicitchi  fofterra  cidi  della  fua  entrata tQucftc  due 
partisecco  io  mando\6i ecco  euicnc: dichiarano  non  tan 
ta  dilationc  quanto  egiudei  ftimonotma  laduento  dclme 
fila  doucr  efler  prcfto.Inuano  adunque  ancor  farpccta. 
Langclo  che  apparcchiera  lauiasfignifica  Giouanni  bapti 
fra  banditore  di  Chrifto. Innanzi  alla  faccia  mia  .  dimon 
ftrachc  Giouanni  doucua  predicare  prima  che  Chrifto  . 
Et  che  Chrifto  doucua  eficrcidio: perche  dio  parla. Chia 
ma  lafaccia  di  chrifto  faccia  fuaslangelo  del  teftamento  . 
Dimonftra  clmcfila  efier  nuntio  dinuouo  teftamentos  et 
chi  fofterra .  DiCegna  ^ladubitatione  nella  cognitionc  dello 
mcfiìa  ói  lapcrtinacia  dimoltislaruina  degiudeisladeftructi 
onc  deglidoli-IfaiasiLauocc  dicolui  che  chiama  neldifer 
tosapparechiatc  lauia del  fignore. Fate  diritte  lefue  uieso 
gni  ualle  fara  piena  ogni  monte  Scoile  fabbaflera.  di 
lecoCc  inique  òC  torte  òC  afpre  firiducerann©  p  lapiana  uia. 
6C  ogni  huomo  uedra  elfalutare  del  noftro  fignore  :  Que 
ftc  cofe  fono  fimili  quafi  alle  fuperibri  dC  fono  manifcfteN  ' 
Danielilxx.rcptimancfon  diputate  lopralpopol  tuo6<^fo 
pra  lama  fancta  cipt'aipchc  fieSfumi  laprcuaricatòesfelpc 
ccato-uéga  alfine: Spégali  liniquita ; lagiuftitia  fempiterna 
fintroduca:  adépiafi  lauifione  dC  la^phctia  òC  ugafi  clfanto 
dcfancti  .moyfc  tironefe  òC  hyoces  òi  dauids  et  chadias  \  et 
habraa  giudei  Ttal  forma fpofono^daniel: che. cccc.lxxxx 
ani  correfiin  dalla  diftructoin  del  primo  tepio  Tfino  allade 
ftruction  del  fecòdo  òC  circa  affine  didecti  ani  nafcefii  cl 
meffia .  Ancor  nicholo  delira  coputa  Icpredectc  feptimanc 
Tmodo  che  nel  tipo  diquelle  pati  crifto  bc  pruoua  tale 
efier  latétion  didaniel.Barachias 'giudeo  nellibro  dellordi 
ne  del  mSdo  expon  quef  decto  difaia .  Lamia  falute  e  pra 
xima  al  uenire6C lagiuftitia  mia  aFrileuarfic  g  iii 
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Ec  dice  che  quella  parte  giufiitia  miatfìgnifica  elircHia  : 
del  qual  predille  Daniels  <5i  lagiuftitia  rcmpiterna  Onero 
ducha.  Similmente  Moyfc  gerundenfe  dichiarando  le  paro 
le  Oipcriori  adanieldecce  dallangelo  coCi  parla  .  Lagiulti 
eia  fempiccrna  6C  elCanctuario  deCinctuariiso  uero  cKancto 
defancci  non  e  altro  chelmcflla  fanctificato  de  figluoli  dì 
.  Dauid.InOn  qui  parla  coftui^ Et  meritamente  perche  Da 
uid  canto  neCuoi  dinafeera  lagiuftitia.Et  Hicremia  :  que 
fto  c  elnomc  col  quale  lochiameranno  clgiufio  Ognorc 
noftro .  Certamente  Giefu  rpenfc  lapcfiilcnda  della  preua 
ricatione  originale  òi  decteci  lagratia  giuftitia  cuangcli 
cha.Mi  perche  non  fia  lecito  adalcuno  fingere  lefcttima 
ne  did-inicllo  cfTerc  numeri  fettenarii  dimefi  o  di  ccntina 
ia  danni  o  dimigliaia  Odebbe  Capere  che  in  uno  libro  degl 
udei  dellordinc  del  mondo  apparilce  che  tutti  eloro  feri 
ptori  conuengono  in  queftd»  Che  quelle  fieno  Ceptimanc 
Colamentc  danni  telmcdeCimo  teftimonia  Salomon  6^  Mo 
yCes  gerundenfe  necomenti  Copra  danicllo  confeCfàndo  : 

,  chelCacrificio  dagiudei  ncllutima  diquelle  feptimanc  nel 
la  deftruccion  di  icrufalcm  fudeColato.Et  quefto  Salamo 
ne  afferma  che  Icfcptimanc  di  Danicllo  finiCcono  nella 
deftructione  del  tempio  fecondo. Certamente  Daniel prc 
^  dice  douer  quefto  uenirc  o  nel  fine  delle  feptimanc  prede 
cte  o  almeno  dopo  fettimane  fexantadue:  perche  cofi  ap 
prefTo  daniel  filegge  »  Ec  dopo  feptimanc  fexantadue  fi 
ra  uccifo  Chriftoto  uero  mancherà  luntionc  defaccrdotiN 
«^iudicio  non  (ara  in  luiielpopolo  guartcracltcmpioret 
ilfancto  nclladuenimcnto  dun  duca! et  elfinc  diqucEo  fa 
fa dcPtructione. Certamente  come  tcftimcnia  iofepho  do 
po  Herode  facerdoti  non  fifaccuano  fecondo  lafuccefiicc 
degliantinati  facerdoti  ne  g  loruita  come  uoleua  moyfc 


Mi  cLifcuni  ctLim  uilifTimi  anno  per  anno  comperauauo 
clucerdotio  dal  principe  odaromani. alcuni  non  potedo 
in  quefta  parte  fchifarc  leuerc  ragioni  rdcchriftiani  difib 
no  Daniello  (^ui  hauere  errato: et  laltre  cofe  in  ogni  par 
te  hauer  ben  decto.Ma  debbonfi  dirprcgiarc  tali  huonii 
ni  come  quegli  che  còntradicono  alormedcfimi:  6<^qui: 
6C  aitrouc  Tempre  errano:  òC  Tono  intra  loro  alcuni  che  ha 
no  ardire  *dimutarc  etempi  di  GieTunotiffimi:  centra  qua 
liTipuo  adurre  ioTapho  oue  Tcriuc  detempi  di  IcTu:  6<louc 
dicenellanno  duodecimo  diTibctio:pontio  Pilato  hauc 
re  hauutalaprocuratione  di  giudea:  ÒCiui  z&xt  fiato  per 
continuo  dieci  anni. Cornelio  tacito  gentile  Tcriuc  Chri 
fio  elTere  fiato  crocifixo  per  pontio  Pilato  proccuratorc 
della  giudea  Totco  iinipcriodiTybcrio.Ma  per  ridurrei* 
coTa  in  ordine: molte  furono  loppinioni  delladuento  del 
meffia  intra  comentatori  degiudei  chiamtàti  thalmuthici: 
che  uuol  dire  canonici  :  Laprima  c  del  doctoreHyocc:  el 
quale  nellibro  ccdorloan  titolato  dcllordinc  del  mondo. 
Eltcrminc  delle  Teptanta  Tcttimane  ordino  come  „diTopra 
dicemo.LaTeconda  lopinione di Hahaquibc  clqualc  Tegui 
tando  lacomputation  didanicl  fiimaua  elmefiia  douer  uc 
nire  nella dextruction  del  tempiO|jTecondo:  doperò  Tegui 
un  certo  temerario  òL  bellicoTo  chiamato  Vcntozara:elqu 
ale  diceuafe  eficrc  elmeffia:  di  gran  turba  degiùdei  loTe 
guiua tanni  dopo  ladextruction  di hieruTalcm  Tccpndo  cl 
dire  loro  quaranttotto:  adunque  quaTi  tutti  nella  ciptaBi 
ter  daromani  Tiribellorono:comc  quegli  che  Ticorifidaua 
no  troppo  nella  fortuna  di  nellarmc  diqucl  capitano.  Ma 
Adriano  diroma  impcradorc  affediata  lagran  cipta  ucciTc 
Ventozara  con  tutti  cTuoi  Teguaci .  Quefic  cofe  hanno  e 
Tacerdoti  degiudei  nel  loro  libro  daloro  chiamato  Demay 
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Litcrza  opinione  pigliono  egiudei  dallibro  degiudici  or 
din.irii  tlquile  apprelib  loro  ha  grande  auctoiita.Iui  Cifi 
tracca  Cernila  anni  edere  ietadel  mondo. Dumila  atribuiC 
cono  fecondo  quel  libro  alla  uanica  o  uero  al  uacuo  :  al 
treccanci  alla  leggcsaltrecunti  almedla.  Dicono  quefio  cf 
Cer  decco  daun  diCcepolo  delya  figluolo  diSatetatelqualc 
Helya  hiueua  riCuciuco.Secondo  lacomputatione  htbrai 
ca  didamad  Abraam  corCono  anni  dumila:cquali  furono 
anni  diuanica.Dacoftui  aGiefu  nazareno  dumila* che  fu 
rono  glianni  della  legge  :  Adunque  glianni  che  fcgudno 
dopo  Giefu  fecondo  laragionc  degiudei  pare  che  fieno  co 
minciaci  dal  meffia  fpetialmentesperche  in  quel  libro  faf 
f  jrma  che  dal  principio  del  mondo  infino  almefiia  quatto 
mila  anni  farebbono  •  Et  fecondo  laràgione  di  cutei  egiu 
dei  elmondo  hoggi  adempie  anni  cinque  mila  dugento  : 
trencaquacro.  Adunque  gran  tempo  c  che  uenne  elmefiia 
Laquarca  opinione  fu  dun  gran  doctore  chiamato  Rabys 
elquale  nellibro  chamedrin  tutti  etermini  adègnati  della 
duenco  del  meffia  pruoua  effere  padati  di  ilrimedio  degli 
huomini  Colo  nella  penitentia  conQftere  ^  Cofiui  benché 
forfè  non  parlade  della  penitentia  chriftianatnientedime 
no  non  potè  pero  altutto  lauerita  tacere.  In  quel  tempo 
uno  uiando  lauctorita  dicoftui  perche  credeua  già  tutti  c 
termini  eder  padàti  cofi  cxclamo.Ghuai  aquellc  anime: 
che  firauolgono  in  computare  etermini  del  media  *•  La 
quinta  fu  lopinionc  dichahadus\elquale  nellibro  delle  co 
fc  dacrcderc  con  diligente  numératiònc  conchiufe  unccr 
to  termine  del  meffia  clqùalc  già  c  padato  anni  piu  che 
trecento  quaranta.  Sexta  lopinionc  di  Moyfe  egyptio  di 
Comma  auccorica  apprcflo  glicbrci:  elquale  benché  nel  de 
uceronomio  uiéti  elcercare  etempi  delmefluNnientedime 


'no  ncllapiftola  agiudci  affricàni  fcriuc  haucrc  per  certiC 
fìma  Cententia  degiiàntichi  chclmcffia  doueua  nafcerc  rie 
glianni  dal  principio  del  mondo  quattromila  quatroccnto 
fcptantaquatro.Qucfto  tempo  fecondo  laragion  loro  c  già 
paflàto  per  anni  circa  fettcccnto  fcxanta.Lafeptima  opini 
onc  dimoyfc  gcrundenfctelquale  necomcnti  delpentatHc 
ucho  afferma  Chrifto  douere  nafcerc  neglianni  della  crea 
tione  del  mondo  cinque  mila  cinque  cento  diciotto  :  col 
quale  confenti  Lcuy  benghuerfon  necomenti  Copra  Danì 
eltma  quefto  termine  per  anni  piu  che  cento  c  preterito 
Adunque  inuano  egiudei  ancora  afpectano  clmeffia.  An 
zi  qualunque  lafpccto  dopo  Giefu  nazareno  e  rimafo  in 
errore  perche  non  ben  confiderò  quello  che  daniello  al 
troue  dille  .  Ne  di  diqucfti  re  fufeitcra  dio  del  cielo  ciré 
gno  che  nonficorrompera  ineterno  cioè  elcckftc  regno 
di  Chrifto: Ditemi  o  giudei  per  qual  cagione  quegli  ma 
gi  diuini  per  uederlafpectato  melila  Cubico  che  nato  fu  Gi 
efu  in  ierufalemxperuennono  6C  Herodc  domandando  edo 
ctori  della  legge  eltempo‘5<^  lapatria  di  Chrifto  uccifcquc 
gli  fanciugli  se  ilfuo  figluolo  tra loro.Ilchc  tcfiimonia  ma 
crobio  philofophod<C  gentile :fc  non  perche  afapienti  pare 
nache  quegli  tempi 5^ quegli  luoghi  al  meftia  fappartenc 
filno.Onde  molti  doctori  dilegge  Giefu  etiamuiucntc: 
come  cofa  diurna  hebbono  in  reucrcntia  Nathanael  èC  Ni 
chodemo  altri .  Squali  Giouanni  cuangclifta  chiama  pri 
cipiseqmli  per  lapaura  degiudei  dinafeofo  Giefu  honora 
uano. Ditemi  perche  cagione  circa  ctempi  di  Giefu  mol 
ti  (iuantauano  deffer  ChriftoNbenchc  come  difte  Ghamalt 
cl  come  filfi  Cubicamente  cadeftlno.Iofepho  narra  che  al 
tempo  di  Felice  proccuratore  della  giudea  furono  moltis 
cquali  con uarie perfuaftoni  ingannorono  clpopolo:  etili 


tra  glialtri  un  certo  falfo  prophctadegypto:  elqualcragu 
no  molta  gcnte\ma  mentre  che  era  per  condurc  gran  fa 
cd  fu  uincco  dallcxcrcito  di  Felice. Qucfto  ficon£acogla 
cti  degliappoftolKnccjuali  eltribuno  dice  afan  Paoloshor 
non  fc  tu  colui  che  pochi,  giorni  inanzi  conmouefti  pel 
difetto  quatromila  huominic'  Certamente  eltribuno  non 
conofeendo  fan  Paulo\dubicaua  che  lui  non  fulTi  ciucilo 
egyptiaco.Olcraquefto  fecondo  lafcriptura  di  Luca  cuan 
gelifra  SC  di  iofepho  filcuo  fu  al  tempo  di  Cyrino  goucr 
natorc  della  fyria  un  Giuda  galileo  sncl  tempo  che  fidif 
criueuono  ccenfi  dC  inganno  clpopulo .  Ma  coftui  poco  poi 
con  tutti  efuoi  fcguaci  fu  diCpcrfo. Tale  ancora  fu  uncer 
to  theodas  del  quale  firn  ili  cofe  m  tutto  fcriuono  fan  Lu 
ca  lofeph  :  tale  fu  Simon  mago  òC  dipoi  barchbfibas  - 
dequali  Moyfc  egyptio  tra  giudei  doctiffimo  nellibro  de 
giudici cofi  ferine.  Alchy lai  fapicntiffimo  fopra  aglialtri 
giudei  dC  tutti  edoctori  dileggc  diqucl  tempo  affermauan 
che  Barchofibas  bellicofifflmo  capitano  era  Chrifto  per 
infino  acanto  che  per  fuc  fcelerarcze  da  Adriano  fu  fpen 
toiinfin  quinaria  Moyfe.  Di  coftui  ancora  fa  mcntionc 
Eufebio  feguendo  lifloria  di  Arifcopclleoselqualc  dice  che 
daqucl  tempo  inqua  tutta  lanationc  giudaicha  per  coman 
damento  dadriano  era  rimófià  ctiamdio  dal  potere  ucderc 
elpaefc.  giudaico:  et  chelpaefe  di  icrufalcm  fu  chiamato  he 
lio  dal  nome  dadriano.helio:et,fugli  tolto  elprimo  fuo 
nomeiLeggeG  nel  thalmuth  Vf  ioe  nella  propria  doctrina 
degiudei  da  GoRantino  inqua  dalloro  congregata  nellibro 
chamcdrin  che  barchofibas  anni  trenta  3^  mezo  regno  òC 
foleua  dire  fecfTcr  ChriRotet  ilfapiente  Achylayl  aconfé 
ti  abarchofibas  infino  quiuifilegge. E  ncceffario  che  bar 
chofibaf  atempi  digiefu  proxtmo  fuRÌ-Cbe  adunque  piu 


oltre  cifpecntc  huominì  pcrtinaciffimi .  Hor  non  uedct© 
uoi  che  anticamente  tutti  cuoftri  faui  ftimorono  (^uel  Ce 
colo  di  GieCu  appartenerci  a  Chrifto. Ditemi  per  qual  ca 
gione  in  breue  tempo  dopo  GicCutantcuolcc  miferi  darò 
mani  uiribellaftitCe  non  perche  alhora  atutti  uoi  parcua 
IcpromefTc  depropheti  douer  già  fine  haucrc  .  Teli  imo 
nu  quefto  Cueconio  gentile  cofi  dicendo:frequcntemcnte 
riConaua  per  tutto  loricntc  una  antiqua  <5^  conftantc  opini 
one  cfTere  nefati  che  in  quel  tempo  ufeiti  digiudea  pofTc 
derebbono  lamonarchia  del  mondo: per  quefto  dice  che  e 
giudei  Ciribellorono  furono  Cpenti  daromani  .VoiaCpe 
ctaui  certamente  alhora  Cubito  un  certo  Chrifto  armatoN 
doucre  ftabilire  in  giudea  laperpetua  monarchia  dclmon 
do  :  Quanto  fu  piu  Capiente  che  uoi  VirgilioVelqualeglo 
racoli  della  fybilla  pertinenti  al  re  del  mondo  fr imo  poter 
fi  adaccarc6i  adempiere  netempi  Icfu nazareno:  Ma  dique 
fro  altrauolta  difputamo.Scriue  lofepho  inanzi  fuflc  aflc 
diata  hierufalem  efferfi  trouata  una  prophetia  nelle  Caere 
lettere:  Laqual  diceua  che  in  quel  ternpo  ufeirebbe  della  Io 
ro  regione  uno  huomo  clquale  confeguirebbe  limpcrio  di 
tutto  cImondo:ct  alcuni  acconmodauano  ladecta  prophe 
tia  aueCpaCùno.Mi  VerpaCiano  non  fignoreggio  adaltre 
gentixche  aqucllc  che  erono  Cubdite  allimperio  remano 
6^  pero  fidebbe  inferire  quefta  prophetia  a  Chriftoialqu 
ale  haueui  prcdccto  cipadre  ctcrnQ.Chiedioiio  tidaro  le 
genti  per  tua  heredita  darotti  in  uia  pofTefTione  ctermi 
ni  della  terra\  ilfuono  del  quale  in  quel  tempo  era  fpar 
to  pel  mezo  defuoi  apofroli  per  tuctolmondo  . 

iUia«.  Ee;Iic  ciri^norcdegliexercitixfanctificatc  coftui 

^ 

cglic  cluoftro  timorexeglie  cluoftro  terrorexlui  Cara  a  uoi 
in  fanccificationc  6C  in  lapide  doffenfioneN  òC  pietra  difean 


dolo  adue  cafc  diCdracl  6C  in  laccio  6^  in  ruina  agliabitanti 
in  hicruralcm:cttra  lorooffcfi  molto  faranno.  Item  por 
ro  in  fion  lapide  doffcnfionc  6C  pietra  difcandolo  ;  qua 
lunquc  crcdcrra  in  lui  non  Cara  confufo  :  Diqui  apparifcc 
che  Chrifto  afpectato  c  dio  SC  qucfto'medefimo  fa  fancte 
lanimc  decredenti  :  et  per  cagione  di  lui  due  cafe  difdrael 
douieno  cadere  !  che  fono  lacafa  ficerdotale  óC  lacafa  reaie\ 
se  che  non  tutti  ma  molti  farebbon  pertinaci  6<C  quegli: 
che  credeuano  confonderfi  nonpoteuano.Non  c  lecito  ex 
porre  come  peruertono  alcuni tledue  cafe:  cioè  due  re  . 
perche  laconfuetudinc  deglifcriptori  hebraici  e  cognomi 
nare  tutta  lafucccffione  defacerdoti  una  cafa  facerdotale  SC 
tutta  lafucccffione  dcre  una  cafa  revileilaqualcchiamanoca 
fa  didauid . 

lercmias .  ^  Quando  faranno  multiplicati  SC  crefeiuti  in 
terra  quegli  di  dice  ilfignore  non  diranno  piu  oltre  larca 
del  teftamento  del  fìgnore\6Cnon  falira  fopralcuores  SC 
non  firicordcra  piu  dileisnon  Tara  uifitatas  SC  n5  fìfara  piu 
oltre. Significa  che  dopo  elmcffia  fecondo  che  Macomet 
to  ancora  appruoua  ladegnita  SC  cerimonie  del  teftamento 
ucchio  ceffare  doueuano  di  non  fanza  ragione:  perche  qu 
elle  erano  ymagini  dcfacramenti  futuri: ma  quando  lafub 
flantia  c  già  prefente  non  eie  bifogno  dymagine  . 

Ifaias .  Innanzi  che  partoriffi  :  partori  :  inanzi  che  ucn  i 
ffè  ilparto  tuo  partorì  mafchio.Gliantichiffimi  comenti 
degiudei  cofi  fpongono:che  inanzi  che  fuffi  nato  colui: 
che  riftrinfe  nellultima  feruitu  egiudei  clqualc  fu  Tito: 
clloro  redemptore  già  era  nato. Onde  dice  eltexto  caldeo 
Ancora  non  glifara  ucnuta  langurtia\6<Iancoranon  gliuc 
tra  eltremorc:  quando  pedolori  del  partorire  firiuelera  el 
meflia.In  queRotefio  caldeo lebreo  Thonatas  dice  innan 


zi  che  gnuenUTc  langùftia  c  facta  falua  innanzi  che  gli 
ueniiTino  cdolori  del  parto  cimeflla  c  rileuato .  Similmen 
te  in  CjUel  luogo  clCapicntc  Samuel  afferma. Per  quefteco 
fcapparifcc  cluero  Chrifto  cffcrc  nato  inanzi  alla  deftruc 
tionc  di  hierufalem- Concedono  molti  giudei  eficr  nato 
in  quel  giorno  nel  quale  lacipta  fidifTipaua.Dipoi  aliine 
peie  fecondo  illoro  ufo  rifuggono  dicendo  quello  ftar  na 
feofto  tanto: che  dio  comandi  che  atutti  rimanifefìi  w'Al 
cuni  lai uogon.  nel  monte  finay  cogliangeli:altri  lofepara 
no  oltre  amonti  cafpi:  altri  lofanno  errar  pel  mondo  pere 
grino  óC  mendicante .  Et  cofi  con^laftutia  ÓC  difeordia  loro 
confondono  lor  medefimi  • 

Ifayas*  Idio,uidara  elfegno.In  altro  tePto  dice: iddio- 
uidara  per  Pegno?  femedefimo  .  Ecco  lauerginc  concepera 
nel  uentre  Tuo: partorirà  elfigluolo  :rara  chiamato  clno 
me  CuD  Hemanucl.Oue  noi  diciamo  Verginesin ebreo  c 
Hahalmasche  fignifica  fanciulla  nafeofta  6C  confetuai  a . 
Hcmanuel  importa  dio’concfio  noitquafi  dicascolui  che 
haueua  diquella  fanciulla  anafccrc  non  Colamente  huomo 
ma  ancóra  dio  cflcre  dóucua:  difanciulla  dico  fempré  uer 
gine  :  perche  quefto  parto  fipromccte  ih  luogo  dimiraco 
lofo  Pegno  :DiqueR:o  parlo  ,  dauit  cofi  «  Lauerita  c  nata  di 
terra.  Èt  Ifaya  difle  altrouetFaccin  fella  ecìdi  diropra:c 
nugoli  fiuértino  digìuftitiasaprifi  laterra  cfcanc  clfalua 
tore:io  Ggnorc  idio  Iho  creato:  Veggiamo  nella  fpctie 
humana  duo  Premi  duo  mczi;Ciafcuhó  di  noi  è  nato 
dimafchioS^difemmina.Adam  ne  dimafchionc  di  fem 
mina:Eua  dimafehio  Colo  peruirtu  diuina!Gicfu  "dellafc 
mmina  fola 'per  diuinofpirito:  Ancora  Maumeth  re  da 
rabia  nel  fuo  dialago  fimarauiglia  diquePo  mifterios 
hallo  in  reuerentia  fommaseciamdio  ndlalcorano  dallaue 


rica  conflrccco  dice  GieCu  figluol?  di  Maria  nuntio  didio 
óiucrbo  didio  a  Maria  ucrgine  fu  dicicl  mandato. 

Daniel.  Io  ucdcuo  nella  uifionc  della  nocte  .  Et  ecco 
nenugoli  del  ciclo  uno  ueniua  come  figluolo  dclhuomo 
ói  infino  allantico  dedi  pcruenne'.ct  coloro  che  gliftaua 
no  in  preCcntia  lofferirono  :  6C  dato  glifu  clrcgno  :  ihonore 
dC  limpcrio:  ogni  popolo  SC  tribù  òC  lingue  gliCcruiranno 
òClapotentia  fua  ctcrnaSlaqualc  non  paflcra  mai  non  fi 
corromperà  elrcgno  fuo. Tutti  ccomcntatori  giudei  dif 
pongono  quella  parabola  apròpofito  del  re  mclTia.Et  be 
che  quifiparli  dellultimo  aduc'nto  diCbrifto  agiudicarc: 
Nientedimeno  Daniel  in  quelle  parole  dimonftra  dio  do 
ucr  uenire  in  babito  dbuomo\  dC  ilrcgno  di  Cbrifto  non 
jremporale  ma  fpiritualeó^ eterno. inehe  edam  Ifaiafacor 
da  apprellb  ilqualc  dio  cofi  parla  aChrilto.Io  tidaro  thè 
fori  nalcofli<54inuifibili.  .  i  i  v 

OTce  -  Io  chiamerò  laplebc  che  «^n on  c  m ia  :  m  ia  plebe 
Et  quella  che  non  ernia  dilcctatdilccta  mia.  Et  quella  che 
non  e  dimifericordia  partccipctpartccipe'dimirericordia. 
Et  in  quel  luogo  oue  e  dccto  uoi  non  fietc  laplcbemia: 
iuifaran  chiamati  cfigluoli  didio  uiuo  .In  quefte  parole 
fannuntia  laconucrfionc  degcntili:etlapertinacia  degiudei 
quii  fu  circa  Giefu. 

Ifaya^.  Io  fu  trouato  daquegli  che  non  miccrcàuono 
Palcremcnte  appari  acoloro  che  non  midomandauano. 
Tuttoldi  diftcfilemie  mani  al  popolotche  non  micrede 
ma  contradicemi.In  quella 'prophetia  fipropheteza  quel 
medcQmo  che  difopra.  .  f 

Dauid.  Lapietra  che  rifiutorono^gliedificatori  cpòfia 
qui  in  capo  dicanto. Quello  c  facto  dal  fignore: quefto 
c  mirabile  anoftri  ochitqucfto  c  ildi  chclfignore  fece. 


Ralkgrianci  in  quefto  giorno  6>C  £iccian  fefla:  o  fìgnore  fa 
mmi  Ciluoiofignorc  profpcraci  benctbencdecto  c^ueilos 
che  debbc  ncL  nome  dei  fignore  uenire .  Giefu  rifiutato  p 
difutik  datrifti  fu  facto  per  diuina  uirtu  capo  del  canto 
al  c|uak  duo  muri  Gcongiungonotquefti  fono  cgcntili  : 
òC  giudei  conuertiti; 

Malachias-  Lauolonta  mia  non  fipiega  inuerfo  uoidi 
ce  ilfignore  54  non  ho  accepto  elfacrificio  per  Icuofirc  ma 
ni; perche  daloriente  infino  al  ponente  Cara  elnome  mio 
glorificato  tra  gentili -Diqui  fimonftra  laripruoua  degiu 
dei  infedeli  54  delle  giudaiche  cmmonie:  Et  iapprcbatio 
ne  dementili  fedeli  delladuenimento  di  Chrifto  . 

Mayfes.  Io  tho  pofto  in  luogo  diluce  agetili:  perche 
tu  fi i  in  falute  infino  alloftremo  della  terra. 

If  113*5-  Io  uengo  per  congregare  tutte  legenti  54  lelin 
gue:  Verranno  54  ucdranno  lamiia  luce  -  Manderò- fegnio 
Copra  loro: et  manderò  quegli  che  fieno  dacoftoro  cenfe 
ruati  alle  genti  che  fono  dilungi  :lequali  non  udirono  la 
gloria  mia:et  annuntieranno  tra  legenti  elmio  fplendore 
Del  numero  dicoloro  mipigliero  facerdoti64  leniti  dice 
clfignore»  Altroue  appreflb  ilmedefimo  propheta  dio  co 
fi  parla  almeffia.  Amc  c  poco  che  fia  ame  feruo  per  fo 
ftcnerc  letribu  di  lacob  54  aconuertirc  lefcccic  difdrael  . 
Io  tho  dato  in  luce  agentili-Itcm  primo  dira  ad  fycn.ee 
co  io  fono  preCentetdaro  adierufalcm  uangelifta-Iouidi 
ó4huomo  mafehio  non  era  :  et  tra  coftoro  non  era  alcu 
noclqualc  entrafle  nel  conlìglios  54  dimandando  uedeffi 
cluerbo-Ecco  tutti  fono  ingiufti 54 loperc  lor  uane.Nel 
feguentc  capitolo  fubgiugne  :  Ecco  elferuo  mio  io  loricc, 
ucrotquefto  e  elmio  elccto:in  lui  lamia  anima  firafeie  ^ 
Detti  elmio  fpirito  fopra  lui: pronuncierà  clgiudicio  alle 


gcnct.Non  gnderra5<^non  rkcucra  laperfonavnon  frange 
ra  elcabmo  caflato: infin  che  pongha  cigiudicio  interra. li 
folcuedcraho  lelcggc  fue. Dille  ancora  altroue.Io  tratto 
di  iacob  clfcme.Et  digiuda  un  chcpoircdera  emontimia 
cmiei  clccti  hereditcranno  quella  6C  quiui  habitcranno  e 
fèrui  mici  :  ecco  eferui  mici  mangeranno  uoi  patirete  fa 
me\cmici  ferui  firallcgrerranoN  òC  uoi  uiuergognerctes  dC 
lafceretc  elnomc  uoflro  in  giuramento  amici  electi.Idio 
tuccidera chiamerà  efuo  ferui  con  altro  nome.Elmcdc 
fimo  propheta  altrouc  introduce  idio  aparlare  in  quello 
modo.irdrael  nonmha  conofeiutos ilmio  popolo  non 
mha  intefo:  Altrouc  dicetVdcndo  udirete  6<Cnon  inten 
dcrctc\uedendo  ucdretes  ÒC  non  uedrete  :  Elcuore  diqucfto 
popolo  c  ingroflatoxcogliorechi  grauemente  udirono  Set 
chiuCono  gliochi  loro  accioche  mai  conochi  non  ueghi 
noóCcon  orechi  odinoci  con  cuore  intendinos  conuer 
tifcagli  6>C  facciagli  fani:  Et  manderò  quegli  che  fieno  dico 
fioro  conferuati  alle  gentischc  uuol  dire\mandero  edifee 
poli  del  meffiasche  firanno  ufeiti  delle  mani  degiudei  V  a 
conuertire  cgcntili.Del  numero  dicoloro  mipigliero  6C 
cctera:  lignifica  del  numero  degentili  che  ficonuertirano 
conftituiro  legiptimifacerdoti.Diqui  apparifee  che  anco 
ra  cgcntili  alle  degnita  diCdrael  poteuano  efiere  afTuntìS 
Onde  Rauanais  giudeo  nccomenti  fopra  allefodo  dille. 
Nel  tempo  del  melTia  egentili  conuertiti  faranno  facerdo 
ti  alfignore  minifiranti:  Amc  e  poco  che  fìatPer  quefto 
fimanifefra  chelmcHia  doueua  uenire  \  non  folamcnte  al 
lafalutcdegiudeismaetiamdio  degencili  come  uenne  Gic 
fu ‘.Primo  dira  adfyon  Salomon  comencatorc  giudeo  fpo 
nendo  quello  luogo  tutte  quelle  cole  dice  douerfì  interi 
dere  del  re  mefTw  óC  dellultima  rcdcntionctQueftomcdc 


rimo  chiaiircle  lacmnQatione  caldea  di  lonata. Nelle fof  ra 
decce  parole  diCaia  Quede  che  ChriRo  prima \<3i  propria 
monte  appreflo  egiudei  doueua  predicare  Òi  iui  fondare  ua 
geli  ài,  uangelifti.Ma  perche  farebbono  iniqui  pertinaci 
aggiugne  elpropheta*  Non  cera  huomo  mafehio  ói  cctera 
Et  poro  pronunticra  elgiudicio  agcntilitciocapptcfio  ege 
tili  mediante  edifcepoli  Cuoi  diuolghera  iadoctrina  cuan 
gelicha.Ma  per  dimoftrarc  che  egiudei  cuangelici con fo 
mma  humilica  non  con  magniriccntia\forza\tumultosfuo 
no  ditrombc!Comc  lalcggc  di  moyfe  dilatare  fidoueuano 
A^giunfe.Non  griderraóCcctera,  Nei  refìo  delle  parole 
jfiia  manifefta  Chriflo  di  lacob  doucr  dirccndcrctefuoi/fc 
guaci  comunemente  effer  forefìierir:  cqualidòueuano  ap 
preflo  idio  efìlcrc  elecd-Et  queRi  tali  non  douerfi  piu  chi 
amare  ifdraclliticitma  per  altro  nome  cioè  chriftiani .  01 
traqucfto  manifefta  che  egiudei  fi  cohtrapporrebhono  a 
Cbrilto infine  nepatirebbon  pena  «Ancora  difegnia  la 
fempiterna  pertinacia  degiudei. Quefte  cofe  nel  tempo  ci 
GieCu  aduennono  ói  hoggi  per  experientia  fiuc^hono  . 

H  ieremias.  Latortola  larondinc  conobbe  ckcmpo  fiio 
òC  lepaffere  conobbono  cltempo  diloro  entrata  .  ma  cipo 
polo  mio  non  conobbe  clgiudicio  del  fignore.O  ih  che 
modo  dice  uoi.  noi  Ramo  fapienti  \  òi  coneflb  noi  c  lalcg 
gc  del  fignorcsin  uano  evenuta  lamiecitura  falfatglircrt 
hi  fon  confufitEfapienti  temerono  furon  prefi\  perche 
riprouorono  clucrbo  del  f ignote. Dimandai  per  quàlc  ca 
pione  epropheti  Iccofe  future  fpeffo  come  paflatc  narrano 
Rirpondefi  perche  nella  mente  diuina  alla  quale -tutte  le 
cofe  fono  prefenti:  quelle  come  prefenti  ueggono:  6<^pci 
che  Icuiddono  parlono  diquellc  come  preterite  cioè  fom 
mamente  manifcftc  64  ctiamdio  già  adempiute..  ‘  : 


Mi  torniamo  aHietcmliàCofTui  nelle  parole  fuperiorl  ói 
cliiara  che  gUferibi  non  conolccrebbono  pcifectamente  la 
duiiico  del  meflia  cltcmpo  del  mietere  :  Quefto  non  e 
mirauiglia  perché  laintcrpetrationc  del  fenfo  diuino  c  a 
gUngiurti' molto  difficile: con  quefto  fìconuicnc  quello: 
che  nel  deutheronòmio  filegge. Percuotati  cllignore  di 
cechica  ÒC  flokitia  oC  ftuporc  dimente  &  dimezo  giorno  ua 
dia  palpandoci  come  elcieco  foleua  palpare . Elmezo  gio 
rno's  laluce  dellopcre  di  Crifto  nella  quvile  abbagliorono 
malti  giudei kElmedefimo  leremia  dice.altroue.o.rignorc 
idio  mio  legenti  ate  daglieftrcmi  della  terra  ^uerranno  di 
tendo: quanto  falfi  idoli  gliantinati  hoftri  pofTederono  . 
nequali  non  era  utilità  alcuna .  Se  Ihuomo  dafemedeOmo 
fifara  glidii  quefti  cali  non  faranno  idii  :  per  quefic^paro 
le  fi  predice  glidoli  pel  meffia  douer  cadere  ilche  per  Gie 
fu  fi  fece:  al  quale  raccomoda  quel  decto  difaia  oue  parlan 
dodi  Chrifto  dice  r  Lui  uinregncralefue  me  di  cererà.  Et 
dopo  molte  parole  aggiunfc  Ihuómoi  quel  di  gitteragH 
doli  del  Tuo  argento  di  leftacue  del  Tuo  oro  che  Chaueua  c 
dificatc  per  non  adorare  piu  quelle. Elmcdefimo  fignifi 
ca  Daniello  quando  parlando  di  Chrifto  :dice  che  lapic 
tra  fueka  fanza  mani  diftruira  laftatua  compofta  di  terra 
ferroNorosòi  argento;  Lapictra  fueka  c  Giefu  per  laforza 
defacerdoti  affUcto.Coftui  fanza  mani;cioe  fanza  huma 
ni  uiolentia  fpczo  laftatuta\cióc  lidoLatria  :  laqualc  adora 
ua'*le{tacae:Lartatua  dico  diquattro  parti:  Perche  lidola 
tria  era  fparta  per  quattro  principali  regni  del  mondo  - 
cioè  dccaldeKmediKerecióiromani.Elmcdcfìmo  tocha  le 
rcmii'akroue .  Orribile  e  ilfignorc  di  exterminera  tutti  gli 
dii  del h  terra  di  Ihuomo  dalluogo  fuo  ladotera  di  adorerà 
noH  nirrc  lifole  delle  gcntis cioè  dementili  : 

•  Ifaias  ;Eirignore  ua  mifehiato  fpirito  difomno  di  chiude 


n  gUochi  uoftrls  5^ copim  epiinapt  uofiri  che  ufggoiì 
icaiuonuSira  auoi  lauirione  delle  corccomc  parole  dcili 
bro  rcgnato.Eiqiialc  poi  che  laranno  dato  alhucmo  littc 
rato  gUdaranno  leggi  queftotRifponderanon  poffopchc 
cglie  Ccgniato.Sara  dato  ellibro  aperCona  fanzakctcrc  • 
baragli  decto  leggi  quefto.Rifpondera  non  fo  lettere. Et 
di  jc  iifignore  quefto  popolo  laccoRa  ame  con  laboccba 
fua^ glorifica  me  colie  Tue  labbra. ma  elfuo  cuore  mifu 
dilungi.Hannomi  temuto  per  mandato 6^ dcctrina  degli 
huomini.  Pero  ecco  io  aggiugnero  per  fare  admirationc 
aquefto  popolo  con  grande  di  11 upendo  miracolo.  Perche 
per  ira  lafapicntia  dafapienti  Si  lintellecto  defuo  prudenti 
rafeondera.  Ancora  alerone  dice.  Dette  idio  aloro  fpirito 
Qicompiintionetgliochi  perche  non  neghino  :  gliorechi 
perche  non  odino  infino  nel  di  hodierno.Lcparole  Copra 
deccc  predichono  che  molti  giudei  òi  litterati  inlitteta 
ti  per  colpa  diloro  impieta  64  Ccelerateze  non  douien  cono 
Ccerc  Icprophetie  di  Chrifto  uenturo\ne  Chrifio  uenuto 
Per  cagion  diquefto  errore  hoggi  fono  in  miferia  in  fino 
al  fine  del  fecolo.ilche  come  altrauoita  dicemo  Cfee  co 
fi  canto feEfigluoli  difdrael  molti  di  fcderanftó  fanza  re  : 
fanza  principc\Cinza  facrificioNfanza  altaresfanza  tfod^  et 
farizi  terafin .  Et  perche  circa  alfin  del  fccolo  debboncrc 
acre  al  noftro  chrifio  fubgiugnc  cofitDopo  cjucfte  coCc 
litorncranno  cfigluoli  difdrael  64  cercheranno  elGgnorc  id 
'  dio  loroò4dauit  re  loro:latranfIatihne  caldea  cofi  contic 
ne: ubidiranno  aloro  re  mcfCia  figluol  didauid  64  tremer 
ranno  nel  confpecto  del  fignoretin  hebreo  dice:  Correrà 
no  aldgnorc  64  alben  fuo  negliutimi  giorni  :  JMefTuno  in 
tenda  quefre  cofe  cner  decte  per  laferuitu  babillonicba  nel 
laquale  egiudei  hebbono  re  64  duchi  fecondo  ladiCpofitio 
nc  diquel  tempo  honorati;  h  ii 


Laqailcofa  clquarto  libro  dcrc  clnfcgna  !  oue  fìdicc  cbe 
dal  re  dibabillonli  ciré  di  giuda  Giouacbino  fu  colloca 
to  nella  Cedia  reale  infieme  coglialtri  re  :  ói  coQ  glialtri 
diquella  gcnerationc  Cimilmcntc  honorad.Di^ucftihono 
ri  in  quefti  tempi  fono  priuati.Manchono  etiamdio  diCa 
crificioói  dal  care:  manchono  ditempio  fecondo  lalcggie 
di  Moyfe  ordinato: manchono  anchora  dello  Efodtch^  e 
uefte  ficerdotalc:  manchono  di  Tcrafin\elquale  c  uncèrto 
ftrumcnto  ordinato  daglidolatri  aprcuederc  Iccofc  future  • 
per  Icquali  parole  ficomprcnde  che  egiudei  in  cjucfti  tem 
pi  non  adorono  uno  idio  rectamentc  ne  anche  glidoli  • 
Ma  ncglialtri  tempi  adorano  uno  idio  ucramcncc  o  alme 
no  glidoli^ Diflc  dopo  molti  giorni.  Et  ancora  negliuti. 
mi  giorni  cioè  dopo  moki  fccoli\quali  fono  queftisdo 
po  GiefuS^circa  alfine  del  mondo  ritorneranno  cercke 
ranno.Lodiolorotcioe  depadri  lorodiDauid  re  loro  che 
fignificha  elmeflìa  della  ftirpe  didauid  nato.  Quefto  cin 
fegnia  latranflarion  caldea: Ma  laliberationc  dababillonia 
non  fu  dopo  molti  fecoli  ne  negliutimi  tempi  :ncfruno  i 
tenda  che  alhora  prima  debba  uenirc  meffia  per  leuarc  tal 
errore telpropheta  non  dille  uerra  ciré  loro: ma  dificritor 
neranno  5^ cercheranno  colui:  quaQ  lungo  tempo  inanzi 
fia  uenuto.Ma  coloro  fprezandolo  fificn  partiti 3^  in  fine 
*  partiti  6^  infine  lodebbino  ccrchare. Quefto  dichiarano  le 
parole  caldee  quando 'dicono.  Vbbidiranno  al  meffia  :  co 
me  quegli  che  inanzi  furono  pertinaci .  Dicofloro  parlo 
Ifaia:Quenc  cofe  dice  elfignorc  alla  cala  dilacob.  Non 
Tara  confufo  bora  iacob:non  arroffira  horaelfuo  uolto  : 
per  uergognia;  perche  quando  egli  bara  ueduto  cfuot  fi 
gluoli  fanctificare  cinome  mio:  SC  fanccifichcranno  clCi 
cto  del  propheta  lacob;  óC  Iodio  difdracl  predicheranno. 


/ 


Ec  gUerranti  ■  difpirko  Cipirranno  lintellecto  ;  Emcrmora 
tori  impareranno  lakggietin  (^ucfti  dccti  Ritoglie  laccnfu 
[ione  di  lacob  :  perche  delia  Tuo  ftirppcs  6i<^uafi  figluoli 
furono  gliappoftoliNequali  cxakorono  Giefusper  ladoctri 
na  decjuaii  infine  crederranno  a  Chrifto  crederranno  tue 
ti  cgiudei.Ilchc  paolo  apoftoio  nella  piftola  aromani  fot 
tilmcntediipuca  .  Perlaqualcofa  parlando  Ifaia  del  primo 
adusato  di  Chrifto  dilTe.Inquel  di  Tara  lafiirpc  del  Cigno 
re  in  magnificcntia&ichi  reftera  in  fyon  affata  lafciato 
in  hierufalcm  Cara  chiamato  fancto.In  quel  di .  Cioè  nel 
tempo  della  luce tLahirpe  del  Ggnore.Chc  e  Chrifto  figlu 
olo  didio^In  magnificcntiaxdopcrcd^dimiracoli'.Et  chi  re 
fiera. Significa  cdifcepoli  di  Chrifto. pochi  oidaognuno 
derelicciscquali  fono  lefancte  reliquie  di  Chrifto .  Quefte 
reliquie  nel  fecondo  aduento  di  Chrifio  con  Chrifìo  Cara 
no  exalcace.Ma  in  quefto  mezo  che  diremo  degiudei. ra 
dcuoitc  6<I  pochi  electi  Carino.  Diquefti  fintende  quei  par 
lardilaia.Et  lafccralìi , in  lui  come  racimoloó<r  come  uno 
fcocimento  duliuo  didue  o  ditre  uliue  nella  fommita  del 
ramo.impcrochc  dapoi  cheperlor  perfidia  dallalbero  na 
turale  come  parla  Paulo  appofiolo  fono  fchoflì  òC  fepara 
ti  dalla  radice  dclluliuo.  Ancora  alquanti  o  ucro  iui  lafci 
ad  o  uero  piu  tofio  alcunauolta  dinuouo  rannefiati  uipaio 
no'.qualfuEuarifcho  hebreo  huomo  clariffimo.Elqualfu 
clfeptimo  pontefice  dechriftiani  dopO'Tan  Piero  \  piu  che 
dicci  anni  nel  pontificato  uiflèS^mori  martire :Oltraquc 
fio  nttempi  de  goti  Giuliano  giudeo  ciprimo  uefeouado 
difpagna  fanctiffimamente  reffe:  Etiamdio  Piero  alfonfì 
della  generatione  medefìma  rcripfc  uno  dialogo  centra  la 
perfidia  giudaica .  Alfonfo  burghenfe  fommo  methaphiCl 
ebo  nefexanta  anni  della  fua  età  riccue  lafcdc  di  Chrifio 
òC  moke  co  Ce  egregie  compofe  contro  agiudei  h  iii 


Che  diro  io  di  Nicholo  delira  mare  dtdoctarinaS^huomo 
ranctifTimo.Chc  diro  di  Hyeronimo  phificotclquale  nel 
tempo  dipapa  Benedecto  contro  agiudei  fottilmentc  dif 
putoSicompofe. Furono  ctiamdio  altri  per  numero  mol 
ti  benché  in  tanto  lungho  fcculo  pochi  egregii .  A  que 
fio  propofìto  fcrue  cldecto  di  Icrcmya.Io  uipiglicro  uno 
per  cipta  5^  uno  per  cognationc  o  uero  congrcgationc  et 
condurrouui  in  fyon;cioc  Tyon  celcfic.Dicjucfie  cofe  di 
ligétemete  tracto  Paolo  ucfchouo  burgeCe  illufirc  teologh 
o  Dauid .  DiCccndera  come  pioua  Copra  lana: cioè  a  mol 
ti  ignoto  ó<Caggiugnc»Narccra  nefuo  di  giufiitia  ói  abun 
dantia  di  pace  • 

Ifaias.'  Nafcera  nedi  Cuoi  giufiitiaSimultitudine  dipa 
ce.GieCu  imperante  optauiano  nacque contra  lorigina 
le  ingiufiitia  rcontracta  dalla  radice  dadam  :  introdufie  la 
gratia  òC  giufiitia  euahgelicha .  Oltraquefio  limperio  dotta 
uiano  fu  giufiilTimo.Et  ancora  tanta  pace  fu  nel  Tuo  té 
po  per  tuttolmondotche  mai  non  fu  ne  piu  uniuerfale  ne 
piu  lunga. per  quefiodifìe  Virgilio rehiuderanfi  leporte 
della  battaglia. Perfeucro  ladccta  pace  dopo  ^Giefu  anni 
trentafettc  . 

Ifaias.  Affatichato  c  legipto làfaccienda  degliethio 
pi  6^  fabba .  Glhuomini  alti  atc  pafTcranno  ÓC  faranno  tuo 
feruitdopo  te  anderanno  quegli  cKe  hanno  cpie  ncccppi 
adorerannoti5<Cprcgherrannbti:pcrche  in  te  c  idiomi  non 
e  altro  dio  oltra  te:  perche  tu  fc  idioó^  non  lofappiauamo 
idio  difdrael  faluatore*:  faranno  confufi  fpauriti  tutti  co 
loro  che  ate  ficontrappongono  in  confufione  cadcrano 
Quefte  cofe  cimoftrono  come  glimperii  degentili  quale 
che  uolta  doueano  a  Chrifio  efier  fubgetti.  Ancora  Gic 
fu  Chrifio  efiefe  idio  faluatore ‘.qualche  tempo  incogni 
to:  Dipoi  adorato  :gliaduerfarii  fuoi  che  fono  hicrufalcm 


pertinacie  SC  lidolatria  douer  cadere  come  proprio  aduen 
ne» Et  che  Chrifto  douca  cflere  huomo  coQ  dichiara  Ila 
ia .  Manderà  idio  Ihuomo  aloro  òC  falucrvigli  \  giudicando 
glifara  Cani. Meritamente  chiama  ilmeffia  h!^uatcre^perchc 
fu  chiamato  Giefu  chefaluatorc  rignifica.Et  mof*racr:c 
non  con  uiolenza  con  arme  ecorpisma  con  giudicio  fa 
nera  ianimc. Che  Chrifto  fia  idio^Dauid  parlando  oidio 
cofi  dimonftra .  Mando  iluerbo  Tuo  di  fecegli  Cani  òC  libe 
togli  dalle  loro  corruptioni:per  c^uefta  cagione  Habraam 
riconobbe^  idio  in  forma  dhuomo  òC  adorollo  come  re  del 
tutto: Similmente  appari  idio  alefue  fucceflorc  di  moyfc 
ÒC  a  lacob  • 

leremias,  Quefto  c  einoftro  idio  non  firiputera  al 
tri  faiiza  luitelquale  trouo  ogniuia  diprudcntia  6^  dectc 
la  aiacob  figluolo  fiio ad  ifdrael  fuo  dilecto.Dopoc^ue 
fio  interra  fu  ueduto di conuerfo  coglhuomini:per  c]uc 
fìe  parole  fimofira  idio  Chrifto  6i  huomo  .  Elmedcfimo 
dice  altrouc teglie  huomo: et  chi  loconobbetc^uafi  dica  p 
lalua  humilita  di  per  lafuperbia  degihucmini  molti  furo 
no  che  nolconobbono.Non  e  marauiglia  che  molti  giu 
dei  cffcndo  poco’pii  non  conofcelTino  elprofondo  mifte 
rio  del mcffia  di  ladiuinita  di  Giefu.Pur  molti  giudei  pa 
rtc  pii  parte  ctiam  docti  daprincipio  loconobbono  :  per 
che  Chrifio  conuerti  molte  migliaia 
gge  di  molti  piu  efuoi  difccpoli.Et  (Quegli  giudei  che  gli 
crederono  etiam  macomecto  nellalcorano  afferma  che  da 
dio  furono  propofii  dilungho  fpatio  aglialtri  giudei . 
Quefii  infieme  cogcntili  fecodo  che  leremia  altroiic  prc 
dice  chiamorono  Chrifto  per  cognome  elnoftró  fignorc 
giufto.Et  ueramente  locbiamorono: perche  clucro  m.cfiìa 
non  harebbe  pcrmefTo  eficr  chiamato  falfamentc  idio:  La 
prophetia  prcdccta,  daalcuni  c  attribuita  h  iiii 


digiudei  alla  fuo  'le 


a  Baruc  diCcepolo  di  Hicrcmia:  Hcfdra  ncllanticbo  thal 
muta  ndlibro  Ssdcrholam:diregnia  idio  doucr  afiumme 
re  Ihumana  natura  coQ  dicendo»  Quando  Moyfc  uidc  ta 
li  opere  circa  iltabcrnacolo  ben  procedere  benedixe  Jamul 
titudinc.Ec  come  labcnediflc  manifcflo  una  opera  manu 
facta  douer  effcrctche  ladiuinita  fpontancamentc  riccuefTi 
carne  ouero  membri  humani.Raby  moyfcs  interpetro  : 
lui  hauerc  in  altro  modo  dirpoftovcioc  haucr  ^decto  che 
molccuolte  altrettanto  farebbe  lacquifto  Copra  loto  fccon 
do  lamente  del  padre  idio.  Et  dipoi  hauer  aggiunto que 
lìe  parole.  Voi  fìcte  felici  perche  hauete  meritato  hauerc 
cltempio  electotnel  mezo  de^qualc  ladiuinita  fpcntanca 
mence  fiueftira  dicarne  o  ucrodhuomo:  perche  cefi  c  feri 
pto.Coftoro  faranno  ame  clCanccuarioucciochc  ladiuini 
ta  mia  fìa  intra  loro. 

Moyfcs  in  numcris  dice.Nafccra  Bella  dilacobsdCfu 
rgera  Ihuomo  difdracl.Pcr  quefte  parole óC per  Icfuperio 
ri  Omonfìra  ilmcffiadioòihuomo:  doperò  Ezechicl  dipi 
gnendo  idio  locolloco  inhabito  dhuomo  Copra  una  fedia 
dizaph iti: perche  doueua  efière  dio&Chuomo  :  Pero  Ra 
bi  Rahama  necomenti  Copra  ilfalterotdicc  cheegiudei  lai 
trcuoltc  furono  dellaltrc  loro  feruitu'dauarii  duchi  libera 
tisiche  lultima  redention  fidoucua  adempiere  dadi  o  in^ 
pria  perfonatper  quefìo  concede  elmefiia  cflèridio  :  Et 
aqucBo  propofito  expon  quel  decto.  :Bcncdccto  coIuN 
che  uicn  nel  nome  del  fignore  :dio  fignore  cirilucc. 

Dauid  parlando  di  ChriBo  clquale  tra  glialtri  uncti  vda 
dio  che  per  cagion  dcflà  unctionc  chiamare  fipoflono  cri 
fti  e  piu  exccllente  dice  cofitVnfeti  diosdio  tuo  dolio  di 
lecitia  Copra  cconforti  tuoÌ!ouc  dichiara  colui  efferc  huo 
moó^poco  inanzi  Ihauea  dimonftro  clTcrc  idio  con  que 


ffc  parole iLifed ivi  tua  oidio nclfccuH  defecuIi.Lofccptro 
dei  tuo  regno  c  fceptro  didircctionc.  Et  che  quiui  parli 
del  menTia  (tdicbiara  per  c^uefio  che  doue  cltefto  hebrai 
co  dice.rpccioro  diforma  Copra  cfigluoli  deg  Ih  uomini  :  la 
traiiQation  caldea  di  lonatvi^:  lacuale  aprciTo  agiudei  e  di 
pari  auccorita  alterco  hcbraico  contiene  latua  belleza  ore 
mcfiia  6<^  maggiore  che 
te  allauctorica  diquefta  tnanfiatione  tutti  cedano:  perche 
lafu  ordinata  dal  magno  lonata  per  conCenCo  64  bocca  di 
Eleazar  òC  lofue  huomini  excellentiffimi  lungo  tempo  in 
n anzi  alla  defiruction  del  tempio  di  gliatichi  hcbrci  thal 
muthici  confermano  quella  da  Egco\Zacheria\  Malachia 
prophcti  efler  difcefatPcr  lefuperiori  parole  diDauitd^ 
per  leCimili  Rabi  alba  conmoflb  necomentidcl  genefidi 
manda  che  uoglia  inferir  Daniel  quando  cofi  parla  didio 
Lui  riuela  cprofondt  Si  lecofe  nafcoft e  òi  conofcc  quelle\ 
che  fono  nelle  tenebre:  colui  c  Lilucc . Dipoi  rifpcdc 
Quefta  luce  e  laluce  del  re  meffia  .  del  qual  nelpfalmo 
ricanta .  Nel  lume  tuo  lume  uederemo  :  infin  qui  parla  al 
ba. Siche  coftui  confefTa  quel  lume  diuino  clquale  c  fem 
pre  con  dio  Òi  c  efio  dio  efler  laluce  del  mcfTia  anzi  elio 
meflìa .  Oltraqueflo  quello  antico  Si  illuflre  thcologo  rab 
hi  Nehuma  ncllibro  che  fichiama  Lucido  cxponcndo  qu 
cl  decto  diCalamone  neprouerbi:clgiufto  c  fondarne to  fé 
pitcrno:  domanda  che  importi  quefto  6<!rirponde  di  Cri 
fto  in  tal  modo  dio  ha  o  uero  hara  nel  Tuo  fecolo  uno 
certo  giuPto  dalui  amato :pchc  foftié  luniucrfo  mondo  : 
òiz  fondaméto  diquello:gouerna  elmondo6ida  che  Pia 
gouernatroNcolui  e  ditutte  lanimc  fondaméto  Si  quefto  c 
quello  che  fidice  elgiuflo  c  fondaméto  fempitemotlnfi 
no  qui  parla  cofiui  s  g  lequali  parole  apre  ilmcflia  cfTerc 


dcfigluoli  del  huomo.Mcritamé 


non  folamentc  huomo\ma  dio.  Ancora  eflo  dauic  qucfto 
ait'roue  cofi  tochaslhuomo  dira  madre  fyon  ài  huomo  t  \ 
nato  in efTaSi lui  Iha  fondata  altifTimoxchc  uuol  dire: che 
dio  che  fondo  fyon  in  quella  come  huomo  c  nato  apel 
la  fyon  fua  madre. 

Ifaias.  Sara  in  quel  di  laradicc  di  lefle&C  colui  che  Tur 
gera  haadominarc  tra  legenti:in  lui  legenri  fpcreranno: 
ó^fara  in  honorc  elloro  ripofo.  Alcrouedice.Vfcira  una 
uerga  dalla  radice  di  lelTe  oC  un  fiore  faiira  dalla  radice  fua 
ripoferaflì.  fopra  lui  lofpirito  didiosfpirico  difapicntia  óC 
dintellcctoNfpirito  diconfiglioò^difortitudinevfpirito  di 
pietà tcmpierallo  lofpirito  del  timore  didio.IefTc  fu  padre 
didauit.Per  quefto  adunque  predille  clpropheta  chelmc 
jfTiaMella  ftirpe  didauit  nafeer  doucuas  éi  efìer  piu  utile  a 
gentili  che  agiudei:  dominare  con  arme  fpirituali \  n5 
con  corporali: qual  fu  Giefu-Elmcdefimo  Ifaia'altroue  i 
perfona  di  Chriflo  cofi  parla .  Lofpirito  del  fignore  c  fopra 
me .  Ilgche  egli  ha  unto  me  hami  madato  apredicar  eluai 
gelo  apoucri  5<^  laremifTion  depeccati:  6^  diurne  aciechi  . 
Qui  fidichiara  elmeflia  douer  nafeere  difpirito  fancto  òC 
douer  hauere  nome  Chrifloxfolamente  per  luntionc  diui 
na  douer  predicare  eluangelo  apoueri  ó<C  uiucre  con  po 
ucri:rimuouerc  cpeccati  óirimuoucre  lignorantia  « 

Dauid .  Elrc  ditharQ  òC  I  ifole  doni  offeriranno .  Elrc  de 
gliarabi  òC.  fibba  adduccranno  doni  • 

Ifaias  •  T utti  difabba  uerranno  oro  òC  incenfo  òC  laude 
al  fignore  annunciando.  Quefte  cofe  parte  furono aderh 
piate  difubito  nato  che  fu  Giefu\parte  dopo  lafua  afeen 
fione  fpctialmente  imperante  Goftantino  infino  a  tempi 
noftri .  Altroue  dice  daegipto  chiamai  dmio  figluolo  an 
cora  inaltro  luogo  nazareno  fata  chiamato. Et  Gicfu  no 


ftro  tornato  daegipto  in  nazarcth  habito  6^  nazareno  fu 
chiamato  - 

Zacharias  Elfignorc  dio  mimonfiro  lefu  faccrdotc  gra 
de  ftando  inanzi  alla  faccia 'dellangclo  del  fignore\  cldia 
uolo  ftaua  alla  fua  man  dextra  per  contraporfi  alluiNÓC 
diffe  ilCignoreal  dianolo. Predomini  atc  cirighorc  clcj'ua 
le  hicrufalcm  elefTe:  64  ecco  eltizonc  gittato  dal  fuochoN 
dC  GieCu  era  ueftito  diuefte  fordide  ó4  frana  innanzi  alla 
faccia  dellangelo  6C  rifpofe  6C  diflc  acircunftanti  dinanzi  al 
la  faccia  fuatLeuatc  dacoftui eueftimenci  brutti,  ucfritclo 
duna  uefte  lunga  infino  apiedi:  ponete  una  cindarim.mo 
da  Copra  ilcapo  ruo:Langelo  dellignore  ftaua  teftimo 
niaua  alui  dicendo:  Quefto  dice  elCignorc  omnipotcntc: 
Se  nelle  mie'  uie  tu  anderai  òi  obCeruerai  cmiei  prcccpti  ; 
tu  giudicherai  lacaCa  mia: et  darotti  quegli  che ficohuerti 
ranno  inmezo  dicoftoro  che  intorno  tilìanno.Odi  adu 
que  o  GieCu  gran  Cicerdote  leparole  del  prophetaspcrche 
diCegnono  elfuturo*:  et  diCcriuono  uno  huomo  ad  Cimili 
tudinc  duno  tizonc  Cpento  daprima  Cpregiato  èC  uilmch 
te  uertLto:poi  adornato  dadio:  et  facto  giudice  della  caCa 
diurna  pero  ficcomodano  a  GieCu  nazareno  :.nonagicCu 
naue  oagicCuhihoCcdechequali  furono  inanzi  aZacheria 
et  non  patirono  et  non  Ceciono  cofe  tali .  Leggcfì  nel  li 
bro  della Capicn tia^ Inganniamo  elgiufto  perche  eie  mole 
ftoxrimpruoiieraci  epeccati  della  leggie:promecte  hauere 
laCcientia  didio: Cigluol  didio  Cichiama:hacci  turbati  epe 
fìer  nortri:ccci  molcfto  etiamdio  auedcrlo  :  perche  laCua 
Ulta  aglialtri  c  Cimile: et  leCueuie  Cono  inmutate  :  ebome 
fraCchc  ftimati  Cìamo  dalui:guardaCi  dalle  uie  nofrfe  et  in 
munditic:  porta  dinanzi  daCe  leCtrcme  parti  degiulti;  glo 
riaCi  hauere  per  padre  idiotueggiamo  adunque  Ce  éCcrmo 


ni  dicoflui  fono  ueri.Tcmptiamo  quclchc  aduenir  glidc 
bbatdimandiallo  con  uiilanic  64  tormenti  accioche  fappia 
mo  lariucrcntia  Tua 64 facciam  pruoua  difuo  patientia  .co 
demnLallo  amorte  turpiffima.Pcnrorono  quefto 64  erroro 
.nosperchc  laloro  ftultitia  gliaccccho  64  non  conobbonoc 
facramenti  didio  :  parla  in£in  qui  cllibro  della  fapienria  i 
modo  che  piu  chiaro  di  GicCu  non  fipote  parlare. Merita 
mente  pcrmilTc  idio„  che  coloro  equali  contro  a  propheti 
dol  meffia  nuntii  furon  cicchi  64  crudcliNtali  fufilno  anco 
ra  contro  al  mcflia . 

ICaias.  .Ecco  intenderà  elfanciul  mio  Tara  cxaltato  64 
glorificato  64  Tara  molto  fublimc.Come  Copra  te  molti  fiu 
pefacti  Rarannoscofi  labclleza  tua  Cara  daglhuomini  prt 
uata  digloria  64  lagloria  tua  daglhuomini  Jcofi  marauiglie 
tanfi  molte  genti  Copra  lui.  Conterranno  ere  labocca  io 
ro.Impcrochc  quegli  aquali  non  fu  dilui adnuntiato  uede 
ranno: et  quegli  che  non  udirno  intenderanno. Ofignor 
chi  hi  cerduto  al  fermon  noftro:cibraccio  del  Cignor  achi 
fc  riuelato:noi  habbiamo  annuntiato  nel  confpccto  Cuo  : 
cglie  come  infermo  54  e  come  una  radice  in  terreno  che  pa 
’tifeha  Cete: et  non  ha  belleza  ne  gloria. Noi  louedemo 64 
non  haucua  bcllcza  ne  ornamentosma  lapparenza  Tua  era 
fanza  honore\ma  bifognoCo  Copra  tutti  glhuomini  \  huo 
mo  pofto  in  piaghachc  fa  fopportarc  kinfermita:  perche 
laficcia  Cui  c  riuoltasnon  fu  honorato  \  non  fu  molto  fri 
mato.Coftui  porta  cpeccati  norTri64per  noi  patifeeduo 
lo.NoiloRimiamo  eflere  indolorcxin  piagasin  afflictionc 
Et  altrimenti  filegpe.Noi  loftimiamoquarilebbrofo^pcr 
cofTo  54  humiliato  dadio:In  altro  modo  Cdegge  pcrcoflo 
64 humiliato  dioiCoRui  e  ferito  per  Icnoltre  iniquità  c4 

infermato  pcnoRri  peccati. Ladoctrina della  paccnofira 


e  m  lui  pel  Tuo  liuidonoi  fiamo  fanati:  tutti  emuajnc  co 
me  pecore  iliuomo  erro  dalla  Tua  uiaiElfìgnorc  ha  dato 
colui  pcpcccati  noftri  &C  colui  cfTcndo  atflicto  non  apcrfc 
bocca, Come  pecora  al  facrificiofu  menatoi  cerne agne 
Ilo  ininzi  acolui  che  lotofa  fanza  uoce\coCi  non  apri  la 
bocca  fua.Nelhumilita  eifuo  giudicio  Ce  nudato  .  Chi 
narrerà  lagenerationc  dicoftui .  Perche  Cara  tolta  ditcrra 
lafua  uita:  dalle  iniquità  del  mio  popolo  fu  menato  amor 
te:  òid-iro  cmaligni  per  fua  fcpultura.Ec  darò  etichi  per 
lamorte  CuaNperchc  lui  non  fede  iniquità  non  fitrouoi 
Tuo  bocca  inghanno.Elfignor  uuol  purgare  coRui  dalla 
piagha.Se  uoi  darete  pel  peccato  lanima  uoRraiuedcrctc 
dCeme  dilungho  fcculojElfignor  uuolc  leuarc  dal  dolo 
re  lanima  fuatmonftrargli  laluce:  formar  lintcllecto  :  gru 
fnficarc  elgiuRo  aniolti  ben  feruente#  Colui  porto  epecca 
ti  loro: pero  lui  hcreditera  molti ói diuidcra  lerpogliede 
forti; perche  lanima  fua  fu  data  alla  morte: intra  gliniqui 
fu  ftimvìto  ÒC  lui  porterà  cpeccati  dimoiti  dC  pcpcccati  lo 
ro  c  tradito. Che  Ifaiain  quefìe  parole  hahhi  parlato  de 
lutima  rcdcntionc  che  dal  meflìa  far  fidoucua  c  manifefio 
per  un  certo  prohemio  dalui  aquefic  parole  cofi  propofto 
Quanto  begli  fono  epiedi  dicolui  Copra  cmontitdqualc 
adnuntia  6i  predica  lapacesannuntial  benevprcdica  fa  Iute  N 
dice  o  fyon  cituo  dio  regnerà  6C  cetera  :  Et  difetto  dice 
apparechio  clfignorc  eifuo  fancto  braccio  ncgliochi  ditU 
ttc  Icgcnti.Elfalutare  del  noftro  idio  tutti  cconfini  del 
la  terra  uedranno. Dipoi  diccsclfignorc  uiprc cederà 6^  lo 
dio  difdrael  congreghcrrauui.QueRc  parole altre  mol 
te  rimili  in  quel  luogo  appartenerci  ai  meffia. Tutti  ceri 
ftianiSi  giudei  aconfentono:  Dipoi  fuggiugneiEcco  inte 
dcra  elfigluolo  mio  o  altrimenti  clferuó  mio  :  òC  quefto 


Ceruo  Tu  OiriRo  dichiara  latranflationc  caldea  in  «juefto 
modo. Ecco  incenderà  elferuo  mio  melTia.  Ancor  chequ 
cito  mclfia  fu  idio  cthalmutici  cementatori  de  giudei  ex 
ponendo  qui  Ifaia  cofi  dimonftrano.Saracxaltato  piuche 
H  ibraam i Sara  clcu ICO  piu  che  Moyfc.Sara  molto  fubli 
ms  piu  che  gliangcli  didio.  Quanto  Ga  prccioCa  cjuefta 
redencionc  mediante  clmcfTia  fi  manifcfta  per  quel  dee to 
diCiia.irdracl  e  faluatonel  fignorccon  eterna  falute.  No 
farete  confuCi  dC  non  uiuergognetete  nel  fecolo  delecoli . 
Non  doueua  adunque  eflcr  laCalute  mediante  Chrifto  cor 
potale  o  temporale  quale  fu  lacgiptiacadibabillonica  6C 
fimilisma  rpiricuale<àrempitcrna. Benché  lafopradccta ^ 
phetia  difaia.Ecco  intenderà ó^cetcra:  Manifeftamente  al 
noltro  Giefu  fappartengha: nientedimeno  Rabi  Salomon 
huomo  diuolonta  peruerfa  hebbe  ardire  peruertere  quelle 
parole  torcendole  al  propoQCo  del  popolo'  giudaici  o  ui 
uentc  nellodicma  miferia.  Al  quale  contradicc  latranfìati 
onc  caldea  come  dicemo. Contradicono  ancora  tutti  glia 
tichi  giudei  dichiaratori  deprophetisequali  uoglionoche 
quel  feruo  (ia  elmeflia  molto  piu  fublime  che  gliangcli 
laquale  cxcellcntia  non  può  conuenirfi  aquefta  uileexi  ui 
tiofa  plebe  degiudei.Onde  Raby  Moyfes  gerudenfc fprc 
zando  quefto  Salomon  fegui  gliantichidCpcro  nel  com.e 
to  fopralgenefi  dicc:chelrc  meffia  debba  dare  elcuore  Tuo 
afupplicarc  periCdrael:  6^ per  cflo  debba  patire  digiuni’ . 
òC  qualunque  cofe  uiliffime  adducendo  quel  decto  difaìa 
Egli  e  uulnelrato  per  IcnoPtre  iniquità  te  trito  per  lefcclc 
rateze  noPtre. Quefto  parla  clmoyfc  predecto.  Benché  la 
feccia  giudaicha  hoggi  molto  afflicta  fiaò^quafi  uulncra 
ta Nitrita  quafi  in  fimilmodo  come  Ifaia  difcriuc  afflicto 
clfctuo  didio  nientedimeno  Icparole  d ifaia  non  ripoffono 


aquafta  plebe  In  alcun  modo  bene  adactirc  .  Qucfio  per 
fei  Gignl  principali  fidichiara  '.Primo  non  obi  tante  che 
queito  popolo  moke  opprcflioni  patifeha: nientedimeno 
non  paciLCC  quefle  per  leiniquica  5<^  fceleratezc  degentilK 
inmodo  che  per  lepaffioni:  meriti  degiudei  iegenti  :  ebe 
gliafrliggono  confeguino  dadio  perdonanza  6C  Talute .  An 
ZI  tutti  egiudei  afpectono  che  dio  contro  agentili  facci  lo 
ro  uendccta.  Adunque  quando  iCiia  afferma  dei  fcruo  di 
dio  che  pel  fuo  liuido  glialtri  fono  fmati6<i  che  diopofe 
in  lui  leiniquita  ditutti  glialtri  :  certamente  non  parla  del 
popolo  giudaico  pcrlepene  del  quale  glialtri  non  fifalua 
no: Ma  come  loro affermono  fipunifcono  .  Elfecondo  fc 
gno  Ifaia  dice  che  quel  feruo  didio  iniquità  non  fece\  6C 
non  fu  trouato  inghanno  in  bocha  fua  :  ma  egiudei  alla 
auirici.iNalluLura\alle  bugicsalle  fcelerateze  fono  fubgiuga 
ti .  Oltraquefto  loro  medefimi  concedono, per  loro  pecca 
ti  in  ul  miferia  uiucre.Er  conftrecti  dallauctorita  deldeu 
teronomio  confeflano  che  Ce  dipofta  giu  laprauita  ficon 
uertifTino  adio  fubito  liberati  farebbono .  Onde  eloro  do 
ctori  confellano  che  peloro  peccati  foftengono  talen  ife 
ria  :  ricerchano  qual -fieno  tal  peccati.  Raby  Salomone  af 
fegna  in  colpa  elculto  del  uitello'.che  Qfabrico  nel  difetto  < 
clqualc  delieto  dilungho  tempo  dio  haueua  punito  per 
donato  inanzi  aGiefu.Altri  alleghano  uari  delieti’ diciaf 
chuno.  Altri  dicono  eflcre  occulto  ilpeccatot pel  qual  qu 
efte  pene  fofrcngono.Elterzo  fegnio.  Dice  Ifaia;nel  fine 
del  capitoloxche  quel  feruo  didio  oro  petranCgrellbri.  E 
giudei  fanno  eÌcontrario:pcrchc  ogni  di  tre  uoke  ilmeno 
neloro  uffici  terribilinìmamente  befemmiano  loimperio 
romano  òC  lachiefa  di  Cbrifto  tutte  Iegenti  fuori  diloro 
éC  nelle  conftitutioni  delloro  thalmuth  ficomanda  lor  che 


offcndino  cchriniani  in  qualunchc  modo  poflino  i  o  per 
forza  o  per  inghanno .  Elquarco  fcgno  dimmi  inchc  mo 
do  lidiCciplina  della  pace  che  Ifaia  pone  nel  fcruo  di  dio 
4  Cipuo  porre  in  quefta  ignorante  &C  peruerfa  plebe  degiudei 
^Elquinco  fcgno  come  può  efler  quefta  plebe  piu  Cubi  ime 
cnc  gliangcli  didio: quale  eHcrc  quel  feruo  didio  :  rutti 
gliancichi  giudei  Canza  dubbio  confeffano  cltcfto:  dicedo 
Ifaù  dalle  iniquità  dcl^popol  mio  c  condocco  alla  morte 
cni  è  quello  che  non  debba  intendere  altro  efler  quei  fcr 
uo  didio  che  c  condocto  amortre  òC  altro  clpopolo  :  pepec 
caci  del  quale  coflui  c  uccirotfe  già  qualcuno  non  uoIefTì 
Ifaia  fcriptorc  fopra  glialtri  elegantiflimo  hauere  coii  ab 
furdamcntc  parlato: che  babbi  uoluto  dire  cori:cicc  dalle 
iniquità  del  popol  mio  c  condocto  clpopolmìo  allamor 
te. Dipoi  fcl  popolo  giudaico  non  ha  peccato :falfamcn ce 
qui  del  popolo  giudaico  parla  Ifaia  óCfegli  ha  peccato  fai 
famente  parla  poco  poi: quando  fubgiugnc  quefte  parole 
cioè  che  lui  non  fecic  iniquitaNfc  cofi  c  che  albera  parli 
del  popolo.  Adunque  quel  fcruo  iidioin  nefiuno  modo 
può  eflére  clpopolo. Ma  parmi  che  fia  utile  leparole  difa 
ia  in  dodici  conclufioni  riducete  fi  come  Paolo  uefcoiiò 
burghenfc  illuflrc  chcologho  rìduKc-Primaclfcruo  didio 
dcCcripto  daifaia  c  piu  exccllcnte  che  tutte  kcrcature:  p 
che  dicesCara  cxaltaco  6^  clcuato  6C  cctcra .  Seconda  cofl  ui 
diorincipiq  fu  paruulo  hebbe  nafcimcnto  uilc:  perche 
dice  Tali  come  uirgulco  come  radice  in  terra  fitibunda 
Terza  nel  Tuo  proceflo  fu  fpregiato  6^  niente  d  imoiti  ex 
rimato  Si  diqucfto  dice  :conobb ilo  fprczato  \  5C  ultimo  de 
glhuomini  Si  non  loripucamo .  Laquarca:  fu  uulncraco  per 
jtanoftra  iniquitascioe  per  purghalla  aqueflo  proposto  ; 
t  quelloNptl  fuo  liuido  fanati  fLamo  6C  dipoi  dice,  liif  tu 


fio  giufiifichcra  molti  mici  rcrui&C lui  Icloro  iniquità  po 
rtcra.Quinu: Tutti  cgiufii  fuor  dilui  per  comune  lept  e 
dilla  uu  della  faiute  crrorono.  Ma  eflo  porto  lainiquica 
dicucti\cioe  per  tutti  pati  pcna*Diqui  naicic  quello  Ntutti 
crramo  come  pecore  idio  pofe  I  lui  kiniquita  ditutti  nei 
Sexca  quefre  pene  oitraquefio  ctiam  lamorce  uokntieri 
foftennetdiquerto  dice  fu  offerto  perche  cfTo  uolie  òC  co 
me  pecora  alluccifionc  fara  menato  óC  come  agnello  iprc 
fencia  dichi  lotonde.Quefro  patire  uolenticri  non  fittuo 
ui  nel  popol  dcgiudei.SeptimaiQuefto  aduenne  per  laf' 
celeraceza  del  popolo  eficndo  colui  innocentes  6C  di  que 
fro  fcriue  per  lafceicratcza  del  popolo  lopercholUS  difo 
tto  dice  elquale  peccato  non  fecie  non  fitrouo  inghan 
no  in  bocca  fua.Ocuua  quel  feruo  didio  acquiftato  cheb 
he  lauiccoria\doueua  diuiderc  kfpoglic  defortt\  perche  la 
Ulta  Tua  alla  morte  data  haueua.  Aquefto  fapparticne  que 
Ilo  I  pero  fottoporro  alui  molti  òd  diuidcra  lerpoglie  defer 
tivpcrche alla  morte  dette  lanima  Tua. Nona.  Haueua  aeC 
(ere  ftimato  iniquo  :  per  quefto  fcriprc  coglifcclerati  c  di 
putato. Decima. Benché  quefto  feruo  didio  per  lecofe  ; 
che  fopporcoTufficien temente  poteffi  foflcnercdi  cancel 
lare  cpeccati  dituttisnientedimeno  per  effecto  non  rpenfe 
cmali  dituttisma  dimoiti tilpcrchc  aggiunfe  coftui  porto 
epcccati  dimoiti.  Vndecima. Tanta  charita  fu  in  cofiui: 
che  ctum  per  glinimici  Tuoi  homicidiali  pregho  dioaqu 
cfto  propofito  aggiugne  oro  per  glitranfgreficri.Ducde 
cima. Lecofe  che  ficontengcno  in  qutfta  prcphecia  fupc 
rano  leforzc  del  naturale  ingegno:  per  quefioexclair.o  : 
chi  e  quello  che  al  nofiro  parlare  babbi  creduto  : 

Tutte  qucrtccofe  fono  al  noftro  Cignor  Gicfu  Chrifio 
nazareno  interamente  ficonuenghono* 


HieremLis.LofpIrlto  della  bocca  noPtra  Cbrifto  fìgno 
re  eprefo  nepeccati  noftrital  c^ual  noi  dicemo  cofi .  Noi 
uiuercao  tra  gentili  fotto  lombra  delie  braccia  fue .  Item 
in  quel  di  non  Tarai  conTuTo  ditutte  letue  inuentioni  che 
impiamente  facefti  contro  ame: perche  alhora  Icuero  date 
leprauita  della  tua  ingiuria  òC  già  non  apporrai  che  fia  ma 
gnificato  Topralmio  Tincto  monte  6C  laTcero  in  te  popolo 
manCueto^ihumilet  6^  faranno  ueneratione  nel  nome  del 
Tignore  quegli  che  fieno  reflati  difdrael.Item  fìgnorc  Ti 
gnificami  accioche  cognoTchatalbora  uidi  cloro  penfieri 
Io  come  agnello  Tanza  macula  al  Tacrificio  fui  condotto  « 
Feciono  contro  ame  penficri  dicendo.  Venite  mettiamo 
legnio  in  Tuo  pane: leniamo  diterra  laCua  uita  :non  refte 
ra  piu  laTua  memoria. Item: Sbigottita  c  quella  che  parto 
riCcietuenne  in  tedio  lanima  Tuatfottentrogli  elfole  efien 
do  ancora  dimezo  giorno  :  ella  c  confuTaò^  maladccta:  el 
refto  diloro  darò  al  coltello  in  prefentia  dcnimici  loro  • 
Item  Abbandonai  lacafa  mia:lafciai  Ihcredita  mia  nelle 
mani  defuoi  nimici  :  lamia  hcredita  c  facta  ame  come  lio 
ne  in  felui:mifrc  Copra  me  lauoce  Tua: pero  lebbi  inodio 
Nelle  predecte  parole  inCegnia  bieremia  che  Cbrifto  per 
purghare  epeccati  noftriNprefo  6C  affilerò  effer  doueua  :  et 
doueua  lafciare  quel  primo  popolo  deebriftiani  humilc  : 
6^  alle  perfecutioni  fubiecto.  Perche  lercliquie  diCdracl 
uuolc  che  fieno  gliappofloli  5^  emartiri .  Dopo  quefto  fa 
mentions  dellegno  della  croce  <5^  dello  eclypfì  del  fole  che 
nel  mezo  di  uenne  nella  pafìion  di  Chrifto  .  Aggiugne 
cciamiio  cmirtiri  dechrifliani6<Ilauendccta  contro  al  per 
tinice  popolo  degiudei: Infine  fubgiugne  chelpopolo  di 
dio  come  lione  filcuo  contro  a  ChriRo  come  agnello  » 
Ec  per  quefto  idio  quel  popolo  cxtcrmincrcbbc  . 


Safomon .  Se  uoi  ulribcllate  dame  dice  elfìgnòic  \  ci 
non ri^u.irdatc  lamia  h eredita tcaccero  ifdrael  dalla  tetra; 
liqiule  io  decti  lorodiquefta  cafa  Cara  difertas  &c^ualun 
C|iie  pafTcra  per  quella  marauigliandofi  dira: Per  quale  ca 
gione  fecic  idio  aquefra  terra aquefta  cafa  quefti  mali  : 
Kiipondcra  :  Perche  abbandonorono  elloro  fignorc  idios 
òi  perfeguitorono  clrt  loro  dio  dilectiflimo  òL  in  grande 
humilica  locormentorono;Pcr  quefto  idio  dette  lorque 
In  mali. Parla  infin  qui  Salamene. Chi  negherà  adunque 
GieCu  nazareno  eflcr  fratoChriftoóihuomoalparió^dio 
Efdras  :  Quefta  pafqua  c  ilnoftro  faluatorc  ài  ilrcfugio 
nortrotpenfate!  perche  noihabbiamo  ahumiliar  nel  legno 
dipoi  fpercremo  in  lui;acciochc  quefto  luogo  non  Ga  inct 
terno  tempo  abbandonato. Dice  ilfignorc  idio  delle  uirtu 
Se  udì  non  crederrete  in  lui  non  afcolterctc  lafua  annu 
tiationc  fircte  inderifione  degcntili.Qucftc  fono  leparo 
le  derdraf: delle  quali  nulla  fipuo  dire  piu  chiaro. Conqu 
efri  minacci  quei  decto  dimoyfe  faccorda.Io  cioè  idio  ui 
conducero  acmulatione  alla  non  gcntexalla  gente  folta  ài 
rriinderouut  in  ira.Inanzi  allaltrc  parole  defdra  fidebben 
maxime  confiderar  quelle: nelle  quali  dice  chccgiudcido 
ueuono  humiliare  elfaluatoté  cioè  Giefu:  clqualnomx  fi 
cnifica  faluatore:  humiliare  dico  in  legno  nel  tempo  de 
Ila  pafqua  loro  .  Oltraqucfto  fidebbe  notare  che  lalcggie 
giudaica  comanda  agiudei  far  lapalqua 6^ facrificare  lagne 
Ilo  dopò  quattordici  di  della  luna  cioè  aluna  piena  .  Cn 
de  Anatholio  philofopho  alexandrino  fottilmcntc  pruò 
ua» 

Prima  per  ragione  dipoi  per  lalcggie  ài  etiamdio  p  laucto 
rita  dip  lofcphN  ài  Philones  ài  Agatobulos  ài  Arifloboro, 
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che  hebbe  laconfuetudinc  dcgludei  nel  celebrare  lapafqua 
fecondo  lalèggie  dimoyfc  era  nel  mefe  dimarzo. Poi  che 
elfoic  ài.  ialiina  Haucuono  paflato  lequinotio  diprimaucra 
óiche  laluna  èra  perucnutaallòppoQtion  del  fole.  Per  c^uc 
fta  cagione  Polycrato  diicepolo  dcdifccpoli  degliappolio 
li  afferma  che  gliappofroli  ancora  64  iloro  fuccelTori  fole 
uano  celebrare  lapafc^ua  fecondo  lufo  degiudei  nel  quarto 
decimo  della  luriii  quando  clpopolo  giudaico  mangiauael 
paiié  azimo.Infin  qui  c  decco  per  confermare  quel  che  al 
trcuolte  habbiamo  decto  :  64  qucfio  c  .  Che  lofcuraticnc 
del  fole  laqualc  uenne  nella  pafiione  di  Chrifto  non  fu  fc 
condo  elmodo  naturale  .  Et  che  elfole  alhora  fia  cbfcura 
to  loteftimonia  Luciano  dantiochia  nel  confpccto  del  gì 
udice: dicendo  in  qucfto  modo.Ricerchate  nelle  uoftre  i 
fiorie :troucrréte  che  netemipi  dipilato  in  quel  bora  :  che 
patina  Chrifto  finafeofe  elfoic  64  cidi  torno  in  tenebre  . 
Tertulliano  ctiamdio  cofi  difie  agiudicis  uoi  hauete  que 
fio  cafo  del  mondo  narrato  nelle  uoftre  hiftoric  . 

Ifaias  Io  fignore  idio  to  chiamato  alla  giuftitia:  terrò 
latua'  mano  64  confermerotti\hotti  dato  m  teftamento  del 
la  generation  mia: in  luce  delle  genti  per  aprire  dicchi 
dccicchi:per  trarre  elegami  delegati  64  della  cafa  dellapii 
gione  coloro  che  in  tenebre  fcghono.In  quefte  parole  id 
dio  parlando  a  Chrifto  lomanda  aintrodurre  elnuouo  tefta 
mento: aconuertire  cgcntili  non  meno  che  ceiudeh  afeio 
gliereclegati  nellimbo  54  purgare  cpcccati:  Altroue  appre 
ffo  ifaia  Chrifto  in  tal  modo  parla; non  fono  contumace  : 
64 non  contradico  fotcopoQ  afragcgli  eldorfo  mio:  64  le 
mie  gote  alle  pcrcoffc  vnon  rimofTi  dalla  bruttura  deglif 
puti  lamia  faccia  • 

Itcm  inquel  di  fara  laradicc  di  jeffe  laqual  fata  in  fegno 


dcpopoli  Icgenti  lopreghernnno  iafua  Tépultura  faraglo  ' 
riJu'!:  ratea  quefta  cole  addiuennono  a  Gid'u  nazareno. 

Amos  Sara  in  quei  di  dice  clfignoretandcra  Cotto  iÌfo  ‘ 
le  dirnczo  giorno  òC  cidi  delia  luce  fintcnebriraNconuerti 
ro  cuofrri  di  feftiui  in  pianto  di  cuoftri  cantici  in  lamenti 
N:1  di:  nel  quale  patirà  elmcCTia:  Andra  fotto  ilfolc: fieni 
ficha  iofcuratione  dei  Cole  nclmezo  del  dis  quando?  Chri  ' 
ito  paciua  Eldi  della  luce: cioè  Chrifto  clqualc  c  luce  del 
la  luce. Dopo  quefto  in  ^  erpetua  uendecra  dio  ordino  che 
egiudei  continuamente  fieno  in  anghuftia  òi  fpeClo  rcpli 
chino  lelamcntationi  di  Hicremia  6C  fimili  • 

Exechitl.  Io  ho  cxaudito  Ih  umile  legno  .  j 
lob .  Chi  cidara  delle  fue  carni  per  farci  fatolli  ; 
Zichirias  .  Da  coftoro  fono  piagato  .  Et  altrouc  dice 
drdio  faluancc  hicrufaiem  i  quefta  format  Spargerò  fopra 
lacafa  di  D  iuid  di  fopra  gliabitatori  di  hierufalem  fpirito 
digrada  54  dipotcntia:  Et  uolgeranno  gliochi  ucrfo  me  tei 
qutle  confixono  54  pungeranno  fopra  lui  quafiipianto'du 
nico  figluolo:  Quefto  cofi  fexponet  Colui  che  come  dio 
fpirito  digratiaó4dipotentia  infonde  comchuomo  e  anco 
ra  conficco: Pero  accio  che  noi  intcndeffimo  Chrifto  di 
diuerfe  nature  compofto  per  altro  rifpccto  operare  cofe 
mirabili  per  altro  rifpccto  cofe  terribile  patire  .  Zacharia 
diCTe  in  prima  perfona  fpargerot  54  in- terza  perfona  fopra 
■  lui  fpargero  cioè  io  come  dio.  Volgieranno  glicchi  luer 
fo  me\elquale  come  huomo  confixono  54  piagneranno  fo 
pra  lui  cioè  fopra  Ihuomo  dame  dio'afTumptotNon  c  le 
cito  adalcuno  texto  fingere  che  dicatVolgcranno<glicchi 
inuerfo  colui\pcrchc  tutte  Icbibbic  hcbrayche  64  caldee  di 
conotlnucrfo  me  piangerannos  uuol  dire  patiranno  pene 
nel  fccuio  prefentc  54  nel  feculo  futuro  i 
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Mx  m  che  modo  infonde  cofiui  lorpirito  della  gratfasfe 
piangono  Copra  lui ,  Certamente  infonde  lagratia  dcliofpi 
rito  fancto Òi ilpcrdono  dcgliantichi  peccaci. Perche  libc 
ro  qualunque  uuole  dall  inferno.  Infufc  ancora  fpirito  di 
pocentia  apunirc  glincrcduli.  C^ucfti  increduli  fono  que 
gli  che  piangono  • 

Abachuch .  Nel  mezo  diduc  animali  farai  conofeiuto 
ufeifti  in  filutc  del  tuo  popolo  per  fare  ctuoi  chriftiani 
faluitmandafti  lamorte  necapi  denimici. Didue  animali, 
cioè  diduc  teftamenti.  Ancora  diduc  propheti  Moyfes  òC 
Helia  nel  monte  thabor.Etiamdio  didue  ladroni  incrocc 
forfè  ancora  didus  bruti  quando  nella  ftalla  nacque  .  In 
falutc  del  tuo  popolo  taccioche  facefli  faluc  lanitr  e  decrc 
denti  dallinfcrnoicnimici  chiama  pertinaci  giudei  . 

Dauid  parla  Cpeflo  Cotto  clnome  fuo  di  Chrinorelquale 
ùpeua  doucr  difua  ftirpe  nafeere  5<C  dice  cofi*  Congregati 
fono  Copra  me  cfragclli  (3<r  perdonai. Sono  difloluti  òi  non 
CiCono  compuncti.TcntoronmisderiConmi  con  dcriCióneS 
ft  ridicono  Copra  me  codenti  loro*Dectonmi  per  mia  cCca 
ficlc\daceto  mabbeucrorono  nella  Cete  mia.  Fororono  le 
mie  manió^cmiei  piedi. Numerorono  tutte  lemie  offe  • 
ConCidcroronmi  (3i  uidonmi  :  diuiCono  tra  lor  lemie  uefte 
Copra  laucftc  mia  miflono  laCorte. Piglieranno  lanima 
del  giufto  :  conCiderranno  clCangue  innocente: Facto  e  a 
me  clCignor  mio  refugio.Tu  mitrarrai  delle  contradictio 
ni  del  popolo.  Con ftituirami  in  capo  delle  genti. Elpopo 
lo  eh  io  non  conobbi  miCerui.Nelludirc  mifu  obbediéte 
Q uefte  cofe  ncllaltra  generationc  CiCcriuerranno:  elpopo 
Io  che  Ctra  creato  loderà  cKignore.ElCignorc  fece  notocl 
Cuo  Ci lutare. Tnanzi  al  conCpccto  delle  genti  riuelo  lafua 
riuftitiatdarotti  legcnti  per  tuahcrcdita:fccicnCi  inaznzi 
ere  cella  terra  • 
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Congrcgoronn  inficine  cprincipi  contro  al  fignore  cu 
ero  a  Cbrifto  Tuo; Sia  lamenfi  loro  nel  loro  conrpecto  ì- 
Liccio  òC  in  recribucione  ÒC  in  fcandolo . Obreurinu  gliochi 
loro  Gene  non  uegnino.Elloro  doflo  fempre  piegha:dif 
fondi  latua  ira  Copra  loro  .  Elfurore  della  tua  ira  giicom 
prtnd  i\Diucnti  laloro  habicacionc  deiertas  neloro  habira 
coli  non  Cu  chi  habiri:perchc-.hanno  perfeguitato  colui: 
che  tu  mandaliiset  Copraldolorc  delle  loro  ferite  ‘aggiun 
Cono:  Aggiugni  iniquità  Copra  loro  iniquicas  òinon  en 
trino  nella  tua  gHifiitiaNCpenghinfi  dellibro  deuiuenti  6C 
cogiufti  Ccripti  non  fieno:  Io  Con  poueroó^  dolente  sodio 
compreCo  mha  lacua  Calure  *  Non  erapoucro  Dauit  re:  ma 
Cbrifto  dilui  poucro  nafeere  doueua  :  Digiuda  traditore 
dauid  coCi  dice. Colui  che  mangia  meco  clpane  kucra  el 
Cuocalcagnio  contro  ame: Degiudei  ancor  dice  cefi: He b 
bonmi  in  odio  in  dono:  Onde  diloro  Paolo  appofrolo co 
Ci  ìndouino.Impieranno  Tempre  eloro  pcccatis  perche  Co 
pra  loro  peruenne  lira  didio  inCmo  al  fine '.Cofi  adunque 
predifTè  laCempiterna  pertinacia  òC  miferia  degiudeisNcn 
c  daprctermccterc  quello  che  dixe  hieremia  della  uendita 
di  Cbrifto  Eicta  da  Giuda\6^del  prezo\6^  della  ccm;pera 
del  campo  dixe  apcrtamente\come  nel  uangeio  Cinarra  òC 
dice  cofi.Et  riccucrono  trenta  monete  dargento  appreza 
do  elprczoselquale  apprezorono  dafigluoli  diCdracl  6C  dee 
tono  ledecte  monete  in  compera  dun  campo  duno  arte  fi 
ce  diuafi  ditcrrascomc  ordino  ame  cLGgnorc.Qui  aggiu 
gne  Matbeo  enangelifta  che  quel  campo  del  prezo  dello 
noftro  Cignor  Giefu  Cbrifto  comperato  ctiam  al  tempo 
fua  Gnominaua  clcampo  del  fangue  ; 

Della  rcrurrcccionc  di  Giefu  Cbrifto  Dauid coCI  parla: 


/ 


Lacarne  mia  in  CpéranTa  (inpofera;  perche  non  lafcicrat 
nellinfcrno  lanima  mia: et  non  patirai  chckuo  r?ngucue 
gha  in  corruptione:cio€  perche  clcorpo  didio  non  cade 
in  putrcfactionc  »  O  fìgnore  tu  trahefti  dall  inferno  lanima 
mia. Io  dormi óipreCi  fomncòCrifucitaispcrcheclfignore 
mipreCc.RiCucitaióiancora  ceco  fono. Con  dauid  confen 
te  Oice  come  diremo  . 

f  Ofee.  Faracci  fanì  dopo  due  giorni  :ncLterzo  di  rifu 
citeremo^ O  ucro in  quefto  modo.  Venite  ritorniamo  al 
fommo  dioNpcrchc  lui  eia  prefióiTalucracci:  Percotendo 
cicureratuifiteracci  dopo  duo  giorni: nel  terzo  di  cirifu 
citerà 64 nel  Tuo  confpecto  uerremó*  Ancora  dice*  Inghio 
ctita  e  lamorte  in  uictoriatOmorte  cuce  lauictoria  tUàS 
o  morte  oue  e  loftimolo  tuo.  Vuol  dire  che  per  iarefurre 
ctionc  di  Chrifìo  \  fidifegna  ctiamdio  larcfurrcctione  del 
corpo  noRro>:  Perche  come  tutti  in  uno  Adam  peccando 
morimotcoQ  in  un  Chriflo  tutti  purgandoci  rifucitiamo 
Ma  diquefto  paolo  appoftolo  diuinamcntc  difputa. 

lonas  propheta  per  qual  cagione  prefo  fu  nel  uentre  del 
pefcictclterzo  di  uiuo  aluce  mandatosfe  non  afincdifignt 
ficare  larefurrcction  di Chrifto. Perche  lopere  delùechio 
refTamenio  non  men  che  Icparole  figure  fon  del  nuouo 
Elnuouo  e  fine  del  uechiotnon  altrimenti  che  lacolorata 
64perfecta  pictura  dclladombrato  difegno.Et  pero  elnuo 
uo  teframento  c  molto  piu  exccllente  cheluechto  . 

Dauid.  .CoQ  canta  lafcchCione  del  f ignote.  E  fai  ito  id 
dio  in  iubilatione  64  ilfìgnorc  in  ucce  ditromba. Fa  fc^n 
al  fignore  elquale  e  falito  fopralciclo  del  ciclo  allorientc 
Salifti  inalto  lafcruitu  ferua  nemcnafrisdefti  deni  aglhu 
•omini .  Cinta  ancora  eldono  dello  Cpirito  fancto  in  tale 
forma. Manderai  eltuo  fpirito 64 crecranfitrinouerrai  lafac 

\ 


c 


eh  dclh  t?rra  • 

lohcl.  A Jucrn  dòpo  quafto  (opri  ogni  cime  dciiò 
fpii  ico  mio  diffundcro!prophcteranno  cuofiri  figluoli  òi 
Ichgluolc  uoftrctEuoflri  uechi  fogneranno  efogni-Euo 
ftri  gidiiani  ucdranno  Icuifioni.Certamente  Copra  eferui 
miti  icCeruc  mie  del  mio  fpirito  in  que  di  diffundero; 
Dopo  hrccnfionc  di  Chrifto  non  (olo  gliappofioli  ;  ina 
ccum  molti  altri  maCchisfcmmine\gentilivgiudei\doctiN  i 
docti\ucchi\giouani\doni  mirabili  di  gratie  di  fpirito  fah 
cto  riccucrcno* 

Ifaias.  In  altre  lingiic  6C  in  altre  labbra  parlerò  a  que 
Fto  pòpolo  ine  anche  cofi  mexaudira:dicc  ilfignorc^Cer 
to  cofi  benché  gliappoRoli  innanzi  rozi  riccuuto  tidch 
dello  fpirito  fancto  Cubito  tmifierii  diuini  con  uarie  lin 
gue  fpargcfiino;  nientedimeno  non  crederono  pero  tutti 
teiudei  •  ,  • 

Ezcchiel*  Darò  neuoflri  intcriori  lofpirito  mio:  6cal 
troùc  del  baptcfimo  cofi  parla. Spargerò  Copra  uoi  laequa 
rriònda  moridereteui  datutte  leuoftrc  machie  datutti 
cuoftri  idoli  monderoiiUi.Edoctori  degiudei  oue  expon 
gono  elloro  libro  di  lonadidouc  difpongono  elthalmut 
cioè  klor  nuouc  confiitutioni  fatte  dopo  Giefu  adducon 
laprophctia  predetta  per  prouarctchc  al  tempo  delmeffia 
non  Colo  egiudeirma  ancora  qiìalunchc  gente  conunacer 
ta  afperfionc  dacque  doueuano  dalle  màchie  deloro  pecca 
r%i  mondarfi-  « 

««  I  > 

•  *  Ifaias  cofi  nel  canto  dice  •  Attignerete  ìaccùa  in  gaudio 
delle  fonte  del  faluatore  6C  in  quel  di  diréte  conféfiateui 
al  fìgnorc  ot  inuocatè  clnomc  fiìo  del  falùatorc  :  quefiofi 
uuol  dire  di  Giefu  mefria. Perche  Giefu  fignifica  falùa 
torctCoafcflateui  al  fìgnorc  perche  elcùlto  dunó  diófad 


duce  cenfante  gìidoli  pd  mefTu  :  poco  poi  rubgiugne  h 
predicationc  degliappoftoli  apprefìb  alie  genti  in  quefto 
modo. Cantate  al  fignorc  perche  fccic  con  magnificcntia 
Annuntiate  cjueflo  per  tutt'a  latcrraói  perche' Chrifio  na 
eque  in  giudea  foggiunfc  fa  feRa  giuda- o  habitatione  di 
fyon: perche  nel  mezo  dite  elfancto  diCdracI  c  grande. 

Dauid.  Molte  coCe  tracta  di  ChriRo  nel  pfalmo  Ceco 
do  tertio.xv.xxi.  dimoiti  altri. Ma  laudare  dcgliapoRo' 
li  alle  nationi  longinquc  per  queRo  fimònRra  .  In  ogni 
terra  uCci  ilfuono  loro  di  agliex tremi  della  terra  Jeparolc 
loro  . 

•  Ifatas-Del  mcRTaoidel  uiaggio  degliappoRoH  cofi  ferì 
uc. Quanto  fon  begli  cpiedi  diqucgli  che  bene  annuntia 
no  lapace  diquegli  che  bene  annunciano  ebeni .  Oltraque 
fto  lafflictiorte  degliappoRoIi  prcuidc  di  preguRo  in  que 
fto  giuRo  modo  •  Turco  ilgiorno  per  ce  mortificati^fia 
mo: come  pecore  duccifionc  Ramo  Rimati.  Origene  nel 
t  "rzo  fopralgenefi  coQ  dice  :  Thomafo  appoRolo  come  ha 
bbiamo  intefo  andò  aparthi:Matheo  in  ethyopiatBarhto 
lomeo  in  india:  Andrea  in  fcichy-aTohanni'' in  alia:  Piero 
in  ponto  Galatia  Bithania  Capadocia  di  allaltre  pròuihcie 
confini  predicando  folamentc  agiudeiiinfinc  habito  a  Ro 
ma  ous  fu  crocifixo  col  capo  ^difotto  :  Secondo  che  lui 
con’prieghi  richicrcNaccio  non  appariRè  raguagliarfì  allo 
fignorc.Ma  che  diro  dipaolo  appoRolo :clquale  dahicru 
falcm  fino  a^yrico  riempie  della, doctrina  cuangelicav di ^ 
fine  Cotto  Nerone  CoRcnne  martirio:  Infin  qui  parla  ori 
gene:  OltraqueRo  Tbadeo  uno  dcCcttanta  difcepoli  dicrt 
fto  andò  oltre  aIfiumeeufratc:oue  predicando  nella  cipta 
EdifTéna  cluangclo  conuerti  a  ChriRo  tutto  tiregno  del 
Abgaro!  delibero  eldccCo  re  mirabilmente  dauno  morbo 


incurabile. Ilche  CnrinoHauca  promcfloal  decto  Afcga 
ro  inmzicoiì  Tur  lettere. Eiicndo  richiefto  dalui  per  let 
tere  che  andaffi  la  acurallOiQucfta  ftoria  IcfTe  EuCebio  ; 
Nelle  publiche  biltorie  della  cipta  cdilTcna: nella  c^ualba 
ueua  regnato  Abgaro:Ec'efrendo  fcripte  in  lingua  fyria 
Ictradulic  in  lingua  grecai,  . 

Solutionc  delle  dubitationi  degiudei  circa  Icpropbctit 
Capitolo  uigeCimo  octauo  • 

Elia  al  prefente  dichiarare  alcune  parole  de  prò 
r  ,  pheti  lequali  non  efTendo  bene  intefe  danno  ob 
cafìone  apertinaci  obtufi  6C  auarii  giudei  ancn  c5 
fePfarc  Giefu  eflere  futo  elmefiia  cioè  iluero  Chrifto. 

Ifaias.  Sara  negliutimi  giorni  cioè  negliutimi  tempi 
depropheti  nel  fine  del  regno  6C  facerdotio  ii’daico  :  Per 
ebe  non  negliultimi  del  mondoscome  fogniano  alcuni  : 
Vuole  clpropbeta  Chrifto  prima  uenire:  altrimenti  ladcc 
trina  Cua  farebbe  quafi  inutile  o  brieuc  tempo  utile  :  ma 
negliutimi  di  depropheti  del  facerdotio  dC  del  regnio  giti 
daico'.Quefte  tre  cofe  Cotto  Giefu  nazareno  al  fine  fono 
peruenutetEt  feguita:ElmOntc  della  cafa  del  Cignore  nel 
la  fomniita  demonti: Per  quello  alcuni  giudei  impazari 
dicendo  che  nclladuento  del  meffia  idio  tranfferira  elm5 
tc  thaborsclmontc  finayNclmonte  carmelio  ahierufalem  \ 
6C  Copra  lafommita  diquefti  porrà  ilmonte  fyon  .  Gliho 
maccini  tardi  dingegno  femprè  ritirano  acorpi  Icincorpo 
rali  opere  dello  incorporale  idio;tna  molto  piu  rcctamé 
te  expofe  qui  Ifaias  :  Rabi  filomon  giudeo  diligente  dice 
do  chelmònte  fyon  non  per  alteza  diluogoSma  per  gran 
deza  dimiracoli  doucua  glialtri  monti  CupcrareNGiefu  no 


ftro  In  qucflo  monte  illumino  clcicco  nato: curo  ciparali 
ticoói  molte  altre’ cofc  mirabili  uifecc. Finalmente  quiui 
lofpirito  Tancto  diciclo  mando  afuoi  difccpoli  •  Seguita 
poi  :  Correranno  alui  tutte  legcnti.  Cioè  dituttc  Icgcntra 
tioni  deglhuomini  allui  molti  correranno.  Dicono  fìmil 
mente  che  fu  nellarca  dinoe  ogni  animale: cioè  dogni  gc» 
neracione  danimali  alcuni  .  Non  leuera  lagente  contro  la 
gente  col  coltello  non  fexercitcranno  piu  oltre  abatta 
gliaiQucfla  dictionc:Piu  oltre  fìgnifica  non  fcmpitcrna 
pace  del  mondo: ma  uniuerfale 6^ lungha. Certamente  fu 
tanca  pacic  nel  mondo  forco  Giefu  che  Virgilio  dille  le 
porte  della  battaglia  cfler  chiufe. Hanno  gliebrei  nel  qua 
rto  libro  dere. Non  uennono  piu  oltre  cladroni  di  fvrù 
nella  terra  difdracl. Nientedimeno  dopo  quel  tempo fitru 
oua  che  efyriani  fpeflo  nella  terra  difdrael  entrorono . 
Adunque  quella  dictione  piu  oltre  fìgnifica  infino  au  cer 
to  tempo  tEufebio  narra  dopo  Giefu  infino  atempi  fuoì 
che  fu  netempi  di  Goftantinosnon  eflerc  adiuenure  tante 
fubuerfìoni  diregni  calamita  dipopoli  quante  prima  ad 
uennono.Iccm  Ifaias  altroue  parla  del  tempo  del  meffia 
hab itera  ellupo  collagniellotelpardo  col  caurecto  giacerà 
Banche  Eleazaro  pontefice  6^  Arifìobolo  inizi  a  Cbrifto 
òC  Philonc  dopo  Cbrifto  intra  glinterpctri  giudei  fapié 
tirTtmi  ftimafTino  lelettere  facre  per  cagione  del  fenfomi 
ftico  douer  efiere  per  allegoria  pofìe  òC  loro  tale  expofìti 
one  tencafTinos  SC  oltraquefìo  Origene  contra  Celfo  perfe 
ctiffimamcnte  pruoui  lafcriptura  ftncca  oltra  laftoria  do 
urrfi  fporrc  per  àlicgoriatniente  dimeno  cpuerili  ingegni 
dimoiti  giudei  leta  diloro  regniante  Cbrifto  tale  a(^ccto 
noNquale  ladipingono  Icparole 6^ colori  depocti.Ma  affai 
inuerita  uiuentc  Giefu  ncglianimi  dcglhuomini  non  per 


tmacl  riluccua  laurea  uerlta  SC  tranquillità  dimentc  Óc  Tru 
eco  eterno. Et  dopo  GicCu  per  lefue  opere Tua  dcctrla 
qualunque  uuol  fruifeie  icta  del  oro  tLeterna  pacete  lino 
mini  condio  per  Giefu  c  conciliata. Benché  etiacio  trol 
ti  anni  cllupo  cioè  elpiu  potente  principe  o  populo  .  La 
gnello  che  uuol  dire  elpiu  debole  principe  o  populo  n5 
diuoro.Erono  inanzi  aGiefu  egentili òi egiudei  in  tutte 
Iccofe  tra  loro  interamente  difcordiidopo  lui  molti  degiu 
deKmoltifiimi  degentili  Cotto  ladoctrina^  Tua  concordanti 
dopinione  dC  dicoftumi  uiuerono  òC  uiuono.Tutto^gioiro 
in  molti  luoghi  pcmiracoli  dcgliapppftoli  adueniuas  che 
cmorCi  deuelenoCi  animali  non  noccuano  .  Tutte  cuefie 

»  -  '  >  i  » 

coCe  al  Cccol  delloro  fappartcngono.Pure  inucrita  al  Ceco 
lo  ddoro  neCructi  dellanimopiu  tofto  che  delxorpopcr 
Cidebba  di  leCraCchc  depoeti  laCciare  afanciuglitQucfio  rn 
cora  Raby  MoyCes  giudico  elqual  dille  nellibro  deciiidei 
Guardati  che  non  penCi  nel  tempo  del  mefTia  lordine  del 
mondo  elproceflo  delle  cofe  naturali  in  altro  m.cdo  che 
per  luCaco  doucr  efCerc. Siche  quel  che  IfaiadifTc.Habite 
ra  ellupo  collagnicllo  c  decto  uelato  !  perche  fignifica  che 

iCdrael  conuerCcra  fìcuro  co^lhuomini  mondani  di  inicui: 

^  .  .'■1 

che  CiCigurorono  lupi  6i  pardi  tinfin  qui  parla  Moyfc  pie 
d?cto  .  '  ,  ' / ..  .  .  •  • 

Moyfes.  Nel  deuteronomio.Sc  inCino  atcrmini  del  ci 
do  farai  difTipatosindi  Oritrarra  cltuo  Cignorc.Idio  piglic 
ratti  di  introduccratei  nella  terra  che  pqflcdcrono,  ctuo  pa, 
dri.Egiudci  per  quefto  aCpcctando  efTcr  collaiuto  di/ Cri 
fio  coneregatis  di  ueegendofi  per  cagion  diGieCu  diCpcr 
Cisnon  conCefiono  coftui  eficrccluero  mcfiia.  Aquali c da 
riCpondcre  che  ladccta  prophetia  di  Moyfc  albera  fu  adé 
piuta  :  quando  Curono  liberati;dalla  Ccruitu  babillonica  . 


Alhora  come  cefllmonia  Hefdras  tire  Cyro  non  folamc 
tc  permiffe  tutti  egiudei  tornare  in  patria  :  mactiam  dio 
decte  doni  aqucchc  tomaffino*Et  fc  pure 'Alcuno  contcn 
'  defll  hprcdccta  congregatìone  atempi  del  mcfiia  apparte 
nerQ.Rirpondcro  che  affai  per  Giefu  lanime  pel  pecca 
to  dtffipate  pur  che  uoglino  ficongregono  alla  celcflcpa 
tria.Quefta  richiama  daDauid  terra  deuiuenti;  che  diffe 
credo  ucdcrc  ebeni  dclfignore  della  terra  deuiuenti. On 
de  R.aby  movCcs  degipto  nel  deuteronomio  dice  che  nel 
le  kctcrc  Caere  in  molti  modi  rinomina  quel  Bene  che  e 
fpirituale  5^  diuino  che  richiama  ilmontc  didio  elfanto 
luo  luogo. Luogo  diCanctuario  uia Canctavportico delCigno 
re:  tempio  del  rignorcscaCa  del  Cignore porta  del  Cigno 
re -Quello  parla  elprcdccto  MoyCe.  Ancora  Raby  Calomo 
net  òC  Raby  Abba  Icdificationisdel  tempio  dcCcripta  da  E 
zechiel  ftimono/ appartenerci  ahieruCalem  cclefìe  .  /*dun 
que  uini  Con  coloro  che  fpcrono  chelmcffia  hcdiCichi  té 
pio  uifib ile.  Ancora  Con  uani  quegli  equali  aCpcctanochc 
elpopolo  diCdrael  Cia  dalui  fecondo  luogo  congregato . 
Nel  terzo  luogo  Con  uani  quegli  che  ftimono  ncltcmpo 
di  Cbrifto  tutti  egiudei  douerCi  Caluare.Vdiamo  lercmia 
eoa  dicentc.Conuerciteui  figluoli  ritornate  dicc^clQgno 
re  perchio  fono  cluoPtro  huomotpiglicrouui  uno. per  eie 
t.xòCòiz  per  congregationc.InduccroUui  in  Cy ondarouui 
cpifrori  fecondo  elmio  cuore  :  pafccrannoui  diCcientia  òC 
doccrim-Quefte  parole  fidebbono  intendere  dcllultimare 
dentione  che  CaCpcctana  da  Chriflo  6C  non  dalla  redentio 
ne.Oilla  Ccruitu  babillonica  come  alcuni  ftimonovpcrchc 
nel  medcfimo  contefto  filcgge.lnqucl  tempo  chiameran 
no  hierufalcm  laCcdia  del  Cignore  ^  quiui  (iraghunerano 
nel  nome  del  fignorc  tutte  Icgcnti.Pero  Raby  Calomo 


y 


ne  nellibro  canineden  Icprcdecte  parole  ii  Hicrciraa  ciò 
c-Io  uipigliero  uno  per  cipta&duc  per  congrcgaticnc$ 
cxpone  aipropoQco  diquella  ultima  redenzione  che  dalcr 
CaCpccta. Perche  quiui  dific  coCi  eleggerò  egiuhi  intro 
ducerogli  in  fyon.Dicjui  apparifee  che  nellutima  redenti 
one  dei  mefTia  non  fifaluon  tutti  glirdracllitici  :  ma  egiu 
fti  eguali  Cono  molto  meno  numero  che  glingiufti:  ec^ua 
li  non  Cifaluano .  Per  quefto  difle  elprophcta  uno  per  cip 
ta  òC  due  per  congregationc  o  uer  per  cognatione\  cjuan  di 
ca  del  numero  dimoiti*,  molti  pochi  fifalucranno-  Infino 
aqui  parla  coftui.  Oitra  qucfio  nel  medefìrr  o  luogo  uno 
degliantichi  thalmutici  dice  come  difccento  migliaia  dhu 
omini  due  foli  cioè  Calech  lofue  fidicc  che  cntrorono 
in  certa  dipromifTione  :  coQ  nel  tempo  del  m-clTia  debbe 
aduenire  per  quePiO  eficre  fcripto  da  Ofee  «  Et  cantera 
quiuiedi  fecondo  etempi  della  fua  giouentu6<!  fecondo  e: 
di  delia  fua  afeenfione  dalla  terra  dcgyptoquePo  parla  co 
lui  •  , 

Zacharias  parlando  di  Chrifiodice.Hedifichcra  tempio 
al  fignore.  Afpectono  cgiudei  che  Chrifto  hedifichi  inter 
ta  una  grandiffima  machina  dipictre  morte: Ma  Gicfu  g 
arte  diuina  hedifico  un  tempio  celefre  diuiue  pietre  della 
•  nime  :  Laconfutationc  dicoft oro  apparifee  ctiamdioper  le 
fopradecte  cofe  • 

HieremÌ35.  Nedi  dicolui  cioè  del  m.efTia  fifaluera  Giu 
da8eifdrael  con  fidanza  habitera. Vogliono  cgiudei  que 
fti  di  dal  propbcta  nominati  appartenerfi  a  Chrifto  perle 
mani  del  quale  fpcrano  in  quellanticho  regno  terreno 
eder  ridocti  o<^ ripieni  fecondo  lalor  uoglia  diricheze  ter 
rene. Ma  noi  diciamo  per  lagratia  doctrina  di  Chrifola 
nima  diqualunquc  uuok\  cioè  giudei  6C  gentili  mondarfi 


* 


^  dillanticha  colpa: per  laqual  mondationc  habitar  poffino 
'  qui  con  cale  fidanza  che  dopo  iaparcenza  cornino  in  ciclo 
Giudi  ugnifica  lagcncratione  dcglhuomini:  laqualc  tutu 
dalla  giudea  preCe  origine. Sifalucra: cioè  fé  uorra.Mada 
che  fifalusra  dalla  colpa  tracca  da  Adam  òC  habitcra  ilciclo 
Dobbiamo  tenere  amentc  ifdracl  nella  facra  Ccriptura  fìgni 
ficarc  alcunauolca  glhuomini  diqualunquc  gencrationc  : 
pur  che  fcguicino  tlucro  culto  dello  dio  difdracK  ctiam 
dio  Ce  non  fono  difccfi  difdrael  òC  da  lacob  fecondo  clfan 
gue  .PerlaqualcoCa  Ifaya  douc  tracta  della  propagationc 
del  popol  difdrael  per  lauocatione  delle  genti  facta  lotto 
^ladoctrina del  meflia.Dicesfpandero  lofpirito  mio  fopral 
fcmetuodicetera:  germineranno  tra  Iherbe  come  (alci 
prefTo  ariuoli  S>C  nel  medefimo  contexto'  dichiara  quefta^ 
pagatione  del  feme  difdrael  o  uero  lacob  non  cflcre  fola 
mente  fecondo  laprogcnic  corporale: pero  fubgiugneN  co 
ftui  dice  ilo  fon  del  fignorc  dC  coflui  Tara  chiamato  nclno 
me  di lacob.Etcoftui  fcriuerra  nella  fiumano  alfignore 
Et  nel  nome  rafTimlgliera  aifdracl.Infin  qui  parla  cipropbc 
ti. Colui  che  dice  io  fono  del  fignore  34 difdrael  fecondo 
lacarnc idei  quale  faggiugne  quello: Et  colui  fara  chiama 
to  nel  nome  di  lacob. Quello  che  dopo  quello  fcguenel 
tef ro  firifcrifcic  acoloro  che  fon  fimili  aifdracl  in  opinio 
ne 54 in  coftumì.Ondc  R.aby  Salomon  exponendo  quelle 
parole: Nel  nome  faflbmiglicra  aifdracl: Dice cofi:  Colto 
ro  fono  queglische  dalculto  degcntili  al  uero  culto  didio 
fìcoauertonoscqualt  fono  degni  defTcrc  col  nome  difdrael 
cbiim Iti. Questo  dice  Salamone.  Adunque  quando  epro 
pheti  dicono  ifdracl  faluarll  fottolmcffiasnon  intendono 
quella  o  quella  ^cnerationcdhuommitma  qualunque  per 
culto  34  uiu  aifdracl  34  a  lacob  fimili  fifanno  •  Et  fc  pure 


tu  uolefn  per  cjucrionotnc  Giuda  iHJratl  in  quel  tefio 
di  I:remia  Lolimence  fignificarfu  elpioprio  popolo  di  dio 
cjncedian  che  cofi  fia.ma  quegli  che.  neghorcno  tlfiglii 
olo  didio  imbaftardirono oc daromani  fmen  puriti.Etcu 
egli  giudei  che  loCeguirono  come  tra  loro  feciono  moki 
ùL  grandi  huomini  meritauano  defierc  col  ucro  nome  di 
Cdrael  nominiti . Et  cprincipali  tra  loro  per  uno  fegneda 
to  didio  irunxi  allafiedio  di  hieruralcm  nel  regnio  del  re 
Agrippa  che  era  amico  deromani.fuggirono&ccri  furo 
no  conferuaci.E  degnio  quefto  ancora  diconfideraticn  ro 
pochi  che  ueramentc  indouino Paolo  appoftolotche  aku 
ni  giudei  dDueuono  eflerc  pertinaci  infin  che  tutti  ecen 
tili  per  tutto  ficonucrtino  a  Chrifto.  Finalmente  cuegli 
nel  fine  defecoli  tutti  con uertii  fi  i  Aquefio  prepefito  ac’u 
xc  quella  prophetia.  Verrà  difyon  chi  lieuiÓ^  rinnucui  la 
impieca  da  lacob  quefto  c  aloro  elcefTamento  mio:  qua 
do  baro  IciLici  eloro  peccaci. Cofi  finalmente  nttcrrpi  cr 
dinati  fia  faluo  giuda  ÒL  Tara  quel  che  diuinam.cnte  fu  pie 
decco  unpirtorc6<!uno  ouilciAlhor  quel  dectodi  Zache 
ria  fadempiera:  in  quel  di  fara  un  Cignorc  A!uno  ^elncmie 
Tuo- Ancora  cldecto  di  Sophonia  .  Albera  renderò  al  po 
poloellabbro  clectoiacciochc  tutti  chiamin  nel  ncm.c  del 
fignorcdiferuimo  conuno  homero.Aggiugnic  cucilo  de 

C.  4».  J 

zechiel.  Albera  conucrtiro  lafcruitu  da  Iacob6<^haro  mi 

fericordia  allacafa  difdrael.  Apunto  a  qucfio  c  firn  il  quel 

Io. Io  riducero  lauoftra  f^ruitu  datutti  eluoghi.Ma  dima 
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difi  quando  quefto  farà. Tutto  elgiorno  dalla  feruitu  !  fi 
del  peccato  fi  degihuomini  filibcrano  per  laiiirtu  del  mef 
fu  qu dunque  giudei  conuertir  fiuogliono.Etmaxirrc  ap 
pirira  quefto  quando  maxime  iiorrannotchefara  relfecS 
do  aducnco  di  Chrifto '.circa  al  fine  delcorfo  mondano  . 
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AUiora  CFirifto  con  certe  arme  centra  aglimpii  mouem 
quelle  battaglie  lequalt  21ichcria  dice  nella  futura  gucr 
ra  hierofolimitana  doucr  uenire:  ócdopo  quello  fubgiun 
gnie.In  quel  di  Cara  un  fignoreóicetera.AlhoraclmefTia 
potentemente  fpandera  lira  fuafppra  Icgentiói  regni,  co 
me  Sopboni  i  prophcca  minaccia\  òC  dopo  clminacciarc  fo 
ggiugne  quello.  Albera  renderò  apopoli cererà. Inqucl 
tempo  che  labattaglia  di  Gog  òC  Magog  deferipta  da  Exc 
cbicl  adeftecto  fimandera  dopo  elfin  della  quale  Ezechiel 
promcctc  larcdention  difdrael  nel  modo  decto.Albor  c5 
ucrtiro  lareruituóicetera.Chrifto  adunque  nel  primo  ad 
uento  con  exemplo  6C  opera  Tua  ucmcntc  cpeccati  deuolc 
ti  emendo  perdono. Nel  fecondo  piu  fortemente  traete 
ra  quefto  effecto: purgherà  con  maggior  rigidità  .  Et  giu 
omini  pertinaci  col  ducha  loro  antichrifto  fubgiughera  : 
perche  cofi  richiede  lordine  didiosdella  natura  dC  della  di 
fciplina  • 

Daniel.  Io  ghuardauo  nella  uifìon  della  noctet  ÒC  cc 
cho  uenugoli  del  cielo  quafi  un  figluol  dhuomo  ncniua 
6^cetera.Per  quefte  cofe Cimili  egiudei  afpcctano  Cri 
fio  n5  humile  dhabico  5^  difortuna  come  Giefu:  ma  potè 
te  oi  magnifico  non  fanno  bene  che  due  fono  gliaducnti 
di  Chrifto.  Venne  ancichamente  humilcaefTcrc  giudicato 
Finalmente  uerra  magnifico  agiudicharc.Chc  Daniel  par» 
li  qui  dcllultimo  giudicio  del  mondo  fidichiata  :  quando 
fubgiugnic.Sono  pofrì  ctronióifono  aperti  clibri  :  Che 
ilprimo  aduento  fìa  humile  con  molti  oraculi  dipropheti 
difopra  monfiramo-Dcl  quale  fìntcnde  quel  det»to  di  Da 
uit.Ma  io  fono  un  uermincS^non  huomo  :  uno  obbro 
bio  degIhuomini6^uiIta  delle  plebe . 

Tutti  quegli  che  miuedtuono.mcbbono  in  dcrifionc  » 


Ec  con  pirlarc6^coa  mouimsnco  dicapo  mirchernirono; 
dicendo  cofiui  (pero  nd  rignorexfTo  (ignorc  lolibeti  èi 
faccilo  Ciluo\dapoi  che  lui  louuole  per  Tuo. ma  tu  fé  pur 
t^uello  che  micrihcfti  fuoridei  uécretet  Ce  lafpcrania  mia 
iufino  dal  principio  chio  preQ  cllactc  :  cc  afine  dice  ufci 
del  uentre  della  madre  miaiEc  daqucito cominciando  tufe 
elmio  idio-non  tiparcirc  dame.Oltracjuefto  cofe  foggiun 
gnie  molto  acre  dauit  nel  medefimo  luogo  aqueftopropo 
fico  minifeftamcntc  appartenenti.  Alcuni  giudei  leggen 
do  diueifi  oraculi  didiuerd  aduenti  introdunbno  duo  chri 
fri:  L'ano  figluolo  di  lofeph  cioè  per  lungho  ordine  daio 
feph  padre  deffrain  apaflionc  64  amorte  uiolcnta  fuggetto 
L  litro  difccndcncc  dadauif.clcjualc  Cogliono  figluql  di  da 
ùic  apell  irc-elquile  laltrb  Chrifto  uccifo  rifuciti  ;  Ó4ilre 
gnio  difdrael  potentemente  riftori.Coftoro  manifcfTame 
te  impizanoNperchc  Iclcttcre  Caere  dauno  per  uno  a  uno 
uogliono  Ihumana  Calure  dipendere  64  quando  parlano  di 
Chrifto  quaCi  Cemprc  lochiamano  figluolo  di  dauit  o  di 
Giuda:madiGiofcph  padre  deffrain  non  mai. Diqui  Ra 
hy  movfcs  ncllibro  degiudici  adducendo  tutte  leprincipa 
li  opinioni  del  mcfTia  conchiude  clmcffia  della  gcneratio 
ne  di  Dauit  douer  eCfcrc  34  ncfCuna  mentione  fa  daltro  me 
ffia. Impalano  adunque  coloro  che  cfTcndo fufficientc  un 
Chrifto  nerichieggono  due.  Quanto  piu  rectamen te  noi 
per  uno  Giefu  rufficientcmencc  adempiamo  tutte  lepro 
phecie .  Benché  diuerfe  34  fufficicntemtntc  cempiamo  • 
Quefto  Giefu  ridice  figluolo  dun  certo  lofeph  quali  per 
adoptionc  34  cuftodia  34  fama  34  figluolo  di  Dauit  re  per 
madre  diCccndencc  da  Dauit* 

Giudicato  fu  damondani  unauolca  humilmcntcs  34  una 

I  ii 


volta  magniricimcntc  giudicherà  cimondo  : 

iQias .  Sara  ialucc  della  luna  come  lalucc  del  fole  òC  et 
tcra.Non  parla  qui  detempi  del  primo  aduento  :  ncquali 
non  fidoucua  mutare  lordine  del  mondo  comaltre  uoltc 
diccmo’.  ma  parla  qui  del  fecolo  dopolfccondo  aduento  di 
Chrifto'.Non  celieranno  dopo  lui  timo  giudici©  ecorpice 
Icfti  o  glielemcntisma  elmoto  loro  elquale  per  engion  dì 
ripofo  e  ordinato .  Sara  dipoi  per  laexubcrantia  del  lume 
luniueife  piu  bello.  Aggiugnie:aIhor  fifanera  laferita  del 
popolo  ÒC  langhuftia  della  Tua  piaghat  perche  ridiftruira  la 
mortalità  indocta  inmoi  pel  peccato  deprimi  patenti .  im 
peroche  tutti  glhuomini  auita  inmxortalc  refurgeranno  » 
Leragioni  della  rcfurrectione  adducemo  in  quella  noftra 
theologia:  laqualc  componemo  al  ponte  arrignìano  nella 
uilla  del'  noftro  Giouanni  caualcanti  amico  certamente  v 
uero 6^ optimo. Dichiararne  ancora  che  Zoroafter  Mcrcu 
rio  ÒC  Platone  larcfurrcctionc  decofpi  '  prediflono .  Chepiu 
propheti  de  giudei  chiara  lapongh’inotnon  fidubita  . 
Ifaias  Vedera  elfeme  per  molti  fecolt  • 

Dauid:  Porro  nel  fecolo  delfccolo  clfuo  fcme.Inque 
fte  due  prophctic  Cipromecte  a  Chrilìo  Cerne  fpiritualc^: 
non  corporale. Similmente  Cicerdotio 6^ regno  Cpiriniale 
quando  Cldice  apprefToJ  didauit\tu  Ce  Cacerdote  inctcrno  fc 
condo  lordine  dimelchiCcdcch  òC  porro  elfuo  trono  come 
edi  del  ciclo.  Ancora  dice  laCedia  tuaidio  nel  Cecolo  delfc 
colo  uirgha  didircctionc  c  lauirgha  dclrcgnio  tuo. Dipo 
cho  poi' Cubgiugnie  quel  che  appartiene  al  nome  del  me 
(Tia  dicendo:  loddio  idio  tuo  tunCc  con  olio  dilctitia  Co 
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pra  tutti  ctuoi  conforti. 

Perche  coftui  piu  cxcellentcmente  che  tutti  egrandi  Re 
fu  uncto  ÒC  Cachrato  :  perche  piu  diuinamentcS  òC  ih  cttcrnó 
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McrÌDtnrntc  difopra  dific  lui  eficrc  facerdote  rccciido  io 
rdìnc  dimelchifcdech  -  perche  c^uefto  inelchifedech  e  dee 
to  nelle  facrc  lettere  facerdote  del  fommoidio;  non  cerne 
uncto  alcomunc  modo  deglialtrisnc  come  quello  che  h.ab 
hi  riccuuto  elfacerdotio  per  fuccefiionescomc  era  confuc 
tudme  deglicbrei.Et  pero  fecondo  lordine  dicolui  fiprc 
dice  doucre  elTcrc  facerdote  Chrifiotelquale  non  con  olio 
matcriale\ma  con  uirtu  difpirito  cclefie  ficonfacfi  f.  ^ , 
Natham  fu  mandato  dadio  apredire  a  Dauid  del  mef 
fiache  dilui  nafeer  douca.Qucflc  cpfe  poi  che  faranno 
adempiuti  edi  tuoi  dormirai  cotuoi  padriN  òC  rifucitero  cl 
feme  tuo  dopo  te  elquale  fara  del  tuo  uentre.Cofiuiadu 
que  elquale  nafeie  dopo  lamortc  didauit  non  puo^  eder  fa 
lamonc:anzi  cmelTia  rcctcrnosnon  temporale  :  come  fu 
SalamoncN elquale  non  hedificha  tempio  temporale  adio  : 
come  Salamene: ma  ctterno. Perche  cofi  feguitaidio  ana 
tbamtriRorero  elfuo  regnio:coftui  hedifichera  lacafaalno 
me  mio.Dirizero  elfuo  trono  inetcrno:  io  glifaro  padre 
,  diluì  miCara  figluolo.Quefto  c  perche  elmeffia  e  piu'^fi 
gluolo  didio  che  didauit: Dipoco  poiaggiugnie.Eiregno 
fuo  fara  incttcrno  nclconfpccto  mio: che  fignifichas  che 
fara  in  beni  fpirituali  di  non  corporali  :  pero  fuggiugne .  El 
fuo  trono  fara  erecto  inetcrno  •  Macomctto  intendendo 
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queffo  regno  alquanto  meglio  che  cpcrtinaci  giudei  difTc 
ncIlalcorano.Elucrbo  didio  GiefuChrifio  figluòlo  di  Ma 
ria  mandato  fu  dal  creatore  del  mondo:  perche  fullc  lafac 
eia  di  tutte  Icgcnti  in  quefto  fccolo  6i  nel  futuro  • 

Tale  fu  elrcgno  del  noRrofìgnor  Gicfu  nazareno  «quale 
fipromecte  a  Chrifio  daprophcti.Pcro  lafcmma  ucrita  di 
xe  elrcgnio  mio  non  e  diquefio  mondo. 

1  • 
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Ec  apontJeRci  Tuoi  rucccfTon  nelle  cofe  rpiritualilafciolo 
pcriD.'Liiurirdiciohc  dcquali  inquanto  eglino  fono  pon 
tccici  3^  uiciri  di  Chriflo  alle  cofe  fpirituali  proprio  fifté 
de.  Mi  liiomìnitione  adminilìratione  delle  cofe  terre 
ne  e  aponterici  come  accidentale  non  inquanto  Tono  uica 
rii  di  C!iri{^o\mi  inquanto  heredi  digoftantino:  Quefte 
cofi  diciamo  non  per  Iciure  al  pontefice  lauctorita  delle 
coCr  temporali  laquale  inuerita  pofTiede. Benché  come  u 
no  c^rtò  accidente  fanzalqualc  trecento  anni  anticamente 
furono"  pontefici  uerid^cncrc  poflono.  Ma  diciamo  que 
fto  per  iCchifarc  con  quefta  uerita  piu  facilmente  lefaettc 
deglinfidioQ  giudei .  Perche  doue  Daniello  fotco  lefigu 
re  diquitro  beftic  difegna  quatro  regnistutti  egiudeiper 
laquarti  heftia  uogliono  fintenda  lompcrio  romano  :  et  g 
che  Daniello  difrc  laquarta  beftia  douer  cflcr  diftructa  : 
pel  regno  dello  dio  del  cielo  doueua  fucitare.Expcngon 
egiudei  che  lompcrio  romano  nelladucntodel  mefiiadeb 
ha  cadere-  Aggiunghono circgno  della  chiefa  efler  quel 
medefimo  che  lanticho  romano: benché  piu  ftrccto  .  On 
de  conchiughono  eflcre  regno  iniquo  dapoi  che  pel  mef 
Tia  diloro  aCpectato  fia  difiructo  .  Ilchc  confermono  per 
quefto  che  Daniello  dille  che  della  quarta  beftia  gcrmTa 
uno  cornicino  che  dice  parole  contro  àllexcelfotqualuo 
gliono  fufTi  Gieru5<rria  ilfuo  uicario. Quefta  fictione  c 
filfa:  perche  lafubftantia  del  regno  romano  confif  e  nelle 
cofe  corporalK  <5^  lafubftantta  del  regno  chriftiano  nelle  co 
fe  lanza  corpo. Sono  adunque  regni  diuerfit onde  ancora 
hoagi  uèggiamo  elnoftro  impcradore  dal  pontefice  efTcrc 
di ftincto. Dice  ancora  Daniello  che  quello  corno  faceua 
guerra  contro  afancti  di  Chriftotequali  foprafaceua  affai 


Ilchc  dìGicfuÓidcl  ulcario  Tuo  fìmiìc  alui  non  fipuo  in 
tendere.  Agiugni  che  Daniello  nclluogo  medcfimo  piedi 
ile  laqiurta  beitia  perire  quando  ucrra  colui  come  figluo 
io  dcihuomo  ncnugholidcl  ciclo  òCcctcra.  Tutto  quefto 
nel  fecondo  aduento  di  Chrifto  (adempierà  N  quando  con 
maefTa  6^  pocentia  Comma  ucrra  agiudicharc.Ma  in  neffu 
no  modo  nclladucnto  primo  nei  quaic  non  magnifico: 
ma  come  pietra  ifueitaói  come  abietto  douer  uenirc  dada 
niello  udiCegnia.Quel  cornicino  Cara  antiebrifto  piccolo 
perche  antichrifto  naCccra  delia  piu  uil  Feccia  degiudei  ; 
AppichaQ  alla  quarta  beitia:  uuol  dire  alla  potcntia  tyram 
nica. Perche  quefta  beitia  Cignifica  luniuerCa  tyrannia  del 
mondo  dal  principio  dcfccoli  infino  al  finetlaqual  cadera 
inCicme  col  fommo  tyranno  antichrifto-.  Nel  fecondo  ad 
uento  di  Chrifto  agiudicarc  circhalfinc  del  mondo  :  per 
che  Daniello  dicetElgiudicio  fede  dice  ancora  :  Subito 
clfinc.Sono  alcuni  che  uogliono  quel  corno  fignificar  no 
folamentc  Antichrifto  ma  ctiam  latyrannicha  herefiaN  SC 
Iheretica  tyrannidc  dimacomecto  redarabia-Coficr  uoglo 
no  che  come  Giouanni  baptifta  fu  ymagfne  prccurfcrc 
di  Chrifto :cofiMacomecto  fia  dantichrifto.Ma  chclacu 

I 

arta  beftia  difegni  luniucrfa  tvrannia  in  qualunque  pat  te 
del  mondo  fifia  cominciando  dalla  potcntia  romiana  infin 
adantichrifto  al  fine  del  mondo. Per  quefto  fìmanirefta 
che  tutti  egiudei  etiamdio  acconfenton  per  laprima  beftia 
fignificarfi  luniucrfa  tyrannia  del  mondo  dal  principio  del 
mondo  infinpanabuchdonoforrc:  Impcrochc  elfinc  delle 
cofe  debbe  con  qualche  proportionc  obfcruare  cltenore 
del  Tuo  principio  » 

Contro  agiudei  che  fono  miferi  in  ucndecta  di  Chrifo 
'  Capitolo  Vigefimo  nono* 
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E  alcuno  lePtorlc  dcglubrci  confidcrascroucrra 
che  m  li  non  furono  dagrauc  calamita  opprcfià 
titCc  non  quando  qualche  turpiflima  fcckratcza 
conmÌ(Tono:IiMnzialla  fcruitu  babillonica  caddonoinido 
ticria  ÒC  ricmpicrono  Icuic  di  hierufalcm  del  fanguc  dc^ 
phctKcomc  ncllibro  dcrc  filcggc  altri  dclicti  conmifib 
no  fimili  aque.rti.Pcr  quefìa  colpa  patirono  nella  rcligio 
ne  babillonicha  fcruitu  danni  feptanta.  Dipoi  infine  a  té 
pi  del  noftro  Gicfu  quifi  aliai  giuftamcntc  uiflbno.Elqua 
le  non  tractorono  altrimenti  che  fitractaflino  epropheti 
inmzi  alui  afine  dilui  mandati. Gonciofiecofa che  poiché 
uccifono  Giefuielquale  uccifono  come  dice  Cornelio  ta 
cito  gentile  per  pondo  pilato  proccuratorc  della  giudea 
imperante  Tiberio  piu  tempo  ói  piu  acerbamente  chemai 
atempo  inanzi  fieno  puniti  :e  neceflàrio  che  alhora  com 
metterTino  fcelerateza  piu  abhominabile  che  lidolatria  6C 
uccifione  deprophcti.Onde  leremia  dice. Non  mudirono 
ó^non  inchinorono  cloro  orechi:  ma  indurorono  elcapo 
lorodifecion  peggio  chepadri  loro.Qucfto  dimofirache 
Giefu  fu  uero  mclTiaS  piu  che  prophetas  òC  piu  che  huo 
mo  diuino:  anzi  ucramentein  dio  .  Ditemi  o  giudei  per 
qual  cagione  in  quel  uoftro  uolume  dinuouc  leggi  titola 
tothalmuthielqualc  c^jfgi;egarti  anni  circa  quattrocentos 
dopo  Giefu  facefti  Contro  achriftiani  leggi  piu  crudeli 
che  Nerone  òC  domitiafeo  penfare  poteffino  non  efiendo 
uoi  difperfi  dachriftiant^a  daglidolatrii  romani. Ditemi 
parche  tre  uolte  ildi  alipcs^i^clle  uoHre  orationi  centro 
anot^^gipre  beftemr^ie^SBCfefe* cociofìa  che  noi  preghia 
mo  idmper  uoi. Et  pi^SoIciemcnter  che  cmacomcthift 
inuerfo  uoi  cipordamo.Voinon'iftimàtc"  laleggie  chrifti 
ana  effer  piu  uilc  che  lamacomcthifia  ma  piu  nobile .  Ma 
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crcJo  cnc  lanatura  occultamente  ftimola  glianimi  uofiri 
aodLitc  cchriftiani! perche  per  cagione  di  Giefu  Chrifìo 
uidifTipo  lagiufiitia  diuina.EdaconCidcrarc  in  che  modo 
alla  uendccca  chriftiana  uoi  mederimi  defti  lauia  .  Certa 
mente  perche  molti  tra  uoi  per  laimpia  ncgligcntiav  &  i 
gnorancia  delle  fcripture  non  crederono  che  Giefu  efTcn 
do  fanza  arme  fufTe  eluero  mefiia:pero  Cubito  afpectado 
unaltro  come  dice  Suctoniotoucramcntc  già  hauendolo 
come  molti  tra  uoi  ftimauano:clqualc  hauefli  potentia  da 
rmetdaromani  audacemente  uiribellafti.Per  laqual  rebel 
lione  lacipta  diftructa  fu  dafondamentitglhuomini  uccifi 
furono  dCdirperfi-Querte  cofe  habbiamo  dafuetonio  • 
Adunque  fiate  diftructi  perche  a, Giefu  Chrifronon  crede 
fti.Quefto  pofTiamo  per  leparolc  del  uoftro  iofephocon 
fermare  che  induce  piu  fegni  dellira  diuina  ccntrauci  òC 
afferma  nella  uoftra  femma  celebrità  lacipta  di  hierufale 
tffèr  diromani  affediata. Nella qu.ile  aihora  fifufTc  raguna 
ta  q’oafi  tutta  Ligiudea  acclebrarc  gliazimi  della  pafqua  . 
Egrlìe  certo  che  uoi  neglianni  preteritivnegiorni  dellame 
defima  folennita  haucui  uccifo  Chrifto.  Aggiugne  lofa 
pho  che  Tito  elquale  haueua  affediata  lacipta  foleua  dire 
per  moki  grandi  fegni  dio  effere  intal  modo  centro  agi 
udei  indegnato  che  temeua  non»  fiCdegnafll  contro  aluitfe 
pcrdonafH  agiudei. Perlaqualcofa  benché  Tito  non  fufTe 
cr\idelc  ne  ancora  VeCpafiano! nientedimeno  per  impulfo 
diuino  piu  crudelmente  anzi»piu  iuftamente  fi  traete  lagu 
erra  che  mai  piu  faccffinocromanitln  quella  cipta  com.e 
lolapho  che  fu  preferite  teftimonia  undici  uoltc  centomila 
huomini  difame  perirono  diferro  furono  ueduti  piu 
he  nouanca  migliaia:  queftodice  iofaphovcl quale  uifue 
prcfcnte.Et  Eufebio  lonarra^ Aggiugne  iofaphoquenepa 


rolctcbc  quinJo  Tito  andando  intorno  ahicrufalcm  uid 
di  ripisao  diCangu^  tutto  clpaefctcon^gran  pianto  Icuo  le 
m  inu  al  cislo  inuocando  idio  in  tcflimoniosqucrta  non  cf 
Cers  opera  fui  cioè  deffo  Tito. Dipoi  coQ  fubgiugne.Sti 
m  a  ancora  che  ctiimdiore  larmc  dcromani  contro  aglim 
pii, giudei  ficefrifTino  douerc  decta  cipta  in  ogni  medo  pe 
rire\o  aprcndoQ  laterra\o  per  diluuioso  per  fuochi  dalcicl 
mini  Iti  :laqu il  cipta  haueua  prodotto  gente  molto  piu  l 
pia 5^  piu  iniquitchc  quella  gente  che  prima  era  perita  p 
diluaio54pel  fuochotóiera  tanta  lainiquita  diquella  che 
era  furfciciente  aindurre  iddio  afpcgnere  tutta  lageneratio 
ne  humìni.Elmedefimo  conferma  Pnyloftrato  nella  uita 
dipollonio  theaneo  con  quefte  parole  •  Tito  prefo  hieru 
Tilem  riempie  dicorpi  morti  tutti  eluoghi  intorno. Legé 
te  uicine  ualcumo  per  lauictoria  coronarlo. RiCpofc  Ti 
t3  ditale  honorc  non  efler  degno:  perche  non  era  lui  dì 
quelle  opere  auctore:  ma  crafuto  rftrumento  didio  Sclqta 
le  lidimonflraui lira  Tua c5tro  agiudei. Infin qui  parla  Phy 
lo!ìraco.Fu  in  quello  aflcdio  Vefpafianoselqualc  poiché 
difTipati  lacipta  hchbc  triomphato  come  narra  Suetonio 
Subito  prefente  elpopolo  due  miracoli  fede:  perche  fola 
mentre  col  tatto  curo  un  zoppo (5<C un  ciccho.Coftui  nie 
tedi  Tieno  ne  mai  prima  ne  mai  poi  fimil  cofa  haucrc  fac 
to  un irn. Et  benché  afiài  giulto  nientedimeno  non  fu  hu 
ono  difanctita  degnio  difar  miracoli  odartcSifcicncia  ti 
le: mi  conofceCt  che  per  diuino  aiuto  alhorafecie  quegli 
miracoli ‘.quando  per  diuino  impulfo  clfanguc  chrifriano 
ueniicìto  hai^eui-Clcmente^i  Egcxippo  difcepoli  deglia 
poQ^oIi  fcriuono  che  iacopo  fratello  del  fìgnorc  fu  tanto 
giunto  ditutti  ftimato  che  cpiu  prudenti  tra  giudei  crede 
tono  lucciQone  fiu  cHcr  ftaca  lacagione  della  mina  di  hie 


( 


ruCiIem:IaqiLìI  Tublco  fegul  dopo  luccifìon  del  dcctolaco 
po.Ec  okra  quefto  iofapho  dice  cofi  parere  ancora aluicó 
qusìte  parole. tit  queRc  cofe  tutte  aduennono agiudei  per 
laucndccca  di  Iacopo  giufto:  clquale  fu  fratello  di  Giefu 
nominato  Chriftotegiudei  uccifono  quefìo  giufto  ói  pio 
fopra  tutti  fecondo  lafententia  comune  ditucti. Infine  a 
qui  parla  loCapholMa  che  idio  gliabbia  diftructi  peruen 
dicbarc  elfangue  diChriftotper  qucRo  ficomprcndc  che 
in  que  tempi  non  conmiffono  altra  fcelcratczavpcr  laqua 
le  fidoucffi  idio  cflcrc  tanto  contro  aloro  fdegniato:  òC 
certamente  aperfe  contro  aloro  fdegnograndifllmo.Ilche 
GioCipbo  clquale  fu  prefente  dimoftra  cofi  nelTcptimo 
libro  delia  guerra  giudaieba  alcuni  buomini  pefiimi  inga 
natoti  falfamentc  indouinando  dauono  antcndcrc  alla  ftli 
cc  plebe  che  non  credeflì  amanifefti  fegni  della  indegnia 
tionc  diuini:  coquali  apertamente  fidimonlìraua  làfutura 
ruina  diquella  cipca<3<C  gente.  Colt  oro  come  ftolti  6^  fanza 
alcuno  uedere  fprezauano  tutti  efegni  mandati  dal  ciclo- 
Prima  per  tutto  unahno  appari  in  aria  una  fiamma  for 
ma  dicoltelloo^  fpaucnteuolc  cometa  Copra  lacipta:  ina 
zi  al  tempo  dellaficdio  ragbunandoR  cpdpòli  alla  fefta  de 
gliazimivadi  otto  daprilc  dinocte  ahore  nouc.^n  ’grande 
lume  occupo  lakare  iltcmpios  inmodo  che  tutti  Rimo 
tono  cfler  facto  giorno! duro  cldccto  fplendorc  pcr  bora 
meza.Qucfto  fegnio aglbuomini  pocho intendenti  paruc 
felice!  Ma  glbuomini  docti  nella  Icggit  intefono  dtetoCe 
gno  fignificare  ruina  .  Nella  medefima  fefta  una  uitclla 
nel  tempio  intra  Icmani  dcfaccrdoti  partorì  unagncllo»  an 
con  laporta  intcriore  del  tempio  uolta  alloricntc  conmcf 
fa  6<C  coperta  digraue  piafìrc  diferro  ^  di  grandiflimo  pon 
do  inmodo  che  afatieba  ucnti  buomini  lapòtcuono  chiù 
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d^rc  laquile  ancora  con  forcifTimi  ferramenti  era  ferrata: 
óC  iifottoS^pcr  latotfìtrouo  aperta  per  fc  medefìma  aho 
ra  fcxta  dinocte,  Dipoi  dopo  lafcfla  adi  ucntuno  dimag 
gio  appari  fegnio  difficile  acredere  :  elqualc  fiftimcrebbe 
falfo  fc  Icffccto  miferabile  non  haueffi  confirmato  lafedc 
dicjujilo  che  manifertamente  fiuede:  preflb  altramontarc 
del  fole  fiuidono  in  aria  per  tutto  muouerfì  carri  òC  fc^ua 
drc  darmati  64  mcfcolarfi  intra  nugoli  64  circundare  lacip 
ta  con  improuifte  fquadres  64  ncllaltro  di  difefta  decta  pc 
tccoltc  entrati  cfaccrdoti  dinocte  nel  tempio  fentirono  i 
prima  tricmiti  54  grandi  romori  :  dipoi  fubitc  uoci  diccntiv 
partianci  diqui.  Aggiugnclì  aqueRc  cofe  unaltro  piu  ter 
ribil  facto  •  Vn  certo  Giouanni  figluolo  danania  plcbeio 
54  ruRicano  innanzi  al  quarto  anno  della  guerra  :  ftvindo  la 
cipea  in  pacic  54 abundantiasnclla  fcRa  dctabcrnacoli  comi 
ciò  coQ  diCubito  agridarc  -Guai  dallorientctguai  dallocci 
dente: guai  daquattro  ucnti!guai  Copra hierufalcm  54  Copra 
al  tempio: guai  Copra  gliCpoQ54lcCpoCc:  guai  Copra  alpo 
polo  54  continuo  coCi  chiamando  Caggiraua  per  tutta  laci 
pta54di54nocte:infin  atanto  che  alcuni  principali  delpo 
poloc^nmoin  daqueRo  indiuinamento  miCcro  prcfonocl 
decto54con  molte  pcrcoflc  laflixonosma  coftiii  nulla  per 
Ce  pirlaiiasne  fìraccomaridaua  acircunRa*nti\r5plicando  pu 
re  in  fìmilc  modo  leCo'pradcctc  grida.  Alhora  edecti  prin 
ctoali  comprendendo  quello  che  era  scoftui  cITete  moRo 
didio  locondufibno  al  giudice  romano ‘.apprefro  al  quìlc 
l  icer  Ito  con  percofTc  infino  alloRasne  pianfevne  raccoman 
doTt  mai: ma  ripetendo  lauoce  medefìma  mifcrabilmente 
54  con  un  certo  mughio  intra  ogni  pcrcoRa  elmcdefimo 
rcpiicaua  agaiuencndo  Ccmprc:guai\guai  ahicruCaIcm.In 
Cinqui  parla  Io.(apho:ma  inanzt  acoftui  IcCuinqueRomo 


do  prcdixc.Guai  alle  donne  groffcNguai  aquelle  che  allac 
uno  in  que  tempi  :prcghace  che  lauoftra  fuga  non  fia  di 
ucrno  o  in  fabato:  perché  fan  grande  tribuLitionc  alhcraS 
quale  non  fu  già  mai  dal  principio  delfccolo  infino  aho 
ra:nc  mai  firatOltraquefro  uedendo  Giefu  lacipta  pianfc 
Copra  dilei  coQ  dicendo  ;Hora  haueffitu  conofeiuto  inqu 
efto  di  lecofc  appartenenti  alla  pace  tua: ma  queCtoe  ho 
ra  nafeofro  agliochi  tuoi  :  ucrranno  edi  Copra  te  diputatis 
Alhora  tintornicranno  ctuoi  nirtìici  H  ’anderanti  intorno 
daranno  tribulationc  per  tutto\'&Cin  terra  tigitteranno 
"6^  te\  ctuoi  Cigluoli.Sara  extrema  necefCita  (òpra  f  la  ter 
ra5<irara  aqueCto  popolo. Coft oro  faranno  uCcifi  dicoltel 
Io  5<^  intra  tutte  legenti  menati  prcCi.Hicrufalcm  Cara  dal 
le  genti  conculcato  \infino  che'  Càdempino  ctempi  delle 
gènti. Mi  quando  uedrete  cficrc  afCediata  hicruCalcm  dal 
excrcitoValhora  Cappiatc  che  laCua.  dcfiructionc  Cara  dipro 
ximo  .Lcprcdccte  parole  Cono  di  Chrifto.  clquale  ancorai 
predille  altre  coCe  Cimili  aquefte  t  leqùali  qualunque  leCa 
minerà  inCicme  col  parlare  di  loCaphovnon  potrà  della  di 
uinita  di  Chrifto  dubitare.Oltraquefto  chc  direte  uoi  aqu 
cfta  parte  o  miferi  cUt  non  Colamenrc  una  uolta  o  almen 
hreue  tempo  Cufti  afflictivcome^Coglióno  quegli  che  per 
bumani  dclicti  portano  pene\ma  come  quegli  che  *apcti 
tionc  del  Cempiterno  idio  per  colpa  ditnaefta  offeCa  pene 
patite  in  ogni  luogbo  ÓiCempre  miCcrahili  andate  errJdo 
-  Et  mcntamcntespercbc  Ccmpre^erratctCi  perche  fìetc  per 
emaci: Ci  perche  ilmifterio didio  derogate ibeebe  molte na 
tioniachriftLini  contrapoOc  CiCienafnienrcdimcnò  pili  ri 
gidamcntc  uoi  che  glialtri  CufTiNfièteiCarcte  puniti:  pche 
anticbamentc  Copra  glialtri  bonorati  dàdio  troppo  fuCtii 
grati.cpropbcti5iCbrirto  uccidcfti^  Et  ahdcra  primi  tra 


meri  cpcrTccucori  tendeui  infidie  achriftiani  in  giudeastri 
bulindogU  con  rapine  ÒC  occifioni  ÒC  per  tutte  Itgcnci  co 
diucrCi  aghuati.Deftauatc  per  tutto  contro  aloro  Icforze 
degcnciU.Ondc  per  cxemplodCinftigatione dimoiti  igiu 
dei  crono  cchriftiini  per  tutto  laccrati.Ma  elduca  cclcfti 
ale  iexcrcito  Tuo  daogni  parte  tronebato  riftoraua  corno 
di  mirabili  de  mirabilmente  multiplicaua.Chc  per  laucn 
decta  di  Gbrifto  uoi  fufTì  difTipati:  ancora  Maumctb  con 
fefTa  dicendo  nellalcoranotchc  dio  libero  lanima  di  Gie 
Cu  delle  mani  degiudei  ridudela  aCc  òe  cxaltollas  et  propo 
fc  cfeguaci  di  Cbrifto  aCuoi  pcrfccutori  ctiam  infino  alfi 
ne  del  mondo. Et  dilibtro  che  glincreduli  giudei  priuati 
dogni  uendicatorc  di  tutore  in  quella  uita  di  ncllaltra  difo 
mmc  pene  fuiTm  cruciati: quello  parla  maumeth.Maudi 
te  ancora  cluoltro  Moyfc  dcgypto  ncllibro  dc^giudici  or 
dtnrrii  coQ  dicendo: Giefu  nazareno  paruc  chefufle  cime 
fliadiuccifo  per  laCcntcntia  degiudici  :  fu  cagione  che  if 
drael  pcrific  dicoltcllo. Quelle  fono  Icparolc  diMoyfc  » 
Ma  benché  ladiuina  iuftitia  Cubito  dopo  lamortc  di  Gie 
fu  quifi  ognianno  infino  al  tempo  di  Tito  uipunilTi  c5 
diuerfe  di  grauc  calamita  di  uccifioni  fecondo  che  teftìmo 
nii  FlorosIofcphosPhiloneNEurebìj  :  nientedimeno  anni 
circi  quiranci  dopo  Giefu  indugio  lefomme  uoftrc  pene 
,  Accioche  uoi  tempo  dipenicentia  haueffis  di  lexordio  del 
la  legge  chrilliana  dando  lauoflra  cipta  di  rimoHa  lacon 
fufionc  delle  cofe  di  decempi  piu  chiaramente  atutti  cfcco 
!i  noto  fifacelTi.  Aduenne  ancora  che  dante  lauoltra  cipta 
cchridiani  poterono  con  piu  uiolentia  ederdauoi  tormen 
tati  di  con  piu  ucra  examina  emarciri  approuati .  Chrifto 
uipuninon  con  lemmi  dechridianisma  didolatrii:pcrmo 
ftrare  che  efuoi  chridiani  fanza  alcuna  uiolentia  poceuo 
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T  no  regnare  uiucrc  domeno.  Ec  canto  acerbamente  ui 
punitene  nefTuna  cofa  piu  miferabilc  penfar  fipuo  effeic 
in  li  Culi  o  poter  m  ii  eiTerc:  Secondo  che  Chrifto  difie  T 
nanzi:  Silofapho  dopo  clfacco  narro*  Leggete  elquinto 
libro  di  loCaphotelqUvile  diqueftc  cofe  tracta:  uedrete  le 
nia:ri  .tncora  haucr  per  lafame  efigluoli  proprii  diuorati* 
Ma  per  comprendere  in  poche  parole  moke  cofeNc^ualun 
que  intcndefle  ladecca  miferia  confefTercbbc  non  Cipoter 
penfare  tragedia  ói  calamita  piu  lamentcuolc  .  Ec  che  que 
fra  miferia  doueffi  ucnire  per  laucndccca  di  Chrifto  teluo 
ftro  popolo  loprediflc  ancichamcnre.Impcrochc  dicendo 
Pfaco  io  fono  innocente  per  quanto  appartiene  al  fanguc 
diq’nlìo  giukotauoi  tocha  apenCarui .  KiCpofe  cIpopoloN 
ucngha  pure  clfangue  Tuo  fopra  noi  Copra  cncftri  figli 
uoli  • 

Rerummefi  lapruoua  della  chrifùana  ucndccta  in  tre  capi 

Erchc  tutto  cigiorno  uarie  cagioni  dfqucfra  uo 
p  (tra  cilimica  diligentemente  penfate  per  ifehifa 
re  lacolpa  dellucciCionc  chriftianatparmi  darifu 
fnmerc  quefta  coCa  daprincipio  in  tre  capi .  Stimo  cfTere 
neceflario  che  tre  cofe  principali  concorrino  in  quella  Tee 
leratcza  per  lacolpa  della  quale  fiate  difperfì.Laprìma  CN 
quella  laqual  daprincipio  tochamo  cioè  che  quefra  fcelera 
teza  fia  molto  piu  graue  che  quella  colpa! per  laqualcan 
tichamcntc  tribulaci  fufTi  inbabilloniat  almeno  tinto 
piu  graue  qainto  lacondicion  uofira  dopo  Gicfu  e  inpe 
ggior  grado  che  nella babillonicha  faricha-Quefa  calami 
ta  incomincio  da  uccifione  dcuoftri  ineffabile  8^  uilif^ima 
ucndicionc  diquegU  6^  alcreuoltc  maxime  in  hlerufalem 
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Cotto  Tito5CmefottOtama  Xotto  Traiano V  6^  imby ter  fot 
to  Airiano64pcr  tutto  Cotto  Gallo. Et  qucfio  non  adué 
ns  nella  calamita  che  fuinanzi  a  Chrilìo.Ricoidatcuichc 
,al  tempo  di  Claudio  oltre  allaltrc  uoftrc  calamita  idiouo 
pprelTo  con  una  Carne  cxtremacome  tefiimonia  Luca  eua 
gelifta'.laquale  fame  effer  Tuta  grande  in  giudea  lafferma 
cluoftro  loCapho.  Ancora  nellaltrc  diCpcrCioni  uoi  hauc 
ui  in  molti  luoghi  alquanti  duchi  diuoltra  generation  ho 
norati  oCconCcruaui  cllcgipdmo  culto  defactificii  uoftri  i 
teroNÌn  quefta  per  contrario. Olcraqucfto  dio  alhora  conui 
ficitioni  dipropheti  uiconfolaua  :  equali  uipromecteuono 
prclta  libera tione:qu.il  fu  EzechielàcGicremiaio  ueramé 
te  uelamoftrauono  quaQ  prefentet^quale  fu  Daniello  :  Ef 
drass Ageuss  54  Zacharias . Onde  apparifeie  che  dio  fiuifù 
maua  come  figluoli  \non  come  hoggi  uaucua  per  nimìci 
Non  usdetc  uoi  che  non  hauetc  propheta  alcuno  dopo 
GieCuiliquilcofa  uiminaccio  elpfalmo  dicendo. Già  non 
c  propheta 54 non  ciricognoCccra  piu: Perche  cagione  dio 
ua  in  maggior  parte  priuad  diuita  Ó4  interamente  di  Tacer 
dodo  regnio  54  propheti  già  per  molti  Cecoli  ;  per  monftra 
re  hauerui  già  gran  tempo  rifiutati  come  ribelli  fuor  do 
gai  rperanza  54  heredita  diurna .  Adunque  i  che  modo  po 
rete  afpectarc  dicolui  clmcfTia  dal  qual  non  impetrare  piu 
nantii  54umiUtudini  delmefliatFinalrncntc  altreuolte  fu 
fri  mmditi  jier  bricue  tempo  in  certe  prouincic  dopoGi 
cCu  per  tuttolcempo54pcr  tuttolmondo  cxterminad  Cete 
come  quegli  che  quado  ucciderti  Giefu  pcccafti  proprio 
contra  efTo  dioselqualc  c  in  ogni  luogo  54  Tempre  quando 
uccidefri  eprophetit  alhora  peccifti  contro  anuntii  di  dio 
Quando  adoranti  glidoH  coglierti  adio  lomperio  per  qua 
tocra  in  uoithor  che  uirefia  poi,  altro  le  non  che  tnectcT 
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Ci  mino  nella  pcrfona  propria  didio. Sé  adunque  uccide 
do  Giefu  conmcctefii  fceleratcza  maggior  che  liìccificnc 
dcprophetiS^  lidolatria:  albori  certamente  m^inc  m.cctcf  i 
lapcrCona  diurna. Et  per  aduerfo  fc  mai  manon  cttcfii  ipia 
mente  laperTonadiumaSalbora  Colo  potè  efrcrcqùefioqui 
do  ingiuriarti  Giefu: elquale  Colo  nel  mondo  folamxnte 
con  leuLrtu ód miracoli  monftrofc  effère  uero  figlucLcel 
fommo  dioo^effere  idio. Della  prima  parte  c  decto  afiai 
Nel  fecondo  luogo  aquefta  uoftra  coIpa\per  laqualc  fiate 
miferivfappartiene  che  atutti  uoi  in  ogni  luogo  óc  Tempi c 
Cia  comune: perche  ciafchuno  diuoi  continuamente  ó<.  in 
ogni  luogo  ha  mifera  uita.Ma  nefluna  altra  fceleratcza  fi 
può  penfare:  nella  quale  tutti  di  continuamente  fiate  incoi 
patiNfe  non  quefta  che  uoi  uitupcrate  lauita  di  Chrifio  : 
didefuoi  diCcepolid^^  lodate  luccifion  diqucglf.Pcr  laqua 
le  cagione  della  chrifiiana  uccifionc  fiete  partccif  i .  Ilei  c 
coQ  tocho  Hicrcmia.Chc:Uolcte  uoi  meco  in  giudicioco 
tcndercttutti  uoi  contrame  peccaftiima  perche  uoi  uitu 
perate  iluitello  fabbricato  in  Orcb\  oi  luccifion  deprophe 
tid^non  hauete  inclinitionc  afìmil  peccato.  Seguita  che 
in  neffun  modo  ditale  peccato  fiete  partecipi. Errcno  ac u 
que  coloro  cquali  dicono  uoi  efferc  daquefta  calamita  rp 
preflati  per  hauerc  uccifi  epropheti  5^  adorati  glidoli.  La 
terza  conditione  che  (irichiede  alla  colpa\chc  ecagiondi 
ttntamiferiae  queftasche  lafia  occulta  8^ auoi: igne ta:*  Per 
che  queluoftro  libro  thalmuthico  che  fint itola  \  magnila 
fidimanda  per  qual  cagione  agiudei  peregrinanti  Ih , tabi 
llonia  fu  predccto  elterminc  ditale  afflictionc  :  .Laqualco 
fa  Hieremiacofi  teftimoniatPoi  che  faran  finiti' in babil 
Jonii  annifeptantatuiCiterouui  ; 

Ma  in,  quefta  uoftra  difperfLone  dopo  tito  non  uc  predec 
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tomai  termino  alcuno diuoRra  mireria» A quefto  .quiui 
coQ  CiriCponde.  Alhora  acoioro  fu  monftro  elfine  de  ma 
litSi  come  lacolpa  perlaquale  patiuono  quegli  mali  fu  a 
perca. Mi  acoRoro  aquali  c  ignoto  lacolpa\e  ignoto  elfi 
netQuefto  quiui  fiparla:  certamente  ncflìina  altra  conmu 
ne  fceleratcxa  uoflra  e  interamente  àtutti  uoi  ignota  :  fc 
non  quelle  cofe  che  euoftri  conmiffono  contro  aGiefuS 
6^  uoi  lappromitc: perche  non  follmente  nonfapcte  quel 
lo  cfTer  male! ma  cflendo  peffimoNoptimo  lofiimatc  . 

Della  confirmatione  delle  cofe  nofirc  per  Iccofe  giuda 
iene  contro  agiudei  delibri  facci.  Capitolo  trigefimó  . 

Oi  portate  per  tutto  o  giudei  per  uolohta  di 
tt  dio  clibri  depropheti  in  hebraicotpcquali  eleci 

to  aciafchuno  intendere  che  cchriftiani  ncn  ha 
no  fincto  cprophetici  teftimoni .  Quefto  cofi  tocho  Da 
uic.Elmio  dio  mha  dimoftro  denimici  mici  non  glìucci 
derctaccioche  non  fidimentichi  laleggie  tua:mancllatua 
uirtu  glidirpergi.Cofi  adunque  benché  mal uolentieri  fe 
te  teftimoni  della  noftra  uerita  :  per  tutto  habbiamo  eli 
bri  depropheti  tranflati  dapiu  dopo  Chrifto  in  greco  6C 
in  latino.  Hibbiamo  ancora  quella  tranflati óne  facta  ap 
preflo  elre  Ptolomco  anni  piu  che'  trecento  innanzi  acri 
fio  d  ifcpunta  due  electi  da  Eleazaro  pontefice  tra  tutti  c 
giu  lei  cxcellentifTimi  come  fcriuc  Arifteo  greco  fimilia 
re  di  Pcolomeo:elqualc  alla  tranflatione  prcdectafu  prc 
fente  ancora  loferiue  Giofapho.  Aggiungono  che  ilrc 
per  cagione  didecta  tranflatione  ricompero  colle  pecunie 
fu  : cHto. M. giudei chcr5 fcrui  t  egipto:dono Tcrcdtbili do 
ni  alcépio5Ìalp5tcficc\ct  mirabilmetchonoroctraductori 
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I*iquale  tranflationc  uokntieri  ufo  :  per  conuincere  c]ue 
fra  perfida  plebe  giudaicha  con  larmc  deloro  egregii  tra 
duccori.Non  fidebba  flimarcchc  fufTino  uitiati dachrifti 
ani  que  libri  equali  gran  tempo  innanzi  pel  mondo  cron 
fparti  maxime  daprimi  ebriftiani  \cquali  col  proprio  fan 
guc  difendeuono  emifterii  didccti  libri  come  cofa  dacie! 
mandata  • 

De  miracoli  • 

Eniamo  amiracoli  cquali  noi  non  neghatc  inpiu 
u  uoftre  lìoric  confermate  Giefu:  od  glUppoftoli 

haucr  £acti  miracoli .  Ma'  dicono  tra  uoi  alctinis 
ebe  Giefu  mendico  appreffo  gliegiptii  i  pueritià  inpocbi 
anni  infino  al  fommo  imparo  larte  magica  scofa"  difficile 
fopra  modo:laquaIc  .tanti  òC  tanto  grandi  pbilofopbiscqua 
li  daogni  parte  del  mondo  corrciiano  allcgyptoNnon  po 
terono  etiam  in  età  perfetta  in^molti  anni  in  minim.apar 
re  inparare.Dimandianui  quale  mago  altreuoltc  cflèndo 
publicamente  con  Comma  ignominia  prefo  6C  uccifo  .  po 
te  Cubito  confeguirc 'deffer  quali  per  tutto  fommio  dio  Iti 
ma  to.  Qui  le  artemagteba  uforono  quegli  rozi  pefebatori 
morto  Giefu: cquali  bifognio  ebe  miracoli  faceflìno  altri 
menti  Giefu  uccifo  tutta  lauccorita  in  bricue' tempo  per 
dura  barcbbc.Se  glierono  magi  perche  non  fecondo  lufo 
deglbuomini  ambitiofi  prcdicauano  lor  mcdefìm'i  piuprc 
fto  che  Giefu  mendico  publicamente  con  ignòminia ‘uc 
cifo.Tnfegniatcmi  con  ebe  arte  quegli  ruftici  pefebatorf 
prefono  con  loro  reti  Paolo  6d  Appollo  giudei  fopra  tue 
ti  fflbuomini  doctifiimis  5d  etiam  molti  altri  docti  t 


cbriffimi  aCoftcncre  iamortc.  Rifpondetemi  ccine  Pago 
lo  inghan.no  HirocheodcDionifio  ariopagica  philofophi 
ditucci  eplatonici  cxccllcntifrinii6(C  molti  altri  fimili . 
Okracjuefto  che  giocondità  o  che  utilità  era  prcpofio  lo 
ro  dimigicha:cquali  tuctolgiorno  non  peramore  diretma 
di  Cbrifto  pcricolauano. 

Et  pero  luftino  philoCopho  cxcellente  nellibro.ek]uaIe 
fcripfe  ad  Antonino  imperadore  per  lanoftra  religione  : 
64 dille coG. Io  luGino  cxcrcitato  nella fecea  platonicha. 
udendo  cfferc  uitupcrati  echriftiani:  uedendo cjuegli  fta 
re  lorti  ariceuerc  lamorte  6^  ogni  crudel  pena  Coftenere: 
conQdetai  non  efTcrc  pofTibilc  che  coftoro  andafTino  con 
milittadCattendeffino  apiaccri  mondani  !  InGnqui  parla 
IiiGino.Parmi  daudire  ccrmlliano  propinquo  a  tempi  di 
iuGino  clqualc  coG  dice  agiudici  romani  .  Lanatura  cuo 
prc  Tempre  cimale  diuergognia  o  ditimore  tcmalTac tori  G 
dileceono  doccultarG  éi  CchiTono  Icflcre  uedutitTefono  gì 
unti  GCpauentonotTe  fono  accufati  negono  :  ó^non  con 
feflano  cluero  Tacilmentc  allaucrfario. Quando  Tono  don 
nati  GlamencanotRicercoao  diuerTc  cagioni  dipcricoli  Co 
pra  lor  medeGmi. Imputano  glimpeti  della  loro  mala  me 
te  al  Tato  alle  ftelle:  Non  uogliono  tal  cofa  clTcrc  Tua: 
perche  laconoTcono  cfTcr  mala  .  ManetTuna  coTa  Timiic’a 
chriGiani  aduiene»  Nettuno  dicoftoro  Tiuergognia  mai  : 
nettano  Tipente:  Te  non  cdellauerc  tanto  indugiato  t  Te  cT 
fo  c  appoGato  Tieloria:Te  e  accuTato  non  GdiTcnde.  Se  c 
diminditONconTctta  etiamdio  Tpontaneamentc  Te  cttcr  cri 
fiianor  Quando  c  condanna tosringratia  .  Hot  che  male  c 
quettoT'elquale  non  ha  in  Te  Icconditioni  :  che  Tono  Tom 
smtnentc  naturali  al  nule  «come  Tono  queftd  ; 
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Cioc  timorcsucrgognia\riuolgimentONpcnitentia\  piali 
to. Orche  male  c  cjudto  c"  Dd qiLile  chi  e  accufato  firalle 
gra:laccufacionc  del  quale  c  defiderata  lapcna  e  felicita 
Oltraqucfto  riprende  lapocha  prudentia  degiudici  che  co 
dennaffino  cruddmcnre  echriftiani  fanza  accufationc  di 
peccato  alcuno  tfolamentc  pel  nome  della  fccta^Ma  quel 
che  fintenddfi  in  quefta  fetta  non  cercauano  dC  non  uole 
u5  dachriftiani  udire. Finalmente  come  altrauolta  dixicl 
fine  diquefta  difciplina  fanctiffima  manifefTanientc  dichi 
ara  che  Chrifto  6<C  Tuoi  difeepoii  non  per  magicaVma  perdi 
uinica  feciono  miracoli .  Hauetc  un  libro  della  uita  diGi 
efu  nazareno: nel  quale  fileggic  che  Giefu  tra  glialtri  mi 
racoli  che  quiui  molti  fmarrano  etiamdio  rifucito  elmor 
to  perche  folo  fapcua  rcctamcntc  pronunciare  quello  no 
me  proprio  didio:  cheapprefio  diuoi  fopra  glialtri  e  uc 
nerando:  perche  c  compofto  folo  diquattro  lettere  6C 
quelle  fono  uocali  con  grandiffima  difficulta  fipronuntia 
ha  quefto  Tuono  Hieho  uahKchc  fignifica  fuse  Tara. 
Quefta  e  lopinionc  della  maggior  parte  degiiidei.Sc  co 
fi  e  non  hauendo  uoi  piu  fancta  cofa  chelpredecto  nome 
per  quefto  non  fìpotcndo  con  quelle  cofe  im-pie  confc 
rmarc  fanza  dubbio  c  diuina  ladocrrina  del  nofiro  Chri 
ftoilaquile  crebbe  come  dite  uoi  per  uirtu  diquello  diui 
niffimo  nome: come  diciamo  noi  per  uirtu  didio  • 

‘  Tcrtimomodi  Giouannibaptifia&^di  lofapho  • 

Imaneteul  già  delle  uoftre  fruiti tie  o  miferi  giu 
r  dei  Rifpondetemi  fc  uoi  credete  aqucl  che  diui 
no  giouanni  baptifta  :  elquale  fanza  neffuna  ex 
ccptionc  e  datuttolmoodo  fìngularmente  honorato  • 
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Et  come  dice  GiofapHo  era  inueritas  64  publicamcntc  era 
ftimato  dituttc  leuircu  exeraploul  quale  come  adoracelo 
inriumcrabile  fcurba  degiudei  6<i  daltri  buomini  daognipa 
ree  corrcua-Qucfio  teftimonia  eluoftro  GioCipho:  Que 
fto  Giouanni  publicamente  fanza  alcun  dubio  affermaua 
quefto  Giefu  efferc  melila  ói  comando  che  tutti  lofcguiC 
fino. Certamente  fé  non  la uefiì  molto  confermato: non  la 
rebbono  tutti  quegli  che  albera  parlorono  di  Giefu  facto 
fond imeneo  loro  dii  tefrimonio confcrmatione  di  Gio 
innni  baptiftaó^  cofiui  con  femme  lede  celebrato. Chi  c 
quel  che  nonlappiachc  euangelifti  tractano  Liuitadi  cri 
fio  ói  di  Giouanni  baptifta  infiemc-Macomccto  etiarrdio 
incendendo  laCmcta  amicitia  diqnefti  due  nel  mcdcfimo 
capitolo  dellalcorano  canto  lanatiuita  lede  di  Chrifto: 
6^ di  Giouanni.  Appello  Giefu  fpirico uerbo  didio  cC 
nel  medefimo  luogo  diffe  giouanni  effer  grande  prophe 
ta  confcrmatore  del  uerbo  diuino.Et  certamente  Giouan 
ni  confermo  inmodo  Chrifto:  che  Chrifio  eprimi  difee 
poli  Cuoi  hebbe  della  greggie  digiouanni:  Finalmente  u 
dite  quel  che  lofapho  noftro  parla  di  Chrifto  nellibro  de 
llincichita  giudaica  lelqualc  in  greco  compofe .  Come  ctia 
dio  inanzi  agoftantino  negliantichi  uolumi  greci  òC  lati 
ni  filcggeua  Icggefi  fecondo  che  dichiara  Eufebic6<^  ie 
roniiaotEc  non  poteuano  eflete  tanto  adulterati  que  libri 
equali  crono  tanto  publicatióierono  in  fomma  auctorita 
aoDreffo  atutti  fpctialmente  in  quel  tempo  nel  quale  ceri 
ftiani  crono  molto  piu  che  glialtri  fottopofti  per  tutto  a 
cilumniicori. Nientedimeno  non  trouocofioro  inumati 
dilcuni  dcnimici  che  habbino  deprauato  lofapho  tutti 
gliakri  propheti-  .Ma  ueniamo  a  lofapho. 


Fu  in  qiic  medeCimi  tempi  lefu  huomo  fapicntei  fc  gire 
lecito  chlimare  colui  huomo  perche  faccua  opere  miiabiii 
d-iui  doccrina  aqualuchc  uolcnticri  udiua  clueros  me  1 
ti  giudei  moki  gentili  lofeguirono.quefto  era  Chrifto 
PiLito  per  laccufacione  deprincipali  dinoftra  gente  Iccon 
dinno  alla  erode. Non  labbandonorono pero  coloro  che 
d.ìprincipio  lamorono  :  perche  appari  loroelter20  diuiuo 
come  epropheti  diurnamente  rpiratiquerto6<Caltri  miraco 
li  dilui  innumerabili  predixono.Et  infino  aquefto  di  per 
feuera  clnomeò^lageneratione  dechriftiani  daiui  nomina 
ci.  Akroue  ancora  parla  coQ  Anano  :  fede  lapidare  laccpo 
fratello  di  Giefu!clquale  fidice  Chrifto  accufandolo  quaQ 
conrrafaccente  alla  leggic.Ma  quegli  che  appannerò  cC 
fere  moderatiffimi  fopra  tutti  cciptadini  &C  folleciti  nelco 
fcruire  Liintegriti  della  leggie\graucmente  fenetur borono 
Siche  mand  irono  nafeoCamente  aire  preghandol  che  feri 
uefTia  An  ino  che  non  conmcccefTì  fimil  cote  :  perche  ncrt^ 
fera  reccamente  gouernaco.InQn  qui  parla  loLapho  : 

Delk  rcfurreotionc  di  Chrifo 

On  hauetc  ardire  dineghare  glia! cri  mirvicoli  di 
n  Chrifto  perche  furono  fleti  fpefTo  o<C  moki  in 
prcCencia  del  popolo  per  moki  ficantanvma  ne 
ghate  lareCurrectionc  perche  non  fu  nota  atutto  cipopo 
lo: benché  moki  diquella  parlaffinotpur  uedete  quefra  et 
fere  confermata  dalofcph.Hor  non  fapete  uoi  che- non  c 
ra  lecito  chelcorpo  di  Giefu  dopo  larefurreccio  facto  in 
mortale  ó<C  diuino  fiminifertafuagliochi  diqu dunque  mor 
tale  :  ma  Col  imtnre  dicoloro  che  fommimentc  crono  ordi 
nati  teiìimoni  dalfomaiio54perfeccoidioatucci  gliakri  . 
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ViJono  Gkra  rlCucItito  damorte  :  rpefTo  moItifTimc  per 
fons  cjiurana  di  òC  non  Colo  gliapoftoli  òC  cdifccpoli  :  ma 
ceti  miio  piu  che  cinquecento  pcrfonc  infieme  congrega 
tc.Qiefto  ccftimonii  Paolo  appoftolo  dicendo  molti  di 
coloro  vincora  mentre  che  fcriueua  quefro  eflerc  in  uita  . 
Et  che  rirucicafTe  GlcCu  non  rolan.ente  coloro  appruouon 
mi  eciamdio  mille  migliaia  dhuomini  giudei  ói  gentili  :c 
qutli  come  coloro  Colo  per  lagloria  di  Chrifto  publicha 
mente  6^ con  ignominia  uccifi  offerirono  lor  medefimì  a 
certa 6^ acerbifTima  morte. Adunque  c  uana  quella  uofira 
hiftoria  fincta\laqual  dice  che  cdifccpoli  di-  Chrifto  cccul 
corono  clcorpo  di  Chrifto  in  uno  orcoSelqualc  fu  trouato 
fecondo  uoi  diminiftri  mandati  dal  pontefice  .  O  imptu 
denti  o  huomini  aitutto  mni.Sc  uoi  trouafii  quel  corpo 
carne  ditevpcr  qual  cagione  non  lofofpendefti  uoi  in  pia 
^a  aluogo  manifeftotfc  uoi  defideraui  fpegnere  lafualeg 
gie  !  perche  fc  haueffi  facto  queftoNfubico  tutti  abbandona 
to  harebbono  lafetta  nazarena  - 

Confirmatione  della  trinità  diurna  6^  della  diuìnita  di 
Chrifto  per  Iccofc  giudaiche. Capitolo  trigefimo  primo  . 

Erchc  ultuperatc  uoi  latrinita  diurna  oimpìgiu 
p  deideuoftri  mifteni  troppo  ignoranti  «  Leggete 

ccomcnti  de  uoftri  doctori  Copra  quel  pfilmo  . 
IJio  dio  fignor  parlo 64 chiamo  laterra.  Quiui  fidimandi 
per  quii  cagione  clpfalmo  tre  uolte  chiama  dio. Et  rifpo 
d^fi  per  dimoftrare  che  dio  con  quegli  tre  nomi  creo  elfc 
colo  fecondo  tre  proprietà  con  Icquali  fu  creato  elmondo 
Queftefono  ripientiasfcicntiasBiprudcntiatcomc  ne  prò 
tierbi  di  Salamone  filèggìc.Elfìgnore  nella fapientia  fon 


do  hterra. Ordino  cclcll  hcUàprudentiatgliabifTì  nella fuà 
Ccicncia  trabochono»  Ancora.  t±euolte  finomina  dio  nelle 
xodo.Io  fono  eirigoorc  dio  tuoSdio  zelatore  &  cererà .  E 
cho  tre  nomi  diuini  fecondo  tic  proprietà  didio: con  lec^u 
ali  fono  confi  icute  tutte  IccofciLcggefi  fimiln  cntc  nelli 
bro  di  lofuc  dioNdiovfignorc  lui  lofatqueftc  cofe  fono  i‘ 
c^ue  comenti  :  fimilc  cxpofitione  trouerretc  neuoftri  cho 
menti  fopralgcncQ  maxime  in  cjuella  parte. Nel  principio 
creo  dio  ciclo  tertà  :  Ouc  Raby  clcazardicc  non  c  crea 
to  eImondo:fe  non  pel uerboNo  ucro  col  uerbo  didio: co 
me  fitruoua  nel  (altero  col  uerbo  del  fignote  fono  ferma 
ti  ecieli.Et  fegUita  nel  luogo  mi edefimo  cofi.Raby  fimicò 
diffe:  infpiro  o  uero  infufflo  dio  lofpirito  fancto  fu  cica 
to  cimando:  Come  nel  pfalmo  filégge  con  lofpirito  della 
bocca  fua  ogni  uirtu  oucr  excrcito  loro'.qùéfic  cofe  ma 
niftaméte  qni  fono:  Voi  neghate  che  dio  babbi  figliiolna 
tar4c.cioe  della  medefinia  natura  che  lui: nientedimeno 
idio  dide  nepfalmi:tu  fe  mio  figluolo  hoggi  tho  genera 
to. Nan  fipuo  dir  quefro degliangeli &C dcglianimiN  cquali 
non  fon  generaci  ma  creaci  :  perche  non  fon  difiibf  ancia 
didio:ma  dinulla  facci  dadio. Et  pero  fe  alcunaùolta  fichi 
amano  nelle  fiere  lettere  fi^luoli^didio:  nientedimeno  no 
ridicono  mai  daini  generati .  Dixe  hoggi  cioè  nelletterno 
hoggi  che  fignifica  in  quel  prcfentc  fiato  delletternita:el 
quale  non  ha  principio  ne  fine; ciò  che  c  della  fubftantia 
didiod^intra  dio  e  eterno. Onde  nel  pfalmo  idio  iìgiudi 
ciò  da  aire  5^  cetcra.  Oue  manifertamente  del  figluol  didio 
fitractaidiquefto  figluolo  fìdicc.Sara  elnomc  fuo  ne  Ceco 
li  innanzi  alfole  fra  cinomc  fuo  :  6^  che  del  figluolo  di 
dio  cttcrno  fiparli:quel  cidichiara  che  doue  lanofra  tran 
flationc  dice  fta  clteftovjaebraico  ha  Hynnonslaquale  dice  io' 
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ne  ridirmi  daHyn.Nin  c  ilfìgluolo  Yntnon  adunc^ucno 
rigntiQca  altroché  figluolo  gcnitosnato  abfoluto.Che id 
dio  babbi  figluol  S  ilamonc  ncproucrbii  tcfiimonia:  i  hi  fa 
le  in  cielo  ò4  chi  nefccnd:.  chi  contenne  con  kCuc  mani 
loCpiricoichi  raguno  laccane  quafi  inucftimcntoNchi  Cuci 
to  tutti  ctcrmini  della  teirasquale  c  clnomcfuo:  quale  c 
clnomedel  Tuo  figluolo  dimmelo  Te  tu  lofai.Vd ite  anco 
ri  lùiachecofi  dice. SanctussCanctussCanctus: Signor  id 
dio  d:gliexerciti  tre  uolte.Sancturfignifica  latrinita  del 
le  perCone  diuine. Signore  in  fingularc  fignifica  lunicba 
fabilanda  didÌo:poi  dice  piena  c  tutta  laterra  della  Tua  glo 
ria.^uefto  figntficha  lafTuntione  delhuomo  facto  daluer 
ho  didio. Impcroche  nel  mcdefìmo  luogho  iraiacoliccha 
idio  in  uno  crono  infigura  dhuomo.Et  pcrmofcrare  che 
uoi  non  intenderefti  bene  queftimirtcrii  aggiugnie  mol 
te  parole  della  uoflra  cecità óifurdicaSi pertinacia:  Icqua 
li  altrauolca  narfamo. Induce  alcroue  idio  cofi  dicentc: 
Venite  ame  uditetqueftccoCc  daprincipio  uiparlaid^non 
dinafcofo.Eroui  daqucl  tempo  nelle  quali  fono  facce;  dC 
bora  clQgnore  idio  lofpirito  Tuo  ma  mandato.  Aduquc 
colui  clquale  daprincipio  cioè  della  Icggic  non  parloe  di 
niCcorotcioc  perche  palefemcntc  nel  monte  finay  doiiem 
tco  elpopolo  udtuj\elquale  ctiamin  quel  tempo  era  iui  » 
che  unol  dire  cffo  dio  datore  della  Icecic  :  bora  e  dadio 
mini  Ito.  Qiiefto  importi  chelfigluolo  idio  generato  dal 
padre  idio  aflunCc lanatura  bumana.  Ancor  lofpirito  didio 
mudi  couturi: perche  per  lofpirito  fancto  efacta  Laconiuc 
tione  didio  Si  delhuomo.  Luno  5^  laltro  dicoftoro  che  mi 
d  ano  necelTiriamcnte  e  idio:  dapoi  che  idio  t  chi  e  man 
dico. Et  benché  fìa  uno  idio  nientedimeno  una  certa  ine 
ifabiic  difiinctionc  c  infra  loro  che  mandano  òC  colui  cb<? 
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c  mandato  !  che  colui  che  c  inducto  pui  come  parlante 
fu  cffo  idio  fimanifcfta  pcrleparole  antecedenti  dcue  di 
cc.Io  Cono  clprimoùo  Cono lultimo/,  lamia  mano  fondo 
l  iccrratManifertafi  ancora  per  lefequenti.  Imperochc  do 
po  tutte  Icparolc  danoi  alleghate  roggiugnic.Qucfic  co 
fc  dice  elfignorc  redempcore  tuo  fmeto  difdracl.  Debba 
fi  ancora  udire  clcanto  didauit.Oue  andero  dallo  fpirito 
tuo:oue  fuggirò  dalla  tua  faccia. Se  iofaliro  in  cielo  :tu 
uiCeói cererà. In cjueftc  parole  uuole  che  lofpirito  didio  i 
ogni  luogho  fia  certamente tegiudei  echriftiani  fol  didio 
in  ogni  luogo  cfferc  ftimonotper  laqualcofa  ficomprende 
che  eldccto  fpirito  non  c  una  certa  fpirationc  fuori  didio 
mie  lofpirito  fincto  oC  cererà  :  efio  dio  del  quale  difie  lob 
Lofpirito  didio  mifece :  Lolpiracolo  dcllcmnipotcnte  iri 
decte  uita»Mafare  lanima  delhuomo  6^  uiuificare  c  offi 
ciò  folamentc  didio. Oltraquefto  fidimanda  in  queuofiri 
coment!  fopralgenefi  che  cofi  fia  quello  fpirito  didio  cl 
quale  fopra  laeque  fifpandeua&irifpondefi.Quef  oe  lof 
pirico  del  mcfTia  delquale  in  Ifaia  fileggictRipoferaffi  fo 
pra  lui  lofpirito  del  fignore\fpirito  difapientia  6^  dintelle 
cto.Quefto  e  nedecti  coment!. Onde ?f idichiara  che  quel 
lo  fpirito  c  dio <3^  chelmefTia  e  idio.  Ancora  ncmcdefimi 
coment!  dice  Raby  fimeon  che  cofa  e  quella  che  nel  pfal 
mo  filegge  per  lofpirito  della  bocca  fua  ogni  uirtu  lo 
ro.Et  rifpondefì  che  quefto  uuol  dire  che  dio  fpirito  lo 
fpirito  della  bocca  fua  3^  fu  cteatolmocido.  Aggiugnefi  a 
quertecofe  che  Raby  Moyfes  gerundenfe  exponcndoncl 
principio  creo  dio  ciclo terra: dice  nel  principio  cioè; 
nella  fìpicntia  laquale  c principio  deprincipii:  perone 
Ila  -tranflationc'hierofolimitana’.in  luogo  diquel  che  dice 
Nel  principio  fitruoua  nella  fapientia  :  òC  che  in  dio  fia 
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una  certa  fapientia  dadio  concepta  abettemo  come  proge 
nie. Salomon  propheta  cofi  dichiara  induccndo  a  parlate 
lafapiencii .  ACcokatc  perche  debbo  gran  cofe  parlare  .  Id 
dio  mipofTede  nel  principio  delle  Tue  uie:  prima  che  coTi 
alcuna  facefTì  diprincipio  abcttcrno  fono  ordinata  òL  dagli 
ttchi  fccoli  inmzi  che  rkacelTi  laterra  tnon  crono  ancora 
gliabiffiód  io  ero  concepta: Non  ancora  Icfonti dcllacque 
uerfauanotne  Icgraui  moie  demonti  ftduano:  inanxi  a  co 
lui  ero  partorita: ancora  nonhaucua  facta  latcrra ói eftumi 
6<C  eghangheri  della  terra  :Quado  preparaua  ecieli\ero  prc 
fente .  Quando  con'certa  leggie  òC  giro  intorniaua  gliabiC 
fìdicetera.In  fino  a(^ nella  parte  ero  con  lui  tutte  lecofe 
componente  :  In  quefre  parole  fintende  che  (^efta  fipien 
ria  abetternonon  folamcnte  era  concepta: ma etiamd io  fi 
partoriua.  Anzi  come  già  aitutto  adempiuta  era  prefente 
Et  come  per  un  certo  Tuo  modo  diftincta  dal  generante  c 
rascon  lui  eron  tutte  lecofe  componente  come  quella  che 
e  effo  dioiiaquìle  benché  dal  padre  fia  gcncrata\nientcdi 
meno  fempre  fu  col  padresperche  quelle  cofe  a  clic  fanza 
moto'fifanno:  in  un  momento  fifanno.  Et  quefte  mentre 
che  fifannoSgia  fono: Si  come  laria  mentre  che  finlumia 
già  e  inluminata. Et  lauerita5ilaragion  delle  cofe  mentre 
fintende  :  e  intefasadunque  ilucrbo  ÒC  ella  ragion  didio  per 
che  rigenera  fanza  moto  54  inmodo  inteIlectuale\Ggcncra 
pero  mentre  che  ficoncepesgia  fiprtorifcic.  mentre  che 
ripartoriCciesinCiemc  e  prefente  54  inficme  tutte  lecofe  co 
pone.QucGa  e  fententia  antiquiffima  appreffo  cuofrrì  a 
tccefTori .  Perche  moyfedifre  nel  principio  creo  Eloyn\ci 
oe  dii 54 cererà. Eloyn  enumero  prulare: perche  clCinguIa 
re  fuo  c  Euehcreo  c  fìngularc’.Certo  perche  in  una  fem 
plice  cfTentia  didio  c  uno  cerco  numero  dipcrfonc  .  Pero 


Moyfeòi  molti  altri  hcbreiin  folo  dio  hanno  obreruato 
cjuei'to  modo  dìparlarc  uCando  cinomc  prularc  clucrbo  (in 
gularc  6<i  cofi  per  aduerfo:  Significaci  elfimik  numero  in 
dio  etiam  neiiutimo  libro  diloCuc.Non  potrai  fcruirea 
dio  perche  dio  e  Canctoslui  lebraicha  ucrita  dice  ;  perche 
dio  Cmcti  lui  leremia  ancora.  Voi  haucte  perucrtitc  Icpa 
rolc ‘didio  uiucntc  Cignorc  deglicxerciti  dio  uoftro.Lauc 
rita  hebraica  dice . Eloyn . Habyn  cioè  deglidii  uiuenti: 
Ma  quel  che  Ceguita  la  come  noi  Cingularc .  CongiugneCi 
clnome  didio  prularc  al  uerbo  prularc  nel  fecondo  libro 
dcrc.Qual  gente  e  come  clpopol  diCdrachper  laqualc  an 
do  idio  per  ricomperarcela  in  populo .  Laucrita  hebraica  di 
ce:  Andorono  Eloin  cioè  glidii:  Anchora  Cileggc  nelle 
cclcCiaCtc:  quale  e  quel  huomo  che  pofTa  Ceghuire  ilrc  Cuo 
factore.clteftoEebrayco  dice: quale  e  quel  huomo  che  en 
tri  dopo  elretclquale  gialofeciono  dauit  ‘«quando  dice  a 
diosunCeti  dio  dio  tuo  con  olio  diletitia  6<C  cetera  :  Pone 
differentia  in  dio  tra  colui  che  c  uncto  colui  che  unge 
anzi  coloro  che  ungono: perche  accenno  clfigluolo  clqu 
ale  c  uncto.Ec  ancora  clpadrc  loCpirito  qnando  difìe  de 
gliungenti  idio  dio  .  Et  che  quiui  parli  adio  CimanifefTa 
per  Icparole  antecedenti ‘.perche  predifie  laCedia  pa  dio  òC 
cctcra.Etiamdio  quando  dice  didio  tuo  Cignorc. Dixc  ilCi 
gnorc  alCignor  mio  Ciedi  alla  man  dcxtra.Pone  difCeren 
tia  pcrConalc  tra  colui  che  fìcdc  alla  dextra  ÒC  colui  apreC 
Co  al  qual  Ciede:  ciche  qucfti  due  fìcno  in  natura  conuc 
nienrislatranClation  caldea  cinCcgnia\Iaqual  dice  .  Diflc  cl 
gnorc  al  uerbo  Cuo.  AppariCcic  ancora  per  quelle  coCc  le 
quali  nel  pCaimo  medeCimo  CcguonotDeluentrc  inanzia 
lucifero  tigcnerai:Cignifica  innanzi  alle  creature  tigenerai 
dentro  ame  deliintima  mia  Cubftantiak  Qucfto  folamente 
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fìconuienc  adto  fìgluol didio. Nientedimeno  due  pertbnc 
fimonriiranoqamdo  dice  tigeneraispcrchc  elgcnerantc  ì 
'  óielgencrato  fono  fecondo  perfona  differenti. Ma  chea 
di  im  3  piu  urghandoimoyfes  quefta  cofa  dichiara  dicédo 
DilTe  idio  facciamo  Ihuomo  a  ymaginc  6C  fimilitudine  no 
ftra.Ee  foggiugnictfecie  idio  ihuomo  in  quefta  oratione 
due  uoltc  attribuifeie  adio  proprietà  finguiare  cioè  fanza 
numero  dipiu  di  due  uoltc  prularc  per  dichiarare  piu  effi 
cacicmente  che  nellunita  delleffentia  e  numero  diperfonc 
Per  quefto  idio  cofi  diffe  amoyfe:  Io  fono  idio  de  padri 
tuoi  !  dio  dabraamsdio  difacsdio  di  lacob:  prima  difegnia 
una  effere  lafubftantia  didioiDipoi  per  ripetere  tre  ucitc 
manifcRa  clnumcro  delle  treperfone.  Dcbbafi  tener  ame 
tc  che  benché  nellartefice  humano  e  potentia\fapientÌa\ 
64  uoIonca:ouero  bontà  fieno  in  qualche  modo  differenti 
nientedimeno  neffuno  per  tal  differentia  dice  quello  arte 
fice  feciono:  ó^peraduerfo  quegli  artefici  cifecic  :  perche 
quelle  tre  proprietà  dellartcficc  non  confi ituifeono  diffe 
tenti  perfonetma  in  dio  folamente  di  quafi  fempre  lelctte 
re  facre  elprularc  alfingularc  coniungono  :  perche  in  luì 
foto  fitruou.1  unica  natura  6i  tre  perfonc.Et  in  lui  non  fo 
lamente  fono  come  nellartefice: ma  etiamdio  tre  petfonc 
in  un  certo  modo  mirabile  diftincte  ói  unite  .j 

Della  confirmationc  della  paffione  di  Chrifto  per  Icco 
fc  giudaiche  contro  agiudei  •  Capitolo .  >  xxi  i . 

Timate  forfè  o  rìdiculi  giudei  noi  cHcrc  derni 
S  dideriQonc:  perche  ftimiamo  Chrifio  doueffi  p 

laoriginal  colpa  oatirciMa  certamente  chedouc 
(Il  patire  molti  di  graui  paflioni  piuuoltc  difopra  mcnfira 


mo  primi  per  icragioni  dipoi  per  auctoriti  deuefiri  prò  , 
pheti uoftri  doccori.Ma  io  intendo  quel  che  foife  uo 
Icui.Quefto  c  che  dìo  per  fui  liberalità  ài.  clementia  fan 
za  paflion  di  Chrifio  uiperdonaffi  cpeccati  .  Hauetc  uoi 
dimcntichata  quella  antiqua  fententia:  laqualc  appuffo  c 
uoftri  doccori  Tempre  fu  ualida.Chc  dio  tutte  leccfe  ira 
><ime  Ihumanc  con  due  mifurc  ghouerna  !  con  mifcricor 
dia ói con  iufritia.Dicc  Oauit  tutte  leuic  del  fignorc  mi 
feri  cordia  ài  ueritatcioe  iuftitia.Item  fancto  òL  tenibile  el 
nome  fuo.Euoftri  comentatori  uogliono  che  nella  fcrip 
tura  fincta  Gdifcgni  lamifura  della  mifericordia:  quando 
fitruoua  Adonay:cioc  fignore.Et  lamifura  della  iufutia 
oue  fileggic  eloyn  che  fignifica  dio  .  Adunque  Raby  Io 
Tue  confidcrando  in  Moyfc  lauirtu  delluno  ò(.  laltro  nem  e 
inficme  coniuncto  quando  dice .  Mando  fuori  Adam  elfi 
gnorc  idio  delioreo  della  Ictitia  adcultiuarc  laterratdifpo 
fc  cofi  con  mifura  diginftitia  òi  mifericordia  creo  dio  A 
damtCon  lamedefima  clcomandamento  glidectc.  Con  la 
medefima  locacelo  diparadifo.Quefto  parla  lofue: perche 
non  folamente  nel  cacciarlo:ma  etiamdio  nella  crcaticnc 
ó4nel  prcccpto:Moyfe  fìmilmentc  duplica  leparolc  fem 
pre  dicendo. Elfìognorc  idio  ufo  dio  nel  creare  adam  iu 
ftitia  perche  non  altrimenti  loformo  .che  ficònfaccffiali 
dea  diquello: laqualc  femprc  c  in  dio  :  perlaquale  lui  for 
ma  alla  diuina  bontà  afinc  della  quale  leforma*  Vfo  an 
cora  mifericordia  !  perche  non  precedendo  alcuni  meriti 
da  Adam  lauita  glidono  òC.  glialtri  benivmifericordiofo  fu 
nel  comandare telqualc  concede  ufoabondantc  difructi  : 
qiiafi  innumerabili .  Ancor  fu  iufto  elquale  con  certi  mi 
nacci  uieto  guftarc  quel  legnio  della  feientia  del  bene  òC 
del  malc:Giufia  cofacra  che  Ihuomo  conofcefTi  dimon 


foafTi  cfierc  con  qualche  leggic  Cuggctto  adio.  jfinaimcn 
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£C  appari  iufto  quindo  dopo  laptcuaricacioneconcacciaie 
lopunitm  i  ctiamdio  molto  miiericordioro  .  Conctcfieco 
fa  che  dette  acoiui  finita  pena  el(^ual  peccando  contro  io 
finito  dio  haueua  in  un  certo  modo  peccato  ininfinico  • 
Hor  uolece  uoi  che  adam  6C  lagencratione  Humana  :fua^ 
genie  fottolmeffia  fipacifichi  con  dio  per  lamifericoidia 
foli  fanxa  clconfueto  uincolo  dimifcricordia  dC  iufiitia  : 
Nan  Cipparcien  quefto  allordmc  diuino.  Ricci  datcui  di 
quello  che  nel  deuteronomio  tutto  di  replicate  lopere  di 
dio  Con  perfcccc  òi  tutte  iefue  uie  fon  giudicii  .Idio  e  fede 
le  finza  alcuna  iniquità  recto  d^giufto:  fu  adunque  con 
crruo  alla  mifericordia  didio  che  qualchcuolta  ficcnciliaf 
fi  lageneratione  humana.Fu  congruo  alla  fua  iuftitiachc 
quilche-fitiffactionc  intercedefTi.Et  almeno  elrrefiia' per 
glialtri  faciffacelTiidcl  quale  difie  Ifaia. Tutti  noi  crramo 
come  pecore; Ihuomo  erro  dalla  Tua  uia.  Vuoi  dire  che  tu 
tei  glhuomini  ctrorono  ;  perche  ilpadre  ditutti  Adam  erro 
dilla  fua  uia:Subgiugnie  dclmefiia.Et  dio  pofe  in  lui  li 
niquica  dirutti  noi. So  bene  che  uoi  folctc  contrappci ui 
qui  in  quello  modo;  e  abfurda  cofa  ftimarc  kricleratczc 
deglb uomini  cmccllarfi  per  lafomma  fcelcratcza  che  nel 
ticciderc^clmenTia  ficonmectc  damoltivlapaffione  dunon5 
■ficiffa  pepeccati  ditutti.Et  non  c  giufio  chclmefTia  inno 
cente  òer  'g;lia!cri  nocend  faciCfaccia.  Ma  noi  brcucmcntc 
in  quefro  modo  rirpondiamo;non  pel  peccato  dcglicrr  ici 
dilli  ucciditori  di  Chrifrosma  pcrlauirtu  di  Chrif.o  nei 
foftenere  cmali  fon  cancellati  cpeccati.Oltraquefio  in  cri 
fro  piticntc  fu  maggiore  carità  uirtuvchc  edio  òC  uitìo 
in  tutti  cpeccanti.Ec  piu  degnia  lauita  diChriftofolo  . 
che  lauita^^ditutti  infieme. Siche  quando  dette  per  tutti  h 
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lui  uica  nioko  piu  chelbirognio  fatiffccicJradfFar  può  la 
kro  pclialcro.Ilche  ueggiamo  nelle  cofe  ciuili  farCi  eC  ^ 
fo  l.iuiCiftacdone  confi!  tc  negliacti  intcriori  :  aquf  fu  fij  io 
alfummerc  amiciòdiniìrunienti^Ma  perche  ilpenterfi  fta 
ncllacto  intcriore  dclLi  mente  òC  uolunta  acjucl  medefimo 
fipparticnc  elpcntcrCi  che  pecco. BiCognia  adunque  che 
tutti  epcccatori  dal  peccato  fipentino:  Òi  in  quefto  modo 
laCadffactione  di  Chrifto  ualc  per  tutti .  Alhor  fadtmpic 
queldccto  difaia.  Veramente  Icnoftre  iniquità  cofiuipor 
to  òC  p3rco  coftui  cnoftri  dolori  ÒC  trito  per  lenofirc  feie 
Icratezc  pel  fuo  liuido  Canati  damo. Nientedimeno  non 
cipartiamo  Canza  punitione  diquefta  uita;  perche  daprin 
cipio  del  mondo  alfine  per  quel  peccato  originale  molti 
ine  on modi  lopportiamotma  in  Chrifto  fu  breue  paffionc 
uirtu  pcrfecdonc\mirabilc  felicita  fempiterna»  Idio  ab 
eterno  haueua  ordinato  che  Corifto  fulTc  redentore  dei 
la  g^encracione  humanat  redentore  dico  elquale  ciriccmpc 
rafn  dilla  fcruitu  della  colpa  mortifera -niqueno  difTe  I 
Caia. Verrà  ad  fyon  elredcntorco^ cererà. Quefta  e  in  Cri 
fto  de^nita  cxcellente ideila  qual  farebbe  manchato  Ceno 
hauefTì  col  facrificio  della  propria  carne  lemaculc  del  po 
polo  mondate. Habbiamo  trouaco  nelle  ftoric  facre  glhu 
omini  fancti  haùcr  fempre  ufato  con  (àcrificii  maxime  s 
con  fparfion  difanguc  placare  idio\impctrar  doni  dallui 
liberar  ilpopolo  dainCtantb pericoli  confermare  rieleggi  di 
uine  ogniinno  uniuolca  purgare  ilpeccato  del  popolo. Il 
che  etiam  cgétili  hanno  imicatosbéchc  non  Icgiptimame 
te. Mi  ueniamo  alorefcntc  agliebrci\qucl  primo  nel  gene 
fi  leggiamo  oue  N  ae  dopo  quello  diluuio  conmunc  hf 
difico  lattare  al  fignorc  nel  qual  offerfe  leuittimc  . 
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PirhquìlcaCi  idìo  placat^o  ordino  che  nel  mondo  non  uc 
nilTe  piu' luniunfal  diluuio.Onde  quiut  cofi  Ccguita.Odo 
ro  clugnorc  odore  difuauica  òi  difìiè  idioaiui  nonmaladi 
ro  piu  1-itcrra  per  cagion  delbuomo^Eifecondo  ancor  nel 
generi  trouuiTioroue  Habra-im  prima  per  precepto  didio 
prompto  aCicrifichare  clfuo  tigluolo: dipoi  adio  impedì 
to  peliangclo  finalmente  offerfe  adio  un  montone  qu 
elio  uccife.Ec  per  cagione  dital  uoionta&i  uiccima  iddio 
promise  con  giuramento  ad  Abraam  un  fingularc  dono 
tutte  legenti  della  Tua  ftirpe  pure  che  uoglinodouere  ef 
Ter  fatue. Elterzo  trouiamo  nellexodo : quiui  conaCperfìo 
ne  difangue  dagniello  pafqu.ile  Tacca  agliufci  delle  cafe  el 
popoldidio  dilla  calamita  egiptiaca  filiberadi perodiccN 
Vedero  ckan^ue  di  oifTero  di  non  Tara  in  uoi  piagha:  che 
uzcididicetcra.Elquarto  ancora  ncllcxodo  :  oue  Moyfe 
ualenda  lileggie  d  idio  riccuuta  confermare \  Copra  1  pepo 
lo  fpirCe  ilfangue  delle  uìctime  acciochc  per  quefia  ragi 
Ole  elpicco  intra  dio  di  glhuomini  fifermi-llperchc  coli  i 
ui  fileggie.Mayfe  fparfe  ilCàngue  fopralpopolo  cofi  par 
landò. QuePto  e  ilCingue  del  pacco: che  ha  paccouito  co 
uoi  Copra  tutti  quePti  fermoni.Elquinto  nclleuitico  cidi 
della  purificacion  fitracca-Del  quale  cofi  quiui  Cilcggic* 
In  quePto  di  Cara  lapurificatione  di  lamundationc .  Sarete 
mondi  nel  conCpecto  didiodacutet  cuoPtri peccati. Elfom 
mo  facerdoce  ognianno  unauolca  entrando  nelfancto  de 
fancci  diffundeui  clfingue  defacrificii  inanzi  al  propitia 
torio  di  Copra  ilpropitiatorio  conquePto  fanguc  per  diuia 
conPticucions  Icmacule  del  popolo  Qmond  uiano  :  laragio 
ne  dicilconPtiPJtione  cofi  iui  faflcgnia.  Perche  Ia7a  dei 
la  cime  c  nel  fangue  di  io  uo  dato  quelfangue:  acciochc 
uox  fopralmioalcarfacciate  purificationc  p  lanime  uoftrc 
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perche  tlfanguc  fut  hpurgagione  clcllanima.  QueHc  cm 
qu:?  coCc  predecte  eciamdio  maggiori  doueuacorrprcn 
derc  lapurgbationc  liberationc  del  popol  Cotto  CKriho 
Siche  meritamente  CicriCico  del  proprio  Canguc  per  tutti 
adio  oCterCe\laqualc  CparCion  diCangue  come  Cacnficio  p 
fectilTimo  in  tutti  eCacriCicii  fopradecti  come  in  certi  [e 
gni  CidiCcgniaua  Cpetialmcntc  nclloffcrta  difac  facta  dal 
padre:  ancora  nella  circunciCione  ditutti  efanciugli* 
Non  uolCc  ladiuina  miCericordia  che  tutti  glhuomini  pe 
lor  peccati  colCangue  lauita  CpargeCTinoima  che  unoCpar 
gefTì  Cangile  per  tutti. ciquale  per  quefro  exalto  Copra  gli 
altri: laqualc  aCperfione  benché  per  riCpccto  dcglioh.icidì 
ali  CufTe  iniquo  homicidio: nientedimeno  per  nCpccto  de 
Ih  prompta  uolonta  diChrifto  uolentieri  cCfercntt  Cetre 
deCimo  diuino  CacriCicio  Ce  fiima.Ilchc  uoi  ogni  anno  pel 
facriCicio  dclhgniello  paCquale  inCegno  della  puriCicatio 
neódCilute  uofrra  Cinalmentc  nella  paCqua  CacriCicando 
tlmanCucco  GicCu  Caluatorc  c  adempiuto  ;  elquale  Cacrifi 
do  etiamdioNtuttoldi  dellehucarftia  in  un  certo  modo  Ci 
ripete •  Co.^i  adunque  Cnrifro  eCaccrdotc  incttcrno  una 
uolta  adio  CacriCicantc  Cemedefimo*  elquale  Colo  potè  gli 
altri  perCectamentc  mondare  non  cflendo  egli  inmondo 
6^  non  h.iucndo  biCognio  diCacrificii  per  purgharc  Ce  ire 
dcrimo:comc  elialtri Geerdoti  innanzi  alui.Elcualcnon 
con  Cingile  dibeftiesnon  con  impuro\non  con  alieno  n 
mt  humano  purosproprio  limmonditìe  humane  laGmi 
glia  Cui  perCectamentc  purghe  :diqucrtc  coCc  diuinamcn 
te  tracta  nella  piftola agliebrei  Paulo  apportolo.PcrIaqu 
alcoCa  libColutione  dcpcccati  Cu  piu  concedente  per  lapa 
(Tione  d^I  noftro  fìgnore  GicCu  Chrifto  che  Cedio  diCom 
ma  grande  pocentia  ucramJcc  abColuta  hauefiì  pdonato 
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Quefto  modo  dabrolutlone  non  folamcnte  Cipparrencua 
alla  giuftituó^mirericordu  didio  <3^  anche  adimofirarc  le 
xcellcnciffimi  uircu  di  Cbrifto^ma  ctiamdio  alia  perfee 
tione  della  doccrina  humana  òC  quello  c  per  Icxcmplo  du 
bbidiencia\manruecudine\carita\magnanimit:a\fottcza  diC 
pregio  dicofe  morcaii  '.defiderio  deliec terne. In  tal  modo 
fadempie  quel  decco  difaiacLadifciplina  della  pace  noftra 
Copra  lui: perche  lui  Cecie  che  hauefTimo  pacic  con  dio  • 
infegnio  che  IhauefTimo  tra  noi. Impero  fubgiugnies 
luia.pelliuido  fuo  Canati  fiamotnon  folamente  perche  p 
noi  Catiffecietma  eeùmdio  perche  ciamacftro  con  doctria 
ÒC  con  excmpli  « 

Della  confirmatione  del  peccato  originale  àC  per  quefto 
della  pafTion  di  Chrifto  per  IccoCc  degiudei  contro  agiu 
dci.Cipicolo  trigeCimo  tcrcio  • 

Oi  fpefleuoltc  incolpate  in  quella  noftra  colpa 
u  originale  come  quegli  che  non  Capete  euoftri 
propheti  intcrpctrarc:  perche  quefte  coCc  dallo 
ro  imparamo.lCaia  coCi  chiama  al  popolo  elpadre  tuo  pri 
mo  pecco  SCgUncerpetri  tuoi  Cono  preuaricati  in  me:  di 
hq  giudicati  contaminati  òC  principi  Canctix  SC  dccti  amor 
te  Iicob  5^  iCdrael  in beftemmia. Elpadre  primo  elqualCu 
Adim  pecco  quando  Cprcgio  elprecepto  diuino  :  &Cpcr 
queCt  a  cig-ione  eprincipi  Cmcti  che  furono  cpatriarchi 
glialtri  giufti  diCccndenti  dallui: contaminati  Cono  giudi 
catiteioe  come  noccnti  Ceparati  dalla  uiCion  diurna  :fì  co 
me  econcaminati  dal  tempio  CiCeparauono.Ma  pafTo  lapc 
ni  diquel  primo  peccato  in  tutti  ed i fccndenti  dadam  * 
perche  dopo  ilpeccato  idio  adam  cofi  minaccio.  Malade 
era  latcrra  nellopa  tua òC estera. CoQ  acor  minaccio  ladona 
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In  dolore  parcurirai  cfigluoli.  Adunque  effendo  paCnttah 
pena  dital  peccato  per  rutti  hanno  lacolpa:  Ancora  pafib 
per  tutti  perche  none  ueriCimilc  tanta  lungha  pena  in  tu 
tti  glhuDmini  cfTcr  Canza  colpa.  Vdite  olcraqucfto  come 
fecondo  ifaya  parla  idio  al  popolo.  Ami  facto  rcruirncpt 
ccati  cuoi. Perche  elfignorc  idio  per  purghar  cpcccati  del 
popolo  preCe  forma  diferuo.  Non  poccua  idio  fcruirc  in 
quinto  idio.Serui  adunque  in  quanto  huomo.Ec  pero  fu 
jnefTia  idio óihuomo.Qucfto  fimanifcfta  edam  per  Icpa 
roic  rcqucnci.Deftimi  faticha  nelle  tue  iniquità:  ciccpc 
napecuoi  peccati. Non  temere  fcruo  mio  iacob  .  Io  fono 
quello  che  fpcgnicro  ctuoi  peccati:  cioè  benché  elcuo  de 
liceo  fia  grauesinmodo  che  folamentc  per  uirtu  della  fp  e 
tic  humina  non  fipoflà  purgharc:  nientedimeno  io  eflcn 
do  dio5<ihuomo  interamente  lopurghero ;  Dc'l  baptcfimo 
ancora  oi  fpirito  fmeto  cofi  parla .  Spargerò  laequa  fopra 
clficibundo:rpandero  lofpirito  mio  Copia  circmctùo  :  64' 
lamia  bencdictione  Copra  latua  ftirpe:  forfè  in  quefte  paro 
le  ancora  fintende  quella  acqui  laqualc  eliaco  di  Chrifto 
uulnerato  fpirrc  lofpirico  della  ulta  elquilc  mando  fu 
ori  per  noi  in  crocie  leggete  ccomcnti  dcgliacichi  uoftri 
fopra IgencQ  maxime  in  quella  parte  doue  dice  Moyfc  . 
Quefre  fono  Icgcnerationi  del  cielo  <54  della  terra  quando 
ficrcauono.Trouerrete  quiui  tutte  lecóTe daprincipio  ite 
ramencc  pcrfccte  didio  cirerc  create:  Mi  dopo  clpcccaco 
del  primo  parente  Cubito  tutte  maxime  Ihumanc  efferda 
Ila  fua  pcrfcctione  cadute  6C  non  poter  prima  al  primo  Ha 
ro  cornare  che  uenghi  clfigluol  dipharcstelqaale  c  ilmc 
(Tia  dipharc5  difccndentctper  lequalt  parole  pòtece  conte 
cturarc  cuitii  deprimi  parenti  effere  rranflad  nedifeedenti 
òC  douerfi  pel  nofiro  fignore  Giefu’  Chrifto  curare  . 

*  •  « 
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Mi  aletrìmtnti  curo  nel  primo  aducnto  altrimenti  curcrt 
n:l  fecondo. Molti  ancora  deuofiri  dottori  ftimono  che 

‘  fc  t 

eproplieci'6i  fmeti  padri  del  uechio  tefiamento  inanzi  al 
laudato  del  melTia  difeendino  allinferno.Ilchc  pruouano 
per  quefto  ^che  idio  dice  ad  habraam  nel  genefi  tu  ande 
rai  apadri  tuoi; onde  Raby  rahamon'  argumenta  perche  c 
padri  dibraam  ad  orinano  gl  idoli:  come  fecondo  lofue  Q 
leggie  iVatam  quando  andò  aloro_  effere  ito  allinferno  • 
Elmedefimo  difac  nel  genefi  fitruoua.E  morto  Ifacó^a 
ggìunto  afuoi  popoli. Elmedefimo  di lacob  :  fimilmentc 
didruit  nel  terzo  libro  derc  dormi  dauid  copadri  luoi^ 
Dicucci  co ftoro  Raby  rahamon  fimilmente  argomenta  p 
che  fono  mmdacialuoghi  dicolorpiequalifurono  iniuf  i 
adoratori  deglidoli.Ma  Chrlfto  con  lamorte  fiia  epa 
dri  fancci' libero  dirnortc  cioè  dalle  tenebre  dcglianimi, 
Ilche  zacheria  cofi  tbcha  tu  nel  fangue  del  tuoteftamxn 

à  t  J  ■■  t  .a  A  ^ 

to  trahefti  etuoi  leghiti  dcllagho^nel  quale  non  e  acquas 
cheXignificha  libcrafti  cfancti  dalli mbo  luogo  arido:  cì 
oeuoto  dilume  òidigaudio.  Non  e  adunque  quefto  uncer 
to  crouito  dechriftianitche  elgrandé  mcflTia  doueffe  rico 
perire  con  fui  faticha  pafTipne  lanimc  depadri  6^  fuccc 
dsncidallonferno.Mi  moki  etiamdiodcgliantichi  giudei 
quefto  r :im  orono  maxime  rahamon  fopradecto  òC  Hofuaf 
Ànni\ Abba\Iuda:equaU,  ncllC{difputationi  thalmuthiccs 
dopo  mojte  cofe  pertinenti  aquefTO  ctiatr  dio  al  decto^ 
pofito  quella  fentcntia  adducono  dofce:libererollt  delle 
min  della  mortetriduccroglrdallamortc.  Ancora  quella 
difaia. Ricomperati  dal  rignorc  fìconuertirahnc6i  uerra 
no  in  fyon  con  laude  letitia  fempiterna  Copra  ecapt  Io 
rotexpon^ghono  fyon  per  lacclcfic  patria  meritamente 
perche  non  c  in  terra  laude ktitia  fempitetnar 
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ConcDfloro  Dccorii  Ribi  «loyCegcrundcnfeunzi  tutti 

cgiudei  coiifefrano  che  cpAcridrchi  5^  nmcti  manzi  al  mcC 

fu  non  entrano  in  paradifotma  Hanno  nefobborgf  i  Tuoi 

inQno  che  uengha  clfigluol  di  Pharcs.Queftoe  Chrifio 

figluolo  didauicoi  cjuclto  dicono  aduenir  pel  peccato  da 

dam.Ec  benché  coli  fia: nientedimeno  alcuni  tra  uoi  po 

cho  docci  nieghono  lacolpa  originale  ncCucccdenti  elTèrc 

pafTàca  douerCi  per  Chrifto  Icuarctcomc  fc  fufìc  conde 

conte  effer  canto  lungha  pena  in  tutti  fanza  colpa.  Per  la 

qual  cagione  Moyfc  icriuc  nel  genefi  dopo  latrantgrcfiio 

ne  d  idam  dio  haucre  collocato  uno  cherubino  uno  col 

tei  focato  uolnbilc  aintcrcludcrc  lauia  dellepnio  diuita  : 

fé  non  per  fignificharetchcpcr  una  certa  Gmilitudine  ^ 

colpa  daprinii  genitori  contractaVlentrata  del  paradifo  atu 

tei  e  rachiuCa:  dobbiamo  tenere  amento  lentrata  del  cele 

fte  regno  efferc  tanto  ardua  5^  prctiofaNche  ncn  folamcnte 

pe proprii  ód  cotidiani  peccati  diciafcunoNmactiamdio  per 

locomun  uitio  dalla  ragione  deprimi  nafecndo  centrneto. 

npofTì  debbafi  impedire  di  non  obftantc  che  cfancti  ina 

zi  a  Chrifto  per  forze  diuirtu  humana  fc  medefimi  da^ 

prii  peccati  5^  mondafTino  di  libcrafTino .  Onde  fchifauano 

gliafpri  tormenti  dell onferno! nientedimeno  lauircu  dine 

ffuno  era  inmodo  rufficicntc  che  negar  potefTi  quello  ob 

ftaculo  che  ftaua  nella  colpa  comune  ditutta  Ih  umana  na 

tura  5i  lentrata  del  paradifo  aprire;  ma  tale  colpa  ditale  o 

bligatione  per  lapafTion  di  Chrifto  comunemente  c  dilTo 

luta-Ec  come  difle  Ilaiatidio  elpecato  dicutti  noi  pofe  i 

lui .  Adunque  pel  mezo  diluì  aperCe  leporte  della  cipta  cele 

fre-Queffo  mifterio fignifico  Giercmia  coCi dicendo  . 

Noi  grauemence  habbiimo  peccato  inuerfo  diteto  expc 

ctàtionz  difdracltfaluacorc  nel  tempo  della  tribulacionet 

•  •  •  • 
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Ilpsrchc  Ufrra  tempo  che  tu  farai  come  habitatorc  intcr 
raóCcome  uiandantc.clc^uale  fìuolga  pcriftarc  6epcr  que 
fto  farai  come  huomo  uagabondos  òC  tale  che  parta  non 
poffi  faluare.Ma  tu  fe  in  noi  figndrctcltuo  fancto  nome 
c  inuDcato  Copra  noitO  idio  rignornoftro  non  ciabban 
donare.  Alcuni  tra  uoi  dimandano  per  qual  cagion  .Cbri 
fto  Icuando  lacolpa  non  leuo  lapcna.  Nd  fudorc  del  uol 
to  tuo  5^  cererà  in  dolore  parturirai  cfigluoli  òC  laltrc  fi 
mili:  parche  noi  per  qaefti  Cimili  continuamente  riconoC 
Clamo  quanto  pcffima  coCa  fu  cpreccpti  didio  Cpregiarc  : 
anche  per  continoua  cxercitatione  diuirtu  mcnli  piu  gra 
di  dibeaticudinc  acquili  Limo.  Aggiugncfi  che  larcdcntio 
ncSuiccoria\liberta\copiaspace.chc  cifurono  pel  tempo  del 
meffia  prome(Te\Cappirteneuano  acoCe  Cpirituali ilequali  a 
uera  felicita  ciconducono  non  acofe  corporali: lequali  par 
te  non  giouino  alla  felicitaspartc cinuocono  coCi  per  lapa 
fCion  di  Chriftodiuera  Cede  ;  quello  originale  peccato  Ci 
leuo  quanto  CaCpccta  alla  colpa: che  laccleftc felicita  impc 
diCcicimi  lecoCc  laborioCc  àfono  rimafte:  lequali  non  im 
pediCconosma  giouano:Ma  uOi  opponete  quello  dectodc 
zecbiel.Elfigluolo  non  porterà  lainiquita  del  padre. Noi 
coCi  expogniamo  clfigluolo  non  meritare  pena  pel  pecca 
to  del  padre: Ce  e  interamente  fuori  dicolpa  \ ma  tutti  di 
quella  prima  colpa  partecipi  nafceuano:  perche  come  cui 
tii  quotidiani  padano  dal  padre  nel  figluolo  per  cxcmplo 
imincione:coQ  clprimo  pafià  per  una  cerca  originalfì 
milicudine:non  cmarauiglia  chcluitio  del  primo  parente 
neruccedentipiCrani:perchc  tutto  elgiomo  riconofeiamo 
nefanciugli  gertisaffcctiNcofiumi  dcloro  genitorisauoli  5^ 
altri  antinaci.CoCi  c  naturalmente  ordinato  chelcorpo<5^ 
laninu  con  una  certa  proportionc  armonicha  in  uno  clTc 
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re  Juno  animile  ficonuenghino  mmodo  che  emori  del  co 
rpo  in  qualche  modo  ncilanima  ÓC  dcllanima  potentcrrcn 
te  nel  corpo  Cinflcccino,  Linima  dei  figluolo  non  fitrahc 
d  il  corpo  o  d  ili  mima  degeneranti .  ma  corpo  tale  s  òC  con 
tale  inclinationc  datai  corpo  di  genitori. Cefi  cpadri  mi 
gi orono  luue  acerbcNcdenti  defigluoli  fono  alleghati . 
Mi  lanima  per  una  certa  cogniationc  óC  affcctionc  al  cor 
po  fuo  ditale  inclinationc  Cifa  partecipe:  fpetialmente  fc 
condo  lanatura  fua  inferiore tlaqualc  fapropinqua  molto: 

aconfente  alcorpo  dipoi  lapotentia  fupcriore  dcllanima 
per  naturale  amore  alla  potentia  inferiore  dellanima  fpe C 
fo  compi icie  quafi  come  quella  al  corpo. Benché  non  ti 
to  compiacicNclico  quafi  fimilmcntcma  non  ughi’aln  cn 
te.Elmoto  elqualc  nellanima  eactionevnel  corpo  diuenta 
piffione .  Queho  che  c  nel  corpo  pafllone:  diuenta  nella 
nima  fenCo6<Ccompafrione.Lidirpofitionc  che  c  nel  cor 
po  pcnadicoIpaNc  nellanima  colpa.  Ancora  uiccn trapone 
te  in  queCto  modo  lamacula  contracca  dagcnitori  per  ori 
ginc  non  efiendo  uolontaria  nella  progenie  non  t  peccato 
Anzi  c  peccato  efiendo  una  certa  peruerfìta  declinante 
d  illa  recticudinc  5^  inepta  aconfeguire  loptimo  fine  come 
c  cldifccco  nel  zoppo. Ma  dico  che  c  peccato  non  tanto 
della  propria  quanto  della  comune  natura: diuenta  ancor 
in  qualche  modo  uolontario  nella  progenie: in  quanto  ta 
le  inclinationc  uoIcntkrircgue.Oltraqucfto  c  uolontario 
non  tanto  diuolonta  propria  della  progcnicNquanto  deffa 
uolonta  didamo;cIquaIc  per  moto  digcncrationc  in  uno 
certo  modo  muouc  tutti  difua  ftirpe  naCccnti  ncn  altrim 
enti  chelauolunta  duna  anima  muoua  aeffeto  moki  me 
nbri  delcorpo.Pero  come  ilmouimcnto  delpie  richiama 
uolutario:  nonperuolontadel  pie  propria  mapcrchomu 


nc  uolonta  dcllanimas  che  principalmente  mucuc  rfricm 
bri.Similmcntc’tlmoto  del  capo  dcllatnano;  óideglialtri 
meiTibri.Cofi  quella  pcruerfita  6^  inclinationc  naturale  de 
glhuomini  per  lauolonta  dadamo  in  qualche  inodomouc 
te  cucti  piu  cofto  che  per  propria  uolonu  uolonwria  fichi 
ama ‘.Sono  tra  uoi  alcuni  che  argomentano  contro  a  nei 
in  quefta  forma. Selpeccato  daprimi  e  per  quefio  tranffe 
rico  in  noi  perche  fumo  in  loroó^daloro  lanacura  huma 
n  i  riceuemo  per  Jamedefima  ragione^  ciafchun  peccato  di 
ciafchuno  progenitore  dal  principio  del  mondo  infino  a 
noitneccfririamence  fiflimerebbono  in  noi  nel  nafccrc  « 
Rifpondono  aquefto  cnoftri  theologirnefrun  uitio  deno 
ftri  primi  genitori  o  dcglialtri  nccefTariamcnte  traducerfì 
nefuccedenti  infuori  chclprimo;  perche  Ihuomo  genera  fi 
gluolo  elquilc  e  con  lui  un  médefìmo  non  di  perfona  m^a 
difpetie.Ec  per  quelìo  Iccofc  che  propriamente  alla  perfo 
ni  diciafchuno  fappartenghino  :non  ficomunichano  afi 
gluoli  dilla  origine: ma  quelle  che  fono  alla  fpetic  petti 
neci .  Elmuficho  philofopho  non  genera  mufico  o  philo 
fopho:ma  Ihuomo  uedentesaudicntesdiduo  pieVal  uedere 
ó^alludire  dirpoftoife  grande  impedimento  non  uaccadc 
Mi  elprimo  uitio  diuento  naturale  macula  della  fpetic  Ku 
minitglialtri  fono  aduentitiidi  fannofi  preprii  aciafchc 
duno.So  bene  che  uoi  in  qucfto  luogo  fìcontraditc  alpe 
ccico  didim:  perche  procede  dillacto  proprio  di  fuo  libo 
ro  ci:bicrio  e(TerQ  appartenuto  alla  propria  perfona  piu  che 
alla  rpecie .  Aquefto  fecondo  lamente  denoftri  thcolcgi  i 
tale  formi  rifpondo.  Alla  perfona  diciafchuno  in  duomo 
di  fipuo  lacofa  adiptarcto  fecondo  eflato  fecondo  don  dì 
grada  «SimUmxnce  alla  natura  indue  modi  adapcire  Gfuo 


le  oTccondlo  efHi  natura  cioè  quello  che  nafcie  daprincipi 
clementi  diquella  o  didono  digrada  Cupcrnaturaic  *  La 
natura  nummi  diprincipio  hebbe loriginale  iuftitia  no 
daprincipii  Tuoi  intrinfechi.  ma  dal  dono  della  gratia  di 
uinaielquale  dilloriginc  atutta  lanatura  Humana  nel  pri 
mo  genitore  fu  conferito: colui  perde  quefto  dono  perla 
colpa  del  primo  delieto.  Adunque  come  quella  originale 
iuftitia  fc colui  peccato  non  baueffe: farebbe  infume  co 
binatura  cófcruaca  nefuccedenti  ^  Gofi  loppofitaói  peruer 
fa  inclinationc  con  lanatura  nefucceffori  difiilIa^Pero  ta 
le  uitio  c  facto  difecto  dinatura  piu  che  diperfona  òC  gli 
altri  uitiiodadamo  o  dcglialtri  deprauano  lanatuia  non 
quanto  aquello  che  e  defia  natura: ma  quanto  a  quel  che 
c  della  perfona:pero  nefigluoli  6^ nipoti  ncn  per  receffi 
ta  trafcorrono.Cbc  cigiouo  adunque  lapaffion  di  Crifro 
Certamente  leaando  lobfiaculo  della  colpa  originale :lcn 
tran  dclparadifo  apcrfc:nel  quale  inanziallui  entrare  e 
fincti  non  poteuano.Lafcio  adrieto  quelle  cofe  minori  : 
che  per  Cbrifto  eldiauolo  principe  diquefto  mondo  ciò? 
dcglb uomini  mondani  .cacciato  e  fuori. Non  piu  collido 
latria  cingbanni.:non  tanto  aCpramcnte  come  foleua  dici 
te  genti  lanimc corpi  tormenta. Ec  già  qualcbcuolta  a 
certo  fine  non  glicdadio  permeffotper  lafedc  del  meffia 
che  c  già  uenutoNnoi  refiftiamb  al  dianolo  .  Per  lafedc 
del  meffia  uenturo  òC  fancti  inanzi  a'  Chrifto  dal  diaUolo 
fidtfefono.  Nientedimeno  neffiino  diloro  potè  albera  in 
modo  lefuoi  mani  fuggiresche  non  difccndefie  auno  ccr 
to  inferno  quale  c  cllimbo. Quefto  cofi  tocco  dauit  . 
Quale  e  quello  huomochc  uiua<5<Cnon  iiedra  lamorte  N 
òi  libererà  lanima  fua  dalla  mano  dellinferuo.Contra  qu 
efio  uelcno  óC  fimili  fufficicnti  medicine  ciappafcchia  la 


uirtuspvifuoncMnincriNdoctiinaNexempioNfcdc  di  Chrifto 

Sopra  cucto  clbaptcrimo  in  uirtu  dello  fpirico  fanctos  6C 
della  fede  di  Chrifto  difiolue  «quella  colp  obligaticnc 
nellanima  dicolui  che  Gh^pteza. benché  non  ilbarbi  laìn 
clinationc  incrinfccha  alla  natura  del  corpo:  perche  iofpi 
rito  6i  elmifterio  rpiritualctqualc  e  ilbapterimo  ha  fpiraco 
proprio  allo  fpirito  òC  alla  uolunta  &C  non  al  corpo .  Dit^ui 
aduienc  che  quegli  equali  nafchono  del  corpo  del  bapte 
xato  :  per  cagione  che  non  nafchono  mondi  hanno  bifo 
gnio  ancora  loro  del  bapttfimo.  Et  pero  Ceno  confi  recti 
ciafchuno  diloro  pel  baptefimo  proprio  Sriconofcerc  dal 
miPrcrio  di  Chrifto  cldono della purificationc.  come  clgia 
nello  del  grano  tei  quale  benché  unauolta  per  ai  te  fia  m.o 
dito: nientedimeno  genera  legranclla  digrano  non  moti 
devinmodo  che  dinuouo  hanno  bifogno  dcllartc:  perche 
[arte  haucua  mondata  laproprieta  dun  proprio  <S^  certo  gra 
nello: piu  prefio  che  lanatura ói  laforza  del  generare: che 
ficonuicnc  alla  fpctic  del  grano* 

Delle  cerimonie  del  tefiamento  ucchio  ucncndo  clnu 
ouo:  meritamente  fono  confumpteó^confumatc.  Gipito 
lo  trigeCimo  quarto  • 

E  clrtgnio  6C  clfaccrdotio  òC  laprcphctìa  deitcfia 
S  mento  uechio  per  intrcducticrc  del  nuciio  ài 

pfccto  tefiamtnto  nel  tempo  dclmcffia  ico^fa 
cerdote  cttcrno  fine  depropheti  manchaic  pct  dÌLurai 
fiitutionc  doucuon  come  altrtuoltc  dimionfitan:o  molto 
maggiormente  quelle  minute  cerimonie  :  nelle  quali  tra 
pocho  ualore  per  ragione  uennono  al  fine  xfccondo  che 
alcrauolu  monfiumo  per  alcwnc  fcntcntie  diptephtri  % 
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Perche  quelle  cerimonie  non  altrimenti  che  leprophetic 
pronuntiauano  lecofe  òC  cerimonie  Chrifìianc .  Finalmètc 
confumati  glioracoli  depropheti  diragionc  confumpte  Co 
no  Icccrimonie^Nel  uechio  thalmuth  compilato  daeCdraC 
ncllibro  midiaxtilim  dice  cofi. Quando  uerra  elmefiia  : 
tutte  leccrimonie  mancheranno  exccpta  bconfeflione  &C 
tutti  tCacrificii  haranno  fine: infuor  che  un  facto  dipano 
azimo  rottile  uncto  con  olio  digrandeza  :  quanto  c  una 
palma  dimano telqualc  facrificio  fidimofterra  in  capo  de 
gluomini  giufti  nella  chiefa  ÒC  Cara  tranfmutato  per  fancti 
ficationc  nella  carne  del  fancto  benedecto  idio;perche 
c  fcripto  cofi.Tu  fanctifichcrailuKimperochc  lacarncdcl 
tuo  idio  e  racrificataNqucfte  parole  fono»  nelleuitico  . 

Voi  ancora  nientedimeno  letcnetc  firccte  o  giudei  fcpra 
laltrc  generationi  pertinaci  tadducendo  quel  dccto  dimo 
ifc  nel  deuteronomio  contro  anoi^ACcolta  bora  ifdracle 
preceptioicgiudicii  che  io  tinfegnios  accioche  faccendo 
quefti  tu  uiua  5^  intrando  pofiegha  laterra : laqual  elfigno 
re  idio  depadri  noftri  dare  cidebba\non  aggiutnierete  a 
quello  che  io  uiparlo:  òC  non  neleuerete.Quertc  parole  di 
moyfc  richieghono  diligente  confideratione.  Moyfe  par 
la  alla  leggie  alui  Tubiecta:  perche  dice  o  ifdracl  afcolta  i 
non  dille  non  faggiungha  non  filieui  per  alcuno:  Ma 
non  aggiugnerete  uoi^non  ncleucrcte  .  Tolfe  adunque 
alla  fubbiccta  plebe  lauctorita  dimutarc:  ma  non  latolfe 
adio  elquale  e  Copra  moyfc: ne  anche  alnuntio  egregio  t 
che  riccua  dadio  tal  potcntia: contro  alla  uoflra  pettina 
eia  cofi  cxclama  Icremia.Ecco  ediuerranno  dice  elfigno 
re  adempierò  alla  cafa  difdrael  5^  alla  cafa  di  Giuda  pacto 
ÒC  t'eftamento  non  fecondo  cltcfiamento  6C  pactoschc  dif 
pofi  apadri  loro  nel  di  che  gliprcfi  per  mano  per  trargli 


à 


della  terra  degiptot  perche  non  fono  perfeuerati  in  guc 
fio  mio  pacco  oC  teftamento  òC  io  glio  già  in  odio  dice  cl 
%  norc.Mi  quefio  Tara  pacco  teftamento:  clqualc  con 
fiicuiro  colla  cafa  difdrael.Dopoque  di  dice  clfignorc  da 
ro  lalcggie  mia  alla  mente  loro  òC  icriuerrolla  nclloro  qu 
ore:  Ò<1  uedrogli faro  loro  idio ói  faranno  ame  plebe òi 
non  infegnera  ciafchuno  al  proximo  fuo  dC  alfuo  fratello 
dicendo  conofei  elfignorc:  perche  tutti  miconofcicranno 
dalmiggiore  infino  al  minore. Imperoche  faro  propitio 
alle  loro  iniquità  6C  non  miricordero  piu  dcloro  peccati 
Promecte  idio  in  quefte  parole  fare  qualcheuolta  peto 
ÒC  teftamento  nuouod^  dare  nuoua  leggie  differente  da 
quella  che  decce  amoyfc. poiché  haueua  liberati  egiudei 
dagliegiptii.Ec  promecte  dinon lafcriucre  in  tauole  piu  : 
mi  nelle  menci  fignificido  che  quella  prima  fipotcuafpe 
gnierc: ma  no  lafeconda:  ó<Cchc  Iccerimnnie  ucchiedopo 
lintroductione  del  teftamento  nuouo  fecondo  intclligcn 
tia  fpiritale  obfcruarc  fidoueuono .  Certo  comcfcriuc  Pa 
olo  apposolo  quindo  elpropheta  dice  pacco  6<Cteframen 
to  n'io'jo  fignificha  che  lalcro  inucchiauaói  potcua  mo 
rire. Mi  quando  fu  quefio: quando  fadempic  quel  dccto 
Io  gliucdroóif^  loro  iddio  ó^cetera:  Vede  fempre  dio 
collontcll^cco  ghIuomini:ma  edam  conochi  gliuidequa 
do  afTunrnpTc'lhiiomotdico  quello  huomosclquale  dagli 
huomini  ucramente fu  ftimato  idio. Ma  acciochc  nefiun 
fìcurbi  che  in  uarie  ’tranllationi  fieno  couocaboli  uarii  al 
trous  pactoSaltroue  teftamento  :c  dafapcrc  che  quefio  uo 
cabulo  ripone  da  Hicremia.Berith  che  fignifica  leggie: 

pacco  o^tcfiamenco. Onde  aquefto  lanuoua  leggie  effe 
re  laleggic  del  meffia  cuofiri  comentatori  confefiàno. 
Onde  cdoctori  thalmuthici  dicono  che  lalcggie  del  mef 


fli  debba  cficre  piu  cxccllcnte  ebe  lalcggic  dimoyfc.  Le 
ggccc  Icloro  cxpoCitioni  Copra  IcclccCialtc  di  Salatr.cneN 
iui  quefte  coCc  troucrrcte.Ogni  legge  del  preCente  Cecolo 
e  uanita  ariCpecto  della  leggie  dei  futuro  Ceculoscioc  del 
h  leggie  del  mefiias  òC  ogni  leggic  ebe  alcuno  impara  in 
quello  Cecolose  una  certa  cofa  uanaife  fifa  comparation 
delia  leggic  del  meffia.Qucfro  quiui  Cilcggie*  Vedete  a 
dunque  laleggic  di  Cbrifto  efier  dalla  leggic  dimcyCe  di 
fferente  dC  iecerimonie  moylaicbe  nella  .preCentia  di  Cbri 
fio  diuentar  uane.Lileggiedimoyfe  fichiama  uana  non 
abfolutamenteNma  per  comparatione  delia  Icggie  di  Cbri 
ftoi perche  cxccpta  quefta  e  piu  nobile  che  laltre.Mapcr 
che  uana: perche  peimezo  delle uirtu  ciuili  ;  Colamcntc 
può  dirizare  lagcneratione  humana  alla  uia  della  cekfìc 
beatitudine. ma  non  conducete  alfincilachrifiiana  con  le 
uirtu  purghatorie  òC  danimo  purghato  pcrfectamentc  co 
duce  alle  uirtu  cxcmplaric  ò<i  felicita  celcftc:  perche  non 
fida  laperfecta  felicita  fc  non  aglianimi  perfectamxnte  pur 
ghati.Quefto  non  fa  laleggic  moCaychajma  chriftiana  ; 
Adunque  lakggie  dimoyfc  e  una  certa  preparaticre  alla 
Icggie  di  ChrilroNcomc  aforma  habito pcrfecto . Ma  qu 
andò  alcuno  poffiede  Ihabito:  non  ha  diprcparatione  bi 
fognio.Et  che  Cotto  laleggic  di  Moyfc  efancti  non  entri 
no  inparadiCotma  aCpectino  laleggic  grana  del  meCfìa 
uoi  come  monftramo  diCopra  confeflàte  :  Farmi  che  per 
quefto  mtSyfe  aquegli  che  obCeruono  lafuo  leggie  premi 
temporali  folamehte  promcctc  :  perche  non  può  quella  do 
ctrina  apiu  alto  grado  Ih  uomo  conducere  . 

Moyles:  Nel  deuteronomfo  quefta  cofa  in  tale  modo 
dichiara  inducendo  aparlare  idio.Io  Cucitero  aloro  clpro 
pheta  del  mezo  defra tcgli  loro  Amili  acc*  Porro  leparolc 


mie  nella  Tua  bocca:  ói parlerà  acoloro  tutte  iccoCc  :  che 
io  glicomandero.Sa  alcuno  Icparolc  fuc  ;Icquali  parlerà 
nel  nome  mio: non  uorra  udire ifaronnc  ucndccu.Hora 
non  ucdccc  uoi  che  dio  doueua  creare  nel  popolo  uoftro 
unalcro  propheta  oltra  Moyfes  61  dargli  auctorita  dì  con 
ftituirc  lelcggi  daprincipio.  Acoftui  «lecito  mutare  ogni 
cofa  Tecondo  eiCuo  arbitrio  mutare  dico  Jymagine  nella  fu 
fiantia  per  fare  pcrfcctc  lecofc  impcrfectc.  Voi  glidouetc 
credere  per  prcccpto  diuino  non  meno  che  amoyCe  tutte 
lecofe.Ec  perche  ne  tutti  uoi  ne  intutto  glictcdefti  come 
uiminaccio  dio  exterminati  fufti.Non  finghino  gliarabi 
che  macomecto  re  anzi  tyranno  fulTi  tale  laleggie:delqu 
ale  n  an  riflrinfe  ma  troppo  allargho  lalegge  mofayca  \  la 
qirde  per  fé  medefìma  e  molto  largha:alquale  maumctto 
ne  tempo  ne  luogo  ne  alcun  decti  dipropheti  ficonfanno 
M  i  inche  modo  potè  maumetto  eflcrc  quel  propheta  fup 
premo  che  del  popol  giudaicodurgerc  doueua  :concioria 
che  lui  confcfTi  nellalcorano  Giefu  nazareno  eficrc  ftato 
Intimo fommo  depropheti  hcbrci.Egiudei  piu  fccoli  fa 
maxime  gliaffricani  dalle  fopradcctc  parole  dimoyfccon 
moffi  afpectauano  clmefTia  dinuoue  Icggie datore. Mara 
by  moyfe  fcripfe  loro  non  effere  promeflo  dadio  prophe 
ta  dileggic  datore: ma  nuntio  deffccti  futuri: perche  dio 
uoleua  rimuoucre  dagiudei  gliauguri’.equaliccananciufa 
uano.Pcro  dio  diccua  loro  quefte  parole: genti  latcrrade 
Ile  quali  pofléderai  glindiuinatori  di  auguri  afcoltano  : 
Ma  tìi  fc  dal  tuo  fìgnorc.dio  altrimenti  ordinato  .  Que 
fio  c  che  tu  conofcha  Iccofe  future  non  per  auguri:  ma 
per  propheti  mandati  dadio.  Pero  fubgiugnic  elfignorc 
dio  tuo  tiCucitcra  propheta  della  gente  tuadidetua  frate 
gli  come  mc:queRo  udirai. Quefre  cofe  ferine  raby  moy 
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Ce  agluffricani.Noi  ancora  affcrmiano  quelle  parole  di 
moyfo  prophetasnon  altrimenti  douerfì  fporre  che  fpone 
fliraby  moyfcs  agliaffricani.Ma  conridcriamo.  cigrande 
Moyfc  nel  medefìmo  capitolo  del  deuteronomio  dipoi 
cofi  prlantc.Come^  tu  dimandafti  daltuofìgnor  idionei 
monte  Orcb  quando  laturba  ficongrcgo  :  òC  diccfti  mai 
piu  non  udirò  lauocc  del  mio  fignore  dio  òC  quefto  fuo 
cho  maximo  piu  non  uedro  accioche  non  muoia  :  òi  dif 
fé  ilfìgnore  tutte  Iccofe  mhanno  ben  parlato.SuCcitcroa 
loro  elprophcta  del  mezo  detoro  fratcgli  limili  atc  :  por 
ro  leparoJe  mie  nella  fua  bocca  òC  parlerà  aloro  tutte  le 
coCe  che  io  glicomandero.Sc  alcuno  afcol tare  non  uorra 
leCue  parolesfaronne  uendccta.Non  uedete  uoi  chelpopo 
lo  qmndo  infulmontc  Orcb  fu  data  lalcggie  dal  fuoco  ; 
6<^da  altri  fegni  orribili  fu  fpauentato:  dipoi  pregho  dio 
che  non  parlafle  piu  al  popolo  in  quel  modo.  Diche  prò 
mefTe  idio  che  altrauolta  darebbe  al  popolo  fanza  alcun 
terrore  laleggie  per  un  propheta  clquale  fuffi  uero  huo 
mo\qual  fu  Moyfe.Per  laqualcofa  moyfe  nelle  parole  fu 
pcriori  del  capitolo  parla  del  propheta  nuntio  del  futuro 
quali  furono  molti: ma  nelle  fequenti  parole  del  prophe 
ta  datore  delle  leggi  clquale  fu  Giefu  nazareno. Ma  int€ 
do  che  molto  uiturba  che  Moyfc  comando  fempre  obfer 
uarfì  efuoi  precepti.  Ricordateui  che  cuoftri  grammatici 
tractono  che  Icdictioni  pertinenti  al  fempiterno  fono  di 
due  tvigioni.  Alcune  fireferifeono  al  fempiterno  abfoluta 
mente: alcune  al  fempiterno  con  certa  conditicnc  :  ter 
mine  della  prima  ragione  e  Ola:  d^douc  ilpfalmo  dici’c 
appreffo  noi  nel  fcculo  defeculi  tiloderanno  apprcffoglc 
brei  c  Cela\  ancora  diquella  ragioncs  Necali  deue  cl 
plilmo  anoì  dicic  uiucra  retcrnosgliebraici  hanno  Necali 
Lìfecóda  gencratio  i  ebraico  c  Olisi  latino  Secolo*  o  i 
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In  qucRo  modo  nel  deuceronomio  del  feriio  comperato 
dice  coftui  tiCara  feruoOlan  cioè  nel  fecoIo:dico  nel  fc 
[  colo  della  aita  tua  dC  del  feruo  :  ma  non  piu  oltre .  Siche  cl 

I  Cccolo  in  quel  luogo  non  fignifìca  tutta  ladurationc  del 

|:  le  cote: ma  diqucfto  huomo  o  diquelio  rneyCe  ouc  comi 

I  da  fobCeruino  icccrimonie  circa  airabatospafquatpcntcco 

1  fle  fefra  detabernacoli  :  di  della  purificationc  ÒC  Cimili  non 

I  uCa  mai  quelle  dictioni  lequali  Cignificano  Icttcrnita  ab 

folata  :  ma  uCa  Olan  che  Cignifica  un  certo  fecole .  Quefto 
)i  figniCica  elfccolo  del  uechio  teCtamentounCino  cheltcfta 

mento  nuouo  fìconflituifca  pel  meffia  òC  lecerimonie  uc 
j  i  chic  mentre  parra  fifechino  rinuerdifeono  64  nelle  nuouc 

I  I  fadempino  piu  tolto: che  confumino  cofi  elnoftro  Gicfu 

||l  adempie  laleggie  quando  limperfecte  cole  Cecie  perCcctc* 

li  Certo  quelìa  pcrfcctionc' della  Icggie  chriltiana  dichiara 

Ì;lii  !  che  ella  c  fine  3^  termine  extremo  didurationc  desìi  fra 

I  :  ^  ^  tutimoGiychi.Ilche  promifle  dtop  leremia  come  dicemo 

jh  promectendo  nuoua  leggie  della  mofaycha  differente. 

|j|  ;  Se  alcuno  ricerchi  in  che  parte  fia  piu  pcrfecta  laleggie 

||  !  nuoua  che  lauechia.Confideri  cflcrc  cinque  principaliex 

II  I  cellentie  fecondo  queflo  propoQto della  Icggie  chrifìiana 

|ij  '  Prima  laleggie  mofiyca  fu  data  nelle  tauole  corporali  64 

I  dipietra»  Laleggie  nuoua  come  difle  leremia  fidoucua  in 

|  |  ;  primcre  necuori 64 nelle  menti. Laqualcofa  Cignifica  qiic 

il  :  Ita  nuoua  difciplina  cfferc  piu  fpiritualc:anzi  cncre  cttcr 

^  ;  I  na  .Perche  ad  fìmilitudinc  della  leggie  naturale  allcttcr 

liii  j  ne  menti  incttcrno  fìmprimc.Ma  laucchia  fu  data  ad  fu 

||  biecto  temporale  atempo:  fecondo  quella  ucchia  conftitu 

li  rione  oltra  alle  cofe  che  alla  leggie  temporale  fapparten 

|i  gono  obligho  follmente  laleggie  ifdracllidcha. 
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Alla  cjual  fu  data  ►Diqui  dice  cipralmo  didio.  Egli  anriu 
tiaclucrbo  fuoalacob  Iciuftiticòlgiudicii  Tuoi  aifdrael 
non  fccic  coti  aogni  nationc  ói  aloro  non  ttìaniferto  cgi 
udicii  Cuoi. Ma  laleggic  nuoua  non  altrimenti  che  lana 
turale  tutti  nrignic.Pcro  Ifaia  del  meffia ói difuo  doctri 
na  coll  parla:  Infino  che  io  pongha  in  terra  clgiudicio  : 
lalcggie  Tua  lifole  uedranno.Tcrtia  :  Gliahtichi  decreti 
cxccpte  quelle  cofe  che  alla  naturai  iuftitia  fafpectono  . 
Non  legorono  edam  clpopolo  a  loro  fubbiccto  in  ogni 
luogo: ma  folamcntc  nella  religione  dipromifTionc'Jlchc 
Icparolc  del  deuteronomio  in  quefra  forma  dichiarano: 
Voi  fipete  che  io  uo  inCegniad  prcccpti  iiiftitic  come 
-micomando  elmio  fignorc  idio  che  lefacciate  nella  terra 
laqualc  poffeder  douete.Itcm  hammi  comandato elfigno 
re  nel  tempo  mcdcQmo  che  uinlegni  leccrimonic  ÒC  giu 
dicii  che  douete  fare  nella  terra  laqualc  pofTedcretc.  Ite 
tu  fiai  qui  meco  6C  parlcrotti  tutti  emandati  òC  cerimonie 
^giudicii:chc  inCcgniero  alloro  che  faccino  nella  terra 
laqualc  darò  loro  in  poflèfTionc.Magliftàtuti  del  meflìa 
non  meno  che  cnaturali  obfcruare  in  ogni  luogo  fi  deb 
bono .  Adunque  idio  apprefTo  Malachia  ^alcunauolta  ri^ 
ua  cfacrificii  antichi  dicendo. Lauolonta  mia  non  cuoi 
ta  inuerfo  uoitdicc  clfignorc  degliexcrciti  &  non  riceue 
ro  dono  diuoftra  mano. Poi  aggiugnie  perche  dalioriétc 
alloccidcntc  tra  Icgenti  c  grande  elnome  mio  dC  in  ogni 
luogo  fificrifica  Si  offerifeie  alnome  mio  offerta  monda; 
Perlaqualcofa  cfacrificii  cquali  nella  Icggic  uechia  crafo 
lamente  lecito  celebrare  ne  templi  SC  tabernacòli  della  ter 
ra  dipromifTionr.qiialchc  uolti  cioè  Cotto  ilmefCia  douc 
nono  clTere  grati  adio  in  ogni  luogo 0  Quarta. 
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Lategge  u^chu  promecte  folamcnte  beni  corporali  6^  tem 
poralid^fimili  mali: minaccia  come  rpeffcuoltc  ncllcuiti 
co  dC  altroue  Ciuedc  lanuoua  fpiritali  òC  eterni .  Quinta .  La 
uechia  folamcnte  adduce  uirtu  comuni  òiciuili:  per  lequa 
li  pota  leperturbationi  dellanima. Lanuoua  leuirtu  purga 
torie  danimo  purgbato:per  Icquali  fbarba  glieffecti  òC 
manda  ad  obliuione  come  afuoco  IcCche  dcuitii.Ma  per 
qual  cagione  co.G  aduenne:  perche  dio  haueua  ordinato 
fecondo  che  era  condecente  quel  popolo^ancora  rozoco 
piu  licue  diCciplinc  amaeftrare  64  con  piumanifefti  beni 
ó^mali  conmuoucre.Quefto  ctiam  raby  Moyfes  dcgyp 
to  necomcnti  dellibro  cahamedrin  confefià  k  Ma  nel  tem 
podiChrifto  crono  già  piu  amaeltrati  epopoli  *  Albera 
fecondo  Ifaia  firiempie  laterra  della  feientia  del  fignorc 
come  dacqua  ditraboccante  mare. Pero  alh ora  dio  conpiu 
ucci  premii  ói  con  piu  c^quifiti  ftatuti  lagenerationc  hu 
mina  prouocoói  fermo:  meritamente  adunque  uenendola 
nuoua  leggie  come  forma  lauechiaicome  prcparationc  fì 
parte\o  ueramentc  pafTa  nella  nuoua  in  cfla  fadempie  • 
Quello  non  potè  nel  deuteronomio  raby  Moyfef  aitutto 
tacere -Oue  Icta  del  mondo  diuide  in  duafeculi .  Nel  fc 
culo  prefentc  6C  nel  fcculo  del  meflia . Ecomentatori  thal 
muchici  come  altrauolta  dicemo:circcolo  prefente:  ó<^fu 
turo  uogliono  che  fieno  efeculi  della  leggie  òC  del  mefTia 
Et  confefTono  arifpecto  della  legge  di  ChriftotLilegge  di 
queGo  fecolo  cfler  uana.Quafì  uoglin  dire  che  nel  feco 
lo leggie  di  ChriGo  clfccol  primo òCleggie  ucclaia  Q 
finifcha.óCadempiafi  • 


DiGinctIonc  dcprccepti  di  Mcyfc . 


Principali  di  Moyfc  fon  quegli  :  cquili  nellor 
e  dine  didicci  ficontengono.  Sondati  didio  fin 
xa  mezo  in  uuolc  dipictra  atuttolpopblo  .  Poi 
come  perpetui  cHiufì  nclhrcha  del  teftamento  in  fancto 
fmctorumtGlialtri  fono  piu  minuti: fon  dati  per  moyCe 
dillui  fcripti  in  carte: polii  fuori  difancto  fanctorumtln 
traquelti  alcuni  fempliccmente  fon  morali. Et  perche  in 
imi  tono  Jclcggc  deila  natura  quafi  come  principali  fono 
fenpre. Alcuni  agiuditii  fappartcngono.Ecjuali  pofii  nel 

10  albitrio  dclequita  uariar  fipolTbno\fecondo  che  iufo  de 
Ile  cofe  richiede- Alcuni  alle  cerimonie  fafpcctonotlcqua 

11  fono  dipoco  ualorc:  perche  come  certe  figure  quafi  cc 
m?  cfimboli  pythagorici  fireferifeono  afìgnificarc  6C  nun 
tiare  qualchaltra  cofa:Chi  tidomanda  che  dalporcho  ta 
flenga;  «comanda  che  fugha  lauita  del  porco  .  Chi  tico 
manda  che  fermi  elcorpo  tuo  nei  fabatotticomanda  che 
fermi  lamcaCc  nel  contemplare  «Querte  cofe  6^  firn  ili  alfì 
gnifichatoói cffccto  loro  per  Chrifto  furonridoctc.Adu 
que  clfacrificare  adio:  óCchc  illadro  riftituifeha  tlfurto  ? 
ói  Cimili  t  alla  iuftitia  naturale  morale  firiducono  :  pero 
fìcomanda  abfolutamente  che  fempre  fobfcruino  .  Ma  fa 
crificharc  in  queflo  modo  èC  tempo  oucro  in  quelle  tali  o 
tali  cofe.  Ancora  riftituitc  clquadruplo  o  duplo  Cimili 
fon  cofe  cerimoniali 5iiudiciali. Et  mutar  ripolTonoSidc 
Bborto  fecondo  che  alle^pcrfone  luoghi  òC  tempi  cónuic 
ne. In  quefìcfimili  cofe  nonfolamencc  Cotto  Chrifto  fu 
facta  mutationc:ma  edam  appreffo  gliantichi  perche  ne! 
la  prima  età  per  ordine  diurno  non  fu  lecito  aglhuomi  da! 
tro  che  dipiantc  cibarfitcomclgicncli  cinfegnia  .  Niente 
dimeno  nclleta  feconda  dopolgran  diluuio  per  conccflì 
one  del  fommo  idio  fu  lecito  nutrirfì  danimali  • 
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•ilcìic  nel  genefi  ridichiaratonde  appreffo  uoinellibfo  Ve 
rcfith  Rabascióe  hecomchti  CopralgencCi  N  mentre  eh  fif 
,ponc  quel  decto.dcl  pfalmo.Eirignorc  feioglie  cleghati 
cofi  dicie.Ogni  beftia  che  e  in quefto  fccolo  cioè  nel  Cc 
colo?  della  leggìc' inmonda  riftimatncl  futuro  fcculocioe 
dclrtieffia  dadio  Tara  facta  monda.  Come  afigluoli  di  noe 
furon  monde  lebcftic : Icquali  aprimi  monde  non  crono. 
•Et  come  dio  concede  apiu  antichi  folo  lepiante  come  mo 
de  6^  afigluoli  dinoc  poi  ogni  animale  come  mondo  :co 
Ci  nel  feculo  futuro  idio  qualunque  cofa  uieto  concederà 
Quefto  quiui  Qlcggiciper  IcCopradecte  cofe  fimanifcfta: 
che  quegli  daeiiti  minuti  del  fecol  uechio  poi  nel  fecolo 
di  Chrido  come  Uahi 64 fuperClui cefiàr  doueiiono. Richi 
edete  uoi  aquedo  propofìco  ogiudei  ancora  piu  tcrtimoni 
benché  non  fieno  neccflarii:  nientedimeno  dimoiti  :  che 
rcdano\nadducete  alcuni  • 

Milachias  Ekedamento  mio  Tara  con  lui  della  ulta  ! 
64  della  pacic .Mogli  dato  che  con  timore  mitema  64  nel 
la  faccia  del  mio  nome riuerenxa  porti. Laleggic  della  uc 
rita  Cara  nella  fua  bocca ‘.procederà  meco  dirixando  inpacc 
Dalla  iniquità  moiri  conuertira:  perche  lelabbra  del  facer 
dote  lafcicncia  conCcrueranno! dalla  fua  bocca  ricercheran 
no  laleggic!  perchegli  c  langelo  del  fìgnorc  omnipoten 
te. In  quede  parole  idio  promecte  aChrido  dinuouo  cl 
tedamento  fuo.Tcdamento  dico  della  pacic: che Ttra dio 
64  glhuomini  conciliar  fidoucua:  dalla  qual  procede  laui 
ta  fommamentc  dcgluomini  •  Ancora  promette  alui  uita 
mmfueci  64  quifi  timida .  Oltraqùcdo  clfommo  64  grande 
facerdotio.Et  che  non  con  gran  forxa  54  arme  :  ma  con  pa 
eie  54  con  feientia  Comma  allegramente  conuertira  glictra 
titnondicic  tuttitmà  fieno  molti  •  Oltra  que 


fto  che  glhuomini  ieggic  nuou.ì  dalui  bene  ricelieranno 
Non  c  alcuno  a  chi  tutte  quefte  cofe  ficonuenghino  altro 
che  aGieCu  nazareno. 

Naun.  Exterminero  lefratuc  dipietra  dimetalli  ;  òC 
porrollc  per  tiri  fepultura  perche  ecco  ueloci  Copra  mon 
ti  epiedi  del  euangelizante  annuntiantc  lapacie. Celebra 
inda  ctuoi  giorni  feftiui. rendi  euoti  tuoi: perche  già  no 
procederanno  piu  oltre:  tìche  mdino  in  uechiaiaó4  confa 
mato5Ìconfumpto6<Clcuato.Sali  colui  che  nella  fuofac 
eia  foffia: dalla  tribulationc  te  liberando. Quefto  prophe 
ti  manifeftamentc  pronuntia  nclladuento  di  Chrilio  laru 
ina  deglidoli:conrumationc  delle  propheticc^dcluecbio 
tcframentoìlaconfumptione  delle  cerimonie  antiche:  lap 
dita  del  regnio  giudaico .  lapredicationc  delleuangelicha 
pace  :  afcenfion  di  Chrirto:inrufflatione  dello  fpirito  fan 
ctoslaliberatione  della  tribulatione  dellonferno. 

Micheas.  Vfeira  laleggic  difypnseirermone  del  Tigno 
re  di  hierufalcmsgiudichera  tra  molti  popoli»  Conu incera 
óidirizera  leualidi  nationi  infino  in  lunghe  prouincic  : 
per  quefto  fu  fignificato  Chrifto  doucr  adducete  nuoua 
doctrina  leggic  oltra  Iamufayca:laqualc  non  dafinayco 
me  quella  uechia:ma  dafyon  procedeffi  6<!  non  amacftraC 
fìegiudci  folamcnte  come  qucIIaNma^ per  leprcdiche  degli 
apoftoli  per  tutto  fipropagafTì  dC  gliftatuti  delle  ualidc  na 
tioni  felicemente  fpegnclTÌ. 

Iiaias.  Quefte  cofe  dice  ilfignorc  aglhuominidi  iuda 
equali  hahitano  in  hierufalé.Riuocate  intra  uoi  nouita: 
òinon  feminatc  nelle  fpinc'.circuncidetcui  al  fignorc  uo 
ftro  idio.Circuncidcte  lapelle  del  cuor  uoftro  :  accioche 
non  efcha  lamia  ira  come  fuocho  6C  non  fia  chi  lafpenga 

o  iiii 


È 


f 


Moyfcs  *  Ncgliutimi  giorni  circuncidcm  clfignorc  cl 
uo^tro  cuore  acjimarc  clfuo  fignorc  idio* 

Icfus  nauctelqualc  portaua  lafigura  di  Giefu  Chrifto 
coQ  parla ‘.Diilc  elfignorc  a  Giefu: fatti  coltelli  di  pietra 
molto  appuncatK  ài  fiedi  circuncidi  lafecondauolta  efi 
gluoli  difdraclicioe  con  circuncifione  dicuore.  Per  que 
Ite  tre  prophccie  fu  dimonftro  che  lacircuncifione  corpo 
tale  nella  fpiritualc  Cotto  Chrifto  conuertir  fidoueua  • 
Coloro  lo ftremo  della  pelle  tochauano.Cofiui  iltutto  la 
ua.Ma  che  bifognia  piu  che  efanciullini  dopo  Giefu  lo 
ctauo  giorno  lor  fanguc  fparghino  .  Habbiatc  mifeiicor 
dia  auoftri  figluoli  o  crudeli  àC  rupcrfritiofi  giudei  :  Giefu 
tutto  circuncifo  per  tutti  unauolta fanguc  fparfc.Sc  lacir 
cuncifione  che  delle  cerimonie  era  laprima  :  non  doucua 
Tempre  durare  :  perche  non  daprincipio  ma  Cotto  Abraam 
fu  ordinata. Et  Canxa  quella  qualcheuolta  ciafeuno  eficre 
potè  iufto:  molto  meno  durabili  furono  laltrc .  Adunque 
che  pure  obferuate  cfabati  piu  oltre.  Eldi  della  domenica 
Tocco  lafigura  del  fabato  uera  figurato .  Perche  offerite  uoi 
ancora  temporali  Tacrificii. Tutti  quegli  neilettcrno  facci 
ficio  Giefu  fine  rieeuerono: perche  rinnouatc  uoi  cucchi 
Tacerdoti  inuan  tuttolgiornotcquali  come  ombre  prcnu 
tiauano  Giefu  facerdotc  eterno. Colui  fecondo  lordinedi 
melchifedech  ineterno  e  uero  facerdotc. Finalmente  che 
afpeccate  re  piu  oltre  quel  uolìro  regnio  antichamrntc  é 
poralc  in  Chrifto  re  etterno  e  tranfferito.Omifcri  quan 
do  uoi  diccfii  ouero  legecfii. Icfus. Nazarcnus.  Rex  . 
ludeorum.  Alhora  Ihuomo  morentcvuiuentc  idio  re  uni 
co  ultimo  perpetuo  riceuefTi .  Ilchc  moyfe  uoftrouelauc 
ua  fignificato.Quando  ordinaua  cimcdodel  creare  cipo 
jreficc. Perche  alhora  per  un  certo  facramento  di  mifteria 


le  unguento  lochiamo  ChriPto  cioè  uncto.  Ancora  c^uan 
do  creando  ciré  Tuo  Tue ccflbre  nomino  Giefu  colui  eiC|Ua 
le  prima  era  chiamato  aufuC.  Adunque  cofi  perquefiiduc 
nomi  nelluno  fidifegnia  clpontificato:ncllalcro  eiregnio 
é^iui  linomina  Giefu  Chriftotcome  colui  eguale  fuflè 
re  ÒC  pontefice  fimilmentc  . 

Dcllauccotita  della  doctrina  ChriPtiana-Capi.xxxv» 

Olte  cofe  confcrmono  ladoctrina  di  ChriPto  • 
tri  Prima  ctePtimoni  delle  fybille  ài  de  propheti . 

Poi  lafanctita  dC  miracoli  di  Chrifto  n  òC  dechri 
ftiani  :  Ancora  quella  mirabile  profondità  ài  maef  :a  :  che  a 
pparifeie  nel  fobrio  flilc  dicoloro  che  inahzi  furono  ro 
zi  ÒC  pefehatori  maxime  :dipietrot  Iacopo  oc  Gicuanni: 
Non  dico  di  Pagolotelquale  benché  prima  fufic  doctiC 
fimoiNicnteditncno  poi  nelle  pifiole  fuefopra  ihumano 
ingegnio  molto  finnalzatDimmi  che  fipuo  trouàre  dipiu 
maefta  chclepiPtole  di  Piero; che  piu  uenerabile  chclapi 
ftoladiacopo  di  Giuda:  Ma  che  diremo  noidellappo 
calipfe  di  giouannitelqualc  libro  ha  faccia  celePtcó^  tati 
facramenti  quante  parole  contiene: che  ancor  delle  pifto 
le  Tue  nelle  quali  (anza  lifcio  o  condimento  diparole  fi 
truoua  fuauita  dincctarcÓ^fcnro  diuino:Eluangelo  dico 
ftui  apparifeie  con  mano  dicalo  non  dclhuomo  effere  feri 
pto  telquale  leggendo  Amelio  platonico  giuro  per  gio 
uc  che  quello  barbaro  che  fintende  giudeo  haucua  breue  * 
mente  comprefo  lecofe  che  Platone  ó^hcraclito  della  ra 
gionc  diuina  del  principio  S^difporitione  delle  cofe  trac 
torono\Simpliciano  difPe  hauer  udito  un  certo  platonico 
affermante  chelprohcmio  didecto  uangclo  era  degnio  deC 


ic  fcripto  nelle  fommita  detempiicon  lecterc  doro. Final 
mence  cucci  furono  tali  in  fermone  eguali  in  uita  t  perche 
come  nella  conucrfacionc  manfuetifìimitmanepericoliòd 
ficichc  fortifTimiS^conTtanciirimitcoQ  nel  parlate humili 
mifurono  parimente  6^  cxcelQ. Ephilofophi  Itimono  che 
quefte  conditioni  non  poflìno  fecondo  natura  correre 
Gofi  adunque  quegli  huom ini  ruftici  Chrifto  loro  mac 
frro  come  promifie  fede  pefchatori  deglhucmini  6^  quel 
lo  che  c  piu  mirabile  quelli  huomini  dopo  lafua  afeenfi 
One  alcielo  ancora  rozi.Dal  cielo  con  diuina  rpirationc 
fecie  in  momento  in  tal  modo  fapicnti  che  fubito  nel  co 
rpecto  dicucco  elpopolodituctclelingue&C  doetnne  abon 
darono.Ilchc  per  quello  fegnio  fi  comprende  che  amolti 
huomini  doctifiimi  deccono  doctrinas  6<!  molti  in  excel 
lentia  Cipienci  clcollo  Cuoalor  gioghi  uolencieri  Cubiugo 
rono^Hierochco  òC  DioniQo  ariopagica  64  iuftino  platoni 
ci  ieCcripturc  dequali  dogni  fapicncia  fono  piene  fifotto 
mefTono  inficme  cogliappoftoli  alla  crocic  di  Chrifto  . 
Oicraquefti  Panebeno  ftoico:  Quadrato  ariPiide:  Luca  mar 
co  philofophi  rTenass  64  Appello  pcritiffimi  nella  leg 
gic  giudaicba.Hor  che  diro  io  del  fipientc  ignatio^difee 
polo  di  Chrifto  64  uefchouo  dantiochiaiclquale  mentre  : 
che  cri  coniocco  aromi  per  elTer  dito  diuorarc alle  ficic 
in  effo  uiaggio  mentre  che  lomenauano  leghato  :  fcrìpfc 
molte  piftole  della  doctrina  64  martirio  dechrifiiani  ag^ie 
fcriMmigneriNatracenfiVaglifmirneivifidalelfivapolicarpov 
64arom  mi:  54  nella  pift ola  aromani  difTc  .  Io  combacto 
diQria  infino  aroma  giudicato  edete  diuorato  dalle  fiere 
In  quefro  mezo  didió4dinocte  leghato  ccmbacto  con  di 
cci  IcooardiNcioc  foldici  che  miguardano.Equali  tanto  di 
mentono  peggiori  quanto  meglio  fo  loro.  Certamente  p 


lamia  doctrina  rimanìfcfla  piu  laloro  iniquità: ma  non  fo 
no  pero  per  quefto  giuftificato  .Iddio  uoglia  che  io  capi 
ti  alla  bocca  delle  fiere  tlcquali  fono  meflc  in  ordine  con 
tra  metlcquali  io  preghochc  fieno  promptc  adiuorarmi: 
accioche  non  pcrdino  lardirc  altoccarc  elcorpo  mio  Sebo 
me  fpcfTo  addiuicnc  aglialtri  martiri. Et  fé  eglino  no  ha 
ranno  ardirc\io  faro  loro  forza  chemaflakino.O  figluo 
li  miei  perdonatemi: perche  io  fo  quello  che  ame  c  utile 
bora  comincio  io  aeflcre  diCcepolo  di  Chrifto.Horanon 
debbo  io  uolenticri  cfTcrc  priuato  delle  cofeschc  fiuegho 
no  accioche  io  truoui  Gefu  ChrifioifuocoNcrociesficrcS 
frachalTo  dofl[à\diuifion  dimcmbrixlaceratione  ditucto  cl 
corpoStutti  etormenti  trouati  dallarte  diabolicha  uenghi 
no  Copra  dime:  purché  io  ri  truoui  Giefu  Chrifio  :  con 
lui  miconiungha.Infin  qui  parla  ignatio  .  Et  dapoi  che 
fu  dannato  alle  fiere  6C  già  udiua  elmughio  deleoni  per  la 
f dente  uolonta  del  patire  coll  grido  «Idio  uoglia  S  che  io 
fìa  macinato  dadenti  deleonisaccioche  io  diuenti  mondo 
pane.Oltraquefto  Policarpo  uefeouo  deglifmirnci  com 
pagnio  di  Giouanni  cuangelifias  ói  grande  doctorc  della 
afìaNfpeffo  ftimolato  dal  giudice  al  neghare  GiefuNrirpofe 
che  non  potcua  neghare  coluisalquale  haucua  già  ottanta 
Tei  anni  felicemente  fcruito.Et  pero  ardendo  tutto  dello 
amor  di  Chrifio  con  grandiffima  facilita  fopporto  lafiam 
ma  delfuoco5^1amortc.Quefic  cofe  fcripfono  diluì  glif 
mirnei  allechicfe  dipontho.Oltraqucfio  luftino  plafoni 
co  auditore  degliappofioli  nellibro  clqualc  prefento  agili 
dici  per  difcnfionc  della  fede  nofira  N  poi  che  hebbe  nar 
rati  molti  nobili  martiri  indouino  fc  ancora  douer  cflcrc 
martirizato  per  gliaghuati  dun  certo  cinico  chiamato  ere 


Cccntt  con  queftc  paroks  òC  io  ancora  fpero  che  fara  tnr 
dito  per  giiaghuati  dicjualcuno  dicoftoro:  aquali  io  per  la 
uerita  micontrapongho  .  Spero  che  faro  percofTo  dal  ba 
(ione  diqualcuno  diquefti  che  fichiatnano  cinici  philoTo 
phi.  'Orcamcntc  daquefto  Crcfccnte  non  amare  di  Capien 
tia  ma  dipompa. Inhn  qui  parla  luftino:  òicome  indoui 
'no  cofi  gliaducnnc.Ilche  Giuftino  tanto  fortemente  Top 
porto  :  quanto  manifcftamcnte  Ihaucua  anteueduto .  Anco 
ra  Giouanni  cuangclifta  haueua  antiueduto  :  óC  prcdecto 
nel  fine  del  uangclo  che  benché  lui  douefli  patire  extrt 
mi  tormcntisnon  potcua  cflcrc  ucciCoSdi  prcdifle  nellapo 
ealipfc  intra  laltrc  tribulationi  dephriftiani  manifeftnmc 
te  quella  che  aduenne  nel  tempo  di  Valer iano  imj'xrado 
re  della  quale  DyoniGo  uefeouo  dalcxandria  martire  in 
quel  tempo  cofi  difTc.Fu  riuclato  agiouanniv  che  cofi  di 
ccflise  data  acoftui  labocca  che  parli  cofe  grandi  &C  befte 
mie  òC  potentia  per  tempo  dimefì  quarantadue .  Luna  cofa 
é^laltra  diquefìc  Cotto  limpcrìo  di  Valeriano  eadempiu 
ta.Leparole  prcdcctc  fono  di  Dyonifio:Ma  era  conueni 
ente  inanzi  aglialtri  martiri  raccontare  quello  conCobrin 
di  Chriflo  Simeone tclqualc  dopo  clunghi  tormentisan 
Cora  fopporto  lacrocic  uolcntieri  nelleta  difua  uìta  danni 
cento  uenti  .Ma  ecco  già  mififa  incontro  frcqucntiffima 
turba  dhuomini  in  qualunque  doctrina  cxccUcntifiìmì  • 
T imothco\V itosClcmente  romano\Barnaba  s  Giouanhi 
uechio\ArifthionsSorthencs\Siluano\Sofipatct\Doroteo 
PbilcmohV  AndronichosV  rbanovLuciovIanfontvT  crttiif 
Crerccntc\Lino\Clcto\Paulo\Scrgio  proconfiilo  di  cipri 
SylassEgcrìppo  iudeo  :  Crifpo  :  Eparphras  :  DemaC;  Marco 
Ariftarco  :  Epaphrodito  *.  ThichicosOnefimo  :  Euodio  :  Pa 


pia\Het*tnassGiuIto\GaIo^6iMdko  philofopho  afianoS 
clqualc  fcripfe  un  libro  in  dcfeniionc  della  religione  chri 
ftiana  amarcoanconio  uero:  molti  altri  Capienti  diCcc 
poli  degliappoftoli:  intra  quali  luno  fiucdeua  lacrocic  dcl 
altro  innanzi  agliochi  fanza  pauraS  6<C  difubito  con  graia 
de  animo  aCpeccaua  laCua  ói  forciffimamentc  laCopportaua 
Olcra  quello  molti  altri  Capienti  Ceguirono  coftorojThe 
ophilo  :  DionyfioNpenito  cretéCe  :  Tatiano\Philippo\Mu 
rianotModefto  philoCopho-BardaCcne  Cyrio  dyaieticho: 
òC  matbcmatico .  Apolinari  philofopho  ;  quefri  due  cempo 
fono  libri  per  Cbrifto  amarco  antonio  nero  uictore  hirc 
neo:  RnodonsClemente  alexandrinosMilciade  doctifiimo 
elquale  dono  un  libro  per  Cbrifto  a  marco  antonio  ccm 
modo\  Apollonio  philofopho  Cenator  romano  di  martites 
elquale  compoCe  un  degnio  uolume  aconmodo  feuero  ': 
per  render  ragione  della  Tua  fede .  Apollonio  CeccndosSc 
rapionesBichilo  :  polycrate  :  heraclito  :  Maximo  :  Candido 
Appio ne\Sexto\Arauiano  :  Narciflo  :  Giuda  :  Tertulliano 
fonte  didoctrina  :  elquale  fu  al  tempo  di  feucro  in  pcradò 
rcdicofi  cxclamo  contro  agiudici.Noi  diciamo 6i dicial 
lo  manifeftamcntc  6i  mentre  che  uoi  citormcntatetnoi  la 
cerati 6i fanguinofi  gridiamo  cofl.Noi  adoriamo  idio  p 
Cbrifto. Stimate  che  quello  dio  fia  huomo lidio  uuolec 
fiere  conofeiuto  di  adorato  per  coftuidiincoftui:  quando 
uoi  cicondannatc  noi  uiringratiamospcrchealhora  fiamo 
abfoluti  dadio\quando  fiamo  dauoi  condannati.  Seguita 
Ammonio  alexandrino  nobile  platònico  ^  Leonide  fapien 
te  padre  dorigene .  Horigene  huomo  digrande  admiratio 
ne  fi  per  doctrina\fi  per  fanctita  diuita  elquale  fuantepò 
fto  per  giudicio  diporphilio  atutti  ephilofophi  diquègii 


tempi  :clqualc  Origene  con  otto  libri  rifpofe  òC  congiu 
fc  qualunque  coCa  cclfo  cpycureo  rcripCc  contro  alle  Caere 
lettere. Et  tanti  libri  compoCc  eldecto  Origene  per  laCcri 
ptura  Canctatcbc  una  lungha  ctaapcna  e  afuCficicnte  a  le 
ggcrgli.CoRui  fecondo  clteflimonio  deufebio  Copporto 
Cpeffi  tormenti  non  piu  uditi  per  tutti  cfccoli  per  laglo 
ria  di  CbriftotediCccpoli  del  quale  huomini  famoQ  :  cioè 
PlutarcosHeraclidesHcrossedua  fercni  portorono  lacoro 
na  demrrtirii!  Seguita  Tbiphone  6^  AmbroCio  difeepoH 
dorigene .Dipoi  MinutiosGaio\BerillosHipolitosAlexÌ 
droslulio  aCfrÌcanosGcmino\Thcodoro\Cornclio\Cipria 
no  aCCricano  martire  difapientia  64  deloquentia  preftantiC 
fimoiPontio  diCccpolo  diciprianotDyoniCiosNouatiano 
March ionsArchclao\Anatolio\Alexandrino  famoCo  phi 
lofopho\Victorino\Pamphilo  martire  digniflìmov  Eufe 
bio  Tuo  diCccpolo  Cimile  al  macnro\Ficrio\Luciano\Phi 
leassArnobio:Lactantio\R.ennico:Mcthodio  nobile  phi 
loCophotclquale  riprouo  lediCputationi  Caere  daporphirio 
contra  noi\Iuucnco\EuRachio\Marcello:  AthanaCio  ma 
gno  :  Antonino .  BaCilias  :  Theodoro  :  EuCebio  :  EmiCcno  : 
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Triphilo  LuciCer  EuCebio  Sardo  Acati o  Serapionc  Hila 
fio  magno  Victorino  Tito  DamaCo  Apolinare  Gregorio 
bctico  Padano  Phebadio.  Didimo  alexandrino  buomo 
diurno  64  AmbroCio  alexandrino  Cuo  diCcepolotOctatoa 
ffricano  Achilio  Girillo  Guzonio  Epychanio  EfCrcnCifo 
BaCiliO  magno  Gregorio  Cuo  fratello ‘.Gregorio  nazanze 
no  chiamato  cltheologho  :  elquale  Cottilmentc  riCpoCc  al 
le  coCe  che  Giuliano  apoftata  Ccripfe  contro  acriRiani  i 
Diodoro  Ambrofìo  Euacrio  Commo  philoCopho  :  maxi 
mo  giouanni  grifoftimo  gclafi  Theotino^  Defier  Anph j 


Iochio\Sophronìo «scaltri  quaCi  inumcrabili  huominiprc 
franti  :cquali  parte  inanxi  agiuliano  mpcradorc!  parte  nel 
fao  tempo  intra  coltegli  rclfuoco:  con  penna rlinguas  ulta 
morte  tlagloria  di  Chrifto  difelono.Ondc  cmartiri  cioè  e 
tcrtimoni  della  gloria  chriftiana  fon  chiamati  leronimo 
numera  intra  que  primi  chriftianiNloraphoòCScnecaxdC 
Phylonc  giudeo.  Ancora  crcptantaduc:rcptc  dipcrfonca 
cute  Cubito  dopo  ilprincipio  diqucfta  religione: nate  par 
te  per  laCupcrbia  dcglhuomini:  parte  per  laftutia  dedemo 
ni  honororono  Chrifto  in  qualche  modo  benché  non  re 
ctamente  come  glialtri.Hora  Ce  io  uolefli  cicronimi  :  óC 
gUambroCii  :  Agoftini  :  Gregorii  òC  altri  innumcrabili  huo 
mini  numerare  dircicntiapreftantiffimhgreciNbarbaris  6C 
latini. Equali  dopo  luliano  appoftata  acutamente con 
Commo  ornamento  Ccriuendo  6C  Canctamentc  operando  t 
lunghiffimo  tempo  per  lagloria  di  Chrifto  faCCaticorono 
lafaculta  del  numerare  mimancherebbe  :  lalcggie  chriftia 
na  tanto  almeno  e  cxccllcncc  piu  che  laltrc:  quanto  piu 
Tempre  doctit  ó^docti  piu  che  glialtrls  6^  piu  eloquenti 
furono  ÒC  piu  Cancti. Coloro  che  quefta  feguirono  che  tu 
tei  glialtriteqaali  feguirono  laltre.  Sei  primo  fondamen 
to  diquefla  religione  fuflc  pofto  didialerhyci  oratoris  òC 
poetiNforpectcrcmoNchc  laplebc  dellaftutia  dcglhuomini 
fu|Tc  inghannata.Sc  tutti  cdocti  femprc  laueffino  rifiuta 
ta:  forfè  quefta  cflcre  dadifpregiare  giudicheremo  * 

Se  cprincipii  daprincipio  o  pocho  dopo  haueffin  dato  a- 
quefta  leggie  tutto  elloro  fauore:  filmeremo  quello  che 
dialcunc  altre  religioni  arbitramo.Quefto  t  che  tpiude 
boli  dapiu  potenti  fufTino  connrccti. 


•Et-cHc  crucGcffori  dipoi' come  aduìcnc  quella  Icggic  hi 
uciTmo  collacte  beuta. Perlaqualcofaladiuina  prouidcntia 
uolle  iafcmplice  ucrita  difua  religione^]  dahuomini  prima 
ruftici femplici  lorigine  prima  riceucrc.Ec  daqucftiré 
plicidirozi  gliaftuti^docti  cffcrc  felicemente  prefi. Prc 
miflè  ancora  lafua  religione  anni  piu  che  trecento  edere 
dapotcnti  impugnata  crudelmente  per  tutto.  Acctochc  di 
teftimoni  docti  6<i  fedeli  maggior  numero  fufli:  óilaucto 
rita  diquefra  corafufie  piu  uera  certa  6^  ferma  tpcrche  co 
feruar  lafede  nella  profperita  c  facile  .NclladucrQta  mol 
to  difficile. Che  echriftiani con afpri  fupplicii  fuflin  tor 
mcntatislafciando  adrieto  lenoftrc  hiflorie  loteftimonia 
Cornelio  tacito. Ma  uitupcro  echriRiani  òC  credo  che  lo 
faesdì  per  compiacere  aglhuomini  del  tempo  tuo. Et  che 
codui  babbi  mentitomellaftoria: Tertulliano  lomanifefta 
Narrando  lui  hauer  delto  che  egiudei  adorauano  elcapo 
dellafino  dC  nientedimeno  nella  mcdeGma  hiftoria  hauerc 
fcriptoschc  quando  Pompeo  conGdcro  efegreti  fàcramé 
ti  degiudei  non  uitrouo  iddio  alcuno. Et  pero  daqucfta 
una  falfita  flpuo  gittdichare  dellaltrc:  fecondo  che  narra 
Hircneo  elfofpecto  che  nacque  contro  lapicta  dcchrinia 
ni  non  per  altra  dagionc  aduenne  che  perlauitauitupero 
fa  dalcuni  heretici  maximediqucgli:  che  fono  chiamati 
gnoftici.Ma  non  duro  lungo  tempo  linfamia  dipoi  che 
lauerita  comincio  per  fé  medefìma  adaprirfi. Luciano 
tile  dileggiando  un  certo  peregrino  fophifta  fecondoVhc 
lui  dice  chriftiano  non  legiptimo:  6i  ftimandolo  pom 
pofo&^uano  dice  cofi.Coftui  oltraqucfto  lamirabik  Capi 
cntia  de  chriftiani  imparo  dafàcerdoti  loro . 


Eguali  ador.indo  pel  grande  huomo  crocifixo  in  palcfìi 
na  rpregiono  tre  regioni. Et  per  laleggie dclloro  fómmo 
macftro  Cono  infìeme  uniti  tutti  con  carica  fraterna  .  Et 
ucramcntc  fperano  fc  doucre  cflcre  beati  :  per  Ia(^ualc  fpc  ' 
ranza  condocti  quefii  miferegli  fprezono  quefta  uita. 
óieCuoi  bcni.Ettuttolgiorno  alluccifioni fifottomcttono 
Et  che  quefto  babbi  mentito  per  odio  contro  a  peilegri 
noNnepuo  eficrc  tcflimonio  Aulo  gclio  familiare  deldec 
to  pellegrino. Elqualc  dimonflra  peregrino  eficrc  flato \ 
huomo  grauc  ÒC  fommamentc  òC  conftantc  òC  uero  philofo 
pho.  Plinio  fecondo  fìdolfc  in  una  pillola^  al  gran  Traia 
no: che  lecipta  piene  dcchrifiiani  fufiino  lacerati  :  cquali 
nientedimeno  non  faceuono  cofa  alcuna  oltre  alle  leggi 
romanesfe  non  che  cantauano  certi  Hynni  inanzi  lalba  a 
Gicfu  Cbrifio  loro  idiotma  uietaiiano gliomicidi efur 
ti  5^  adultera  altri  peccati .  Ondc'rifcrifie  tràiano  che 
non  fidouefie  inquifìrc  cueràchriftiani.Mafe  fufiìnòco 
docti  inanzi  algiudiccNcrudclmcntè  fipunifilno.Lafenten 
ria  del  quale  cinofiro  Tertulliano  in  quefto  modo  fom 
mamcntc  ripruoua:p  fententia  in  fcrmedefima  cohfiifa  . 
CoRui  niegha  lefierc  echriRiani  inquifiti  6C  ricerchi'  co 
me  innocenti. Et  inficme con queRo  comanda:  che  'fieno 
puniti  come  nocenti.InficmeS^ ueramcntc  puhifeiè.':  6^  ' 
ancora  incrudelifcie . Fignic  non  fauedere:  diparte  fapru 
o\M  dauucdcrfi.O  condannagione  quanto  confondi  té  me 
dcRmatSc  tu  glidanni;  perche  non  gliriccrchi.  Et  fc  'tu 
ueramente  non  ricerchi  per  loro: perche  non  glifaluf. 
OltraqucRo  eldecto  Tertulliano  fottilmente  ripruouà  le  ' 
falfe  infamie  diuulgate  contro  achriftiani:  dCdimonftra  c 
crhiRiani  eficrc  Rati  condannatiNnon  per  alcuno  dclicto 
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Mi  Colo  p  nome  dinuoua  legge  64  come  altra  uoltadiccm 
o  rimilmcntc  ne  fece  condolcnzaNfcrcno  \gramo  innunapi 
ftola  ad\adriano  .Il  pchc  sadriano  rcrifTc  \a\minutio  fond 
ano\|)  confalo  dcllafia  che  non  p  mettcfii  p  turbare  glinno 
centi  crriftiani  54  non  concedefìi  iocbaCionc  del  rubare  ac 
oloroNcquili  atal  fine  accufauono  cebriftiani  Eufebio  allega 
la  piftola  intera  dadriano  melilo  fardenfe  fcriflc  allo  inp 
eradorc  chiamato  ucro'vuno  libro  della  religione  criftiana 
Njlqulc  nirra  unchomandamento  Dantonino  agli  afiani 
neiquale  gli  riprende  che  preturbino  clculto  diuino  dello 
iddio  mmortale:elquale  adorano  echrirtianiNperfequendo 
ecriftiani  ifino  alla  morte.  Agugnenelmcdfimo  comadam 
eco  che  molti  uficali  delle  prouincc  aucuono  fcripco  alpad 
re  fuo  quefte  cofe^dinuouo  ad  fe  ancor  molti:  6^  final 
mente  diliberarc  fecondo  cheelpadrc  aucua  diliberatotcbc 
nefluno  perieguiti  ecriftianisfolo  per  Icnèrc  criftiani  fc 
già  non  fuOTino  conuinti  ordinare  còfa  alcuna  chontralo 
fiato  dello  imperio  romano  .Stimo  che  Antonino  tem 
effi  Crifio  .Etiadio  berquefia  cacone  chel  fratello  fuo 
March  6  aurelio  cliaueua  fcripto  “che  cfTendo  cifuo  cfT 
crcitò  pèrla  fcte“  chondotto  iniltrcmo  ptricholo  inger 
mania  ..che  perle  horacioni  dalchurii  criftiani  fuoi  fol 
dati  impetrò  fubitÒ  contro  alla  fpcranza  ditutti  abbu 
ndantc  pioua  •  Ilperche  firimedio  alpcricolo  della  G^c 
64ahchora  perche  càddoho  molte  faettc  enimici  firn 
iflono  infiìggha  64.  pelmiracòlo  diquefio  gloriofo  fact 
co  \  nomino  quella.  legione  pemòme  fulminea' 


Qaefte  cofe  Ccriuc  ApolIinàrc6C Tertulliano’. 
Aggiugnie  Tertulliano  trouarfi  piftole  di  Marche  itnpt 
radere: per  lequali  qucftecore  piu  apertamente  (Idimon 
rtrino.Eufcbio  narra  cjuefto  miracolo  edere  narrato  anco 
ra  nelle  ftorie  degentili: benché  in  quello  nbn  rilegga  ^ 
prio  edere  aduenuto  quefto  per  loration  dechriftiani  : 
Per  lefopradecte  cofe  ficonchiude  che  laduerfita  de  chri 
ftiani  aduenìua  maximamenteNo  dalla  furia  delluogo  N  o 
dalle  crudeltà  degliniqui  principi. Dcquali  elprimofurie 
ronc:come  dimondra  Tertulliano. Suctoriio  narra  echri 
ftiani  Col  per  quefto  da  Nerone  furono  afflicti  che  itrò 
duccuono  nuoua  religione:  òCcomc  dice  lui  malefica  che 
uuol  dire  magica.Pcrchc  molti  uedendo  emiracoH\adi 
moni  atribuiuono  quel  che  era  didio.MilaùeritaSibon 
u  infinita  laCua  uerita  dichiaro  per  Icfalfita  denimicióC 
cmali  deglhuomini  conuerti  in  bene:  Pcrmcctc  edam  ih 
fino  al  fin  del  mondo  lacongrcgatione  defuoi  fancti  ede 
re  tribulata  daglierctici6^danimicÌ.Dionon  condrigme 
alla  falutc  glhuomini  cquali'creo  liberi  daprincipio .  Ma 
con  ifpiration  continue  gliallccta  .  Et  fc  alcuno  faccoftà 
alui  lodoma  con  fatiche  cxercita  con  aduerfìta;  Sicoft 
pruoua  con  aduerfìta  lanimo  humano:comc  loro  fipruo 
*  ui  colfuochò.Elquale  fc  infino  al  fin  pcrfeucra  come  là 
r<^pel  fuocho  rifplcndetcofì  quefìo  animo  infine  felice 
mente  rifpkndcra  per  lume  dittino  « 

p  “ 


Come  Iclcttcre  Caere  dcchrifiianl  non  furono  uitiate 
Capitolo  trigefimo  fcxto  • 


Aumetho  quegli  primi  chriftiani  commendai 
m  àC  confcfla  ladoctrina  chriftiana  cioè  clibri  de 
uangelifti  óidcgliappofroli  hauerc  autorità  mi 
rabile  riccuuta  dadio:  64proponla  aItcRamento  ucchio  : 
Ma  dice  che  queRi  libri  dopo  gliappoRoli  uitiati  furon 
dachriRiani. Tutto  queRo  finxe  maumetho  huomo  tan 
to  calIido\quanto  bcllicofospcrchc  a^ferma  cofi  eRcrc  da 
ChriRo  con  parole apertilTimc  promeffo.Et  che  Chrifro 
diffe  nel  uangelo  io  uanuncio  che  dopo  me  uerra  un  cer 
to  nuntio  didio  chiamato  maumetho  cioè  quello  fpirito 
della  uerita  che  tutto  uinfegniera. Principalmente  quefia 
fictione  benché  appreflo  Icgcnti  brutali  molli:  quali  Co 
no  emaumethifii:  parte  per  forza\parte  per  inghannoha 
ueffi  luogo: nientedimeno  glhuomini  magnanimi  ói pru 
denti  coCa  diderifione^degnia  fifiima.  Impcrochc  inanzì 
laduento  dimaumetto  non  era  cagione  alcuna  per  laqual 
clnome  dimaumetto  piu  toRo  chelnome  di  Py lato  :o  lu 
daSoAntichriRoio  diauolo  del  uangelo  leuare  Cidoueffi* 
Et  dopo  maumetho  farebbe  eflo  maumetto  piu  toRo  ho 
norato  daquegli  che  haucuono  leuangelio  in  riuercntil  : 
che  Icuatone  clnome  Tuo. Ma  egli  falfamente  uolle  chcl 
nome  Rxo  fuflc  fubiuntoioue  Chrifto  appreflo  Giouani 
lofpirito  fancto  promcctc:lanfufìone  delquale  agliappo 
fioli  non  molto  tempo  dopo  larefurrcctione  di  Giefu  fi 
promecteuiinon  dopo  cinquecento  anni  agliarabi.  Et  fu 
^meflb  non  huomo  :  ma  fpirito  incorporale  òC  uerita . 


Et  fecondo  che  tutti  educhi  dechrirtiani  confentonotfpe 
tialmence  coloro  ccjuali  ditale  promifiionc  in  parole  :  èc 
feriptute  erono  teftimoni .  Cinquanta  di  dopo  lafuartfur 
reccionc  illumino  efancti.Oltraqucfto  comeglic uerifìmi 
le  che  tutti  echriftiani  hauefTino  ardire  mutare  que  libri 
cquvili  in  quel  tempo  haueuono  in  Comma  rcuerentiasco 
me  dadio  mandati. Se  alcuni  impii  prefono  ardire  come 
pochi  64  imprudenti  dapiu  64  prudenti  riprouati  Cubito  fu 
tono  64  pero  non  obtennono .  Aggiugnicfi  che  fc  cfacri 
uolumi  per  tutto  adulterati  furono  Cubitamente  molti  fc 
nauuiddono.Se  folamcnte  in  alcuno  luogo  glialtri  c>em 
pii  gliriprouorono.Ma  inucro  eglie  impoffibile  elibri  i 
diuerCe  lingue  luoghi  64  tempi  publicati  tanto  largamen 
tc  Cubito  CpirtKtanto  frequenti  molto  adulterare. Per  qu  , 
al  cagione  diuerCe  fepte  dereticisdiuerfe  expofitioni  piu 
toTtoche  diuerfi  tefri  alleghauano.Habbiamo  udito  dapiu 
ethiopi  64  ancor  litterati  che  appreffo  diloro  efacri  nofiri 
uolumi  fono  in  tutto  fimili  in  lettere  barbare  aqucglit 
che  fono  prefib  greci  64  latini»  Scriuc  Ricoldo  Ebron  thè 
ologho  hauerc  lecto  in  afta  etefti  medefìmi  preflb  aiaco 
bini 64  Neft orimi  con  quegli  che  fono  tra  noi.Certamcn 
tc  eglie  maniCefìo  che  elteftamcnto  uechio  fìconferuarc 
cto  d  ichriftiani  !  perche  hauendo  molte  tranCIationi  parte  T 
r^zi  a  Chrlfto!  parte  dopo '.parte  piu  libere  come  quelle 
che  furono  facte  dagiudei:  parte  apunto  obfcruate  maxi 
me  finalmente  daieronimoxfinalmentc  in  ogni  luogo  an 
zi  tutti  emifterii  di  Giefu  Chrifto  quali  fimilmetc  fitru 
ouonoN  64  latranflationc  di  leronimo  facta  apunto  datiit 
ti  egiudei  come  uera  c  riceuuta  64  quefia  confermare  Gie 
fu  c  molto  fufficientc» 

•  «  « 

piu 


Et  ancora  c  ucriffìma  quella  laqualc  facta  da  feptanta  due 
giudei  inanzi  a  Qirifto  fu  publicata  dC  apprelTo  cgrcci  lati 
ni  òC barbarKchrifliani  Cimile  fìtruoua .Della  quale cprimi 
cxcmpli  dice  Tertulliano  ctiam  netempi  Cuoi  trouarfì  in 
greco  de  in  hcbraico:  deelTerc  nelle  librerie  ditholemeo: 
apprellb  3^rapeo.Et  non  fu  uitiata  dagliappoftoli  odalo 
ro  propinqui  fucccflbri  sCi  perche  era  difficile  elibri  mol 
to  publichati  uitiaresfì  perche  c  ftolta  cofa  credere  tanti 
6C  tanto  grandi  huomini  haucre  cteftimoni  degiudei  adu 
Iterati  per  uiuificarc  Giefu  uccifo  òC  perdere  loro  mcdcfì 
mi. Finalmente lefrcqucnti  obbiectionKcalumnic  diaghu 
ati  che  per  tutto  Copponeuano  achriftiani  5^  laltercatìoni 
Cpeflo  rcplichatc  ammoniuono  echriftiani  a  conferuare  el 
recto  tenore  delle  Ccripture.Ma  Ce  alcuno  ode  mai  dama 
comettifti  alcuna  cofa  pertinente  amaumctto  eCTcre  daltc 
fiamento  uechio  lcuata:rifponda  innefllin  modo  effer  fu 
to  ponribilc:chc  mai  egiudei  cochriftiani  aquefto  fare  Cì 
conueniflino  elteftamento  uechiosne  appreffo  agiudei  ne 
appredbechrilrianitamaumethifti  in  alcun  luogo  fauorc 
ggia.  Ma  per  tornare  al  nuouo  tefì amcnto'queflo  eflcre 
fincero  fìcomprende  dadifccpoli  degliappoRoli  !  &C  daCu 
cceffbri  didecti  diCcepoli:  cquali  con  opcrationi  dC  Ccriptu 
re  rendono  tcflimonio  della  Cinccrita  del  tcfto.Conorcc 
fì  ancora  pergliantichifllmi  concilii  Cpeflo  congregatici 
nequali  dadiecimila  huomini  docti  Ccxaminauono  tritamé 
te  cpublicati  uolumi:  onde  nulla  mai  Canza  cxaminatione 
feueriflima  dalla  chicCafu  riccuuta. 

Maumetho  dice  che  cCucceflbri  dcgliappoftoli  quella  pa 
rtc  aggiunCono  auangelii  che  quel  huomo  GicCu  fufle  Co 
mmo  dio  ucramcntc  morto:  principalmente  quello  nel 


le  fcnrpturc  dcgliappoftoli  5^  cuangelifti  tanto  fpeffo  con 
tale  ordine  6C  tale  fimilitudinc  e  colleghato  che  innefiun 
modo  può  eflcrc  aggiunto. Dipoi  neflìma  cola  piu  diffi 
cilmentc  fìperfuade  che  Ihuomo  fia  fommo  dio  :  o  uero 
piu  diflbnante  Ciparc  che  fipronuntii  chcluero  dio  uera 
mente  Cia  morto: Dimmi  adunqueTe  credi  che  eglino  ag 
giugnelTino  quello  per  perCuadcre  piu  facilmente  loro 
prediche  iquafi  nulla  cxccpto  quefto  faffermaua  dalorchc 
turbaffi  egiudcitequali  non  comprendeuano  quella  coniu 
ctionc  didio  Sidhuomoto  uero  chcoffcndcfie  cremani  : 
del  mondo  Ggnori:chc  uietato  haueuono  alcun  fanzaau 
ctorita  del  fenato  dio  nominare:  óiuolcuano  molti  rii: 
ói  quegli  nonfommi'ma  cchriftiani  uoleuano  Giefu\  óC 
Colo  fommo:  quefto  tcncuano  fanza  laprobation  del 
fenato  romano  :  Et  fapeuano  che  folo  per  quefto  pigliaua 
no  dura  prouincia  dC  appreffo  egiudei  òC  gentili  lifottomc 
tteuano  aextremi  pericoli. Per laqualcofa  quefto  che  ma 
umetto  dice  eficre  aggiunto  ;  meno  che  qualunque  altra 
cofa  aggiunto  pare  :ma  neramente  èC  femplicemcntc  dapri 
cipio  pofto.Ma  ben  pare  che  maumetto  benché  leggeffi 
clibri  chriftianitnientedimeno  elor  profondi  mifrerii  no 
i  habbia  intefi» Perche  oue  leggie  Giefu  efiere  dio  figluo 
lo  didio '.crede  che  echriftiani  in  quel  luogho  ponghino 
dtìS  dii  padreó^figluolo:  6^  quefto  numero  duale  didii  : 
nellalcorano  fpeffo  glÌcondanna;eIquale  errore  dachrifii 
ani  e  molto  alieno '.che  ftimano  che  padre  figluolo  fpì 
rito  fìa  uno  idio.Ma  lui  benché  non  (appia  in  che  mo 
doNnientedimcno  pc  miracoli  diChriGo  conmofIb:confc 
ffa  Chrifro  effere  dio  figluol  didios  oue  lonomina  fiato 
didio  òC  fpirito  Tuo  propria  anima  didio  uirtù  :  óC  uerbd» 
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Cuo  pgr iTpIration  diurna diuergme  ppctuanato.Oltraquc 
fio  qualunque  uoltà  elnomc^  della  trinità  glioccorre  huo 
ttio  dicanta  cofa  aitutto  ignorante  falfamcnte  con  moi 
te  inepeie  calumnia  cchriltiani  che  tre  dii  adorino: perche 
non  fa  diftinguerc  lepropricta  delle  diuinc  perfonc  6C  in 
fieme  confcruarc  lunita  della  fubftantia  diurna*  Luinicn 
tedimcno  daucrica  conftrccto  dio  in  ogni  luogo  induce 
in  numero  prulare  dife  medefimo parlante. licbe  obfcruo 
moyfc  clquale  nel  geneCi  attribuifeie  adioshora  nome  6>C 
uerbo  plurale  ora  fingulare  Teruando  in  dio  col  numero 
delle  perfonc  unita  diCubftantia  dicendo  :di{Te  dio  faccia 
mo  Ihuomo  aymaginc  ói  fimilitudine  noftra:  ó<I  molte  al 
tre  cofe  molto  piu  chiare. Ma  odi  come  maumetho  fa  id 
dio  parlare  in  maria  Copra  tutte  ledonne  optima  ÒC  nó  mai 
tocha  dahuomo  :  Coffiamo  lanima  noftra  òC  ponemo  quel 
laSCilfuo  fialuolo  inmanifefio  miracolo. Item  conciofic 
cofa  che  noi  habbiamo  mandato  molti  nuntii\mandamo 
finalmente  Chrifto  figluol  di  Maria:  efcguacidel  qual  che 
furono  fedclKfurono  dicuore  confianti  òC  manfueti .  Noi 
demo  acolui  cluangelo  accioche  per  efTo  glhuomini  con 
rcguiiTino  lamore  éclagratia  didio.  Item  noi  mandamo 
Chrifto  aperfectione  della  legge  diurna  :facemo  ChriftoS 
6^  Maria  miracolo  :  demo  loro  nelparadifo  optimo  luo 
gho  adhabi tare.  Ancora  dicie:  donarne  a  Chrifto  m^/ta 
bontà  Siafigluoli  difdrael  maefiro  ilproponemo  3<^fpcfic 
uoke  parla  fimilmente.Perlaqualcofa  benché  non  fìpoffà  ^ 
neghare  micometto  effer  fiato  arrogante:  nientedimeno 
non  pare  daefferc  colpato  dignorantiaSmeno  che  darroga 
tia.Coftui  molto  tempero  larrogantia  fuasquando  dific  : 
nellalcorano  non  haucrc  facci  miracoli  &C  non  doueme  fa 


rc.EfTerc  dimolte  cofc  ignorante. EfTcre puro  huomo  bc  ^ 
che  nuntio  dadio  fpirato.Et  non  poter  dar  ueniaó^remi 
ffionc  depcccati»  Comando  che  non  ladorafTino  inuoca 
nino. Con fcflo  ancora  che  nefuoi  libri  eron  certe  choCe 
della  ucrita  delle  quali  dubitare  ripollà.  Onde  apparifeie 
coftui  fpirito  diuerita  non  efferc  Cuco.Toire  ancor  mol 
to^  dautoritaallalcorano:  quando' difle  qualunque  adoran 
do  uno  idioNuiue  rcctamentc  o  giudeo  ocHriftiano  o  (a 
.  racinotchc  fia  mifericordia  òC  falute  dadio  conreguire:  la 
^  uctorita  del  uangelo  manifeftamcnte  confclìat  quando  lu 
mé  didirectionc  dC  pcrfcctionc  lochiama  .  Onde  cCcguaci 
dimicometho  concedente  lui 'confefrano  che  uenendo  cl 
nuouo  teftamenco  ccoftumi  del  uccbio  in  gran  parte  me 
ricamencc  cefrorono.Eltcframcnto  ucchio.ói  nuouo  inqu 
el  modo  intendono  6C  obferuano  che  diCpofc  òC  comando 
maumetho.Elquale  affermo  it  efferc  damendue  expoCito 
re  ucriffimo!  Appruouano  lacreatione  del  mondo  tlapro 
genie  dadam  òC  tutta  laftoria  hcbraicha  òC  ladoctrina  diCrì 
fto-ACpcctano  che  Antichrifto  fìa  huomo  peffimoSi  ftì 
mano  che  Tara  uccifo  da  Chriflo.  Ancora  afpcctano  lare 
furrection  decorpi. Lultimo  giudicio\crupIicii\  oC  premit 
^  fempiterni .  Fanno,  Chrifto  federe  apreffo  idio':  èi  Maco 
metho  appreffo  a  Chriflotloratione  loro  comune  C!  come 
laUoftra  cioè  pater  nofterdi cererà. Ma  douc  noi  diciamo 
6ine  nos  induca?  6^  cererà  :  Eglino  dicono,  idio  fu6C  idi 
dio  Cara  Si  Macomccco  mandato  dadio  :  T 

Della  cagione  dcllerrorc  degenciUtmaumethifli  gin 
dei. Capitolo  trigefimo  feptimo  • 
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Imanilafì  qual  cagióne  e  quella  che  tanto  tem 
'  é  po  tiene  egiudei  indoro  perfidia':  éC  rifpondcfì  i 

quefto  modo .  Laprofondicadcprophctici  ói  chri 
ftiani  mifterii  diuina:Ec  perche  e  diuinaspero  nonfipijo 
dallumana  intclligcntia  penetrare  di  cefi  per  aduerfo.  An 
cora  lingegnio  demcrcennarii  mifcfabili  giudei  rozoct 
percinacie»  Oicra  quefto  lauantia  fi  diconfcruare  quel  che 
^•c  loro  fi  dexercitare  lufura*  Finalmente  clnaturak  amore 
afuoi  6i  Iodio  naturale  achrifiiani. Dimmi  che  fu  queìloi 
che  dopo  beato  Gregorio  molti  barbari  tiro  in  hcrcfìa:la 
•difficiliima  interpetratione  delia  fcrìptura'.Lageneraticne 
barbarica  molto  roza»  Lauiolente  mano  di  macotrsctto  te 
degliarabi:  dilelcggic  difepte  rc\equali  effendo  difuo  fa 
miglia  fuccederono  per  ordine  amacòmetto  nel  regnio  . 
Aggiugniefi  molto  larghàlicentia.Ma  qual  cagione anti 
tchamcnte  ftolfe  ^cgentili  dalla  ucra  religione  degliebreir 
Ecomandamenti  degliambitiofi  principi  »  Lcta  pocho  he 
,  rudita-Lalargha  licentia.Lafallacia  demalignt  demonii . 

'  Confermorono  tale  errore  lelufinghe  dC  adulationi  ^depoe 
ti. E  ritenuto  qualunque  in  errore  facilmente  da  clcofiu 
.me  della  patria  6^  dalla  diuturna  confuettidinc  .  Non  può 
laconfuetudine  in  errore  cchriftianilegiptimi  tenere :cqù 
^  ali  daprincipio  riccuerono  religione  da  errore  molto  re 
•  mota. Non  c  bifognio  che  con  lunghe  difputationi  con 
fermi  lecofc  che  ChriftodCefuoi  difcepoli  acredere  :  bpe 
;  tare:  dCfperare  cipropofono.Perchc  aliai  diucrita  di  dauc 
torita  contenghono:hauendo  già  prouato  che  daucrica  di 
ulna  procedono:  Alhora  adunque  potiffima  ragione  delle 
chriftiane  confiitutionì  ÒC  promefic  adegneremo  quando 
fecondo  lufo  dcpythagorici  diremo  colui  cidinè 


Ricorderenci  cbenon  ci  dobiàmo  turbare  fénoin  poillainò 
diqucftc  cofc  cflirc  molto  chapaci  Perche  ftimiamo  ^uefio 
effere  diloro  diuinica  gran  Tegni.  Cerco  fé  lamente  noftra 
interamente  kconprende  minore  fono  chclla  mente  vSefo 
no  tali  diurne  efier  non  poOono  :  inpero  che  fe  fono  di 
uinc  fuperano  ogni  chapacita  dinoftra  mence  •  Lafede  fe 
chondo  .Arilìotilc  e  della  fcientia  fondamento  sper  fede 
fola  chome  pruouano  eplaconici  agugnere  adio  poffiamo 
pero  dilTc  Dauit  io  credetti  di  pero  o  parlato  :Crcdcnbo  a 
dun<^ue6iapropi  acquandoci  alfonte  della  ueritaói  bontà  s 
Lafapiente  di  beata  ulta  acignieremo 
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arfilio  ficino  fiorentino  auno  Tuo  fidatiCimo  am 
m  icho  falutcm  Se  alfaultorc  diqualchc  cxccllcntc 
fetta  dcphilofophi  ói  giudicato  digran  laude  d 
cgno  certamente  grandifi ima  laude  meriterebbe 
quello  clquale  uniuerfalmcnte  alla  generatone  depbilofap 
Hi  preCtaffi  tuto  ilfuo  fauorc.Mache  altro  beneficio  fi  pu 
o  fare  magiprc  a  tutti  epbilofopbi  soSadaltrc  pfonc  che  fa 
luarc  intra  gliuomini  la  lorr  fama  .  ài  appreCo  adio  lanima 
•Io  adunque  ebonofeendo  che  lui  già  gran  tenpo  ha  chon 
ogni  diligentia  ricerebo  ragioni  ài  fcripturc  autorità  6^  ef 
npri  ebome  poffi  chiarire  Unirne  depbilofopbi  inanzi  lauc 
nimcnto  di  crifto  potere  effcreraluc  -Sanza  dubbio  gudico 
taira  lagenerationc  depbilolopbi  riccuerc  dalui  fìngnlarc  bc 
ncfitio.Ilpercbc  ftimo  lapiata  diligentia  Tua  da  turi  glia 
matori  depbilofopbi  doucre  eflere  amata  :  ÒL  da  quel  tenpo 
inqua  \cbe  io  inteCi  cl  benigno  defiderio  fuoslo  eletto  neln 
umcro  demia  ebari  amici .  Et  nonmi  marauiglo  punto  del 
noftro  pbilipo  dibartbolomeo  ualori  fcgli  porta  affetion 
c  tanto  feruente.Benueggo  ebelui  come  huomo  dibuon  iu 
dicio  eftudiofo  della  rcctapbiloropbia\mcritamcntc  apruo 
ui elreto  iudicio benigno  fuodefiderio.Maquanto  oppo 
rtunamente  luno  òi  laltro  diloro  innuno  medeCimo  tempo 
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ha  meffo  innopera  ilfuo  piatofo  ingegnio  pbilippo  come  ^ 
magnifico  uiro  fanza  aucrc  rifpccto  alcuno  difpefa  o  difati 
ca:  facendo  formare  tuttel opere  di  Platone  dame  tradd  jct 
a  Imagnianimo  Lorézo  demcdcKba  dimoftro  lafua  gratiofa 
nolouta  òC  opera  inuerflo  diplatonco^dinoi  6^  degli  altri 
platonici  Cboftui  ncimdcfimo  fa  diligente  mente  formare 
clnoRro  libro  della  Religione  criftiana  Ilpctcbe  merita  da 
tutti  ebuoni  criftiani  efferc  amato  oltre  aquefto  ebonfegu 
iti  labcniuolcntia de  pbilofopbanti  moderni  cercando  di 
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riducrc  ingroria  lanìmc  dcloro  antichi  philofaphl  Io  adì 
unque  ncdcbbo  nc  uoglio  pcrquanto  pofla  mancbare^acj 
ucfta  laudabile  Tua  inpréfaMaconie  moflò  prima  dalui-  ^ 
follcciuto  poidalnoftro  phifilippo  brcucrncntc  ficondo 
richiede  lapiftola  ;  riCpondo  cficrc  aflài  ucrifìmilchc  que 
gli  intra  philfophi  del  detto  tempo  poflono  tfTrc  falui. 
Equ-ili  non  trrorno  contro  adicci  chemandamenti  delia 
legge  dau  a  Moife  dadio  \  Aquali  obrigo  iddio  tutta  la 
gcncrationc  Humana  pcrtutti  efecoli  chome  fidifiputa 
inuno  chapirolo  dellibro  della  rcligonc  criftiana  chontc 
ftimonio  depropheti  alle  dicci  Cimili  leggi  morali  per 
naturale  difcrctione  inteCe  .  Era\6Ì  e  pertutto^ilmcndo 
ogni  perfona  ubrigata  &C  talchofa ,  potè’  cCTere  nota  pern 
acurele  diCTcrctione  ÒC  dio  aquellichelkfcripturfe  diMoirc 
nonlegeuano  ma  leparticulari  6C  minute  conditioni  deiu 
dicii  ^  cxftcriori  cerimonie  diloro  religione  non  ubi  ig 
auano  alloro  obferuantia  altri  populi  chegiudci.^Equcfii 
folo  infìno  attempo  dcImcCfia  óipero  Tanta  lacircuncirio 
nc  6C  altri  fimil  cerimonie  Tipoteuono  Tatuare  tutti  glial 
tri  oltre  agudei  .:  ilchc  inGob  Tidiifioltra  6i  ,per  Paulo 
Tipruoua  chome  diremo  Nc  erano  damnati  allinfcrno'  qu 
citi  che  nonerono  baptexti  prma  chcfuCfi  chomandato  il 
i)aptcrimo  .  MaTi  daqucltcmpo  inqua  per  tal  icomandame 
nto  Si-  Tetu  poneffi  unchafo  quale.  Dante  pone’ ponen 
dotónon  pero  diCponeNrirpondcrcti  forCT  nelmodo  di 
Dante .  MaTorfle  agugnicndoui  alquanto  non  perpiu  fa 
pienxama  per  piu  uolonta  deCIere  intcflbsche  neflunopru 
dente  fignore  chomanda  cofa  laqual  conofea  npnfi  potè 
re  ubidire  òC  tal  fignore  oue  conofcefTi  iinpotentia  delCT 
ubdito  fupperirebbe  lui  colla  poccntia  fua  per  nonauer 
comandato  fanxa  prudenza  •  Alla  poteatia.  fapie ntia  ÒC 


) 


bonu  infinita  Non  mancha  modi  èC  manifcfti  6C  ochui 
ti  alla  falutc  degli  huomini  s  eguali  ama  canto  chcgli 
chiama  Cuoi  figluoli  àC  pcrfargli  diuini  uollc  cflcrc  huo 
mo  .  Quefto  fia  detto  o  uero  tentato  pcrrimedio  diquc 
Ili  aquaUdaCRITSOinquafuin  interamente  tolta  ogni 
faculta  delbaptcfimo  humano  pure  non  ùorrci  tanto  affer 
mare  chcbathezandoalcrui  me  ifbatczalTi  corniamo  aphilo 
Coti  inanzi  allauenimento  di  xpo  eguali  Ceno  crrorono  con 
troadetteleggeslcc^ualip  naturai  prudéza  potcuano  eflcrc 
note  -  \  par  uerifimilc  che  non  Cicnodananti  *Inquerto  eh 
ofentono  -cdotcori' degiudei  :  equefto  fi  trae  penofiri  do 
ctori  delle  parole  di  CamPaulo  nella  piftola  aKomani 
6C  acorlti  èC  galati .  diCputando  aRomani  chelafalutc 
oltre  agudei  era  promeffa  òC  dio  alaltrc  gentis  dice  cfTcr 
cofisnonColoda  Crifto  inqua  maetiam  dio  da  Crifto  inn 
anzi .  perfarc  ancor  piuforte  Tue  ragonc  .  Ouc  dice  che 
Hibrham  64  glabri  patriarci  antichi  innanzi  alla  legge 
di  MDire‘rcnza  ex trinfiche  operatoni  ditali  legge  furono 
aprefTo  adio  guftificaci  .  64  fanza  lacircunciQonc  fimil 
mente  o4  habrham  innazi  aquePta  fugufto  64  aprouato 
dadio  perla  quale  approuatione  riccuc  lacircuncifionc  n5 
come  cagione  difua  iuftitii  vma  chome  Pegno  della  pri 
ma  Tua  iuftida  c  fede  .  Simile  fcntcntia  affer  ma  perle  para 
le  di'  D-iuit  nel  pfalmo  beati  quorum  •  Nclqualc  chiama 
beato  quello  huomo  alquale  iddio  perdona  c  acef^  la 
iuftitia  fua  64  fanza  lopcratione  della  gudaica  legge  II 
mcdellmo  ^ua  aGalati  54  ptornar  a  Romani  s  ancora  dice 
coll  Quando  legenti  lequali  non  hanno  lagudaica  le 
ggc  N  fanno  naturalnicntc  Icmedefìmc  cofe  che  perleggc 
tali  ficomandano  tali  genti  fono  legge  allormcdefimi 
perche  '  dimoflrano  lopera  della  legge  nclor  quoti  feri 


tx  òC  Anno  per  tefeimomo  hdocientia  loro  .Icem  hit 
ggc  qkilumcjuc  coCi  parili  S  parila  aqucgli  che  fono 
Còtto  lei  cioè  a  gudei  6C  non  agentili  acioche  tutto  ilm 
ondo  fi  polli  faluare  dimoflrando  che  glaìtri  oltra  agudei 
non  Ci  Calumo  perle  exteriori  opere  dital  legge  m  a  pia  intc 
riorc Niuftitia  .Ancor dice  .Dimi  farebbe  forfè Ìdio Colarne 
nte  degudeic'or  non\c\egli  ancor  dcllatrc  genti  es  certame 
nte  ancor  dellaltrc  .  Con  elude  ÒC  asromani  òC  agalati  ole 
re  aglaltri  patriarci  manifeftamcnte  dashabrha  che  come  lui 
fuprouato  dadionclprimo  Tuo  (tato  Canza  IcCcquenti  ceri 
monic  leghali  coli  egentiliNcqualiriraprefcntanopcr  quel 
primo  ftatoda  abraam  fanza  ledete  cerimonie  giuda! 
chcNpocerono  ó^poflono  clTcrc  dadio aprouati  .pero  info 
ma  dice  aromani coCi  .Non  fono  giufti  aprefo  addio  gli 
alditori  delle  legge  .Ma  efatori  delle  legge  faramno  giu 
ftiCicati  .Similmente  cofiaN corinti  '.Latto  dclcircuncidere 
ói  di  no  circunciderc  n5  c\  quello  che  falui  sma  loferuanza 
de  chomidamcnti  diuini  tpquefì e  autorità  óC  ragioni  &C 
altre  Cimili  pofTiamo  ^babilméte  credere  che  c^pì^ctiador 
acori  duno  iddio  òC  temperati  òC  giufti  fuffono  riCeruati  nell 
inbo  .Etdiqucllo  tractipoi  pcrlaucnto  dichrifto.Mas  per 
che  dare  Centetia  certa  delle  coCc  gradi  esdi  gra  pericolo  po 
dio  Jefre  cofe  cirimeteremo  nella  Centetia  depiu  docti  dinoi 

FINIS 

FINITO  ellibro  della  chrifìiana  religione 
colle  nuouc  additioni  eSagiunta  conpilare  e 
agiunte  pel  Copradeto  famofiCrimo  philoCopo 
platonicho MARSILIO  Cicino  fiorentino 
Inprcflb  inpiCa  p  SERlorenzoscsSERagno 
lo  fiorentini  dclmeCc  digiucrnotadi.IL 

M.CCCC.LXXXira 
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